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II 

(Atti non legislativi) 

ACCORDI INTERNAZIONALI 

DECISIONE (UE) 2015/1947 DEL CONSIGLIO 

del 1o ottobre 2015 

relativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, del protocollo che modifica l'accordo di 
Marrakech che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 4, primo comma, in 
combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 6, lettera a), punto v), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Organizzazione mondiale del commercio («OMC») ha avviato il ciclo di negoziati commerciali di Doha, noto 
come agenda di Doha per lo sviluppo, nel novembre 2001. I negoziati sull'agevolazione degli scambi sono stati 
avviati nel luglio 2004 sulla base dell'impegno di chiarire e migliorare vari articoli dell'accordo generale sulle 
tariffe doganali e sul commercio 1994 («GATT 2994»): l'articolo V (Libertà di transito), l'articolo VIII (Oneri e 
formalità relativi all'importazione e all'esportazione) e l'articolo X (Pubblicazione ed applicazione dei regolamenti 
relativi al commercio), al fine di accelerare la circolazione, lo svincolo e lo sdoganamento delle merci, incluse le 
merci in transito. Il mandato faceva inoltre riferimento a disposizioni per la collaborazione efficace tra le autorità 
doganali o eventuali altre autorità competenti in materia di agevolazione degli scambi e di questioni relative all'os­
servanza degli obblighi doganali. 

(2)  I negoziati sono stati condotti dalla Commissione in consultazione con il comitato speciale istituito ai sensi 
dell'articolo 207, paragrafo 3, del trattato. 

(3)  La nona conferenza ministeriale dell'OMC, tenutasi a Bali dal 3 al 6 dicembre 2013, ha adottato la decisione 
ministeriale sull'agevolazione degli scambi che, fatta salva la revisione giuridica del testo, ha concluso i negoziati 
in merito all'accordo sull'agevolazione degli scambi. La decisione ministeriale ha inoltre istituito il comitato 
preparatorio sull'agevolazione degli scambi e ha incaricato il consiglio generale dell'OMC di adottare un 
protocollo per inserire l'accordo come allegato 1A nell'accordo di Marrakech che istituisce l'OMC, e di aprire tale 
protocollo all'accettazione da parte di ciascun membro dell'OMC conformemente alle proprie procedure interne. 

(4)  Nella seduta del 27 novembre 2014, il consiglio generale dell'OMC ha adottato il protocollo che modifica 
l'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio («protocollo») e l'ha aperto per 
accettazione da parte dei membri dell'OMC. 

(5)  Il protocollo contiene l'accordo sull'agevolazione degli scambi e gli impegni dei paesi in via di sviluppo; tali 
impegni sono incorporati come allegato di tale accordo. Un numero significativo di paesi in via di sviluppo ha 
già notificato i propri impegni di categoria A ai sensi dell'articolo 15, paragrafo 1, dell'accordo sull'agevolazione 
degli scambi. Il comitato per l'agevolazione degli scambi riceverà le notifiche degli impegni di categoria A dei 
paesi meno avanzati a norma dell'articolo 15, paragrafo 2, dell'accordo sull'agevolazione degli scambi, nonché le 
notifiche degli impegni di categoria B e C sia dei paesi in via di sviluppo sia di quelli meno avanzati a norma 
dell'articolo 16, paragrafo 5, dell'accordo sull'agevolazione degli scambi. Gli impegni diventeranno parte 
integrante dell'accordo sull'agevolazione degli scambi. 
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(6)  È opportuno approvare il protocollo a nome dell'Unione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il protocollo che modifica l'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio è approvato a 
nome dell'Unione europea. 

Il testo del protocollo è accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio designa la persona o le persone abilitate a depositare, a nome dell'Unione, lo strumento di 
accettazione di cui al paragrafo 4 del protocollo (1). 

Articolo 3 

Il protocollo non va interpretato in modo tale da conferire diritti o imporre obblighi che possono essere direttamente 
invocati dinanzi a organi giurisdizionali dell'Unione o degli Stati membri. 

Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 1o ottobre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
É. SCHNEIDER  
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(1) La data di entrata in vigore del protocollo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea a cura del segretariato generale del 
Consiglio. 



TRADUZIONE 

PROTOCOLLO 

che modifica l'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio 

I MEMBRI DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO; 

RICHIAMANDOSI all'accordo sull'agevolazione degli scambi; 

CONSIDERANDO la decisione del Consiglio generale nel documento WT/L/940, adottata conformemente all'articolo X, 
paragrafo 1, dell'accordo di Marrakech che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio («accordo OMC»); 

CONVENGONO QUANTO SEGUE:  

1. L'allegato 1 A dell'accordo OMC è modificato, al momento dell'entrata in vigore del presente protocollo a norma del 
paragrafo 4, con l'inserimento dell'accordo sull'agevolazione degli scambi, quale figura all'allegato del presente 
protocollo, da inserire dopo l'accordo sulle misure di salvaguardia.  

2. Non si possono formulare riserve nei confronti delle disposizioni del presente protocollo senza il consenso degli altri 
membri.  

3. Il presente protocollo è aperto all'accettazione dei membri.  

4. Il presente protocollo entra in vigore conformemente all'articolo X, paragrafo 3, dell'accordo OMC (1).  

5. Il presente protocollo è depositato presso il Direttore generale dell'Organizzazione mondiale del commercio, il quale 
ne trasmette senza indugio a tutti i membri una copia certificata e una notifica di ciascuna accettazione dello stesso, 
conformemente al paragrafo 3.  

6. Il presente protocollo è registrato conformemente alle disposizioni dell'articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite. 

Fatto a Ginevra il ventisettesimo giorno di novembre duemilaquattordici, in un unico esemplare, in lingua inglese, 
francese e spagnola, ciascun testo facente fede.   
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(1) Ai fini del calcolo delle accettazioni ai sensi dell'articolo X, paragrafo 3, dell'accordo OMC, uno strumento di accettazione da parte 
dell'Unione europea per se stessa e per i suoi Stati membri è calcolato come accettazione da parte di un numero di membri uguale al 
numero degli Stati membri dell'Unione europea che sono membri dell'OMC. 



ALLEGATO DEL PROTOCOLLO CHE MODIFICA L'ACCORDO DI MARRAKECH CHE ISTITUISCE 
L'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DEL COMMERCIO 

ACCORDO SULL'AGEVOLAZIONE DEGLI SCAMBI 

Preambolo 

I MEMBRI, 

VISTI i negoziati avviati dalla dichiarazione ministeriale di Doha; 

RICORDANDO E RIAFFERMANDO il mandato e i principi di cui al paragrafo 27 della dichiarazione ministeriale di Doha 
(WT/MIN(01)/DEC/1) e all'allegato D della decisione sul programma di lavoro di Doha adottata dal Consiglio generale il 
1o agosto 2004 (WT/L/579), nonché al paragrafo 33 dell'allegato E della dichiarazione ministeriale di Hong Kong 
(WT/MIN(05)/DEC); 

DESIDEROSI di chiarire e migliorare gli aspetti pertinenti degli articoli V, VIII e X del GATT 1994 al fine di accelerare 
ulteriormente la circolazione, lo svincolo e lo sdoganamento delle merci, comprese le merci in transito; 

RICONOSCENDO le esigenze specifiche dei paesi in via di sviluppo membri e, in particolare, dei paesi meno avanzati 
membri, e desiderosi di potenziare l'assistenza e il sostegno in materia di sviluppo di capacità in questo settore; 

RICONOSCENDO la necessità di una cooperazione efficace tra i membri nelle questioni relative all'agevolazione degli 
scambi commerciali e all'osservanza degli obblighi doganali; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

SEZIONE I 

Articolo 1 

Pubblicazione e disponibilità delle informazioni 

1.  Pubblicazione 

1.1.  Ciascun membro pubblica tempestivamente le seguenti informazioni in modo non discriminatorio e facilmente 
accessibile, al fine di consentire ai governi, agli operatori commerciali e alle altre parti interessate di prenderne 
conoscenza: 

a)  le procedure di importazione, esportazione e transito (comprese quelle per porti, aeroporti e altri punti di 
ingresso), e i moduli e i documenti richiesti; 

b)  le aliquote di dazi applicate e le imposte di qualsiasi natura all'importazione o all'esportazione, o in relazione 
ad esse; 

c)  i diritti e gli oneri imposti da o per le agenzie governative, o ad essi collegati, sull'importazione, l'esportazione 
o il transito; 

d)  le regole per la classificazione o la valutazione dei prodotti a fini doganali; 

e)  le leggi, i regolamenti e le decisioni amministrative di applicazione generale concernenti le regole in materia di 
origine; 

f)  le restrizioni o i divieti di importazione, esportazione o transito; 

g)  le disposizioni sanzionatorie per le violazioni delle formalità di importazione, esportazione o transito; 

h)  le procedure di ricorso o riesame; 

i)  gli accordi o loro parti con qualsiasi paese o paesi relativi a importazione, esportazione o transito; e 

j)  le procedure relative alla gestione dei contingenti tariffari. 
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1.2.  Nessuna di tali disposizioni verrà interpretata nel senso di imporre che le informazioni siano pubblicate o fornite 
in una lingua diversa da quella del membro, salvo quanto indicato al paragrafo 2.2. 

2.  Informazioni disponibili tramite Internet 

2.1.  Ciascun membro rende disponibili e aggiorna tramite Internet, per quanto possibile e opportuno: 

a)  una descrizione (1) delle sue procedure di importazione, esportazione e transito, comprese le procedure di 
ricorso o riesame, che informi i governi, gli operatori commerciali e le altre parti interessate in merito alle fasi 
concrete necessarie per l'importazione, l'esportazione e il transito; 

b)  i moduli e i documenti richiesti per l'importazione, l'esportazione o il transito nel territorio di tale membro; 

c)  i recapiti del suo centro o dei suoi centri di informazione. 

2.2.  Quando possibile, la descrizione di cui al paragrafo 2.1, lettera a), è inoltre disponibile in una delle lingue ufficiali 
dell'OMC. 

2.3.  I membri sono incoraggiati a rendere disponibili tramite Internet ulteriori informazioni attinenti al commercio, 
compresi la legislazione in materia e gli altri elementi di cui al paragrafo 1.1. 

3.  Centri di informazione 

3.1.  Ciascun membro, nell'ambito delle risorse disponibili, istituisce o mantiene in attività uno o più centri di 
informazione in grado di rispondere a richieste ragionevoli di informazioni di governi, operatori commerciali e 
altre parti interessate sulle questioni di cui al paragrafo 1.1 e di fornire i moduli e i documenti necessari di cui al 
paragrafo 1.1, lettera a). 

3.2.  I membri di un'unione doganale o che partecipano a un'integrazione regionale possono istituire o mantenere in 
attività centri di informazione comuni a livello regionale per soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 3.1 per le 
procedure comuni. 

3.3.  I membri sono invitati a non esigere il pagamento di un diritto per rispondere alle richieste di informazioni e per 
fornire i moduli e i documenti necessari. In caso tale pagamento sia previsto, i membri limitano l'importo di 
diritti e oneri al costo approssimativo dei servizi prestati. 

3.4.  I centri di informazione rispondono alle domande e forniscono i moduli e i documenti entro un periodo di tempo 
ragionevole fissato da ciascun membro, che può variare a seconda della natura o della complessità della richiesta. 

4.  Notifiche 

Ciascun membro notifica al comitato per l'agevolazione degli scambi commerciali istituito a norma 
dell'articolo 23, paragrafo 1.1 (denominato nel presente accordo «comitato»): 

a)  il luogo o i luoghi in cui gli elementi di cui al paragrafo 1.1, lettere da a) a j), sono stati pubblicati 
ufficialmente; 

b)  l'Uniform Resource Locators (URL) del sito o dei siti web di cui al paragrafo 2.1; e 

c)  i recapiti dei centri di informazione di cui al paragrafo 3.1. 

Articolo 2 

Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore e consultazioni 

1.  Opportunità di presentare osservazioni e informazioni prima dell'entrata in vigore 

1.1.  Ciascun membro, per quanto possibile e in conformità del suo diritto interno e del suo ordinamento giuridico, dà 
agli operatori commerciali e alle altre parti interessate, per un periodo di tempo adeguato, l'opportunità di 
presentare osservazioni sulle proposte di introduzione o di modifica di disposizioni legislative e regolamentari di 
applicazione generale relative alla circolazione, allo svincolo e allo sdoganamento delle merci, comprese le merci 
in transito. 
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(1) Ciascun membro ha la facoltà di dichiarare sul proprio sito web le limitazioni giuridiche di tale descrizione. 



1.2.  Ciascun membro, per quanto possibile e in conformità del suo diritto interno e del suo ordinamento giuridico, 
assicura che le disposizioni legislative e regolamentari, nuove o modificate, di applicazione generale relative alla 
circolazione, allo svincolo e allo sdoganamento delle merci, comprese le merci in transito, siano pubblicate o che 
le informazioni in proposito siano altrimenti rese pubbliche quanto prima possibile in anticipo rispetto alla loro 
entrata in vigore, al fine di permettere agli operatori commerciali e alle altre parti interessate di prenderne 
conoscenza. 

1.3.  Le modifiche alle aliquote di dazi o tariffe, le misure di sostegno, le misure la cui efficacia sarebbe compromessa 
dall'osservanza dei paragrafi 1.1 o 1.2, le misure adottate in situazioni di urgenza o le modifiche di minore entità 
al diritto interno e all'ordinamento giuridico sono escluse dall'applicazione dei paragrafi 1.1 e 1.2. 

2.  Consultazioni 

Ciascun membro, a seconda dei casi, organizza consultazioni periodiche tra le autorità di frontiera e gli operatori 
commerciali o le altre parti interessate all'interno del suo territorio. 

Articolo 3 

Decisioni anticipate 

1.  Ciascun membro emette una decisione anticipata in modo ragionevole, entro una scadenza prestabilita, per il 
richiedente che abbia presentato una richiesta scritta contenente tutte le informazioni necessarie. Se un membro 
rifiuta di emettere una decisione anticipata, ne informa tempestivamente il richiedente per iscritto, esponendo i 
fatti pertinenti e i motivi della sua decisione. 

2.  Un membro può rifiutare di emettere una decisione anticipata al richiedente se la questione sollevata nella 
richiesta: 

a)  è già pendente in un procedimento relativo al richiedente dinanzi a un ente governativo, un tribunale di 
appello o un organo giurisdizionale; oppure 

b)  è già stata decisa da un tribunale di appello o da un organo giurisdizionale. 

3.  La decisione anticipata è valida per un periodo di tempo ragionevole dopo la sua emissione salvo qualora la legge, 
i fatti o le circostanze a sostegno di detta decisione siano cambiati. 

4.  Qualora il membro revochi, modifichi o invalidi la decisione anticipata, ne dà comunicazione per iscritto al 
richiedente esponendo i fatti pertinenti e i motivi della sua decisione. Un membro può revocare, modificare o 
invalidare le decisioni anticipate con effetto retroattivo solo nel caso in cui queste siano basate su informazioni 
incomplete, errate, false o fuorvianti. 

5.  Una decisione anticipata emessa da un membro è vincolante per tale membro nei confronti del richiedente. Il 
membro può stabilire che la decisione anticipata sia vincolante per il richiedente. 

6.  Ciascun membro pubblica, come minimo: 

a)  i requisiti per la richiesta di decisione anticipata, incluse le informazioni da trasmettere e il formato; 

b)  il termine per l'emissione della decisione anticipata; e 

c)  il periodo di validità della decisione anticipata. 

7.  Ciascun membro provvede, su richiesta scritta del richiedente, a un riesame della decisione anticipata o della 
decisione di revocare, modificare o invalidare la decisione anticipata (1). 
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(1) Ai sensi di questo paragrafo: a) un riesame può, prima o dopo che la decisione sia stata eseguita, essere realizzato dal funzionario, 
dall'ufficio o dall'autorità che ha emesso la decisione, da un'autorità amministrativa superiore o indipendente o da un'autorità giudiziaria; 
e b) i membri non sono tenuti ad accordare al richiedente il ricorso all'articolo 4, paragrafo 1. 



8.  Ciascun membro si impegna a rendere pubbliche tutte le informazioni sulle decisioni anticipate che considera 
significative per le altre parti interessate, tenendo conto della necessità di proteggere le informazioni commerciali 
a carattere riservato. 

9.  Definizioni e ambito di applicazione: 

a) Una decisione anticipata è una decisione scritta emessa da un membro per un richiedente prima dell'impor­
tazione di una merce oggetto della richiesta che stabilisce il trattamento che il membro riserva alla merce al 
momento dell'importazione per quanto riguarda: 

i)  la classificazione tariffaria della merce; e 

ii)  l'origine della merce (1). 

b)  Oltre alle decisioni anticipate di cui alla lettera a), i membri sono invitati a fornire decisioni anticipate relative: 

i)  ai metodi o ai criteri appropriati, e alla relativa applicazione, da utilizzare per la determinazione del valore 
in dogana in determinate circostanze; 

ii)  all'applicabilità delle loro prescrizioni in materia di sgravi o esenzioni da dazi doganali; 

iii)  all'applicazione delle loro prescrizioni in materia di quote, comprese le quote tariffarie; e 

iv)  ad altre questioni in merito alle quali il membro ritenga opportuno emettere una decisione anticipata. 

c)  Un richiedente è un esportatore, un importatore o qualsivoglia persona la cui richiesta abbia un fondato 
motivo, o un suo rappresentante. 

d)  I membri possono esigere che il richiedente abbia rappresentanza legale o sia registrato nel loro territorio. Per 
quanto possibile, tali requisiti non limitano le categorie di soggetti legittimati a presentare richiesta di decisioni 
anticipate, con particolare attenzione alle esigenze specifiche delle piccole e medie imprese. Tali requisiti sono 
chiari e trasparenti e non costituiscono un mezzo di discriminazione arbitraria o ingiustificata. 

Articolo 4 

Procedure di ricorso o riesame 

1.  Ciascun membro si assicura che ogni persona destinataria di una decisione amministrativa (2) delle dogane abbia il 
diritto, entro il suo territorio, a: 

a)  un ricorso o riesame amministrativo dinanzi a un'autorità amministrativa superiore o indipendente rispetto al 
funzionario o all'ufficio che ha emesso la decisione; 

e/o 

b)  un ricorso o un riesame giudiziario della decisione. 
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(1) Resta inteso che una decisione anticipata sull'origine di una merce può essere una valutazione di origine ai fini dell'accordo relativo alle 
regole in materia di origine nei casi in cui la decisione è conforme alle disposizioni del presente accordo e dell'accordo relativo alle regole 
in materia di origine. Analogamente, una valutazione di origine nel quadro dall'accordo relativo alle regole in materia di origine può 
consistere in una decisione anticipata sull'origine di una merce ai fini del presente accordo, se la decisione è conforme ai requisiti di 
entrambi gli accordi. I membri non sono tenuti a stabilire modalità separate ai fini della presente disposizione in aggiunta a quelle 
stabilite a norma dell'accordo relativo alle regole in materia di origine per quanto riguarda la valutazione di origine, a condizione che le 
condizioni di cui al presente articolo siano soddisfatte. 

(2) Ai fini del presente articolo per decisione amministrativa si intende una decisione con effetto giuridico che incida sui diritti e gli obblighi 
di una determinata persona in un caso individuale. Resta inteso che una decisione amministrativa ai fini del presente articolo include 
un'azione amministrativa ai sensi dell'articolo X del GATT 1994 o la mancata adozione di un'azione amministrativa o di una decisione, 
come previsto dal diritto interno e dal sistema giuridico del membro. Per sopperire a tale mancanza, i membri possono ricorrere a un 
meccanismo amministrativo alternativo o a un ricorso giudiziario per imporre all'autorità doganale di emettere tempestivamente una 
decisione amministrativa in luogo del diritto di ricorso o di riesame di cui al paragrafo 1, lettera a). 



2.  La legislazione di un membro può esigere che un ricorso o un riesame amministrativi siano avviati prima di un 
ricorso o riesame giudiziario. 

3.  Ciascun membro si assicura che le sue procedure di ricorso o riesame si svolgano in modo non discriminatorio. 

4.  Ciascun membro si assicura che, nel caso in cui la decisione sul ricorso o riesame di cui al paragrafo 1, lettera a), 
non sia emessa: 

a)  entro un periodo prestabilito specificato nelle sue disposizioni legislative o regolamentari; o 

b)  senza indebiti ritardi 

il richiedente abbia il diritto a ulteriore ricorso o a un ulteriore riesame da parte dell'autorità amministrativa o 
dell'autorità giudiziaria o di ricorrere altrimenti all'autorità giudiziaria (1). 

5.  Ciascun membro si assicura che alla persona di cui al paragrafo 1 siano comunicate le motivazioni della decisione 
amministrativa in modo da permetterle di avvalersi delle procedure di ricorso o riesame, se necessario. 

6.  Ciascun membro è invitato a rendere applicabili le disposizioni del presente articolo alle decisioni amministrative 
emesse dalle pertinenti agenzie di frontiera diverse dalle dogane. 

Articolo 5 

Altre misure volte a rafforzare l'imparzialità, la non discriminazione e la trasparenza 

1.  Notifiche di controlli o ispezioni approfonditi 

Qualora un membro, al fine di tutelare la vita e la salute umana, animale o vegetale all'interno del suo territorio, 
adotti o mantenga un sistema di comunicazione di notifiche o orientamenti, destinati alle sue autorità interessate, 
finalizzato al miglioramento del livello di controlli o ispezioni alle frontiere su prodotti alimentari, bevande o 
mangimi che rientrano nel campo di applicazione della notifica o degli orientamenti, le norme che seguono si 
applicano alle modalità della loro emissione, revoca o sospensione: 

a)  il membro può, se del caso, comunicare notifiche o orientamenti sulla base dei rischi; 

b)  il membro può emanare notifiche o orientamenti rendendoli applicabili uniformemente solo ai punti d'entrata 
interessati dalle condizioni sanitarie e fitosanitarie alla base di tali notifiche o orientamenti; 

c)  il membro revoca o sospende prontamente le notifiche o gli orientamenti quando le circostanze che li 
giustificano non sussistono più o se la nuova situazione può essere gestita in maniera meno restrittiva per il 
commercio; e 

d)  quando il membro decide di revocare o sospendere le notifiche o gli orientamenti, esso pubblica prontamente, 
se del caso, l'annuncio della revoca o sospensione in modo non discriminatorio e facilmente accessibile, 
oppure informa il membro esportatore o l'importatore. 

2.  Blocco 

I membri informano prontamente il vettore o l'importatore in caso di blocco di merci dichiarate per l'impor­
tazione a fini d'ispezione da parte delle autorità doganali o di ogni altra autorità competente. 

3.  Procedure di prova 

3.1.  I membri possono, su richiesta, accordare la possibilità di una seconda prova nel caso in cui il primo risultato 
della prova su un campione prelevato al momento dell'arrivo delle merci dichiarate all'importazione sia negativo. 
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(1) Nessuna disposizione del presente paragrafo impedisce ai membri di riconoscere il silenzio dell'amministrazione in merito al ricorso o al 
riesame come una decisione a favore del richiedente, conformemente alle loro disposizioni legislative e regolamentari. 



3.2.  I membri pubblicano, in modo non discriminatorio e facilmente accessibile, il nome e l'indirizzo di tutti i 
laboratori in cui è possibile eseguire la prova, o forniscono tali informazioni all'importatore al momento in cui 
accordano la possibilità di cui al paragrafo 3.1. 

3.3.  I membri esaminano il risultato della seconda prova eventualmente effettuata ai sensi del paragrafo 3.1, per lo 
svincolo e lo sdoganamento delle merci e, se del caso, possono accettare i risultati di tale prova. 

Articolo 6 

Disposizioni in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad esse 
collegati e in materia di sanzioni 

1.  Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad esse collegati 

1.1. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano a tutti i diritti e gli oneri diversi dai dazi all'importazione e all'espor­
tazione e diversi dalle imposte nell'ambito dell'articolo III del GATT 1994 applicate dai membri all'importazione o 
all'esportazione di merci o a esse collegate. 

1.2.  Le informazioni sui diritti e sugli oneri sono pubblicate conformemente all'articolo 1. Tali informazioni includono 
i diritti e gli oneri che saranno applicati, la motivazione di tali diritti e oneri, le autorità responsabili e i tempi e le 
modalità di pagamento. 

1.3.  È accordato un periodo di tempo adeguato tra la pubblicazione di diritti e oneri nuovi o modificati e la loro 
entrata in vigore, tranne in caso di urgenza. Tali diritti e oneri non sono applicati fino a quando sia stata 
pubblicata l'informazione in merito. 

1.4.  Ciascun membro riesamina periodicamente i diritti e gli oneri imposti al fine di ridurne il numero e la varietà, ove 
possibile. 

2. Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati all'importazione e all'espor­
tazione o ad esse collegati 

Le tariffe e gli oneri per le operazioni doganali: 

i)  hanno un importo limitato al costo approssimativo dei servizi resi per la specifica operazione di importazione 
o esportazione in questione o in relazione a essa; e 

ii)  non sono necessariamente collegati a una specifica operazione di importazione o esportazione, a condizione di 
essere riscossi per servizi strettamente collegati al trattamento doganale delle merci. 

3.  Disposizioni in materia di sanzioni 

3.1.  Ai fini del paragrafo 3, per «sanzioni» si intendono le sanzioni imposte dall'amministrazione doganale di un 
membro per una violazione delle disposizioni legislative e regolamentari doganali o dei requisiti procedurali di 
tale membro. 

3.2.  Ciascun membro garantisce che le sanzioni per violazione di disposizioni legislative e regolamentari doganali o 
requisiti procedurali siano imposte solo alle persone responsabili per la violazione in conformità della legislazione 
del membro. 

3.3.  La sanzione applicata dipende dai fatti e dalle circostanze del caso in questione ed è commisurata al grado e alla 
gravità della violazione. 

3.4.  Ciascun membro si assicura di mettere in atto misure per evitare: 

a)  i conflitti di interesse nella valutazione e nella riscossione delle sanzioni e dei dazi; e 

b)  la creazione di incentivi per la valutazione o la riscossione di sanzioni incompatibili con il paragrafo 3.3. 

3.5.  Ciascun membro si assicura che, quando è stata comminata una sanzione per una violazione delle disposizioni 
legislative e regolamentari doganali o dei requisiti procedurali, venga fornita una spiegazione scritta alle persone 
destinatarie della sanzione che specifichi la natura della violazione e la legge, il regolamento o la procedura in 
base alla quale l'importo o l'entità minima e massima della sanzione per la violazione sono stati prescritti. 
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3.6.  Quando una persona informa volontariamente l'amministrazione doganale di un membro in merito alla 
violazione delle disposizioni legislative e regolamentari doganali o dei requisiti procedurali prima della scoperta 
della violazione da parte dell'amministrazione doganale, il membro è invitato, se del caso, a prendere in conside­
razione questo fatto quale potenziale fattore attenuante al momento di stabilire una sanzione per la persona in 
questione. 

3.7.  Le disposizioni di cui al presente paragrafo si applicano alle sanzioni sul traffico in transito di cui al paragrafo 3.1. 

Articolo 7 

Svincolo e sdoganamento delle merci 

1.  Trattamento pre-arrivo 

1.1. Ciascun membro adotta o mantiene procedure che consentano la presentazione di documentazione d'impor­
tazione e altre informazioni richieste, comprese le distinte, per iniziare il trattamento prima dell'arrivo delle merci, 
al fine di accelerare le procedure di svincolo delle merci all'arrivo. 

1.2.  Ciascun membro, se del caso, dà la possibilità di anticipare la presentazione di documenti in formato elettronico 
per trattamento pre-arrivo di tali documenti. 

2.  Pagamento Elettronico 

Ciascun membro, nella misura del possibile, adotta o mantiene procedure che consentano il pagamento 
elettronico di dazi, imposte, diritti e oneri riscossi dalle autorità doganali relativi all'importazione e all'espor­
tazione. 

3.  Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e oneri 

3.1.  Ciascun membro adotta o mantiene procedure che consentano lo svincolo delle merci prima della determinazione 
definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e oneri, se tale determinazione non è effettuata in precedenza o 
contestualmente all'arrivo, o il più rapidamente possibile dopo l'arrivo e a condizione che tutte le altre 
prescrizioni normative siano state rispettate. 

3.2.  Quale condizione per tale svincolo, i membri possono richiedere: 

a)  il pagamento di dazi doganali, imposte, diritti e oneri, determinati prima dell'arrivo o all'arrivo delle merci, e 
una garanzia per ogni importo non ancora determinato sotto forma di cauzione, deposito o altro strumento 
idoneo previsto dalle loro disposizioni legislative e regolamentari; o 

b)  una garanzia sotto forma di cauzione, deposito o altro strumento idoneo previsto dalle loro disposizioni 
legislative e regolamentari. 

3.3.  Tale garanzia non può essere superiore all'importo che il membro richiede per assicurare il pagamento di dazi 
doganali, imposte, diritti e oneri definitivi dovuti per le merci oggetto della garanzia. 

3.4.  Qualora sia rilevato un reato punibile con l'imposizione di sanzioni pecuniarie o ammende, può essere richiesta 
una garanzia per le sanzioni e ammende che possono essere irrogate. 

3.5.  La garanzia di cui ai paragrafi 3.2 e 3.4 è liberata quando non è più necessaria. 

3.6.  Nulla in queste disposizioni pregiudica il diritto di un membro di esaminare, bloccare, sequestrare, confiscare o 
trattare le merci in qualsiasi maniera non altrimenti incompatibile con i diritti e gli obblighi dei membri dell'OMC. 

4.  Gestione del rischio 

4.1.  Ciascun membro, per quanto possibile, adotta o mantiene un sistema di gestione del rischio per i controlli 
doganali. 

4.2. Ciascun membro elabora e applica la gestione del rischio in modo da evitare discriminazioni arbitrarie o ingiusti­
ficate o restrizioni dissimulate degli scambi internazionali. 

30.10.2015 L 284/10 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



4.3.  Ciascun membro concentra i controlli doganali e, per quanto possibile, gli altri controlli di frontiera pertinenti 
sulle partite ad alto rischio e accelera lo svincolo delle partite a basso rischio. I membri possono anche scegliere, 
su base aleatoria, le partite per tali controlli nel quadro della gestione del rischio. 

4.4.  Ciascun membro fonda la gestione del rischio su una valutazione del rischio effettuata mediante appropriati criteri 
di selettività. Tali criteri di selettività possono includere, tra l'altro, il codice del sistema armonizzato, la natura e la 
descrizione della merce, il paese di origine, il paese dal quale la merce è stata spedita, il valore della merce, 
l'osservanza comprovata degli obblighi da parte dell'operatore commerciale e la tipologia di mezzo di trasporto. 

5.  Audit successivo allo sdoganamento 

5.1.  Al fine di accelerare lo svincolo delle merci, ciascun membro adotta o mantiene audit successivi allo 
sdoganamento per assicurare la conformità alle disposizioni legislative e regolamentari doganali e a eventuali altre 
disposizioni legislative e regolamentari collegate. 

5.2.  Ciascun membro seleziona le persone o le partite da sottoporre a un audit successivo allo sdoganamento in base 
al rischio, utilizzando anche, se del caso, gli opportuni criteri di selettività. Ciascun membro effettua gli audit 
successivi allo sdoganamento in maniera trasparente. Qualora una persona sia interessata da un procedimento di 
audit e siano stati raggiunti risultati definitivi, il membro notifica senza indugio alla persona i cui registri siano 
sottoposti ad audit i risultati, i suoi diritti e obblighi e le motivazioni dei risultati. 

5.3. Le informazioni ottenute dall'audit successivo allo sdoganamento possono essere usate in procedimenti ammini­
strativi o giudiziari successivi. 

5.4.  I membri, ove possibile, usano i risultati dell'audit successivo allo sdoganamento nell'applicazione della gestione 
del rischio. 

6.  Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

6.1.  I membri sono invitati a misurare e pubblicare periodicamente e in maniera sistematica i loro tempi medi di 
svincolo delle merci, utilizzando strumenti quali, tra l'altro, il Time Release Study dell'Organizzazione mondiale 
delle dogane (nel presente accordo: l'«OMD») (1). 

6.2.  I membri sono invitati a condividere con il comitato la loro esperienza nella misurazione dei tempi medi di 
svincolo, comprese le metodologie usate, le strozzature identificate ed eventuali effetti sull'efficienza. 

7.  Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

7.1.  Ciascun membro mette in atto misure aggiuntive di agevolazione degli scambi commerciali connesse con le 
formalità e le procedure di importazione, esportazione e transito, in conformità del paragrafo 7.3, destinate agli 
operatori che soddisfano determinati criteri (di seguito denominati: «operatori autorizzati»). In alternativa, i 
membri possono offrire tali misure di agevolazione degli scambi commerciali mediante procedure doganali 
generalmente disponibili a tutti gli operatori, senza necessità di stabilire un regime separato. 

7.2.  I criteri specificati per essere qualificati come operatori autorizzati sono collegati alla conformità, o al rischio di 
non conformità, alle prescrizioni specificate nelle disposizioni legislative e regolamentari e nelle procedure del 
membro. 

a)  Tali criteri, che sono pubblicati, possono comprendere: 

i)  un'adeguata osservanza comprovata di disposizioni legislative e regolamentari doganali e altre disposizioni 
legislative e regolamentari collegate; 

ii)  un sistema di gestione dei dati che consenta i necessari controlli interni; 

iii)  la solvibilità finanziaria, compresa, ove opportuno, la fornitura di una cauzione o garanzia sufficienti; e 

iv)  la sicurezza della catena di approvvigionamento. 
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(1) Ciascun membro può determinare la portata e la metodologia di tale misura del tempo medio di svincolo a seconda delle sue esigenze e 
capacità. 



b)  Tali criteri: 

i)  non sono concepiti o applicati per permettere o creare discriminazioni arbitrarie o ingiustificabili tra 
operatori a parità di condizioni; e 

ii)  non limitano, nella misura del possibile, la partecipazione delle piccole e medie imprese. 

7.3.  Le misure di agevolazione commerciale attuate in conformità del paragrafo 7.1 comprendono come minimo tre 
delle seguenti misure (1): 

a)  requisiti relativi a dati e documentazione semplificati, se del caso; 

b)  tasso delle ispezioni fisiche e degli esami ridotto, se del caso; 

c)  tempi di svincolo rapidi, se del caso; 

d)  pagamento dilazionato di dazi, imposte, diritti e oneri; 

e)  uso di garanzie globali o garanzie ridotte; 

f)  dichiarazione doganale unica per tutte le importazioni o esportazioni di un dato periodo; e 

g)  sdoganamento delle merci presso i locali dell'operatore autorizzato o un altro luogo autorizzato dalle autorità 
doganali. 

7.4. I membri sono invitati a mettere a punto regimi destinati agli operatori autorizzati sulla base di norme interna­
zionali, se esistenti, salvo quando tali norme costituiscano un mezzo inappropriato o inefficiente per conseguire i 
legittimi obiettivi perseguiti. 

7.5.  Al fine di migliorare le misure di agevolazione degli scambi commerciali a disposizione degli operatori, i membri 
danno agli altri membri la possibilità di negoziare mutui riconoscimenti dei regimi destinati agli operatori 
autorizzati. 

7.6.  I membri si scambiano in seno al comitato informazioni pertinenti in merito ai regimi per gli operatori 
autorizzati in vigore. 

8.  Spedizioni urgenti 

8.1.  Ciascun membro adotta o mantiene, per le persone che fanno richiesta di tale trattamento, procedure che 
consentano lo svincolo urgente almeno per le merci che entrano attraverso le strutture adibite al trasporto aereo 
di merci, pur mantenendo i controlli doganali (2). Qualora i membri adottino criteri (3) restrittivi in merito a chi 
può presentare tale richiesta, essi possono esigere, in criteri pubblicati, che per essere qualificato al trattamento 
per la spedizione urgente di cui al paragrafo 8.2 il richiedente: 

a)  disponga di infrastrutture adeguate e provveda al pagamento delle spese doganali connesse al trattamento delle 
spedizioni urgenti nei casi in cui il richiedente soddisfa le condizioni perché tale trattamento sia effettuato in 
una struttura dedicata; 

b)  presenti prima dell'arrivo della spedizione urgente le informazioni necessarie per lo svincolo; 

c)  paghi diritti il cui importo sia limitato al costo approssimativo dei servizi resi per il trattamento di cui al 
paragrafo 8.2; 

d)  mantenga un elevato livello di controllo sulle spedizioni urgenti mediante l'uso di sicurezza interna, logistica e 
tecnologia di tracciatura dalla ricezione alla consegna; 

e)  fornisca il servizio di spedizione urgente dalla ricezione alla consegna; 

f)  assuma la responsabilità del pagamento di dazi, imposte, diritti e oneri dovuti per le merci all'autorità 
doganale; 
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(1) Una misura elencata al paragrafo 7.3, lettere da a) a g), si ritiene messa in atto nei confronti degli operatori autorizzati se è generalmente 
accessibile a tutti gli operatori. 

(2) Qualora il membro abbia adottato una procedura per il trattamento di cui al paragrafo 8.2, la presente disposizione non richiede l'intro­
duzione di una procedura separata di svincolo urgente. 

(3) Tali criteri per la richiesta, se ve ne sono, sono aggiuntivi rispetto ai criteri previsti dal membro per le operazioni relative a tutte le merci o 
spedizioni che entrano attraverso le strutture adibite a trasporto aereo di merci. 



g)  dimostri un'adeguata osservanza comprovata delle disposizioni legislative e regolamentari doganali e delle 
disposizioni legislative e regolamentari collegate; 

h) rispetti le altre condizioni direttamente collegate all'applicazione effettiva delle disposizioni normative e regola­
mentari e dei requisiti procedurali del membro che si riferiscono specificamente al trattamento di cui al 
paragrafo 8.2. 

8.2.  Fatti salvi i paragrafi da 8.1, a 8.3, il membro: 

a) riduce al minimo la documentazione richiesta per lo svincolo delle spedizioni urgenti in conformità dell'ar­
ticolo 10, paragrafo 1, e, nella misura del possibile, prevede lo svincolo in base a un'unica presentazione di 
informazioni su determinate spedizioni; 

b)  fa sì che le spedizioni urgenti siano svincolate, in circostanze normali, il più rapidamente possibile dopo 
l'arrivo, a condizione che sia stata presentata l'informazione richiesta per lo svincolo; 

c)  si impegna a riservare il trattamento di cui alle lettere a) e b) alle spedizioni di qualsiasi peso e valore 
riconoscendo che i membri possono richiedere ulteriori procedure di ingresso, comprese dichiarazioni, 
documentazione giustificativa e pagamento di dazi e imposte, e possono limitare tale trattamento in base al 
tipo di merce, a condizione che tale trattamento non sia limitato ai beni di valore modesto quali i documenti; e 

d)  prevede, nella misura del possibile, un valore delle spedizioni o un valore di importo soggetto a dazi de minimis 
esente da dazi e imposte, salvo che per determinate merci. Le imposte interne, quali l'imposta sul valore 
aggiunto e le accise, si applicano alle importazioni in conformità dell'articolo III del GATT 1994 e non sono 
soggette alla presente disposizione. 

8.3.  Nulla nelle disposizioni di cui ai paragrafi 8.1 e 8.2 pregiudica il diritto dei membri di esaminare, trattenere, 
sequestrare, confiscare merci, o rifiutarne l'ingresso, o di effettuare audit successivi allo sdoganamento, anche in 
relazione all'impiego di sistemi di gestione del rischio. Inoltre, nulla nelle disposizioni di cui ai paragrafi 8.1 e 8.2 
impedisce ai membri di richiedere, come condizione per lo svincolo, la presentazione di informazioni aggiuntive e 
il rispetto dei requisiti in materia di licenze non automatiche. 

9.  Merci deperibili (1) 

9.1.  Al fine di impedire la perdita o il deterioramento evitabili delle merci deperibili, e a condizione che i requisiti 
regolamentari siano soddisfatti, ciascun membro prevede che lo svincolo delle merci deperibili avvenga: 

a)  in circostanze normali, nel più breve tempo possibile; e 

b)  in circostanze eccezionali in cui ciò sia opportuno, al di fuori degli orari di funzionamento delle dogane e delle 
altre autorità competenti. 

9.2.  Ciascun membro assegna alle merci deperibili l'opportuna priorità nella programmazione di eventuali esami che 
possono essere richiesti. 

9.3.  Ciascun membro predispone o consente all'importatore di predisporre l'opportuno stoccaggio delle merci 
deperibili in attesa dello svincolo. Il membro può richiedere che eventuali strutture di deposito predisposte dall'im­
portatore siano state approvate o designate dalle autorità competenti. La circolazione delle merci verso tali 
strutture di deposito, comprese le autorizzazioni per l'operatore che effettua gli spostamenti, può essere soggetta, 
se richiesto, all'approvazione delle autorità competenti. Il membro, ove possibile e coerente con il diritto interno, 
mette in atto su richiesta dell'importatore le procedure necessarie perché lo svincolo avvenga presso tali strutture 
di deposito. 

9.4.  In caso di ritardo significativo nello svincolo delle merci deperibili, e su richiesta scritta, il membro importatore 
comunica per quanto possibile le ragioni del ritardo. 

Articolo 8 

Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

1.  Ciascun membro garantisce che le sue autorità e agenzie responsabili dei controlli e delle procedure frontaliere 
che si occupano delle procedure di importazione, esportazione e transito delle merci cooperino e coordinino le 
loro attività al fine di agevolare gli scambi. 
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(1) Ai fini della presente disposizione, per merci deperibili si intendono le merci soggette a rapido deterioramento a causa delle loro caratteri­
stiche naturali, in particolare in assenza di appropriate condizioni di stoccaggio. 



2.  Ciascun membro, per quanto possibile e attuabile, coopera a condizioni concordate con i membri confinanti al 
fine di coordinare le procedure ai valichi di frontiera e di agevolare gli scambi transfrontalieri. Tali cooperazione e 
coordinamento possono comprendere: 

a)  l'allineamento dei giorni e degli orari lavorativi; 

b)  l'allineamento delle procedure e delle formalità; 

c)  lo sviluppo e la condivisione di strutture comuni; 

d)  i controlli congiunti; 

e)  l'istituzione di un posto di controllo frontaliero unico. 

Articolo 9 

Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Ciascun membro, nella misura del possibile e a condizione che siano soddisfatti tutti i requisiti normativi, consente alle 
merci destinate all'importazione di circolare sotto controllo doganale nel suo territorio da un ufficio doganale di entrata 
a un altro ufficio doganale nel suo territorio nel quale le merci saranno svincolate o sdoganate. 

Articolo 10 

Formalità in relazione all'importazione, all'esportazione e al transito 

1.  Formalità e requisiti in materia di documentazione 

1.1.  Al fine di ridurre al minimo l'impatto e la complessità delle formalità di importazione, esportazione e transito e di 
ridurre e semplificare i requisiti in materia di documentazione per l'importazione, l'esportazione e il transito, e 
tenendo in conto i legittimi obiettivi strategici e altri fattori quali le modifiche delle circostanze, le nuove 
informazioni pertinenti, le pratiche commerciali, la disponibilità di tecniche e tecnologie, le migliori pratiche 
internazionali e i suggerimenti delle parti interessate, ciascun membro riesamina tali formalità e requisiti in 
materia di documentazione e, in base ai risultati di tale riesame, garantisce, se del caso, che tali formalità e 
requisiti in materia di documentazione siano: 

a)  adottati e/o applicati in vista di un rapido svincolo e sdoganamento delle merci, in particolare le merci 
deperibili; 

b)  adottati e/o applicati in una maniera che tenda a ridurre i tempi e i costi della conformità per gli operatori 
commerciali; 

c)  la misura meno restrittiva degli scambi quando vi sono due o più alternative ragionevoli che consentono di 
raggiungere l'obiettivo o gli obiettivi in questione; e 

d)  soppressi, comprese le loro parti, se non più necessari. 

1.2.  Il comitato elabora procedure per la condivisione tra i membri di informazioni e migliori pratiche, se del caso. 

2.  Accettazione delle copie 

2.1.  Ciascun membro, ove opportuno, si impegna ad accettare copie cartacee o elettroniche dei documenti giustificativi 
richiesti per le formalità di importazione, esportazione o transito. 

2.2.  Qualora gli originali di tali documenti siano già in possesso di un ente pubblico di un membro, gli altri enti 
pubblici di tale membro accettano al posto dell'originale, ove possibile, copie cartacee o elettroniche prodotte 
dall'ente in possesso dei documenti originali. 
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2.3.  I membri non richiedono le copie o gli originali delle dichiarazioni di esportazione presentate alle autorità 
doganali del membro esportatore come requisito per l'importazione (1). 

3.  Uso di norme internazionali 

3.1.  I membri sono invitati a utilizzare le pertinenti norme internazionali e loro parti quale base per le loro formalità e 
procedure di importazione, esportazione o transito, salvo ove previsto altrimenti dal presente accordo. 

3.2.  I membri sono invitati a partecipare, entro i limiti delle loro risorse, all'elaborazione e revisione periodica delle 
norme internazionali pertinenti da parte delle organizzazioni internazionali appropriate. 

3.3.  Il comitato elabora procedure per la condivisione tra i membri di informazioni e migliori pratiche sull'attuazione 
delle norme internazionali, se del caso. Il comitato può anche invitare le pertinenti organizzazioni internazionali a 
discutere della loro attività relativa alle norme internazionali. Se del caso, il comitato può indicare norme 
specifiche che sono di particolare utilità per i membri. 

4.  Sportello unico 

4.1.  I membri si impegnano a istituire o mantenere uno sportello unico che consenta agli operatori commerciali di 
presentare la documentazione e/o i dati richiesti per l'importazione, l'esportazione o il transito delle merci 
attraverso un unico punto di ingresso alle autorità o enti partecipanti. Dopo l'esame della documentazione e/o dei 
dati da parte delle autorità o degli enti partecipanti i risultati sono comunicati ai richiedenti tramite lo sportello 
unico in modo tempestivo. 

4.2.  Nei casi in cui la documentazione e/o i dati richiesti siano già stati ricevuti attraverso lo sportello unico, le 
autorità o gli enti partecipanti non possono richiedere la stessa documentazione e/o gli stessi dati richiesti tranne 
che in caso di urgenza e in altre eccezioni limitate, che sono rese pubbliche. 

4.2.  I membri notificato al comitato i dettagli del funzionamento dello sportello unico. 

4.4.  I membri, nella misura del possibile e del realizzabile, usano le tecnologie dell'informazione a supporto dello 
sportello unico. 

5.  Ispezioni pre-imbarco 

5.1.  I membri non impongono l'uso delle ispezioni pre-imbarco in relazione alla classificazione tariffaria e alla 
valutazione in dogana. 

5.2.  Fatti salvi i diritti dei membri di utilizzare altri tipi di ispezioni pre-imbarco non contemplati al paragrafo 5.1, i 
membri sono invitati a non introdurre o applicare nuovi requisiti relativi al loro uso (2). 

6.  Ricorso a spedizionieri doganali 

6.1.  Fatte salve le importanti riserve strategiche di taluni membri che continuano ad assegnare un ruolo speciale agli 
spedizionieri doganali, a decorrere dall'entrata in vigore del presente accordo i membri non introducono l'obbligo 
di avvalersi degli spedizionieri doganali. 

6.2.  Ciascun membro notifica al comitato e pubblica le sue misure relative al ricorso agli spedizionieri doganali. 
Eventuali modifiche successive sono prontamente notificate e pubblicate. 

6.3.  I membri applicano norme trasparenti e obiettive alla concessione di licenze agli spedizionieri doganali. 

7.  Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

7.1.  Ciascun membro, fatto salvo il paragrafo 7.2, applica procedure doganali comuni e requisiti uniformi in materia di 
documentazione per lo svincolo e lo sdoganamento delle merci in tutto il suo territorio. 
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(1) Nessuna disposizione del presente paragrafo impedisce ai membri di richiedere documenti quali certificati, permessi o licenze quali 
requisito per l'importazione di merci controllate o regolamentate. 

(2) Il presente paragrafo si riferisce alle ispezioni pre-imbarco di cui all'accordo sulle ispezioni pre-imbarco, e non preclude le ispezioni pre- 
imbarco a fini sanitari e fitosanitari. 



7.2.  Nessuna disposizione del presente articolo impedisce a un membro di: 

a)  differenziare le sue procedure e i suoi requisiti in materia di documentazione in base alla natura e alla tipologia 
delle merci, o in base ai loro mezzi di trasporto; 

b)  differenziare le sue procedure e i suoi requisiti in materia di documentazione per le merci in base alla gestione 
del rischio; 

c)  differenziare le sue procedure e i suoi requisiti in materia di documentazione per accordare un esonero totale o 
parziale dai dazi o dalle imposte all'importazione; 

d)  utilizzare l'archiviazione o il trattamento elettronici; o 

e)  differenziare le sue procedure e i suoi requisiti in materia di documentazione in maniera coerente con l'accordo 
sull'applicazione delle misure sanitarie e fitosanitarie. 

8.  Merci respinte 

8.1.  Quando le merci presentate per l'importazione sono respinte dall'autorità competente di un membro a causa della 
non conformità alla normativa sanitaria o fitosanitaria o ai regolamenti tecnici, il membro, senza pregiudizio a 
quanto previsto dalle sue disposizioni legislative e regolamentari e in conformità con quanto da essi disposto, 
consente all'importatore di rispedire o restituire le merci respinte all'esportatore o ad altra persona designata dall'e­
sportatore. 

8.2.  Qualora la possibilità di cui al paragrafo 8.1 sia accordata e l'importatore non se ne avvalga entro tempi 
ragionevoli, l'autorità competente può modificare il trattamento che riserva a tali merci non conformi. 

9.  Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

9.1.  Ammissione temporanea delle merci 

Ciascun membro consente, conformemente alle sue disposizioni legislative e regolamentari, che le merci siano 
introdotte nel suo territorio doganale esonerate in tutto o in parte, a determinate condizioni, dal pagamento dei 
dazi all'importazione e delle imposte, se tali merci sono introdotte nel suo territorio doganale per una finalità 
specifica, sono destinate a essere riesportate entro un periodo determinato e non hanno subito alcuna modifica 
tranne l'ammortamento normale e le perdite dovute all'utilizzo. 

9.2.  Perfezionamento attivo e passivo 

a)  Ciascun membro consente, conformemente alle sue disposizioni legislative e regolamentari, il perfezionamento 
attivo e passivo delle merci. Le merci per le quali è autorizzato il perfezionamento passivo possono essere 
reintrodotte in esenzione totale o parziale dai dazi all'importazione e dalle imposte in conformità alle leggi e ai 
regolamenti del membro. 

b)  Ai fini del presente articolo il termine «perfezionamento attivo» indica la procedura doganale con la quale 
talune merci possono essere introdotte nel territorio doganale di un membro esonerate del tutto o in parte, a 
determinate condizioni, dal pagamento di dazi all'importazione e imposte, o ammissibili per la restituzione del 
dazio, sulla base del fatto che tali merci sono destinate a fabbricazione, trasformazione o riparazione e alla 
successiva esportazione. 

c)  Ai fini del presente articolo il termine «perfezionamento passivo» indica la procedura doganale con la quale le 
merci in libera pratica nel territorio doganale dei membri possono essere esportate temporaneamente per 
fabbricazione, trasformazione o riparazione all'estero e successivamente reimportate. 

Articolo 11 

Libertà di transito 

1.  I regolamenti e le formalità per il traffico in transito imposte dai membri: 

a)  non sono mantenuti in vigore se le circostanze o gli obiettivi che ne hanno motivato l'adozione vengono a 
mancare o se cambiamenti intervenuti nelle circostanze o negli obiettivi rendono possibile un approccio 
ragionevolmente disponibile meno restrittivo degli scambi; 

b)  non sono applicati in modo tale da comportare una restrizione dissimulata del traffico in transito. 
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2.  Il traffico in transito non è condizionato alla riscossione di diritti o oneri imposti in materia di transito, eccetto gli 
oneri per il trasporto o quelli commisurati alle spese amministrative derivanti dal transito o al costo dei servizi 
prestati. 

3.  I membri si astengono dal perseguire, adottare o mantenere restrizioni volontarie o altre misure analoghe nei 
confronti del traffico in transito. Ciò lascia impregiudicati gli attuali e futuri regolamenti nazionali e accordi 
bilaterali o multilaterali relativi alla regolamentazione dei trasporti, in linea con le norme dell'OMC. 

4.  Ciascun membro accorda ai prodotti che transiteranno nel territorio di un qualsiasi altro membro un trattamento 
non meno favorevole di quello che accorderebbe a tali prodotti se questi fossero trasportati dal luogo di origine al 
luogo di destinazione senza passare attraverso il territorio di tale altro membro. 

5.  I membri sono invitati a mettere a disposizione, se possibile, infrastrutture fisiche separate (quali corsie, posti 
d'ormeggio e simili) per il traffico in transito. 

6.  Le formalità, i requisiti in materia di documentazione e i controlli doganali per il traffico in transito non 
comportano oneri maggiori di quelli necessari per: 

a)  identificare le merci e 

b)  assicurarsi che siano soddisfatti i requisiti per il transito. 

7.  Una volta che la procedura di transito per le merci sia stata avviata e che queste siano state autorizzate a 
procedere dal punto di origine nel territorio di un membro, tali merci non saranno soggette a oneri doganali, 
ritardi non necessari o restrizioni finché non abbiano concluso il transito al punto di destinazione all'interno del 
territorio del membro. 

8.  I membri non applicano alle merci in transito i regolamenti tecnici e le procedure di valutazione della conformità 
ai sensi dell'accordo sugli ostacoli tecnici agli scambi. 

9.  I membri consentono e rendono possibile la compilazione e il trattamento anticipati della documentazione e dei 
dati di transito prima dell'arrivo delle merci. 

10.  Una volta che il traffico in transito abbia raggiunto l'ufficio doganale di uscita dal territorio di un membro, tale 
ufficio pone prontamente fine all'operazione di transito a condizione che i requisiti di transito siano soddisfatti. 

11.  Qualora un membro richieda per il traffico in transito una garanzia sotto forma di cauzione, deposito o altro 
opportuno strumento monetario o non monetario (1), tale garanzia si limita ad assicurare che i requisiti relativi a 
tale traffico in transito siano soddisfatti. 

12.  Una volta che il membro abbia determinato che i requisiti per il traffico sono soddisfatti, la garanzia è liberata 
senza indugio. 

13.  Ciascun membro, conformemente alle sue disposizioni legislative e regolamentari, consente le garanzie globali che 
includono transazioni multiple per lo stesso operatore o i rinnovi di garanzie senza che queste vengano liberate 
per le spedizioni successive. 

14.  Ciascun membro rende pubbliche le informazioni che usa per stabilire la garanzia, comprese le garanzie per le 
transazioni singole e, ove opportuno, le garanzie per le transazioni multiple. 

15.  Ciascun membro può richiedere l'uso di convogli doganali o scorte doganali per il traffico in transito solo in 
situazioni ad alto rischio o quando la conformità alle disposizioni legislative e regolamentari non può essere 
assicurata tramite l'uso delle garanzie. Le norme generali applicabili ai convogli e alle scorte doganali sono 
pubblicate in conformità dell'articolo 1. 

16.  I membri si impegnano a cooperare e coordinarsi al fine di aumentare la libertà di transito. Tali cooperazione e 
coordinamento possono comprendere, tra l'altro, intese su: 

a)  oneri; 
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(1) Nessun elemento della presente disposizione impedisce a un membro di mantenere le procedure esistenti in base alle quali il mezzo di 
trasporto può essere utilizzato come garanzia per il traffico in transito. 



b)  formalità e requisiti giuridici; e 

c)  il funzionamento pratico dei regimi di transito. 

17.  Ciascun membro si impegna a nominare un coordinatore nazionale per il transito al quale possono essere rivolte 
tutte le richieste e le proposte degli altri membri relative al buon funzionamento delle operazioni di transito. 

Articolo 12 

Cooperazione doganale 

1.  Misure per la promozione della conformità e della cooperazione 

1.1.  I membri concordano sull'importanza di garantire che gli operatori commerciali siano consapevoli dei propri 
obblighi di conformità, incoraggiare la conformità volontaria per consentire agli importatori, nelle circostanze 
opportune, di autocorreggersi senza sanzioni, e applicare misure di conformità per mettere in campo misure più 
incisive nei confronti degli operatori commerciali inadempienti (1). 

1.2.  I membri sono invitati a condividere informazioni sulle migliori prassi nella gestione della conformità doganale, 
anche attraverso il comitato. I membri sono incoraggiati a cooperare negli orientamenti tecnici e nell'assistenza o 
nel sostegno allo sviluppo di capacità al fine di attuare misure di conformità e di rafforzare la loro efficacia. 

2.  Scambio di informazioni 

2.1.  Su richiesta e fatte salve le disposizioni del presente articolo, i membri si scambiano le informazioni di cui al 
paragrafo 6.1, lettere b) e/o c), ai fini della verifica di una dichiarazione d'importazione o di esportazione in 
determinati casi nei quali vi sono ragionevoli motivi di dubitare della veridicità o dell'accuratezza della dichia­
razione. 

2.2.  Ciascun membro notifica al comitato le coordinate del suo punto di contatto per lo scambio di tali informazioni. 

3.  Verifica 

I membri presentano una richiesta di informazioni solo dopo aver svolto adeguate procedure di verifica della 
dichiarazione di importazione o di esportazione e solo dopo aver ispezionato la documentazione pertinente 
disponibile. 

4.  Richiesta 

4.1.  Il membro richiedente presenta la richiesta al membro destinatario per iscritto, in forma cartacea o elettronica in 
una lingua ufficiale dell'OMC concordata o altra lingua concordata, precisando: 

a)  la questione controversa compreso, ove opportuno e disponibile, il numero identificativo della dichiarazione di 
esportazione corrispondente alla dichiarazione di importazione in questione; 

b)  lo scopo per il quale il membro richiedente richiede l'informazione o i documenti, nonché i nomi e i recapiti 
delle persone cui si riferisce la richiesta, se noti; 

c)  ove richiesto dal membro destinatario della richiesta, la conferma (2) della verifica, se del caso; 

d)  l'informazione o i documenti specifici richiesti; 

e)  l'identità dell'ufficio originario che presenta la richiesta; 

f)  il riferimento alle disposizioni del diritto interno e dell'ordinamento giuridico del membro richiedente che 
disciplinano la raccolta, la protezione, l'utilizzo, la divulgazione, la detenzione e la distruzione di informazioni 
riservate e di dati personali. 
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(1) Tale attività ha l'obiettivo generale di ridurre la frequenza della non conformità e, di conseguenza, la necessità di scambiarsi informazioni 
ai fini dell'applicazione della legge. 

(2) Essa può comprendere informazioni pertinenti sulla verifica condotta ai sensi del paragrafo 3. Tali informazioni sono soggette al livello 
di protezione e riservatezza specificato dal membro che effettua la verifica. 



4.2.  Se il membro richiedente non è in grado di adempiere, in tutto o in parte, a quanto previsto alle lettere del 
paragrafo 4.1, è tenuto a indicarlo nella richiesta. 

5.  Protezione e riservatezza 

5.1.  Il membro richiedente, fatto salvo il paragrafo 5.2: 

a)  mantiene strettamente riservati le informazioni e i documenti forniti dal membro destinatario della richiesta e 
riserva loro almeno un livello di protezione e riservatezza pari a quello previsto dal diritto interno e dall'ordi­
namento giuridico del membro destinatario della richiesta, come indicato al paragrafo 6.1, lettere b) o c); 

b)  fornisce le informazioni o i documenti unicamente alle autorità doganali competenti per la questione e usa tali 
informazioni e documenti esclusivamente allo scopo precisato nella richiesta, salvo diverso accordo scritto del 
membro destinatario della richiesta; 

c)  non divulga le informazioni o i documenti senza la specifica autorizzazione scritta del membro destinatario 
della richiesta; 

d)  non usa informazioni o documenti non verificati provenienti dal membro destinatario della richiesta come 
fattore determinante per il chiarimento di dubbi in nessuna circostanza; 

e)  rispetta le condizioni specifiche per ogni singolo caso disposte dal membro destinatario della richiesta relative 
alla conservazione e alla distruzione di documenti o informazioni riservate e dati personali; e 

f)  su richiesta, informa il membro destinatario della richiesta di eventuali decisioni e azioni relative alla questione 
adottate a seguito delle informazioni o dei documenti forniti. 

5.2.  Un membro richiedente può non essere in grado, conformemente al proprio diritto interno e al proprio 
ordinamento giuridico, di adempiere a quanto previsto nelle disposizioni di cui alle lettere del paragrafo 5.1. In tal 
caso il membro richiedente lo specifica nella richiesta. 

5.3.  Il membro destinatario della richiesta riserva a qualsiasi richiesta e informazione di verifica ricevute ai sensi del 
paragrafo 4 un livello di protezione e riservatezza almeno pari a quello che riconosce alle proprie informazioni 
analoghe. 

6.  Comunicazione di informazioni 

6.1.  Fatte salve le disposizioni del presente articolo, il membro destinatario della richiesta senza indugio: 

a)  risponde per iscritto, in forma cartacea o elettronica; 

b) fornisce le informazioni specifiche indicate nella dichiarazione di importazione o di esportazione, o la dichia­
razione stessa, se disponibile, nonché la descrizione del livello di protezione e riservatezza che il membro 
richiedente deve assicurare; 

c)  su richiesta fornisce le informazioni specifiche come indicate nei seguenti documenti, o i documenti stessi, 
presentati a supporto della dichiarazione di importazione o di esportazione, per quanto disponibili: fattura 
commerciale, distinta del carico, certificato di origine e distinta di trasporto, nella forma in cui questi sono 
stati archiviati (cartacea o elettronica) nonché la descrizione del livello di protezione e riservatezza che il 
membro richiedente deve assicurare; 

d)  conferma che i documenti forniti sono copie autentiche; 

e)  fornisce le informazioni o comunque risponde alla richiesta, nella misura del possibile, entro 90 giorni dalla 
data della richiesta. 

6.2.  Prima di trasmettere le informazioni il membro destinatario della richiesta, conformemente al proprio diritto 
interno e al proprio ordinamento giuridico, può richiedere una garanzia che quella specifica informazione non 
sarà utilizzata quale prova in indagini penali, procedimenti giudiziari o procedimenti non doganali senza l'esplicita 
autorizzazione scritta del membro destinatario della richiesta. Se il membro richiedente non è in grado di 
adempiere a tale richiesta, dovrebbe dichiararlo al membro destinatario della richiesta. 
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7.  Rinvio o rifiuto di una richiesta 

7.1.  Il membro destinatario della richiesta può rinviare o rifiutare del tutto o in parte una richiesta di fornire 
informazioni, informando il membro richiedente dei motivi, se: 

a)  ciò fosse contrario all'interesse pubblico che trova riscontro nel diritto interno e nell'ordinamento giuridico del 
membro destinatario della richiesta; 

b)  conformemente al suo diritto interno e al suo ordinamento giuridico la divulgazione dell'informazione non 
fosse consentita. In tal caso, esso trasmette al richiedente una copia dello specifico riferimento pertinente; 

c)  la trasmissione delle informazioni impedisse l'applicazione della normativa o interferisse comunque con 
indagini, azioni o procedimenti amministrativi o giudiziari in corso; 

d)  il consenso dell'importatore o dell'esportatore fosse prescritto dal diritto interno e dall'ordinamento giuridico 
che disciplinano la raccolta, la protezione, l'utilizzo, la divulgazione, la detenzione e la distruzione di 
informazioni riservate o di dati personali, e tale consenso non fosse stato accordato; o 

e)  la richiesta di informazioni fosse pervenuta successivamente alla scadenza dell'obbligo giuridico per il membro 
destinatario della richiesta di conservare i documenti. 

7.2.  Nelle circostanze di cui ai paragrafi 4.2, 5.2 o 6.2, l'esecuzione della richiesta è a discrezione del membro 
destinatario. 

8.  Reciprocità 

Se il membro richiedente ritiene di non essere in grado di soddisfare un'eventuale richiesta analoga avanzata dal 
membro destinatario della richiesta o se non ha ancora attuato il presente articolo, è tenuto a precisare tale fatto 
nella richiesta. L'esecuzione di tale richiesta è a discrezione del membro destinatario della richiesta. 

9.  Onere amministrativo 

9.1.  Il membro richiedente prende in considerazione le implicazioni in termini di risorse e di costi associati per il 
membro destinatario che risponde alla richiesta di informazioni. Il membro richiedente considera la proporzio­
nalità tra il proprio interesse sul piano fiscale nel perseguire la sua richiesta e gli sforzi necessari al membro 
destinatario della richiesta per fornire tale informazione. 

9.2.  Se un membro destinatario della richiesta riceve un numero ingestibile di richieste di informazioni o una richiesta 
di informazioni di portata ingestibile da uno o più membri e non è in grado di soddisfare tali richieste in un lasso 
di tempo ragionevole, può richiedere a uno o più membri richiedenti di assegnare delle priorità al fine di 
concordare un limite pratico che tenga conto dei vincoli relativi alle risorse disponibili. In assenza di un approccio 
concordato, l'esecuzione di tali richieste è a discrezione del membro destinatario delle richieste sulla base delle 
priorità da esso stesso assegnate. 

10.  Limitazioni 

Un membro destinatario della richiesta non è tenuto a: 

a)  modificare il formato delle sue dichiarazioni o procedure di importazione o di esportazione; 

b)  richiedere documenti diversi da quelli presentati con la dichiarazione di importazione o di esportazione come 
specificato al paragrafo 6.1, lettera c); 

c)  avviare indagini per ottenere le informazioni; 

d)  modificare il periodo di conservazione di tali informazioni; 

e)  introdurre documentazione cartacea quando il formato elettronico sia già stato introdotto; 

f)  tradurre le informazioni; 

g)  verificare l'accuratezza delle informazioni; o 

h)  fornire informazioni che pregiudicherebbero i legittimi interessi commerciali di determinate imprese, pubbliche 
o private. 

30.10.2015 L 284/20 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



11.  Uso non autorizzato o divulgazione 

11.1.  In caso di violazione delle condizioni d'uso o di divulgazione delle informazioni scambiate ai sensi del presente 
articolo, il membro richiedente che ha ricevuto l'informazione comunica tempestivamente i dettagli di tale uso o 
divulgazione non autorizzati al membro destinatario della richiesta che ha fornito le informazioni e: 

a)  adotta le misure necessarie per porre rimedio a tale violazione; 

b)  adotta le misure necessarie per prevenire violazioni future; e 

c)  notifica al membro destinatario della richiesta le misure adottate ai sensi delle lettere a) e b). 

11.2.  Il membro destinatario della richiesta può sospendere i propri obblighi nei confronti del membro richiedente, in 
conformità del presente articolo, fino a quando non siano state adottate le misure di cui al paragrafo 11.1. 

12.  Accordi bilaterali e regionali 

12.1.  Nessuna disposizione del presente articolo impedisce ai membri di concludere o mantenere accordi bilaterali, 
plurilaterali o regionali per la condivisione o lo scambio di informazioni e dati doganali, compresi quelli su base 
rapida e sicura come ad esempio su base automatica o in anticipo rispetto all'arrivo della partita. 

12.2.  Nessuna disposizione del presente articolo è interpretata come disposizione che alteri o si ripercuota sui diritti e 
sugli obblighi di un membro nell'ambito di tali accordi bilaterali, plurilaterali o regionali, o che disciplini lo 
scambio di informazioni o dati doganali nell'ambito di tali accordi. 

SEZIONE II 

DISPOSIZIONI IN MERITO AL TRATTAMENTO SPECIALE E DIFFERENZIATO PER I PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO MEMBRI E I PAESI MENO AVANZATI MEMBRI 

Articolo 13 

Principi generali 

1.  Le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 12 del presente accordo sono attuate dai paesi in via di sviluppo e dai 
paesi meno avanzati membri in conformità della presente sezione, che è basata sulle modalità concordate nell'al­
legato D dell'accordo quadro del luglio 2004 (WT/L/579) e nel paragrafo 33 e nell'allegato E della dichiarazione 
ministeriale di Hong Kong (WT/MIN(05)/DEC). 

2.  Dovrebbero essere forniti assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità (1) per aiutare i paesi in via di sviluppo 
e i paesi meno avanzati membri ad attuare le disposizioni del presente accordo, in conformità della loro natura e 
del loro ambito di applicazione. La portata e i tempi di attuazione delle disposizioni del presente accordo 
dipendono dalle capacità di attuazione dei paesi in via di sviluppo e dei paesi meno avanzati membri. Se un paese 
in via di sviluppo o meno avanzato membro non ha la capacità necessaria, l'attuazione delle disposizioni 
interessate non sarà richiesta fino a quando tale capacità non sarà stata acquisita. 

3.  I paesi meno avanzati membri saranno tenuti ad assumere impegni solo nella misura in cui ciò sia compatibile 
con le loro specifiche esigenze di sviluppo, commerciali e finanziarie o con le loro capacità amministrative e istitu­
zionali. 

4.  Tali principi si applicano mediante le disposizioni di cui alla sezione II. 

Articolo 14 

Categorie di disposizioni 

1.  Vi sono tre categorie di disposizioni: 

a)  la categoria A contiene le disposizioni che un paese in via di sviluppo membro o un paese meno avanzato 
membro indica per l'attuazione al momento dell'entrata in vigore del presente accordo o, nel caso dei paesi 
meno avanzati membri, entro un anno dall'entrata in vigore, come previsto all'articolo 15; 
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(1) Ai fini del presente accordo, «l'assistenza e il sostegno per lo sviluppo di capacità» possono essere prestati sotto forma di assistenza 
tecnica, finanziaria o qualsiasi altra forma concordata di assistenza. 



b)  la categoria B contiene le disposizioni che un paese in via di sviluppo membro o un paese meno avanzato 
membro indica per l'attuazione a partire da una data successiva a un periodo di transizione dopo l'entrata in 
vigore del presente accordo, come previsto all'articolo 16: 

c)  la categoria C contiene le disposizioni che un paese in via di sviluppo membro o un paese meno avanzato 
membro indica per l'attuazione a partire da una data successiva a un periodo di transizione dopo l'entrata in 
vigore del presente accordo e che richiedono l'acquisizione di capacità di attuazione mediante assistenza e 
sostegno per lo sviluppo di capacità, come previsto all'articolo 16. 

2.  Ciascun paese in via di sviluppo membro e paese meno avanzato membro determina autonomamente, su base 
individuale, le disposizioni da includere in ciascuna delle categorie A, B e C. 

Articolo 15 

Notifica e attuazione della categoria A 

1.  A decorrere dall'entrata in vigore del presente accordo ciascun paese in via di sviluppo membro attua i suoi 
impegni di categoria A. Tali impegni, assegnati alla categoria A, saranno in tal modo resi parte integrante del 
presente accordo. 

2.  I paesi meno avanzati membri possono notificare al comitato le disposizioni da essi assegnate alla categoria A 
entro un periodo massimo di un anno dall'entrata in vigore del presente accordo. Ogni impegno dei paesi meno 
avanzati membri assegnato alla categoria A sarà in tal modo reso parte integrante del presente accordo. 

Articolo 16 

Notifica delle date di attuazione definitive per la categoria B e la categoria C 

1.  Per quanto riguarda le disposizioni che un paese in via di sviluppo membro non ha assegnato alla categoria A, il 
membro può rimandarne l'attuazione conformemente al processo di cui al presente articolo. 

Categoria B per i paesi in via di sviluppo membri 

a)  Al momento dell'entrata in vigore del presente accordo, ciascun paese in via di sviluppo membro notifica al 
comitato le disposizioni da esso assegnate alla categoria B e le corrispondenti date indicative di attuazione (1). 

b)  Entro un anno dall'entrata in vigore del presente accordo ciascun paese in via di sviluppo membro notifica al 
comitato le date definitive per l'attuazione delle disposizioni da esso assegnate alla categoria B. Se un paese in 
via di sviluppo membro, prima di tale termine, ritiene di aver bisogno di un periodo di tempo aggiuntivo per 
notificare le date definitive, esso può richiedere al comitato l'estensione necessaria per la notifica. 

Categoria C per i paesi in via di sviluppo membri 

c)  Al momento dell'entrata in vigore del presente accordo, ciascun paese in via di sviluppo membro notifica al 
comitato le disposizioni da esso assegnate alla categoria C e le corrispondenti date indicative di attuazione. A 
fini di trasparenza, le notifiche trasmesse includono informazioni sull'assistenza e il sostegno per lo sviluppo di 
capacità che il membro richiede ai fini dell'attuazione (2). 

d)  Entro un anno dall'entrata in vigore del presente accordo i paesi in via di sviluppo membri e i membri 
donatori interessati, tenendo conto di eventuali accordi esistenti già in atto, delle notifiche in conformità dell'ar­
ticolo 22, paragrafo 1, e delle informazioni trasmesse in conformità alla precedente lettera c), forniscono al 
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(1) Le notifiche trasmesse possono includere anche ulteriori informazioni che il membro notificante ritenga opportune. I membri sono 
invitati a fornire informazioni sull'agenzia o ente interno responsabile dell'attuazione. 

(2) I membri possono inoltre includere informazioni sui piani e progetti nazionali di attuazione dell'agevolazione degli scambi commerciali, 
sull'agenzia o ente interno responsabile dell'attuazione e sugli eventuali donatori con i quali abbiano un accordo per la prestazione di 
assistenza. 



comitato informazioni sugli accordi in vigore o conclusi necessari a prestare assistenza e sostegno per lo 
sviluppo di capacità per consentire l'attuazione della categoria C (1). I paesi in via di sviluppo membri 
informano tempestivamente il comitato di tali accordi. Il comitato invita inoltre i donatori non membri a 
fornire informazioni sugli accordi esistenti o conclusi. 

e)  Entro 18 mesi dalla data di comunicazione delle informazioni di cui alla lettera d), i membri donatori e i 
rispettivi paesi in via di sviluppo membri informano il comitato dei progressi nella prestazione di assistenza e 
sostegno per lo sviluppo di capacità. Ciascun paese in via di sviluppo membro notifica contestualmente 
l'elenco delle date di attuazione definitive. 

2.  Per quanto riguarda le disposizioni che un paese meno avanzato membro non ha assegnato alla categoria A, il 
paese meno avanzato membro può rimandarne l'attuazione in conformità al processo di cui al presente articolo. 

Categoria B per i paesi meno avanzati membri 

a)  Entro un anno dall'entrata in vigore del presente accordo, un paese meno avanzato membro notifica al 
comitato le sue disposizioni di categoria B e può notificare le corrispondenti date indicative di attuazione, 
tenendo conto della massima flessibilità per i paesi meno avanzati membri. 

b)  Entro due anni dalla data di notifica di cui alla precedente lettera a), ciascun paese meno avanzato membro 
notifica al comitato la conferma della categoria cui le disposizioni sono assegnate e notifica le loro date di 
attuazione. Se un paese meno avanzato membro, prima di tale termine, ritiene di aver bisogno di un periodo 
di tempo aggiuntivo per notificare le date definitive, esso può richiedere al comitato l'estensione necessaria per 
la notifica. 

Categoria C per i paesi meno avanzati membri 

c)  A fini di trasparenza e per facilitare gli accordi con i donatori, un anno dopo l'entrata in vigore del presente 
accordo ciascun paese meno avanzato membro notifica al comitato le disposizioni da esso assegnate alla 
categoria C, tenendo conto della massima flessibilità per i paesi meno avanzati membri. 

d)  Un anno dopo la data di cui alla precedente lettera c), i paesi meno avanzati membri notificano le 
informazioni sull'assistenza e il sostegno per lo sviluppo di capacità richieste ai fini dell'attuazione (2). 

e)  Entro due anni dalla notifica di cui alla precedente lettera d), i paesi meno avanzati membri e i membri 
donatori interessati, tenendo conto delle informazioni trasmesse in conformità della precedente lettera d), 
forniscono al comitato informazioni sugli accordi in vigore o conclusi necessari a fornire assistenza e sostegno 
per lo sviluppo di capacità per consentire l'attuazione della categoria C (3). I paesi meno avanzati membri 
partecipanti informano tempestivamente il comitato di tali accordi. Essi notificano contestualmente le date di 
attuazione indicative dei corrispondenti impegni di categoria C coperti dagli accordi di assistenza e sostegno. Il 
comitato invita inoltre i donatori non membri a fornire informazioni sugli accordi esistenti e conclusi. 

f)  Entro 18 mesi dalla data di comunicazione delle informazioni di cui alla lettera e), i membri donatori 
interessati e i rispettivi paesi meno avanzati membri informano il comitato dei progressi nella prestazione di 
assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità. Ciascun paese meno avanzato membro notifica 
contestualmente al comitato l'elenco delle date di attuazione definitive. 
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(1) Le condizioni di tali accordi saranno convenute di comune accordo, su base bilaterale o attraverso le pertinenti organizzazioni interna­
zionali, in linea con l'articolo 21, paragrafo 3. 

(2) I membri possono inoltre includere informazioni sui piani e progetti nazionali di attuazione dell'agevolazione degli scambi commerciali, 
sull'agenzia o ente interno responsabile dell'attuazione e sugli eventuali donatori con i quali abbiano un accordo per la prestazione di 
assistenza. 

(3) Le condizioni di tali accordi saranno convenute di comune accordo, su base bilaterale o attraverso le pertinenti organizzazioni interna­
zionali, in linea con l'articolo 21, paragrafo 3. 



3.  I paesi membri in via di sviluppo e i paesi meno avanzati membri per i quali sia difficile comunicare le date 
definitive di attuazione entro i termini di cui ai paragrafi 1 e 2 a causa della mancanza di sostegno da parte dei 
donatori o alla mancanza di progressi nell'ambito della prestazione di assistenza e sostegno per lo sviluppo di 
capacità dovrebbero notificarlo al comitato il più presto possibile prima della scadenza di tali termini. I membri 
convengono di collaborare per affrontare tali difficoltà, tenendo conto delle circostanze e dei problemi particolari 
del membro interessato. Il comitato, se del caso, intraprende azioni per affrontare tali difficoltà, anche prorogando 
i termini di notifica delle date definitive per il membro interessato. 

4.  Tre mesi prima della scadenza del termine di cui al paragrafo 1, lettere b) o e) o, nel caso di un paese meno 
avanzato membro, di cui al paragrafo 2, lettere b) o f), il segretariato invia un promemoria ai membri che non 
abbiano notificato una data definitiva di attuazione delle disposizioni assegnate alla categoria B o C. Se il membro 
non si appella al paragrafo 3, o al paragrafo 1, lettera b) nel caso di un paese in via di sviluppo membro, oppure 
al paragrafo 2, lettera b) nel caso di un paese meno avanzato membro, al fine di prorogare il termine, e non 
notifica una data definitiva di attuazione, il membro dà attuazione alle disposizioni entro l'anno successivo al 
termine di cui al paragrafo 1, lettere b) o e), o al paragrafo 2, lettere b) o f), nel caso di un paese meno avanzato 
membro, o al termine prorogato ai sensi del paragrafo 3. 

5.  Entro 60 giorni dalla data di notifica delle date definitive di attuazione delle disposizioni di categoria B e C in 
conformità ai paragrafi 1, 2 e 3, il comitato prende nota degli allegati contenenti le date definitive di attuazione 
delle categorie B e C per ciascun membro, comprese eventuali date di cui al paragrafo 4, rendendo tali allegati 
parte integrante del presente accordo. 

Articolo 17 

Meccanismo di segnalazione precoce: proroga delle date di attuazione per le disposizioni nelle 
categorie B e C 

1. a) Un paese in via di sviluppo membro o paese meno avanzato membro che ritiene di essere in difficoltà nell'at­
tuazione di una disposizione che ha assegnato alla categoria B o C entro la data definitiva di cui all'articolo 16, 
paragrafo 1, lettere b) o e), o all'articolo 16, paragrafo 2, lettere b) o f), nel caso di un paese meno avanzato 
membro, ne dà notifica al comitato. I paesi in via di sviluppo membri danno notifica al comitato al più tardi 
120 giorni prima della scadenza del termine di attuazione. I paesi meno avanzati membri danno notifica al 
comitato al più tardi 90 giorni prima della scadenza di tale termine. 

b)  La notifica al comitato indica la nuova data entro la quale il paese in via di sviluppo membro o il paese meno 
avanzato membro ritiene di poter essere in grado di attuare la disposizione interessata. La notifica indica 
inoltre i motivi del ritardo previsto nell'attuazione. Tali motivi possono includere necessità di assistenza e 
sostegno per lo sviluppo di capacità non previste in precedenza o assistenza e supporto aggiuntivi per aiutare 
lo sviluppo di capacità. 

2.  Se la richiesta di tempo aggiuntivo per l'attuazione non eccede i 18 mesi per un paese in via di sviluppo membro 
e i 3 anni per un paese meno avanzato membro, il membro richiedente ha diritto a tale tempo aggiuntivo senza 
nessuna ulteriore azione da parte del comitato. 

3.  Se un paese in via di sviluppo membro o un paese meno avanzato membro ritiene che sia necessaria una prima 
proroga superiore a quella di cui al paragrafo 2, o una seconda proroga o una proroga successiva, esso trasmette 
al comitato una richiesta di proroga contenente le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera b), al più tardi 
120 giorni, per un paese in via di sviluppo membro, o 90 giorni, per un paese meno avanzato membro, prima 
della scadenza della data originale di attuazione definitiva o delle eventuali proroghe successive. 

4.  Il comitato esamina con la debita attenzione la richiesta di accordare una proroga, tenendo conto delle circostanze 
individuali del membro che presenta la richiesta. Tali circostanze possono comprendere difficoltà e ritardi nell'ot­
tenere assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità. 
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Articolo 18 

Attuazione della categoria B e della categoria C 

1.  In conformità dell'articolo 13, paragrafo 2, se un paese in via di sviluppo membro o un paese meno avanzato 
membro, dopo aver espletato le procedure di cui all'articolo 16, paragrafi 1 o 2, e all'articolo 17, qualora la 
proroga richiesta non gli sia stata accordata o qualora si trovi in una situazione imprevista che impedisce che 
venga accordata la proroga di cui all'articolo 17, e qualora valuti di non avere comunque la capacità di attuare 
una disposizione della categoria C, tale membro dà notifica al Comitato della sua incapacità di attuare la 
disposizione in questione. 

2.  Il comitato istituisce un gruppo di esperti immediatamente, e comunque non più tardi dei 60 giorni dalla 
ricezione della notifica del paese in via di sviluppo membro o del paese meno avanzato membro. Il gruppo di 
esperti esamina la questione e formula una raccomandazione al comitato entro 120 giorni dalla determinazione 
della sua composizione. 

3.  Il gruppo di esperti è composto da cinque persone indipendenti altamente qualificate nel campo dell'agevolazione 
degli scambi commerciali e dell'assistenza e del sostegno per lo sviluppo di capacità. La composizione del gruppo 
di esperti garantisce l'equilibrio tra i cittadini dei paesi in via di sviluppo e i paesi industrializzati membri. 
Ogniqualvolta sia interessato un paese meno avanzato membro, il gruppo di esperti include almeno un cittadino 
di un paese meno avanzato membro. Se il comitato non raggiunge un accordo sulla composizione del gruppo di 
esperti entro 20 giorni dalla sua istituzione, il direttore generale, in consultazione con il presidente del comitato, 
determina la composizione del gruppo di esperti secondo le modalità di cui al presente paragrafo. 

4.  Il gruppo di esperti prende in considerazione l'autovalutazione del membro relativa alla mancanza di capacità e 
formula una raccomandazione al comitato. Nel considerare la raccomandazione del gruppo di esperti concernente 
un paese meno avanzato membro, il comitato intraprende, se del caso, azioni che facilitino l'acquisizione di 
capacità di attuazione sostenibile. 

5.  Il membro non è soggetto ai procedimenti previsti nel quadro dell'intesa sulla risoluzione delle controversie su tale 
questione a partire dal momento in cui il paese in via di sviluppo membro notifica al comitato la sua incapacità di 
attuare le disposizioni in questione fino alla prima riunione del comitato successiva alla ricezione della raccoman­
dazione del gruppo di esperti. In occasione di tale riunione il comitato esamina la raccomandazione del gruppo di 
esperti. Per i paesi meno avanzati membri i procedimenti previsti nel quadro dell'intesa sulla risoluzione delle 
controversie non si applicano alle rispettive disposizioni a partire dalla data di notifica al comitato dell'incapacità 
di attuare la disposizione fino a quando il comitato adotta una decisione, o entro i 24 mesi successivi alla data 
della prima riunione del comitato di cui sopra, se precedente. 

6.  Se un paese meno avanzato membro perde la sua capacità di attuare un impegno di categoria C, esso ne può 
informare il comitato e seguire le procedure di cui al presente articolo. 

Articolo 19 

Trasferimento di categoria da B a C e viceversa 

1.  I paesi in via di sviluppo membri e i paesi meno avanzati membri che hanno notificato disposizioni nelle 
categorie B e C possono trasferire tali disposizioni da una categoria all'altra mediante la presentazione di una 
notifica al comitato. Qualora un membro proponga tale trasferimento dalla categoria B alla categoria C, fornisce 
informazioni sull'assistenza e il supporto richiesti per lo sviluppo di capacità. 

2.  Nel caso in cui sia richiesto tempo aggiuntivo per attuare una disposizione trasferita dalla categoria B alla 
categoria C, il membro può: 

a)  ricorrere alle disposizioni di cui all'articolo 17, compresa la possibilità di proroga automatica; o 
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b)  chiedere che il comitato esamini la richiesta del membro di tempo aggiuntivo per attuare la disposizione e, se 
necessario, di assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità, compresa la possibilità di un riesame e di una 
raccomandazione del gruppo di esperti di cui all'articolo 18; o 

c)  chiedere, nel caso di paesi meno avanzati membri, l'approvazione del comitato per eventuali nuove date di 
attuazione successive di oltre quattro anni alla data originale notificata nella categoria B. Inoltre, un paese 
meno avanzato membro continua a poter far ricorso all'articolo 17. Resta inteso che sono richiesti assistenza e 
sostegno per lo sviluppo di capacità per il paese meno avanzato che abbia effettuato tale cambiamento. 

Articolo 20 

Periodo di tolleranza per l'applicazione dell'intesa sulle norme e sulle procedure che disciplinano 
la risoluzione delle controversie 

1.  Per un periodo di due anni successivo all'entrata in vigore del presente accordo, le disposizioni di cui agli 
articoli XXII e XXIII del GATT 1994 come elaborate e applicate nell'ambito dell'intesa sulle norme e sulle 
procedure che disciplinano la risoluzione delle controversie non si applicano alla risoluzione delle controversie 
con un paese in via di sviluppo membro relative alle disposizioni che il membro ha assegnato alla categoria A. 

2.  Per un periodo di sei anni successivo all'entrata in vigore del presente accordo, le disposizioni degli articoli XXII 
e XXIII del GATT 1994 come elaborate e applicate nell'ambito dell'intesa sulle norme e sulle procedure che 
disciplinano la risoluzione delle controversie non si applicano alla risoluzione delle controversie con un paese 
meno avanzato membro relative alle disposizioni che il membro ha assegnato alla categoria A. 

3.  Per un periodo di otto anni successivo all'attuazione di una disposizione della categoria B o C da parte di un 
paese meno avanzato membro, le disposizioni degli articoli XXII e XXIII del GATT 1994 come elaborate e 
applicate nell'ambito dell'intesa sulle norme e sulle procedure che disciplinano la risoluzione delle controversie 
non si applicano alla risoluzione delle controversie con tale paese meno avanzato membro relative alla 
disposizione. 

4.  Nonostante il periodo di tolleranza per l'applicazione dell'intesa sulle norme e sulle procedure che disciplinano la 
risoluzione delle controversie, prima di formulare una richiesta di consultazioni ai sensi degli articoli XXII e XXIII 
del GATT 1994, nonché in tutte le fasi delle procedure di risoluzione delle controversie in relazione ad una 
misura adottata da un paese meno avanzato membro, i membri dovranno prestare particolare attenzione alla 
situazione specifica dei paesi meno avanzati membri. A questo proposito, i membri danno prova di moderazione 
nel sollevare questioni nell'ambito dell'intesa sulle norme e sulle procedure che disciplinano la risoluzione delle 
controversie relative ai paesi meno avanzati membri. 

5.  Ciascun membro, durante il periodo di tolleranza consentito in virtù del presente articolo, accorda agli altri 
membri su richiesta adeguate possibilità di discussione per quanto riguarda eventuali questioni relative all'at­
tuazione del presente accordo. 

Articolo 21 

Prestazione di assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità 

1.  I membri donatori convengono di prestare assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità ai paesi in via di 
sviluppo e ai paesi meno avanzati membri, a condizioni reciprocamente concordate su base bilaterale o tramite le 
organizzazioni internazionali competenti. L'obiettivo è quello di aiutare i paesi in via di sviluppo e i paesi meno 
avanzati membri ad attuare le disposizioni della sezione I del presente accordo. 

2.  Date le esigenze speciali dei paesi meno avanzati membri, dovrebbero essere prestati loro assistenza e sostegno 
mirati per aiutarli a sviluppare una capacità sostenibile per attuare i loro impegni. Mediante i pertinenti 
meccanismi di cooperazione allo sviluppo e in linea con i principi dell'assistenza tecnica e del sostegno allo 
sviluppo di capacità di cui al paragrafo 3, i partner dello sviluppo si impegnano a prestare assistenza e sostegno 
per lo sviluppo di capacità in quest'area in modo tale da non compromettere le priorità di sviluppo esistenti. 
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3.  I membri si impegnano ad applicare i seguenti principi per prestare assistenza e sostegno per lo sviluppo di 
capacità in relazione all'attuazione del presente accordo: 

a)  tenere conto dell'intero quadro di sviluppo dei paesi e delle regioni beneficiari e, se pertinente e opportuno, dei 
programmi di riforma e di assistenza tecnica in corso; 

b) includere, se pertinente e opportuno, attività rivolte alle sfide regionali e sub-regionali e promuovere l'inte­
grazione regionale e sub-regionale; 

c) garantire che nelle attività di assistenza siano prese in considerazione le attività di riforma nell'ambito dell'age­
volazione degli scambi commerciali in corso nel settore privato; 

d)  promuovere il coordinamento dei membri tra di loro e con le altre istituzioni pertinenti, comprese le comunità 
economiche regionali, per assicurare il livello massimo di efficacia e di risultati dall'assistenza. A tal fine: 

i)  il coordinamento, in primo luogo nel paese o nella regione in cui l'assistenza verrà prestata, tra i membri e 
i donatori associati e tra i donatori bilaterali e multilaterali dovrebbe mirare a evitare le sovrapposizioni e le 
duplicazioni nei programmi di assistenza e le incongruenze nelle attività di riforma mediante uno stretto 
coordinamento degli interventi di assistenza tecnica e di sviluppo di capacità; 

ii)  per i paesi meno avanzati membri dovrebbe essere parte di questo processo di coordinamento il Quadro 
integrato rafforzato per l'assistenza in campo commerciale ai paesi meno avanzati; e 

iii)  i membri dovrebbero inoltre promuovere il coordinamento interno tra i loro funzionari che si occupano di 
commercio e di sviluppo, sia nelle capitali che a Ginevra, nell'attuazione del presente accordo e dell'assi­
stenza tecnica; 

e)  incoraggiare l'uso delle strutture di coordinamento nazionali e regionali esistenti quali tavole rotonde e gruppi 
consultivi per coordinare e monitorare le attività di attuazione; e 

f)  incoraggiare i paesi in via di sviluppo membri a fornire sostegno allo sviluppo di capacità ad altri paesi in via 
di sviluppo e paesi meno avanzati membri, e prendere in considerazione la possibilità di sostenere tale attività, 
ove possibile. 

4.  Il comitato si riunisce in seduta speciale almeno una volta l'anno per: 

a)  discutere eventuali problemi relativi all'attuazione delle disposizioni o parti di disposizioni del presente 
accordo; 

b) esaminare i progressi nella prestazione di assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità a supporto dell'at­
tuazione dell'accordo, anche nell'eventualità in cui un paese in via di sviluppo membro o un paese meno 
avanzato membro non stiano ricevendo assistenza e sostegno sufficienti per lo sviluppo di capacità; 

c)  condividere esperienze e informazioni sull'assistenza e il sostegno per lo sviluppo di capacità in corso e sui 
programmi di attuazione, compresi le sfide e i successi; 

d)  esaminare le notifiche dei donatori di cui all'articolo 22; e 

e)  esaminare le operazioni di cui al paragrafo 2. 

Articolo 22 

Informazioni sull'assistenza e sul sostegno per lo sviluppo di capacità da trasmettere al comitato 

1.  A fini di trasparenza nei confronti dei paesi in via di sviluppo e dei paesi meno avanzati membri in merito alla 
prestazione di assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità per l'attuazione della sezione I, ciascun membro 
donatore che presta assistenza a un paese in via di sviluppo o a un paese meno avanzato membro per l'attuazione 
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del presente accordo presenta al comitato, al momento dell'entrata in vigore del presente accordo e in seguito 
annualmente, le seguenti informazioni sull'assistenza e il sostegno per lo sviluppo di capacità fornita nei 
precedenti 12 mesi e, se il dato è disponibile, sull'entità dei suoi impegni nei 12 mesi successivi (1): 

a)  una descrizione dell'assistenza e del sostegno per lo sviluppo di capacità; 

b)  la situazione e l'importo impegnato/versato; 

c)  le procedure per la fornitura dell'assistenza e del supporto; 

d)  il membro beneficiario o, ove opportuno, la regione beneficiaria; e 

e)  l'ente incaricato dell'attuazione presso il membro che presta l'assistenza e il sostegno. 

Le informazioni sono fornite nel formato indicato nell'allegato 1. Per i membri dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economici (di seguito, nel presente accordo: «OCSE») le informazioni presentate 
possono essere basate sulle informazioni pertinenti del sistema di notifica del creditore OCSE. I paesi in via di 
sviluppo membri che si dichiarino in grado di prestare assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità sono 
invitati a trasmettere le informazioni di cui sopra. 

2.  I donatori membri che assistono i paesi in via di sviluppo e i paesi meno avanzati membri comunicano al 
comitato: 

a)  i punti di contatto dei loro enti responsabili della prestazione di assistenza e sostegno per lo sviluppo di 
capacità in relazione all'attuazione della sezione I del presente accordo comprese, se possibile, informazioni su 
punti di contatto analoghi nei paesi o nelle regioni nelle quali tali assistenza e sostegno vengono prestati; e 

b)  informazioni sul processo e i meccanismi per richiedere assistenza e sostegno per lo sviluppo di capacità. 

I paesi in via di sviluppo membri che si dichiarino in grado di prestare assistenza e sostegno sono invitati a 
trasmettere le informazioni di cui sopra. 

3.  I paesi in via di sviluppo e i paesi meno avanzati membri che intendono avvalersi dell'assistenza e del sostegno 
per lo sviluppo di capacità finalizzati all'agevolazione degli scambi commerciali comunicano al comitato le 
informazioni sui punti di contatto e gli uffici competenti per il coordinamento e la determinazione delle priorità 
di tale assistenza e sostegno. 

4.  I membri possono fornire le informazioni di cui ai paragrafi 2 e 3 facendo riferimento a informazioni pubblicate 
su Internet, da aggiornare quando necessario. Il segretariato rende pubbliche l'insieme di queste informazioni. 

5.  Il comitato invita le pertinenti organizzazioni internazionali e regionali (quali il Fondo monetario internazionale, 
l'OCSE, la Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo, l'OMD, le Commissioni regionali delle 
Nazioni Unite, la Banca mondiale, o i loro organismi ausiliari, e le banche regionali per lo sviluppo) e altre 
agenzie di cooperazione a fornire le informazioni di cui ai paragrafi 1, 2 e 4. 

SEZIONE III 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI E DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 23 

Disposizioni istituzionali 

1.  Comitato per l'agevolazione degli scambi commerciali 

1.1.  È istituito un comitato per l'agevolazione degli scambi commerciali. 
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1.2.  Il comitato è aperto alla partecipazione di tutti i membri ed elegge il proprio presidente. Il comitato si riunisce 
quando necessario e previsto dalle disposizioni pertinenti del presente accordo, e comunque almeno una volta 
all'anno, per dare ai membri la possibilità di consultarsi su questioni relative all'attuazione del presente accordo o 
al perseguimento dei suoi obiettivi. Il comitato espleta le funzioni che gli sono attribuite a norma del presente 
accordo o dai membri. Il comitato stabilisce il proprio regolamento interno. 

1.3.  Il comitato istituisce organi ausiliari ove necessario. Tali organi riferiscono al comitato. 

1.4.  Il comitato sviluppa procedure per la condivisione tra i membri di informazioni pertinenti e migliori prassi, se del 
caso. 

1.5.  Il comitato mantiene stretti contatti con altre organizzazioni internazionali operanti nell'ambito dell'agevolazione 
degli scambi commerciali, quali l'OMD, con l'obiettivo di ottenere le migliori consulenze disponibili per 
l'attuazione e l'amministrazione del presente accordo e per assicurare che sia evitata la duplicazione non 
necessaria degli sforzi. A tal fine, il comitato può invitare rappresentanti di tali organizzazioni o dei rispettivi 
organi ausiliari a: 

a)  partecipare alle riunioni del comitato; e 

b)  discutere problematiche specifiche legate all'attuazione del presente accordo. 

1.6.  Il comitato riesamina il funzionamento e l'attuazione del presente accordo quattro anni dopo la sua entrata in 
vigore, e successivamente a intervalli periodici. 

1.7.  I membri sono incoraggiati a presentare al comitato le questioni relative a problemi in merito all'attuazione e 
all'applicazione del presente accordo. 

1.8.  Il comitato incoraggia e agevola discussioni ad hoc tra i membri su problemi specifici relativi al presente accordo 
al fine di raggiungere una soluzione soddisfacente per tutte le parti nel più breve tempo possibile. 

2.  Comitato nazionale per l'agevolazione degli scambi commerciali 

Ciascun membro istituisce e/o mantiene un comitato nazionale per l'agevolazione degli scambi commerciali per 
agevolare il coordinamento nazionale e l'attuazione delle disposizioni del presente accordo. 

Articolo 24 

Disposizioni finali 

1.  Ai fini del presente accordo il termine «membro» include le autorità competenti di tale membro. 

2.  Tutte le disposizioni del presente accordo sono vincolanti per tutti i membri. 

3.  I membri attuano il presente accordo a decorrere dalla data della sua entrata in vigore. I paesi in via di sviluppo 
membri e i paesi meno avanzati membri che scelgono di avvalersi delle disposizioni di cui alla sezione II attuano 
il presente accordo in conformità della sezione II. 

4.  Un membro che accetta il presente accordo dopo la sua entrata in vigore attua i suoi impegni di categoria B e C 
calcolando i periodi pertinenti a partire dall'entrata in vigore del presente accordo. 

5.  I membri di un'unione doganale o di un accordo economico regionale possono adottare approcci regionali per 
prestare assistenza nell'attuazione dei loro obblighi a norma del presente accordo, anche mediante l'istituzione e 
l'impiego di organismi regionali. 

6. Fermo restando che la nota interpretativa generale all'allegato 1 A dell'accordo di Marrakesh che istituisce l'Orga­
nizzazione mondiale del commercio, nessuna disposizione del presente accordo è interpretata nel senso di una 
diminuzione degli obblighi dei membri derivanti dal GATT 1994. Inoltre, nessuna disposizione del presente 
accordo è interpretata nel senso di una diminuzione dei diritti e degli obblighi dei membri derivanti dall'accordo 
sugli ostacoli tecnici agli scambi e dall'accordo sull'applicazione delle misure sanitarie e fitosanitarie. 
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7.  Tutte le eccezioni e le esenzioni (1) a norma del GATT 1994 si applicano alle disposizioni del presente accordo. Le 
deroghe applicabili al GATT 1994 e alle sue parti, accordate In conformità dell'articolo IX, paragrafo 3, e dell'ar­
ticolo IX, paragrafo 4, dell'accordo di Marrakesh che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio e 
successive modifiche alla data di entrata in vigore del presente accordo, si applicano alle disposizioni del presente 
accordo. 

8.  Le consultazioni e la composizione delle controversie a norma del presente accordo sono soggette alle 
disposizioni degli articoli XXII e XXIII del GATT 1994, elaborate e applicate dall'intesa sulla risoluzione delle 
controversie, salvo specifica disposizione contraria contenuta nel presente accordo. 

9.  Non si possono formulare riserve nei confronti delle disposizioni del presente accordo senza il consenso degli altri 
membri. 

10.  Gli impegni di categoria A dei paesi in via di sviluppo membri e dei paesi meno avanzati membri allegati al 
presente accordo In conformità dell'articolo 15, paragrafi 1 e 2, costituiscono parte integrante del presente 
accordo. 

11.  Gli impegni di categoria B e C dei paesi in via di sviluppo membri e dei paesi meno avanzati membri portati a 
conoscenza del comitato e allegati al presente accordo In conformità dell'articolo 16, paragrafo 5, costituiscono 
parte integrante del presente accordo.  
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ALLEGATO 1 

FORMATO DELLE NOTIFICHE A NORMA DELL'ARTICOLO 22, PARAGRAFO 1 

Membro donatore: 

Periodo cui si riferisce la notifica:    

Descrizione dell'assistenza 
tecnica e finanziaria e delle 
risorse per lo sviluppo di 

capacità 

Stato e importo 
impegnato/versato 

Paese/regione be­
neficiario/a (se ne­

cessario) 

Ente incaricato 
dell'attuazione che 
presta l'assistenza 

e il sostegno 

Procedure di ero­
gazione dell'assi­

stenza   
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ALLEGATO DELL'ACCORDO SULL'AGEVOLAZIONE DEGLI SCAMBI 

NOTIFICA DEGLI IMPEGNI DI CATEGORIA A IN FORZA DELL'ACCORDO SULL'AGEVOLAZIONE DEGLI 
SCAMBI COMMERCIALI 

ALBANIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo dell'Albania si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il presente 
atto, le seguenti disposizioni dell'accordo sono designate dall'Albania come impegni di categoria A. Tali disposizioni 
saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet   

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni   

Articolo 4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 5.2 Blocco   

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati all'impor­
tazione e all'esportazione o ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni   

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo   

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 
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Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11-3 Diritti, regolamenti e formalità per il traffico in transito 

11-4 Non discriminazione rafforzata per il traffico in transito 

11.11.1-5 Garanzie per il traffico in transito 

11.12-13 Cooperazione e coordinamento in materia di transito 

Articolo 12 Cooperazione doganale  

BOTSWANA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN (13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato preparatorio») ha, tra le 
altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevo­
lazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica del Botswana si pregia di informare il comitato preparatorio 
che la Repubblica del Botswana designa le seguenti disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo come impegni di 
categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.2 Pagamento elettronico 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo  
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BRASILE 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, la missione del Brasile si pregia di informare il comitato preparatorio per l'agevolazione 
degli scambi che tutte le disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo sono designate come impegni di categoria A dal 
Brasile, con le seguenti eccezioni: 

—  Articolo 3.6, lettera b); 

—  Articolo 3.9, lettera a), punto ii); 

—  Articolo 7.1; 

—  Articolo 7.7.3, e 

—  Articolo 11.9. 

SULTANATO DEL BRUNEI DARUSSALAM 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN (13)/36, WT/L/911) e in conformità all'articolo 15 
della sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi (di seguito: «l'accordo»), il comitato preparatorio per l'agevo­
lazione degli scambi istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato preparatorio») ha, tra le altre 
funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo. 

In relazione a quanto precede, il governo del Sultanato del Brunei Darussalam si pregia di informare il comitato 
preparatorio che, con il presente atto, il Sultanato del Brunei Darussalam designa tutte le disposizioni contenute negli 
articoli da 1 a 12 dell'accordo come impegni di categoria A, con le seguenti eccezioni: 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet: paragrafo 2.1, lettere a) e b) 

Articolo 4 Procedure di ricorso o di riesame 

Articolo 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo: paragrafo 2 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 10.4 Sportello unico  

CILE 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e in conformità all'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), con il presente atto la 
Repubblica del Cile informa che tutte le disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo sono state designate come impegni 
di categoria A da attuare al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con l'eccezione dell'articolo 7.7 relativo agli 
operatori autorizzati. 

CINA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica popolare cinese si pregia di informare il comitato 
preparatorio che, con il presente atto, la Repubblica popolare cinese designa come impegni di categoria A tutte le 
disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo, con le seguenti eccezioni: 

—  Articolo 7, paragrafo 6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

—  Articolo 10, paragrafo 4 Sportello unico 

—  Articolo 10, paragrafo 9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo; e 

—  Articolo 12 Cooperazione doganale  
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COLOMBIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e in conformità all'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), con il presente atto la 
Repubblica di Colombia informa che tutte le disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo sono state designate come 
impegni di categoria A da attuare al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con le seguenti eccezioni: 

—  Articolo 5.3 Procedure di prova 

—  Articolo 7.9 Merci deperibili  

CONGO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e dell'articolo 15 della sezione II 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, il governo della Repubblica del Congo si pregia di notificare i 
propri impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Articolo 3.1 Decisioni anticipate 

Articolo 4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 5.3 Procedure di prova 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo  

COSTA RICA 

A norma dei paragrafi 2 e 3 della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e in conformità 
all'articolo15 della sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), con il 
presente atto la Repubblica di Costa Rica informa che tutte le disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo sono state 
designate come impegni di categoria A, con le seguenti eccezioni: 

—  Articolo 10.1.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

—  Articolo 10.2.2 Accettazione delle copie  

COSTA D'AVORIO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911) e dell'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, con il presente atto la Repubblica della Costa d'Avorio 
notifica i propri impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Articolo 4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 5.3 Procedure di prova 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 
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Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito  

REPUBBLICA DOMINICANA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica Dominicana si pregia di notificare al comitato preparatorio le 
disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo designate come impegni di categoria A. 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.2 Pagamento elettronico 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 
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Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 12 Cooperazione doganale 

Articolo 13.2 Comitati nazionali per l'agevolazione degli scambi  

ECUADOR 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e dell'articolo 15 della sezione II 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, con il presente atto la Repubblica dell'Ecuador notifica i propri 
impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Numero dell'articolo/ 
Paragrafi (*) Descrizione 

2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

4 Procedure di ricorso o riesame 

7.1 Trattamento pre-arrivo 

7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

10.3 Uso di norme internazionali 

10.5 Ispezioni pre-imbarco 

10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

10.8 Merci respinte 

10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

11.1 Libertà di transito 

11.2 Libertà di transito 

11.3 Libertà di transito 

11.4 Libertà di transito 

11.5 Libertà di transito 

11.6 Libertà di transito 

11.16 Libertà di transito 

11.17 Libertà di transito 
(*)  Nei casi in cui si fa riferimento a paragrafi specifici, gli impegni assunti dalla Repubblica dell'Ecuador sono limitati al contenuto di 

tali paragrafi specifici, non a quello dell'intero articolo. 
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EGITTO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e dell'articolo 15 della sezione II 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, con il presente atto l'Egitto notifica i propri impegni di 
categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Numero dell'articolo Descrizione 

Articolo 4, paragrafi 1, 3, 4 
e 5 

Procedure di ricorso o riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati al­
l'importazione e all'esportazione o ad esse collegati 

Articolo 6, paragrafi 3.2, 
3.4, 3.5 e 3.6 

Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7, paragrafi 3.1, 
3.2, 3.3, 3.4 e 3.5 

Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, di­
ritti e oneri 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10, paragrafo 5.1 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

ARTICOLO 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11, paragrafi 2, 3, 
11, 12, 13, 14, 15 e16 

Libertà di transito  

EL SALVADOR 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e in conformità all'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), con il presente atto la 
Repubblica di El Salvador notifica i propri impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Articolo 1 Pubblicazione e accessibilità delle informazioni 

Articolo 2 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore e consultazioni 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5 

Articolo 5 Altre misure volte a rafforzare l'imparzialità, la non discriminazione e la trasparenza 

Articolo 6 Disciplina dei diritti e degli oneri imposti all'importazione o all'esportazione o ad esse collegati, e 
delle sanzioni: paragrafi 1 e 3 

Articolo 7 Svincolo e sdoganamento delle merci: paragrafi da 1 a 6, da 7.3 a 7.6, 8 e 9 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera: paragrafo 1 
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Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10 Formalità in relazione all'importazione, all'esportazione e al transito: paragrafi 1, 2.2, 2.3, 3, 5.1, 
6, 7, 8 e 9 

Articolo 11 Libertà di transito: paragrafi da 1 a 6, da 8 a 11 e da 14 a 17 

Articolo 12 Cooperazione doganale: paragrafi 1, 3, 4, 5.1, 5.2, 12  

GABON 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911) e dell'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, con il presente atto la Repubblica gabonese notifica i 
propri impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo  

GUATEMALA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, con il presente atto il governo della Repubblica del Guatemala desidera informare il 
comitato preparatorio che tutte le disposizioni della sezione I dell'accordo sono state designate come impegni di 
categoria A in conformità al documento WT/PCTF/W/27 dell'OMC, del 7 luglio 2014, con le seguenti eccezioni: 

Articolo 1.1.1, lettere d) ed f) 

Articolo 1.2.1, lettere a) e b) 

Articolo 1.3.1 

Articolo 1.3.2 

Articolo 1.4, lettere b) e c) 

Articolo 2.1.1 

Articolo 3.9, lettera b), punto iii) 

Articolo 5 

Articolo 6.1.4 

Articolo 7.1.2 
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Articolo 7.4.3 

Articolo 7.6.1 

Articolo 7.6.2 

Articolo 7.7.3, lettere a), d), e), f) e g) 

Articolo 7.8.2, lettere c) e d) 

Articolo 7.9.3 

Articolo 8.1 

Articolo 8.2, lettere d) ed e) 

Articolo 10.1.1 

Articolo 10.2.3 

Articolo 10.4.1 

Articolo 10.4.2 

Articolo 11.17 

Articolo 12.2.1 

Articolo 12.3 

Articolo 12.4 

Articolo 12.5 

Articolo 12.6 

Articolo 12.7 

Articolo 12.8 

Articolo 12.9 

Articolo 12.10 

Articolo 12.11 

HONDURAS 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e dell'articolo 15 della sezione II 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), con il presente atto l'Honduras notifica i 
propri impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati (fatta eccezione per gli articoli 6.1.3 e 6.1.4) 
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Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o 
ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.2 Pagamento elettronico 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti [fatta eccezione per l'articolo 7.8.2, lettera d)] 

Articolo 7.9 Merci deperibili (fatta eccezione per l'articolo 7.9.3) 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera [fatta eccezione per l'articolo 8.2, lettere c), d) ed e)] 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 12.12 Accordi bilaterali e regionali  

HONG KONG, CINA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo di Hong Kong, Cina, si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il 
presente atto, Hong Kong, Cina, designa tutte le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 dell'accordo (allegato alla 
decisione ministeriale di cui sopra) come impegni di categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento 
dell'entrata in vigore dell'accordo. 

INDONESIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36,WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica di Indonesia si pregia di informare il comitato preparatorio 
che, con il presente atto, l'Indonesia designa le disposizioni dell'accordo indicate di seguito come impegni di categoria A. 
Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali  
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ISRAELE 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi istituito sotto l'autorità del Consiglio generale ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai 
membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevolazione degli scambi. 

In relazione a quanto precede, lo Stato di Israele si pregia di informare il comitato preparatorio per l'agevolazione degli 
scambi che, con il presente atto, lo Stato di Israele designa tutte le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo 
come impegni di categoria A. 

GIORDANIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Giordania si pregia di informare il comitato preparatorio che tutte le 
disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata) sono designate dalla 
Giordania come impegni di categoria A da attuare pienamente al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con le 
seguenti eccezioni: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 3.1 Decisioni anticipate 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.4 Sportello unico 

Articolo 11.5-10 Procedure di transito e controlli  

COREA 

Mi pregio di fare riferimento alla decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), a norma 
della quale il comitato preparatorio per l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio 
generale (di seguito: «il comitato preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro 
impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

Mi pregio inoltre di informare il comitato preparatorio che il governo della Repubblica di Corea ha deciso di designare 
tutte le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 dell'accordo come impegni di categoria A. 

KUWAIT 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

30.10.2015 L 284/42 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



In relazione a quanto precede lo Stato del Kuwait si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il presente 
atto, lo Stato del Kuwait designa le disposizioni contenute nell'allegato I come impegni di categoria A, con le seguenti 
eccezioni: 

Articolo 3.1 Decisioni anticipate 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati all'impor­
tazione e all'esportazione o ad esse collegati 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

Articolo 10.4 Sportello unico 

Articolo 11.11-15 Garanzie per il traffico in transito 

Articolo 12 Cooperazione doganale  

REPUBBLICA DEL KIRGHIZISTAN 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, per conto del ministero dell'Economia della Repubblica del Kirghizistan ci pregiamo di 
informare il comitato preparatorio che la Repubblica del Kirghizistan designa le seguenti disposizioni, contenute nella 
sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata), come impegni di categoria A. Tali disposizioni 
saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 4 Tutte le disposizioni (Procedure di ricorso o riesame) 

Articolo 5 Paragrafo 2 (Blocco) 

Articolo 9 (Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale) 

Articolo 10 Paragrafo 5 (Ispezioni pre-imbarco) 

Articolo 11 Paragrafi da 1 a 4 (Diritti, regolamenti, formalità e non discriminazione per il traffico in transito)  

MACAO, CINA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN (13)/36), il comitato preparatorio per l'agevolazione 
degli scambi istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato preparatorio») ha, tra le altre 
funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevolazione 
degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo di Macao, Cina, si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il 
presente atto, Macao, Cina, designa tutte le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 dell'accordo come impegni di 
categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con le seguenti eccezioni: 

Articolo 7: Paragrafo 4 — Gestione del rischio; 

Articolo 7: Paragrafo 5 — Audit successivo allo sdoganamento; 

Articolo 9: Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale; 

Articolo 10: Paragrafo 4 — Sportello unico.  
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MALAYSIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Malaysia si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il 
presente atto, la Malaysia designa tutte le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 dell'accordo (allegato alla 
decisione ministeriale di cui sopra) come impegni di categoria A, con le seguenti eccezioni: 

Articolo 7.8 (Spedizioni urgenti), e 

Articolo 11.9 (Compilazione e trattamento anticipati della documentazione e dei dati di transito prima dell'ar­
rivo delle merci).  

MAURIZIO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica di Maurizio si pregia di informare il comitato preparatorio 
che, con il presente atto, la Repubblica di Maurizio designa le seguenti disposizioni dell'accordo (allegato alla decisione 
ministeriale sopra citata) come disposizioni di categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in 
vigore dell'accordo: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame 

Articolo 5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati all'impor­
tazione e all'esportazione o ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.2 Pagamento elettronico 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

30.10.2015 L 284/44 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9.1 Ammissione temporanea delle merci 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 23.2 Comitati nazionali per l'agevolazione degli scambi  

MESSICO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo del Messico si pregia di informare il comitato preparatorio che tutte le 
disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata) sono designate dal 
Messico come impegni di categoria A da attuare pienamente al momento dell'entrata in vigore dell'accordo. 

MOLDOVA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica di Moldova si pregia di informare il comitato preparatorio 
che le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata) indicate di 
seguito sono designate dalla Repubblica di Moldova come impegni di categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al 
momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1 Paragrafi 1 e 4 (Pubblicazione, Notifiche) 

Articolo 3 (DECISIONI ANTICIPATE) 

Articolo 4 (PROCEDURE DI RICORSO O RIESAME) 

Articolo 5 Paragrafo 2 (Blocco) 

Articolo 6 Paragrafo 2 (Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali appli­
cati all'importazione e all'esportazione o ad esse collegati) 

Articolo 7 Paragrafi 2, 4 e 5 (Pagamento elettronico, Gestione del rischio, Audit successivo allo sdogana­
mento) 

Articolo 8 (COOPERAZIONE TRA LE AGENZIE DI FRONTIERA) 

Articolo 9 (CIRCOLAZIONE DELLE MERCI DESTINATE ALL'IMPORTAZIONE SOTTO CONTROLLO DO­
GANALE) 
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Articolo 10 Paragrafi 3 e da 5 a 9 (Uso di norme internazionali, Ispezioni pre-imbarco, Ricorso a spedizio­
nieri doganali, Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione, 
Merci respinte, Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo) 

Articolo 12 Tutte le disposizioni  

MONGOLIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Mongolia si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il 
presente atto, la Mongolia designa le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione 
ministeriale sopra citata) indicate di seguito come impegni di categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento 
dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o 
ad esse collegati 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 11 Libertà di transito  

MONTENEGRO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (wt/min(13)/36, wt/l/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato preparatorio») ha, tra le 
altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevo­
lazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo del Montenegro si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il 
presente atto, il Montenegro designa le seguenti disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo come impegni di 
categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 3.1 Decisioni anticipate 
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Articolo 4 Procedure di ricorso o di riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 5.3 Procedure di prova 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o 
ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.2 Pagamento elettronico 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11.1-11.3 Diritti, regolamenti e formalità per il traffico in transito 

Articolo 11.4 Non discriminazione rafforzata per il traffico in transito 

Articolo 11.11- 
11.15 

Garanzie per il traffico in transito 

Articolo 11.16- 
11.17 

Cooperazione e coordinamento in materia di transito 

Articolo 12 Cooperazione doganale  

REGNO DEL MAROCCO 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36 — WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali. 

In relazione a quanto precede, il Regno del Marocco si pregia di informare il comitato preparatorio che le seguenti 
disposizioni sono designate dal Regno del Marocco come impegni di categoria A. 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 1.4 Notifiche 
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Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 5.3 Procedure di prova 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati all'impor­
tazione e all'esportazione o ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.2 Pagamento elettronico 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 12 Cooperazione doganale 

Articolo 13.2 Comitati nazionali per l'agevolazione degli scambi  

NICARAGUA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo del Nicaragua si pregia di notificare al comitato preparatorio le disposizioni 
della sezione I dell'accordo designate come impegni di categoria A. 
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Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 12.1 Misure per la promozione della conformità e della cooperazione 

Articolo 12.2 Scambio di informazioni 

Articolo 12.3 Verifica 

Articolo 12.4 Richiesta 

Articolo 12.5 Protezione e riservatezza 

Articolo 12.6 Comunicazione di informazioni 

Articolo 12.7 Rinvio o rifiuto di una richiesta 

Articolo 12.8 Reciprocità 

Articolo 12.9 Onere amministrativo 
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Articolo 12.10 Limitazioni 

Articolo 12.11 Uso non autorizzato o divulgazione 

Articolo 12.12 Accordi bilaterali e regionali 

Articolo 13.2 Comitati nazionali per l'agevolazione degli scambi commerciali  

NIGERIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN (13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato preparatorio») ha, tra le 
altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevo­
lazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica federale della Nigeria si pregia di informare il comitato 
preparatorio che, con il presente atto, la Nigeria designa le seguenti disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo 
come impegni di categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 6.3: Disposizioni in materia di sanzioni; 

Articolo 7.1: Trattamento pre-arrivo; 

Articolo 7.3: Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri; 

Articolo 9: Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale; 

Articolo 10.7: Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione; 

Articolo 10.9: Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo; 

Articolo 11.3: Restrizioni volontarie; 

Articolo 11.4: Non discriminazione; 

Articolo 11.6: Requisiti in materia di documentazione; 

Articolo 11.8: Non applicazione degli ostacoli tecnici agli scambi; 

Articolo 11.9: Compilazione e trattamento anticipati della documentazione e dei dati di transito; 

Articolo 11.10: Rapida conclusione delle operazioni di transito; e 

Articolo 11.11: Garanzie per il traffico in transito.  

OMAN 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo del Sultanato dell'Oman si pregia di informare il comitato preparatorio che, 
con il presente atto, il Sultanato dell'Oman designa le disposizioni dell'accordo indicate di seguito come impegni di 
categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1 Pubblicazioni: 

1.1 Informazioni disponibili tramite Internet 
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1.4 Notifiche 

Articolo 2 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore e consultazioni: 

2.2 Consultazioni 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame: 

4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 5 Altre misure volte a rafforzare l'imparzialità, la non discriminazione e la trasparenza: 

5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

5.2 Blocco 

5.3 Procedure di prova 

Articolo 6 Disciplina dei diritti e degli oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad esse collegati: 

6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o 
ad esse collegati 

Articolo 7 Svincolo e sdoganamento delle merci: 

7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10 Formalità in relazione all'importazione, all'esportazione e al transito: 

10.3 Uso di norme internazionali 

10.5 Ispezioni pre-imbarco 

10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

10.8 Merci respinte 

10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito: 

11.1.3 Diritti, regolamenti e formalità per il traffico in transito 

11.4 Non discriminazione rafforzata per il traffico in transito 

11.11.1 Garanzie per il traffico in transito 

Articolo 13 Disposizioni istituzionali: 

13.2 Comitati nazionali per l'agevolazione degli scambi commerciali  

PANAMA 

A norma dei paragrafi 2 e 3 della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911) e in 
conformità all' articolo15 della sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: 
«l'accordo»), con il presente atto la Repubblica di Panama informa che le disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo 
indicate di seguito sono state designate come impegni di categoria A da attuare al momento dell'entrata in vigore 
dell'accordo: 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame 
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Articolo 5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o 
ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.5 Audit successivo allo sdoganamento 

Articolo 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.8 Merci respinte 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 12.1 Misure per la promozione della conformità e della cooperazione 

Articolo 12.2 Scambio di informazioni 

Articolo 12.3 Verifica 

Articolo 12.4 Richiesta 

Articolo 12.5 Protezione e riservatezza 

Articolo 12.6 Comunicazione di informazioni 

Articolo 12.7 Rinvio o rifiuto di una richiesta 

Articolo 12.8 Reciprocità 

Articolo 12.9 Onere amministrativo 

Articolo 12.10 Limitazioni 

Articolo 12.11 Uso non autorizzato o divulgazione 

Articolo 12.12 Accordi bilaterali e regionali  
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PARAGUAY 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e dell'articolo 15 della sezione II 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, con il presente atto la Repubblica del Paraguay notifica i propri 
impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni elencate di seguito: 

Numero dell'articolo/ 
Paragrafi (*) Descrizione 

3 Decisioni anticipate 

4 Procedure di ricorso o riesame 

5.2 Blocco 

7.2 Pagamento elettronico 

7.4 Gestione del rischio 

9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

10.2 Accettazione delle copie 

10.3 Uso di norme internazionali 

10.4 Sportello unico 

10.5 Ispezioni pre-imbarco 

10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

10.8 Merci respinte 

10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

11 Libertà di transito 

12 Cooperazione doganale 
(*)  Nei casi in cui si fa riferimento a paragrafi specifici, gli impegni assunti dalla Repubblica del Paraguay sono limitati al contenuto di 

tali paragrafi specifici, non a quello dell'intero articolo. 

PERÙ 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e in conformità all'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), con il presente atto la 
Repubblica del Perù informa che tutte le disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo sono state designate come 
impegni di categoria A da attuare al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con le seguenti eccezioni: 

—  Articolo 3 Decisioni anticipate 

—  Articolo 5.1 Notifiche di controlli o ispezioni più approfonditi 

—  Articolo 5.3 Procedure di prova 

—  Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

—  Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

—  Articolo 10.4 Sportello unico 

—  Articolo 12 Cooperazione doganale  

FILIPPINE 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 
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In relazione a quanto precede, il governo delle Filippine si pregia di informare il comitato preparatorio che le 
disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale di cui sopra) indicate di seguito 
sono designate dalle Filippine come impegni di categoria A: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 3 Decisioni anticipate 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame 

Articolo 5.2 Blocco 

Articolo 5.3 Procedure di prova 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 

Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri per le operazioni doganali applicati all'impor­
tazione e all'esportazione o ad esse collegati 

Articolo 6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Articolo 7.4 Gestione del rischio 

Articolo 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.3 Uso di norme internazionali 

Articolo 10.5 Ispezioni pre-imbarco 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito 

Articolo 12 Cooperazione doganale  
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QATAR 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo dello Stato del Qatar si pregia di informare il comitato preparatorio per l'agevo­
lazione degli scambi che, con il presente atto, lo Stato del Qatar designa come impegni di categoria A tutte le 
disposizioni di cui alla sezione I dell'accordo, con la seguente eccezione: 

—  7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati  

REGNO DELL'ARABIA SAUDITA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo del Regno dell'Arabia Saudita si pregia di informare il comitato preparatorio 
che tutte le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata) sono 
designate dal Regno dell'Arabia Saudita come impegni di categoria A da attuare pienamente al momento dell'entrata in 
vigore dell'accordo, con le seguenti eccezioni: 

—  Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

—  Articolo 10.4 Sportello unico  

SENEGAL 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN (13)/36) relativa all'accordo sull'agevolazione degli 
scambi, con il presente atto il Senegal comunica i propri impegni di categoria A, conformemente alle disposizioni 
elencate qui di seguito:  

ARTICOLO/PARAGRAFO DESCRIZIONE 

1 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

2 2.2 Consultazioni 

3 4 Procedure di ricorso o riesame 

4 5.2 Blocco 

5 5.3 Procedure di prova 

6 7.1 Trattamento pre-arrivo 

7 7.2 Pagamento elettronico 

8 7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, 
diritti e oneri 

9 7.4 Gestione del rischio 

10 7.6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

11 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 
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ARTICOLO/PARAGRAFO DESCRIZIONE 

12 10.2 Accettazione delle copie 

13 10.3 Uso di norme internazionali 

14 10.4 Sportello unico 

15 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

16 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

17 10.8 Merci respinte 

18 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

19 12 Cooperazione doganale  

SINGAPORE 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica di Singapore si pregia di informare il comitato preparatorio 
che, con il presente atto, la Repubblica di Singapore designa tutte le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 
dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale di cui sopra) come impegni di categoria A. Tali disposizioni saranno 
attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo. 

SRI LANKA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica democratica socialista di Sri Lanka si pregia di informare il 
comitato preparatorio che, con il presente atto, le disposizioni dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra 
citata) indicate di seguito sono designate dalla Repubblica democratica socialista di Sri Lanka come impegni di 
categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Disposizioni Titolo 

4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

5.2 Blocco 

6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

7.2 Pagamento elettronico 

7.8 Spedizioni urgenti 

9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

10.8 Merci respinte 

10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

11 Libertà di transito  
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TERRITORIO DOGANALE DISTINTO DIKINMEN, MATSU, PENGHU E TAIWAN 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il territorio doganale distinto di Kinmen, Matsu, Penghu e Taiwan si pregia di informare il 
comitato preparatorio che tutte le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 dell'accordo (allegato alla decisione 
ministeriale sopra citata) sono da esso designate come impegni di categoria A da attuare pienamente al momento 
dell'entrata in vigore dell'accordo. 

TAGIKISTAN 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale è autorizzato, tra l'altro, a ricevere 
dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali. 

In relazione a quanto precede, il governo del Tagikistan si pregia di informare il comitato preparatorio che le 
disposizioni della sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata) indicate di seguito sono 
designate dalla Repubblica di Tagikistan come impegni di categoria A da attuare pienamente al momento dell'entrata in 
vigore dell'accordo: 

Articolo 1 

Paragrafo 1 Pubblicazione 

Paragrafo 2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 4 Tutte le disposizioni 

Articolo 5 

Paragrafo 2 Blocco 

Paragrafo 3 Procedure di prova 

Articolo 6 Tutte le disposizioni 

Articolo 7 

Paragrafo 1 Trattamento pre-arrivo 

Paragrafo 3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

Paragrafo 4 Gestione del rischio 

Paragrafo 5 Audit successivo allo sdoganamento 

Paragrafo 6 Definizione e pubblicazione dei tempi medi di svincolo 

Paragrafo 8 Spedizioni urgenti 

Paragrafo 9 Merci deperibili 

Articolo 8 Paragrafo 1 

Articolo 9 Tutte le disposizioni 

Articolo 10 

Paragrafo 1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Paragrafo 2 Accettazione delle copie 

Paragrafo 3 Uso di norme internazionali 
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Paragrafo 5 Ispezioni pre-imbarco 

Paragrafo 6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Paragrafo 7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Paragrafo 8 Merci respinte 

Paragrafo 9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Tutte le disposizioni  

THAILANDIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo reale della Thailandia si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il 
presente atto, la Thailandia designa tutte le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo come impegni di 
categoria A, da attuare al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con le seguenti eccezioni: 

Articolo 3 Decisioni anticipate: paragrafi 5 e 6 

Articolo 4 Procedure di ricorso o riesame: paragrafo 4 

Articolo 5 Altre misure: paragrafo 1 (Notifiche) e paragrafo 3 (Procedure di prova) 

Articolo 6 Disciplina dei diritti e degli oneri: paragrafi 3.4 e 3.7 (Disposizioni in materia di sanzioni) 

Articolo 7 Svincolo e sdoganamento delle merci: paragrafo 1.1 (Trattamento pre-arrivo) 

Articolo 10 Formalità: paragrafi 8 (Merci respinte) e 9 (Ammissione temporanea) 

Articolo 11 Libertà di transito: paragrafi 1, 8 e 9 

Articolo 12 Cooperazione doganale: paragrafo 2 (Scambio di informazioni), paragrafo 5.1, lettere da c) a f), e 
paragrafo 6.1 (Comunicazione di informazioni)  

TUNISIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911) e dell'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali, con il presente atto il governo della Repubblica 
tunisina notifica di seguito le disposizioni di tale accordo designate come impegni di categoria A: 

Numero dell'articolo 
o del paragrafo (*) Descrizione 

1.1 Pubblicazione 

1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

1.3 Centri di informazione 

1.4 Notifiche 

2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 
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Numero dell'articolo 
o del paragrafo (*) Descrizione 

4 Procedure di ricorso o riesame 

5.2 Blocco 

6.3 Disposizioni in materia di sanzioni 

7.1 Trattamento pre-arrivo 

7.3 Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi doganali, imposte, diritti e 
oneri 

9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

10.2 Accettazione delle copie 

10.5 Ispezioni pre-imbarco 

10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

10.8 Merci respinte 

10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

11, tranne il para­
grafo 5 

Libertà di transito, fatta eccezione per la messa a disposizione di infrastrutture fisiche separate per 
il traffico in transito. 

12 Cooperazione doganale 

23.2 Comitati nazionali per l'agevolazione degli scambi commerciali 

(*)  Nei casi in cui si fa riferimento ad un paragrafo specifico di un articolo, gli impegni assunti dalla Repubblica tunisina sono limitati 
al contenuto di tali paragrafi specifici e non riguardano le altre disposizioni dell'articolo. 

TURCHIA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Turchia si pregia di informare il comitato preparatorio che tutte le 
disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo (allegato alla decisione ministeriale sopra citata) sono designate dalla 
Turchia come impegni di categoria A da attuare pienamente al momento dell'entrata in vigore dell'accordo, con la 
seguente eccezione: 

Articolo 7.9 «Merci deperibili»  

UCRAINA 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 
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In relazione a quanto precede, il governo dell'Ucraina si pregia di informare il comitato preparatorio che, con il presente 
atto, l'Ucraina designa le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo indicate di seguito come impegni di 
categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1.1 Pubblicazione 

Articolo 1.2 Informazioni disponibili tramite Internet 

Articolo 7.1 Trattamento pre-arrivo 

Articolo 7.4 Gestione del rischio (fatta eccezione per gli articoli 7.4.1, 7.4.2 e 7.4.3) 

Articolo 7.7 Misure di agevolazione degli scambi commerciali per gli operatori autorizzati 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 7.9 Merci deperibili (fatta eccezione per gli articoli 7.9.1 e 7.9.2) 

Articolo 8 Cooperazione tra le agenzie di frontiera 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.8 Merci respinte (fatta eccezione per l'articolo 10.8.2) 

Articolo 10.9 Ammissione temporanea delle merci e perfezionamento attivo e passivo 

Articolo 11 Libertà di transito (fatta eccezione per l'articolo 11, paragrafi da 3 a 8 e 10)  

URUGUAY 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36) e in conformità all'articolo 15 della 
sezione II dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»), la Repubblica orientale 
dell'Uruguay designa tutte le disposizioni della sezione I dell'accordo come impegni di categoria A a decorrere dalla sua 
entrata in vigore, fatta eccezione per l'articolo 7.3 (Separazione dello svincolo dalla determinazione definitiva di dazi 
doganali, imposte, diritti e oneri), designato come impegno di categoria B. 

VIETNAM 

A norma della decisione ministeriale del 7 dicembre 2013 (WT/MIN(13)/36, WT/L/911), il comitato preparatorio per 
l'agevolazione degli scambi commerciali, istituito sotto l'autorità del Consiglio generale (di seguito: «il comitato 
preparatorio») ha, tra le altre funzioni, quella di ricevere dai membri la notifica dei loro impegni di categoria A in forza 
dell'accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali (di seguito: «l'accordo»). 

In relazione a quanto precede, il governo della Repubblica socialista del Vietnam si pregia di informare il comitato 
preparatorio che, con il presente atto, il Vietnam designa le disposizioni contenute nella sezione I dell'accordo indicate di 
seguito come impegni di categoria A. Tali disposizioni saranno attuate al momento dell'entrata in vigore dell'accordo: 

Articolo 1.3 Centri di informazione 

Articolo 1.4 Notifiche 

Articolo 2.1 Opportunità di presentare osservazioni, informazioni prima dell'entrata in vigore 

Articolo 2.2 Consultazioni 

Articolo 4.1 Diritto a un ricorso o a un riesame 

Articolo 6.1 Disposizioni generali in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o ad 
esse collegati 
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Articolo 6.2 Disposizioni specifiche in materia di diritti e oneri applicati all'importazione e all'esportazione o 
ad esse collegati 

Articolo 7.8 Spedizioni urgenti 

Articolo 9 Circolazione delle merci destinate all'importazione sotto controllo doganale 

Articolo 10.1 Formalità e requisiti in materia di documentazione 

Articolo 10.2 Accettazione delle copie 

Articolo 10.6 Ricorso a spedizionieri doganali 

Articolo 10.7 Procedure di frontiera comuni e requisiti uniformi in materia di documentazione 

Articolo 11.1-3 Diritti, regolamenti e formalità per il traffico in transito 

Articolo 11.4 Non discriminazione rafforzata per il traffico in transito   
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REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2015/1948 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2015 

che modifica il regolamento (CE) n. 765/2006, concernente misure restrittive nei confronti della 
Bielorussia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

vista la decisione 2012/642/PESC del Consiglio, del 15 ottobre 2012, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Bielorussia (1), 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio (2) attua le misure previste dalla decisione 2012/642/PESC. 

(2)  Il 29 ottobre 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/1957 (3), che modifica la decisione 
2012/642/PESC e dispone la sospensione delle misure restrittive imposte nei confronti di certe persone ed entità 
designate nella decisione stessa. 

(3)  Occorre quindi un'azione normativa a livello dell'Unione per dare attuazione alla sospensione delle misure 
restrittive, in particolare al fine di garantirne l'applicazione uniforme da parte degli operatori economici di tutti 
gli Stati membri. 

(4)  Il potere di modificare l'elenco contenuto nell'allegato IV del regolamento (CE) n. 765/2006 dovrebbe essere 
esercitato dal Consiglio, in considerazione della situazione politica in Bielorussia e al fine di assicurare la coerenza 
con la procedura di modifica dell'allegato II della decisione 2012/642/PESC. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 765/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 765/2006 è così modificato:  

1) all'articolo 2 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«6. L'applicazione dei divieti di cui ai paragrafi 1 e 2 è sospesa nella misura in cui riguardano persone ed entità 
elencate nell'allegato IV.»;  

2) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 8 ter 

Il Consiglio modifica l'allegato IV sulla base delle decisioni adottate in relazione all'allegato II della decisione 
2012/642/PESC.»;  

3) il testo che figura nell'allegato del presente regolamento è aggiunto come allegato IV del regolamento (CE) 
n. 765/2006. 
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(1) GU L 285 del 17.10.2012, pag. 1. 
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(GU L 134 del 20.5.2006, pag. 1). 
(3) Decisione (PESC) 2015/1957 del Consiglio, del 29 ottobre 2015, recante modifica della decisione 2012/642/PESC, relativa a misure 

restrittive nei confronti della Bielorussia (cfr. la pagina 149 della presente Gazzetta ufficiale). 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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ALLEGATO 

Testo dell'allegato IV del regolamento (CE) n. 765/2006. 

«ALLEGATO IV 

Persone ed entità di cui all'articolo 2, paragrafo 6 

A. Persone 

1. Alinikau Siarhei Aliaksandravich 

2. Ananich, Liliia Stanislavauna 

3. Arlau Aliaksey 

4. Atabekau, Khazalbek Bakhtibekavich 

5. Badak Ala Mikalaeuna 

6. Bakhmatau, Ihar Andreevich 

7. Bandarenka Siarhei Uladzimiravich 

8. Barouski Aliaksandr Genadzevich 

9. Barsukou, Aliaksandr Piatrovich 

10. Barysionak, Anatol Uladzimiravich 

11. Bazanau, Aliaksandr Viktaravich 

12. Bileichyk, Aliaksandr Uladzimiravich 

13. Bortnik, Siarhei Aliaksandrovich 

14. Brysina, Zhanna Leanidauna 

15. Bulash, Ala Biukbalauna 

16. Bushchyk, Vasil Vasilievich 

17. Busko, Ihar Iauhenavich 

18. Bychko, Aliaksei Viktaravich 

19. Charhinets, Mikalai Ivanavich 

20. Charkas, Tatsiana Stanislavauna 

21. Charnyshou, Aleh Anatolievich 

22. Chatviartkova, Natallia Alexeeuna 

23. Chubkavets Kiryl Chubkovets Kirill 

24. Chyzh, Iury Aliaksandravich 

25. Davydzka, Henadz Branislavavich 
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26. Dysko, Henadz Iosifavich 

27. Dzemiantsei, Vasil Ivanavich 

28. Dziadkou, Leanid Mikalaevich 

29. Esman, Valery Aliaksandravich 

30. Farmahei, Leanid Kanstantsinavich 

31. Haidukevich Valery Uladzimiravich 

32. Halavanau, Viktar Ryhoravich 

33. Harbatouski, Yury Aliaksandravich 

34. Herasimenka, Henadz Anatolievich 

35. Herasimovich, Volha Ivanauna 

36. Hermanovich, Siarhei Mikhailavich 

37. Hihin, Vadzim Frantsavich 

38. Hrachova, Liudmila Andreeuna 

39. Hureeu Siarhei Viktaravich 

40. Iakubovich, Pavel Izotavich 

41. Iancheuski, Usevalad Viachaslavavich 

42. Iarmoshyna, Lidziia Mikhailauna 

43. Iaruta, Viktar Heorhevich 

44. Iasianovich, Leanid Stanislavavich 

45. Iauseev, Ihar Uladzimiravich 

46. Ihnatovich-Mishneva, Liudmila 

47. Ipatau, Vadzim Dzmitryevich 

48. Ivanou, Siarhei 

49. Kachanau Uladzimir Uladzimiravich 

50. Kadzin, Raman Viktaravich 

51. Kakunin, Aliaksandr Aliaksandravich 

52. Kalach, Uladzimir Viktaravich 

53. Kamarouskaya, Volha Paulauna 

54. Kamisarau, Valery Mikalayevich 

55. Kanapliou, Uladzimir Mikalaevich 
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56. Karovina, Natallia Uladzimirauna 

57. Karpenka, Ihar Vasilievich 

58. Katsuba, Sviatlana Piatrouna 

59. Kavaliou, Aliaksandr Mikhailavich 

60. Kazak, Viktar Uladzimiravich 

61. Kazheunikau Andrey 

62. Kaziiatka, Iury Vasilievich 

63. Kharyton, Aliaksandr 

64. Khatkevich, Iauhen Viktaravich 

65. Khmaruk, Siargei Konstantinovich 

66. Khrobastau, Uladzimir Ivanavich 

67. Khrypach, Siarhei Fiodaravich 

68. Khvainitskaya, Zhanna Anatolyeuna 

69. Kisialiou, Anatol Siamionavich 

70. Kochyk, Aliaksandr Vasilyevich 

71. Kolas, Alena Piatrovna 

72. Konan, Viktar Aliaksandravich 

73. Kornau, Uladzimir Uladzimiravich 

74. Korzh, Ivan Aliakseevich 

75. Krasheuski, Viktar 

76. Krasouskaya, Zinaida Uladzimirauna 

77. Kryshtapovich, Leu Eustafievich 

78. Kuklis, Mikalai Ivanovich 

79. Kuliashou, Anatol Nilavich 

80. Kuzniatsou, Ihar Nikonavich 

81. Lapko, Maksim Fiodaravich 

82. Lapo, Liudmila Ivanauna 

83. Laptsionak, Ihar Mikalaevich 

84. Lashyn, Aliaksandr Mikhailavich 

85. Lazavik, Mikalai Ivanavich 
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86. Lemiashonak, Anatol Ivanavich 

87. Liabedzik, Mikhail Piatrovich 

88. Liaskouski, Ivan Anatolievich 

89. Liushtyk, Siarhei Anatolievich 

90. Lomats, Zianon Kuzmich 

91. Lapatka, Aliaksandr Aliaksandravich 

92. Lukashenka, Aliaksandr Ryhoravich 

93. Lukashenka, Dzmitry Aliaksandravich 

94. Lukashenka, Viktar Aliaksandravich 

95. Lukomski, Aliaksandr Valiantsinavich 

96. Lutau Dzmitry Mikhailavich 

97. Makei, Uladzimir Uladzimiravich 

98. Maladtsova, Tatsiana 

99. Maslakou, Valery Anatolievich 

100. Mazouka Anzhalika Mikhailauna 

101. Mazouka, Kiryl Viktaravich 

102. Miklashevich, Piotr Piatrovich 

103. Mitrakhovich, Iryna Aliakseeuna 

104. Morozau, Viktar Mikalaevich 

105. Motyl, Tatsiana Iaraslavauna 

106. Nazaranka, Vasil Andreyevich 

107. Niakrasava, Alena Tsimafeeuna 

108. Padabed, Iury Mikalaevich 

109. Piakarski, Aleh Anatolievich 

110. Praliaskouski, Aleh Vitoldavich 

111. Pratasavitskaia, Natallia Uladzimirauna 

112. Putsyla, Uladzimir Ryhoravich 

113. Pykina, Natallia Mikhailauna 

114. Radzkou, Aliaksandr Mikhailavich 

115. Rakhmanava, Maryna Iurievna 
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116. Ravinskaia, Tatsiana Uladzimirauna 

117. Rusak, Viktar Uladzimiravich 

118. Rybakou, Aliaksei Vasilievich 

119. Saikouski Valeri Yosifavich 

120. Sanko Ivan Ivanavich 

121. Sauko, Valery Iosifavich 

122. Shaeu, Valiantsin Piatrovich 

123. Shahrai, Ryta Piatrouna 

124. Shamionau Vadzim Iharavich 

125. Shastakou Maksim Aliaksandravich 

126. Shchurok, Ivan Antonavich 

127. Shastakou, Iury Valerievich 

128. Shuhaeu, Siarhei Mikhailavich 

129. Shved, Andrei Ivanavich 

130. Shykarou, Uladzislau Aleksandravich 

131. Shylko, Alena Mikalaeuna 

132. Siankevich, Eduard Aliaksandravich 

133. Siarheenka, Ihar Piatrovich 

134. Simakhina, Liubou Siarheeuna 

135. Simanau Aliaksandr Anatolievich 

136. Simanouski Dmitri Valerevich 

137. Sirenka, Viktar Ivanavich 

138. Slizheuski, Aleh Leanidavich 

139. Smalenski, Mikalai Zinouevich 

140. Stsiapurka, Uladzimir Mikhailavich 

141. Stuk, Aliaksei Kanstantsinavich 

142. Sukharenka, Stsiapan Mikalaevich 

143. Sukhau Dzmitri Viachaslavavich 

144. Svistunova, Valiantsina Mikalaeuna 

145. Talstashou, Aliaksandr Alehavich 
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146. Traulka Pavel 

147. Trutka, Iury Igorevich 

148. Tsertsel, Ivan Stanislavavich 

149. Tupik, Vera Mikhailauna 

150. Tushynski Ihar Heraninavich 

151. Unukevich, Tamara Vasileuna 

152. Utsiuryn, Andrei Aliaksandravich 

153. Vakulchyk, Valery Paulavich 

154. Valchkova, Maryiana Leanidauna 

155. Vasilevich, Ryhor Aliakseevich 

156. Vehera, Viktar Paulavich 

157. Volkau, Siarhei Mikhailavich 

158. Yakunchykhin, Aliaksandr Anatolyevich 

159. Yarmalitski, Siarhei Uladzimiravich 

160. Zaharouski, Anton Uladzimiravich 

161. Zaitsau, Vadzim Iurievich 

162. Zaitsava, Viktoryia Henadzeuna 

163. Zakharau, Aliaksei Ivanavich 

164. Zapasnik, Maryna Sviataslavauna 

165. Zhadobin, Iury Viktaravich 

166. Zhuk, Alena Siamionauna 

167. Zhuk, Dzmitry Aliaksandravich 

168. Zhukouskaia, Zhanna Aliakseeuna 

169. Zhukouski, Siarhei Kanstantsinavich 

170. Zimouski Aliaksandr Leanidavich 

171. Volkau, Vitaliy Mikalaevic  

B. Entità 

1. Beltechexport 

2. Beltech Holding 
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3. Spetspriborservice 

4. LLC Triple 

5. JSC Berezovsky KSI 

6. JCJSC QuartzMelProm 

7. CJSC Prostor-Trade 

8. JLLC AquaTriple 

9. LLC Rakowski browar 

10. CJSC Dinamo-Minsk».   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1949 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2015 

che attua l'articolo 8 bis, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 765/2006, relativo a misure 
restrittive nei confronti della Bielorussia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio, del 18 maggio 2006, relativo a misure restrittive nei confronti della 
Bielorussia (1), in particolare l'articolo 8 bis, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 18 maggio 2006 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 765/2006. 

(2)  A seguito della sentenza del Tribunale del 6 ottobre 2015 nella causa T-276/12 (2), Y. Chyzh e a./Consiglio, sono 
venuti meno i motivi per mantenere quattro entità nell'elenco delle persone ed entità soggette a misure restrittive 
di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006. 

(3)  È opportuno aggiornare le informazioni relative a determinate persone ed entità che figurano nell'elenco delle 
persone ed entità soggette a misure restrittive di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006. 

(4)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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ALLEGATO 

I.  Le entità seguenti sono cancellate dall'elenco riportato nella parte B (Entità) dell'allegato I del regolamento (CE) 
n. 765/2006: 

8. LLC Triple Metal Trade 

10. JV LLC Triple-Techno 

18. MSSFC Logoysk 

19. Triple-Agro ACC   

II.  Le voci relative alle persone in appresso, riportate nella parte A dell'allegato I del regolamento (CE) n. 765/2006, 
sono sostituite dalle seguenti:  

Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

4. Alinikau Siarhei 
Aliaksandravich 
(Alinikau Siarhey 
Alyaksandravich) 
Aleinikov Sergei 
Aleksandrovich 

АЛИНИКАЎ, 
Сяргей 
Аляксандравич 

АЛEЙНИКOВ, 
Сергей 
Aлександрович 

Indirizzo: 
Исправительное 
учреждение «Исправитель­
ная колония № 17» упра­
вления Департамента 
исполнения наказаний 
МВД Республики Беларусь 
по Могилевской области, 
г. Шклов, Могилевская 
область 

Maggiore, capo dell'unità operativa 
della colonia penitenziaria IK-17 a 
Shklov. Ha esercitato pressioni sui 
prigionieri politici negando i loro 
diritti alla corrispondenza e agli in­
contri, ha emesso ordini al fine di 
assoggettarli ad un regime penale 
più severo, a perquisizioni e li ha 
minacciati al fine di estorcere le 
confessioni. È stato direttamente re­
sponsabile delle violazioni dei diritti 
umani dei prigionieri politici e degli 
attivisti dell'opposizione nel 2011- 
2012 usando eccessivamente la 
forza contro di loro. Le sue azioni 
hanno costituito una diretta viola­
zione degli impegni internazionali 
della Bielorussia nel settore dei di­
ritti umani. 

7. Ananich, Liliia 
Stanislavauna 
(Ananich, Lilia 
Stanislavauna; 
Ananich, Liliya 
Stanislavauna) 
Ananich, Liliia 
Stanislavovna 
(Ananich, Lilia 
Stanislavovna; 
Ananich, Liliya 
Stanislavovna) 

АНАНIЧ, Лiлiя 
Станiславаўна 

АНАНИЧ, Лилия 
Станиславовна 

Data di nascita: 1960 
Luogo di nascita: Leo­
novo, distretto di Borisov, 
regione di Minsk 
Documento d'identità 
(DI): 4020160A013PB7 
Indirizzo: 
220004, г. Минск, пр. 
Победителей, 11 Мини­
стерствo информации Bie­
lorussia 

Ministro dell'informazione dal 
30.6.2014, ex primo vice ministro 
dell'informazione. Dal 2003 svolge 
un ruolo importante nel promuo­
vere la propaganda di Stato che fo­
menta, sostiene e giustifica la re­
pressione dell'opposizione democra­
tica e della società civile e nel sop­
primere la libertà dei media. L'oppo­
sizione democratica e la società ci­
vile sono sistematicamente rappre­
sentate in modo negativo e spregia­
tivo, avvalendosi di informazioni 
falsate. 
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Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

10. Atabekau, 
Khazalbek 
Bakhtibekavich 
Atabekov, 
Khazalbek 
Bakhtibekovich 

АТАБЕКАЎ, 
Хазалбек 
Бактiбекавiч 

АТАБЕКОВ, 
Хазалбек 
Баxтибекович 
(АТАБЕКОВ, 
Кхазалбек 
Баxтибекович) 

Indirizzo: 
Главное Управление Ко­
мандующего Внутренними 
Войсками 
220028 г. Минск, ул. 
Маяковского, 97 

Colonnello, vice capo del diparti­
mento di addestramento al combat­
timento delle truppe del Ministero 
dell'interno, ex comandante di una 
brigata speciale di truppe del Mini­
stero dell'interno nel sobborgo Uru­
chie di Minsk. Ha comandato la sua 
unità durante la repressione della 
manifestazione di protesta post-elet­
torale a Minsk il 19 dicembre 2010, 
dove è stato fatto ricorso ad un uso 
eccessivo della forza. Le sue azioni 
hanno costituito una diretta viola­
zione degli impegni internazionali 
della Bielorussia nel settore dei di­
ritti umani. 

11. Badak Ala 
Mikalaeuna 
Bodak Alla 
Nikolaevna 

БАДАК, Ала 
Мiкалаеўна 

БОДАК, Алла 
Николаевна 

Data di nascita: 
30.8.1967 
Numero di passaporto: 
SP0013023 
Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
Bielorussia 

Vice ministro della giustizia incari­
cata della supervisione e del con­
trollo dell'avvocatura, in precedenza 
incaricata del supporto giuridico 
alle istituzioni preposte alla stesura 
di atti legislativi e normativi. 
È stata responsabile del ruolo e del­
l'azione del Ministero della giustizia 
e della magistratura bielorussi, im­
portanti strumenti di repressione 
della popolazione, elaborando leggi 
repressive nei confronti della società 
civile e dell'opposizione democra­
tica. 

12. Bakhmatau, Ihar 
Andreevich 
Bakhmatov, Igor 
Andreevich 

БАХМАТАЎ, Irap 
Андрэевiч 

БАХМАТОВ, Игорь 
Андреевич  

Ha partecipato attivamente alla re­
pressione della società civile in Bie­
lorussia. In quanto ex vice capo del 
KGB, incaricato del personale e del­
l'organizzazione dei suoi compiti, è 
stato responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 
Riassegnato alle forze di riserva nel 
maggio 2012. 

16. Barouski 
Aliaksandr 
Genadzevich 
Borovski 
Aleksandr 
Gennadievich 

БАРОЎСКI, 
Аляксандр 
Генадзевiч 

БОРОВСКИЙ, 
Александр 
Геннадиевич 

Indirizzo: 
Прокуратура Октябрь­
ского района 220039 г. 
Минск, ул.Авакяна, 32 

Vice procuratore presso il distretto 
Oktiabrski (Kastrichnitski) di Minsk. 
Ha trattato il caso di Pavel Vinogra­
dov, Dmitri Drozd, Ales Kirkevich e 
Vladimir Homichenko. L'accusa pre­
sentata denota una chiara e imme­
diata motivazione politica e costitui­
sce una palese violazione del codice 
di procedura penale. Si fondava su 
un'erronea classificazione degli 
eventi del 19 dicembre 2010, non 
giustificata da indizi, prove e deposi­
zioni di testimoni. 
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Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

17. Barsukou, 
Aliaksandr 
Piatrovich 
Barsukov, 
Aleksandr 
Petrovich 

БАРСУКОЎ, 
Аляксандр 
Пятровiч 

БАРСУКОВ, 
Александр 
Петрович 

Data di nascita: 
29.4.1965 
Indirizzo: 
Беларусь, 220007 
г. Минск, переулок До­
бромысленский, 5 
ГУВД Минского Гориспол­
кома 

Generale, capo della polizia di 
Minsk. Dalla sua nomina a capo 
della polizia di Minsk, il 21 ottobre 
2011, è stato responsabile, in veste 
di comandante, della repressione di 
una dozzina di dimostranti pacifici 
a Minsk, che sono stati in seguito 
condannati per aver violato la legge 
sugli eventi di massa. Per diversi 
anni ha ordinato azioni di polizia 
contro le dimostrazioni di piazza 
dell'opposizione. 

22. Bileichyk, 
Aliaksandr 
Uladzimiravich 
Bileichik, 
Aleksandr 
Vladimirovich 
(Bileychik, 
Aleksandr 
Vladimirovich) 

БIЛЕЙЧЫК, 
Аляксандр 
Уладзiмiравiч 

БИЛЕЙЧИК, 
Александр 
Владимирович 

Data di nascita: 1964 Ex primo vice ministro della giusti­
zia (fino al dicembre 2014), respon­
sabile dei servizi giudiziari, dello 
stato civile e dei servizi notarili. Le 
sue funzioni comprendono la super­
visione e il controllo dell'avvocatura. 
Ha svolto un ruolo importante nella 
cancellazione quasi sistematica degli 
avvocati difensori di prigionieri po­
litici. 

25. Bulash, Ala 
Biukbalauna 
Bulash, Alla 
Biukbalovna 

БУЛАШ, Ала 
Бюкбалаўнa 

БУЛАШ, Алла 
Бюкбаловнa  

Ex vice presidente del tribunale del 
distretto Kastrichnitski di Minsk, in­
caricato delle questioni penali, ed ex 
giudice presso il tribunale del di­
stretto Oktiabrski (Kastrichnitski) di 
Minsk. Ha trattato il caso di Pavel 
Vinogradov, Dmitri Drozd, Ales Kir­
kevich, Andrei Protasenia e Vladimir 
Homichenko. Ha condotto il pro­
cesso in palese violazione del codice 
di procedura penale. Ha ammesso 
l'uso di prove e testimonianze non 
pertinenti contro l'imputato. 

28. Busko, Ihar 
Iauhenavich 
(Busko, Ihar 
Yauhenavich 
Busko, Igor 
Evgenievich 
(Busko, Igor 
Yevgenyevich) 

БУСЬКО, Irap 
Яўгенавiч 

БУСЬКО, Игорь 
Евгеньевич 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Vice capo del KGB, ex capo del KGB 
della regione di Brest. Responsabile 
dell'attività repressiva del KGB con­
tro la società civile e l'opposizione 
democratica nella regione di Brest e 
in Bielorussia. 
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Nome 
Traslitterazione 
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31. Charkas, Tatsiana 
Stanislavauna 
(Cherkas, 
Tatsiana 
Stanislavauna) 
Cherkas, Tatiana 
Stanislavovna 

ЧАРКАС, (ЧЭРКАС) 
Таццяна 
Станiславаўна 

ЧЕРКАС, Татьяна 
Станиславовна 

Indirizzo: 
Суд Партизанского района 
г. Минска 
220027, г. Минск, ул. Се­
машко, 33 

Presidente del tribunale del distretto 
Partizanski di Minsk, ex vice presi­
dente del tribunale del distretto 
Frunzenski di Minsk, ex giudice del 
tribunale del distretto Frunzenski di 
Minsk, incaricato dei procedimenti 
contro i manifestanti Aleksandr 
Otroshchenkov (condannato a 4 
anni di carcere speciale), Aleksandr 
Molchanov (3 anni) e Dmitri Novik 
(3 anni e mezzo di carcere speciale). 
Responsabile dell'esecuzione di san­
zioni amministrative e penali moti­
vate politicamente contro rappre­
sentanti della società civile. 

38. Davydzka, 
Henadz 
Branislavavich 
Davydko, 
Gennadi 
Bronislavovich 

ДАВИДЗЬКА, 
Генадзь 
Бранiслававiч 

ДАВЫДЬКО, 
Геннадий 
Брониславович 

Data di nascita: 
29.9.1955, Senno, re­
gione di Vitebsk 
Indirizzo: 
Белтеле-радиокомпания, 
ул. Макаенка, 9, Минск, 
220807, Беларусь 

Presidente dell'emittente radiotelevi­
siva di Stato dal 28 dicembre 2010. 
Si descrive come un democratico 
autoritario, è stato responsabile 
della promozione della propaganda 
di Stato in televisione, propaganda 
che ha sostenuto e giustificato la re­
pressione dell'opposizione democra­
tica e della società civile dopo le ele­
zioni del dicembre 2010. L'opposi­
zione democratica e la società civile 
sono sistematicamente rappresentate 
in modo negativo e spregiativo, av­
valendosi di informazioni falsate. 

40. Dysko, Henadz 
Iosifavich 
Dysko, Gennadi 
Iosifovich 

ДЫСКО, Генадзь 
Iосiфавiч 

ДЫСКО, Генадий 
Иосифович 

Data di nascita: 
22.3.1964 
Luogo di nascita: Osh­
miany, regione di Hrodna 
Indirizzo: 
210601 г.Витебск, ул. 
Жесткова, 14а 
(ul. Zhestkova, 14a Vi­
tebsk) 

Procuratore capo della regione di 
Vitebsk dall'ottobre 2006. Respon­
sabile della repressione della società 
civile in seguito alle elezioni del di­
cembre 2010. Responsabilità anche 
per le cause contro Siarhei Kava­
lenka e Andrei Haidukow. 

41. Dzemiantsei, 
Vasil Ivanavich 
(Dzemyantsey, 
Vasil Ivanovich) 
Dementei, Vasili 
Ivanovich 
(Dementey, Vasili 
Ivanovich) 

ДЗЕМЯНЦЕЙ, 
Васiль Iванавiч 

ДЕМЕНТЕЙ, 
Василий 
Иванович 

Data di nascita: 
20.9.1954 
Luogo di nascita: Di­
stretto di Chashniki, re­
gione di Vitebsk 
Documento d'identità 
(DI): 3200954E045PB4 
Indirizzo: 
Гродненская региональная 
таможня 
230003, г. Гродно, ул. 
Карского, 53 

Capo del comitato doganale regio­
nale di Hrodna (dal 22 aprile 2011), 
ex primo vicepresidente del KGB 
(2005-2007), ex vicecapo del comi­
tato doganale statale (2007-2011). 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica, in parti­
colare nel periodo 2006-2007. 
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42. Dziadkou, Leanid 
Mikalaevich 
Dedkov, Leonid 
Nikolaevich 

ДЗЯДКОЎ, Леанiд 
Мiкалаевiч 

ДЕДКОВ, Леонид 
Николаевич 

DOB: 10.1964 
Documento d'identità 
(DI): 3271064M000PB3 

Ex vice capo del KGB (2010 — lu­
glio 2013), responsabile per l'intelli­
gence straniera. Corresponsabile del­
l'attività repressiva del KGB contro 
la società civile e l'opposizione de­
mocratica. 

48. Halavanau, Viktar 
Ryhoravich 
Golovanov, 
Viktor 
Grigorievich 

ГАЛАВАНАЎ, 
Biктap Pыгopaвiч 

ГОЛОВАНОВ, 
Виктор 
Григорьевич 

Data di nascita: 
15.12.1952, Borisov 
Indirizzo: 
ul. Oktyabrskaya, 5 
Minsk 

Rettore dell'Istituto privato bielo­
russo di diritto. Quando ricopriva 
l'incarico di ministro della giustizia, 
i servizi del suo Ministero hanno 
elaborato leggi repressive contro la 
società civile e l'opposizione demo­
cratica. Ha negato o revocato la re­
gistrazione di ONG e partiti politici 
e ha ignorato gli atti illegali com­
messi dai servizi di sicurezza contro 
la popolazione. 

50. Herasimenka, 
Henadz 
Anatolievich 
Gerasimenko, 
Gennadi 
Anatolievich 

ГЕРАСIМЕНКА, 
Генадзь 
Анатольевiч 

ГЕРАСИМЕНКО, 
Геннадий 
Анатольевич 

Indirizzo: 
«Институт национальной 
безопасности Республики 
Беларусь» 
220034, г.Минск, ул.З. 
Бядули, 2 

Vice capo dell'Istituto di sicurezza 
nazionale (scuola del KGB) ed ex 
capo del KGB del distretto di Vi­
tebsk. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica nella re­
gione di Vitebsk. 

54. Hrachova, 
Liudmila 
Andreeuna 
(Hrachova, 
Lyudmila 
Andreyeuna) 
Gracheva, 
Liudmila 
Andreevna 
(Grachova, 
Lyudmila 
Andreyevna; 
Grachiova, 
Ludmila 
Andreevna) 

ГРАЧОВА, 
Людмiла 
Андрэеўна 

ГРАЧЕВА, 
Людмила 
Андреевна 

Indirizzo: 
Суд Ленинского района 
города Минска 
ул. Семашко, 33 
220027, г. Минск 

Ex giudice e vice presidente del tri­
bunale del distretto Leninski di 
Minsk. Ha trattato il caso degli ex 
candidati alla presidenza Nikolai 
Statkevich e Dmitri Uss, nonché de­
gli attivisti della società politica e ci­
vile Andrei Pozniak, Aleksandr Kla­
skovski, Aleksandr Kvetkevich, Ar­
tiom Gribkov e Dmitri Bulanov. Ha 
condotto il processo in palese viola­
zione del codice di procedura pe­
nale. Ha ammesso l'uso di prove e 
testimonianze non pertinenti contro 
l'imputato. 

55. Hureeu Siarhei 
Viktaravich 
(Hureyeu Siarhey 
Viktaravich) 
Gureev Sergei 
Viktorovich, 
(Gureyev Sergey 
Viktorovich) 

ГУРЭЕЎ, Сяргей 
Biктapaвiч 

ГУРЕЕВ, Сергей 
Викторович  

Ha partecipato attivamente alla re­
pressione della società civile in Bie­
lorussia. In qualità di ex vice mini­
stro dell'interno e capo delle inda­
gini preliminari è stato responsabile 
della violenta repressione delle pro­
teste e delle violazioni dei diritti 
umani durante l'attività investigativa 
relativa alle elezioni del dicembre 
2010. È entrato nelle forze di ri­
serva nel febbraio 2012. Attual­
mente in servizio presso le forze di 
riserva con il grado di generale. 
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60. Iaruta, Viktar 
Heorhevich 
(Yaruta, Viktar 
Heorhevich) 
Iaruta, Viktor 
Gueorguievich 
(Yaruta, Viktor 
Gueorguievich) 

ЯРУТА, Вiктар 
Георгіевіч 

ЯРУТА, Виктор 
Георгиевич  

Capo della commissione del KGB 
per le comunicazioni di Stato. Re­
sponsabile dell'attività repressiva del 
KGB contro la società civile e l'op­
posizione democratica. 

61. Iasianovich, 
Leanid 
Stanislavavich 
(Yasianovich, 
Leanid 
Stanislavavich) 
Iasenovich, 
Leonid 
Stanislavovich 
(Yasenovich, 
Leonid 
Stanislavovich) 

ЯСЯНОВIЧ, Леанiд 
Станiслававiч 

ЯСЕНОВИЧ, 
Леонид 
Станиславович 

Data di nascita: 
26.11.1961 
Luogo di nascita: Buchani, 
distretto di Vitebsk 
Indirizzo: 
Glavnoye Upravlenie Yu­
stitsy Mingorispolkoma 
220030 Minsk 
Prospekt Nezavisimosti 8 
Numero di passaporto: 
MP0515811 

Primo vice capo del principale di­
partimento giudiziario dell'ammini­
strazione della città di Minsk. Ex 
vice presidente del tribunale del di­
stretto centrale di Minsk, ex giudice 
del tribunale del distretto centrale di 
Minsk. Il 6 agosto 2006 ha condan­
nato al carcere gli attivisti della so­
cietà civile dell'iniziativa civica «Par­
tenariato» per aver monitorato le 
elezioni presidenziali nel 2006. Ni­
kolai Astreiko è stato condannato a 
2 anni di carcere, Timofei Dranchuk 
ad 1 anno, Aleksandr Shalaiko e 
Enira Bronitskaya a 6 mesi. Nel 
2007, 2010, 2011e 2012, ha con­
dannato vari attivisti a pene deten­
tive; in particolare, il 20 dicembre 
2010 ha condannato Andrei Luhin, 
Serhey Krauchanka, Stanislau Fedo­
rau a 10 giorni di carcere e Volha 
Chernykh a 12 giorni di carcere. Il 
21 dicembre 2010 ha condannato 
Mykalai Dzemidenka a 15 giorni di 
carcere. Il 20 dicembre 2011 ha 
condannato due attivisti che ave­
vano partecipato ad un'azione in oc­
casione dell'anniversario degli eventi 
del 19 dicembre 2010, Vassil Par­
fenkau e Siarhey Pavel, rispettiva­
mente a 15 e 12 giorni di carcere. 
Il 6 settembre 2012, ha condannato 
Aliaksey Tseply a 5 giorni di carcere 
per presunta resistenza ad un agente 
di polizia, mentre questi distribuiva 
un giornale dell'opposizione nel di­
stretto centrale di Minsk. 
Ha condotto i processi in palese vio­
lazione del codice di procedura pe­
nale. 
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62. Iauseev, Ihar 
Uladzimiravich 
(Yauseev, Ihar 
Uladzimiravich; 
Yauseyev, Ihar 
Uladzimiravich) 
Evseev, Igor 
Vladimirovich 
(Yevseev, Igor 
Vladimirovich; 
Yevseyev, Igor 
Vladimirovich) 

ЯЎСЕЕЎ, Irap 
Уладзiмiравiч 

ЕВСЕЕВ, Игорь 
Владимирович 

Data di nascita: 1968 
Indirizzo: 
Minsk 220073 Kalvarii­
skaya 29 

Capo della polizia regionale di 
Minsk (da marzo o aprile 2015), ex 
capo della polizia regionale di Vi­
tebsk, con il grado di generale di 
polizia (dal 2013). Ex vice capo 
della polizia di Minsk e capo delle 
forze speciali antisommossa 
(OMON) di Minsk. Ha diretto le 
forze che hanno soffocato le manife­
stazioni pacifiche del 19 dicembre 
2010 e ha partecipato di persona 
alle violenze, aggiudicandosi una ri­
compensa e il riconoscimento 
scritto del presidente Lukashenko 
nel febbraio 2011. Nel 2011 ha gui­
dato inoltre le forze responsabili 
della repressione di numerose altre 
proteste di attivisti politici e di citta­
dini pacifici a Minsk. 

63. Ihnatovich- 
Mishneva, 
Liudmila 
Ignatovich- 
Mishneva, 
Liudmila 

IГНАТОВIЧ- 
МIШНЕВА 
Людмiла 

ИГНАТОВИЧ- 
МИШНЕВА 
Людмила  

Pubblico Ministero di Minsk che nel 
2011 si è occupato del rigetto del 
ricorso contro la sentenza di con­
danna di Dmitri Dashkevich ed 
Eduard Lobov, attivisti del Fronte 
Molodoi (Fronte giovanile). Il pro­
cesso ha costituito una palese viola­
zione del codice di procedura pe­
nale. 

66. Kachanau 
Uladzimir 
Uladzimiravich 
Kachanov 
Vladimir 
Vladimirovich 

КАЧАНАУ, 
Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

КАЧАНОВ, 
Владимир 
Владимирович 

Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
Bielorussia 

Assistente/consulente del ministro 
della giustizia. In qualità di assi­
stente del ministro della giustizia. È 
stato responsabile del ruolo e dell'a­
zione del Ministero della giustizia e 
della magistratura bielorussi elabo­
rando leggi repressive nei confronti 
della società civile e dell'opposizione 
democratica, supervisionando le at­
tività dei giudici e procuratori, ne­
gando o revocando la registrazione 
di ONG e partiti politici, prendendo 
decisioni contro avvocati difensori 
di prigionieri politici nonché igno­
rando deliberatamente gli atti illeciti 
commessi dai servizi di sicurezza 
contro la popolazione. 

67. Kadzin, Raman 
Viktaravich 
Kadin, Roman 
Viktorovich 

КАДЗIН, Раман 
Вiктаравiч 

КАДИН, Роман 
Викторович 

Data di nascita: 
17.7.1977 
Passaporto attuale: 
MP3260350 

Ufficiale in comando degli arma­
menti e delle forniture tecniche del 
servizio di pattuglia motorizzato. 
Nel febbraio 2011 ha ricevuto un 
premio e una lettera di encomio dal 
presidente Lukashenko per la sua at­
tiva partecipazione e per l'esecu­
zione degli ordini durante la repres­
sione delle manifestazioni del 19 di­
cembre 2010. 
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68. Kakunin, 
Aliaksandr 
Aliaksandravich 
(Kakunin, 
Aliaxandr 
Aliaxandravich) 
Kakunin, 
Aleksandr 
Aleksandravich 
(Kakunin, 
Alexandr 
Alexandrovich) 
Alexander 
Aleksandrovich 
Kakunin 
Alexander 
Aleksandrovich 
Kakunin 
(Александр 
Александрович 
Какунин, 
Аляксандр, 
Аляксандровіч 
Какунін) 

КАКУНИН 
Александр 
Александрович 

КАКУНІН 
Аляксандр, 
Аляксандровіч 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 2 
213800, г. Бобруйск, ул. 
Сикорского, 1 

Capo della colonia penitenziaria IK- 
2 di Bobruisk, responsabile del trat­
tamento disumano dei prigionieri 
politici A. Sannikau e A. Beliatski 
nella colonia penitenziaria IK-2 a 
Bobruisk. Sotto la sua supervisione, 
nella colonia penitenziaria gli attivi­
sti dell'opposizione sono stati tortu­
rati, messi in cella d'isolamento ed è 
stato loro negato l'accesso all'assi­
stenza legale. Kakunin ha esercitato 
pressioni su A. Beliatski e A. Sanni­
kau per costringerli a firmare una 
richiesta di grazia. 

69. Kalach, Uladzimir 
Viktaravich 
Kalach, Vladimir 
Viktorovich 

КАЛАЧ, Уладзiмiр 
Вiктаравiч 

КАЛАЧ, Владимир 
Викторович  

Capo del KGB della regione e città 
di Minsk ed ex vice capo del KGB a 
Minsk. Responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica a 
Minsk. 

73. Kanapliou, 
Uladzimir 
Mikalaevich 
Konoplev, 
Vladimir 
Nikolaevich 

КАНАПЛЕЎ, 
Уладзiмiр 
Мiкалаевiч 

КОНОПЛЕВ, 
Владимир 
Николаевич 

Data di nascita: 3.1.1954 
Luogo di nascita: Aku­
lintsi, regione di Mohilev 
Documento d'identità 
(DI): 3030154A124PB9 
Indirizzo: 
220114, Filimonova Str., 
55/2, Minsk, Bielorussia 

Ha stretti legami con il presidente 
Lukashenko, con il quale ha lavorato 
a stretto contatto negli anni 80 e so­
prattutto negli anni 90. Vice capo 
del comitato olimpico nazionale (di 
cui è capo Alexandr Lukashenko). 
Capo della federazione di palla­
mano, rieletto nel 2014. Ex presi­
dente della Camera bassa del Parla­
mento. È fra i principali responsabili 
dei brogli commessi durante le ele­
zioni presidenziali del 2006. 
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80. Kazheunikau 
Andrey 
Kozhevnikov 
Andrey 

КАЖЭЎНIКАЎ, 
Андрэйу 

КОЖЕВНИКОВ, 
Андрей  

Capo del comitato investigativo del 
distretto Oktiabrski di Minsk, ex 
pubblico Ministero della causa con­
tro gli ex candidati alla presidenza 
Vladimir Neklyaev, Vitaly Rimashev­
sky, i membri del comitato eletto­
rale di Neklyaev Andrei Dmitriev, 
Aleksandr Feduta e Sergei Vozniak, 
nonché la vicepresidente del Fronte 
Molodoi (Fronte giovanile) Anastasia 
Polozhanka. L'accusa presentata de­
notava una chiara e immediata mo­
tivazione politica e costituiva una 
palese violazione del codice di pro­
cedura penale. Si fondava su un'er­
ronea classificazione degli eventi del 
19 dicembre 2010, non giustificata 
da indizi, prove e deposizioni di te­
stimoni. 

83. Kharyton, 
Aliaksandr 
Khariton, 
Aleksandr 

ХАРЫТОН, 
Аляксандр 

ХАРИТОН, 
Александр 

Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
Bielorussia 

Consulente principale della sezione 
per le organizzazioni sociali, i partiti 
e le ONG del Ministero della giusti­
zia. Dal 2001 ha partecipato attiva­
mente alla repressione della società 
civile e dell'opposizione democra­
tica, rifiutando personalmente di re­
gistrare ONG e partiti politici, cosa 
che in numerosi casi ne ha provo­
cato l'abolizione. 

89. Kisialiou, Anatol 
Siamionavich 
Kiselev, Anatoli 
Semenovich 
(Kiselyov, Anatoli 
Semyonovich) 

КИСЯЛЕЎ, Анатоль 
Сяменавiч 

КИСЕЛЕВ, 
Анатолий 
Семенович 

Indirizzo: 
Брестский областной ко­
митет профсоюза работни­
ков государственных 
учреждений 
224005, г. Брест, 
ул. К. Маркса, 19 

Ex capo della Commissione eletto­
rale regionale della regione di Brest 
per le elezioni presidenziali del 
2010. Capo della Commissione elet­
torale regionale della regione di 
Brest per le elezioni locali del marzo 
2014. Capo dell'organizzazione sin­
dacale regionale favorevole al re­
gime. Come presidente di una Com­
missione elettorale regionale è stato 
responsabile delle violazioni delle 
norme internazionali in materia 
elettorale durante le elezioni presi­
denziali del 19 dicembre 2010 e dei 
brogli in occasione delle elezioni lo­
cali del marzo 2014 nella regione di 
Brest. 
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94. Kornau, 
Uladzimir 
Uladzimiravich 
Kornov, Vladimir 
Vladimirovich 

КОРНАЎ, 
Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

КОРНОВ, 
Владимир 
Владимирович 

Indirizzo: 
Суд Советского района г. 
Минска 
220113, г. Минск, Логой­
ский тракт, 3 

Capo del tribunale del distretto So­
vetski di Minsk, ex giudice presso il 
tribunale cittadino di Minsk che ha 
autorizzato il rigetto del ricorso 
Byalyatski. Byalyatski si è occupato 
della difesa e dell'assistenza delle 
persone che hanno subito azioni re­
pressive in relazione alle elezioni del 
19 dicembre 2010 e alla repressione 
della società civile e dell'opposizione 
democratica. 

95. Korzh, Ivan 
Aliakseevich 
Korzh, Ivan 
Alekseevich 

КОРЖ, Iван 
Аляксеевiч 

КОРЖ, Иван 
Алексеевич 

Indirizzo: 
KGB Training Centre 
Бядули 2, 220034, 
Минск 

Maggiore Generale, nominato capo 
del centro di formazione del KGB, 
ex capo del KGB della regione di 
Hrodna. Responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica 
nella regione di Hrodna. 

101. Kryshtapovich, 
Leu Eustafievich 
(Kryshtapovich, 
Leu Yeustafievich) 
Krishtapovich, 
Lev Evstafievich 
(Krishtapovich, 
Lev Yevstafievich) 

КРЫШТАПОВIЧ, 
Леў Еўстафьевiч 

КРИШТАПОВИЧ, 
Лев Евстафьевич 

Data di nascita: 1949 
Luogo di nascita: Pekalin, 
distretto Smolevichi, re­
gione di Minsk 
Indirizzo: 
Научно-исследовательский 
отдел Белорусского госу­
дарственного университета 
культуры 
Minsk 

Capo del dipartimento di ricerca 
scientifica dell'Università statale 
della cultura e delle arti (dal settem­
bre 2014). Ex vicedirettore del cen­
tro di informazione e di analisi del­
l'amministrazione presidenziale, che 
opera come una delle fonti princi­
pali della propaganda di Stato, so­
stiene e giustifica la repressione del­
l'opposizione democratica e della 
società civile. 

104. Kuliashou, 
Anatol Nilavich 
Kuleshov, Anatoli 
Nilovich 

КУЛЯШОЎ, 
Анатоль Нiлавiч 

КУЛЕШОВ, 
Анатолий 
Нилович 

Data di nascita: 
25.7.1959 
Luogo di nascita: Ali-Bai­
ramly, Azerbaigian 
Documento d'identità 
(DI): 3250759A066PB3 
Indirizzo: 
220030 Minsk, K. Marx 
st. 3 

Consulente del dipartimento per la 
lotta contro la criminalità organiz­
zata, il terrorismo e il traffico di 
droga, la cooperazione nel settore 
della sicurezza e le nuove sfide e mi­
nacce del Comitato esecutivo della 
CSI. Ha partecipato attivamente alla 
repressione della società civile in 
Bielorussia. In quanto ex ministro 
dell'interno ha diretto le forze del 
Ministero dell'interno che hanno 
brutalmente represso la manifesta­
zione pacifica del 19 dicembre 
2010, facendosene un vanto. Distac­
cato presso le forze di riserva dell'e­
sercito nel gennaio 2012. 
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105. Kuzniatsou, Ihar 
Nikonavich 
Kuznetsov, Igor 
Nikonovich 

КУЗНЯЦОЎ, Irap 
Нiконaвiч 

КУЗНЕЦОВ, Игорь 
Никонович  

Maggiore Generale, ex capo del cen­
tro di formazione del KGB, ex capo 
del KGB per la regione di Minsk e la 
città di Minsk, assegnato alle forze 
di riserva. Quale responsabile della 
preparazione e formazione del per­
sonale del KGB, è stato responsabile 
dell'attività repressiva del KGB con­
tro la società civile e l'opposizione 
democratica. Nelle sue precedenti 
funzioni è stato responsabile della 
stessa attività repressiva del KGB a 
Minsk e nella regione di Minsk. 

110. Laptsionak, Ihar 
Mikalaevich 
Laptionok, Igor 
Nikolaevich 

ЛАПЦЕНАК, Irap 
Мiкалаевiч 

ЛАПТЕНОК, Игорь 
Николаевич 

Data di nascita: 
31.8.1947, 
Luogo di nascita: Minsk 
Indirizzo: 
220034, г. Минск, ул. 
Фрунзе, 5 

Membro della commissione dell'U­
nione degli scrittori, associazione fa­
vorevole al regime. Responsabile 
dell'organizzazione e dell'attuazione 
della diffusione di informazioni fal­
sate attraverso i media controllati 
dallo Stato. In quanto ex vice mini­
stro dell'informazione ha svolto un 
ruolo importante nel promuovere la 
propaganda di Stato che sostiene e 
giustifica la repressione dell'opposi­
zione democratica e della società ci­
vile. L'opposizione democratica e la 
società civile sono state sistematica­
mente rappresentate in modo nega­
tivo e spregiativo, attraverso la diffu­
sione di informazioni falsate e ine­
satte. 

112. Lazavik, Mikalai 
Ivanavich 
Lozovik Nikolai 
Ivanovich 

ЛАЗАВIК, Мiкалай 
Iванавiч 

ЛОЗОВИК, 
Николай 
Иванович 

Data di nascita: 
18.1.1951 
Nevinyany, regione di 
Minsk 
Documento d'identità 
(DI): 3180151H004PB2 
Indirizzo: 
220010, г.Минск, ул.Со­
ветская, 11 

Segretario della Commissione eletto­
rale centrale della Bielorussia. 
Dal 2000 è fra le principali persone 
coinvolte nei brogli nelle elezioni e 
nei referendum in particolare del 
2004, 2006, 2008, 2010, 2012 e 
2014. 

113. Lemiashonak, 
Anatol Ivanavich 
Lemeshenok, 
Anatoli Ivanovich 

ЛЕМЯШОНАК, 
Анатоль Iванавiч 

ЛЕМЕШЕНОК, 
Анатолий 
Иванович 

Data di nascita: 
14.5.1947 
Indirizzo: 
220013, г. Минск, ул. Б. 
Хмельницкого 10а 

Presidente dell'Unione bielorussa dei 
giornalisti, associazione favorevole 
al regime. Direttore responsabile di 
Respublika, giornale del Consiglio 
dei ministri. In tale veste è uno dei 
membri più attivi e influenti della 
macchina di propaganda di Stato 
nella stampa scritta. Ha appoggiato 
e giustificato la repressione di espo­
nenti dell'opposizione democratica e 
della società civile, sistematicamente 
rappresentati in modo negativo e 
spregiativo attraverso la diffusione 
di informazioni falsate, in partico­
lare dopo le elezioni presidenziali 
del 2010. 
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116. Liushtyk, Siarhei 
Anatolievich 
(Lyushtyk, 
Siarhey 
Anatolyevich) 
Liushtyk, Sergei 
Anatolievich 
(Lyushtyk, Sergey 
Anatolyevich) 

ЛЮШТЫК, Сяргей 
Анатольевiч 

ЛЮШТЫК, Сергей 
Анатольевич 

Indirizzo: 
Суд Первомайского 
района г. Минска 
220012, г. Минск, ул. 
Толбухина, 9 

Giudice presso il tribunale del di­
stretto Pervomaiski di Minsk. Nel 
2010-2011 ha comminato pene pe­
cuniarie e detentive a rappresentanti 
della società civile per le loro prote­
ste pacifiche nei seguenti casi: a) 
14.7.2011, Struy Vitali, 10 unità di 
base giornaliere (35 000 BLR); b) 
4.7.2011, Shalamitski Paval, 10 
giorni di carcere; c) 20.12.2010, Si­
kirytskaya Tatsyana, 10 giorni di 
carcere; d) 20.12.2010, Dranchuk 
Yuliya, 13 giorni di carcere; e) 
20.12.2010, Lapko Mikalay, 12 
giorni di carcere; f) 20.12.2010, 
Pramatoraw Vadzim, 12 giorni di 
carcere. 
Ha ripetutamente comminato pene 
detentive e ingenti pene pecuniarie 
a persone coinvolte in proteste paci­
fiche e pertanto è stato responsabile 
della repressione della società civile 
e dell'opposizione democratica in 
Bielorussia. Il 24 luglio 2012, anche 
dopo la sua inclusione nell'elenco 
delle sanzioni, ha comminato una 
pena pecuniaria per vandalismo pre­
meditato all'attivista dell'opposi­
zione Andrej Molchan, che era stato 
gravemente percosso da due poli­
ziotti. 

117. Lomats, Zianon 
Kuzmich 
Lomat, Zenon 
Kuzmich 

ЛОМАЦЬ, Зянон 
Кузьмiч 

ЛОМАТЬ, Зенон 
Кузьмич 

Data di nascita: 
27.1.1944, Karabani, re­
gione di Minsk 

Ha attivamente compromesso la de­
mocrazia in Bielorussia. In qualità di 
ex presidente del Comitato per il 
controllo statale (fino al 28 dicem­
bre 2010) è stato una delle princi­
pali persone coinvolte nel caso Ales 
Byaliatski, uno dei massimi difensori 
dei diritti dell'uomo, capo del centro 
bielorusso «Vyasna» per i diritti 
umani, vice presidente della FIDH. 
A. Byaliatski ha operato in difesa e a 
sostegno delle vittime delle azioni 
repressive in relazione alle elezioni 
del 19 dicembre 2010 e alla repres­
sione della società civile e dell'oppo­
sizione democratica. 
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118. Lapatka, 
Aliaksandr 
Aliaksandravich 
(Lapatka, 
Aliaxandr 
Aliaxandravich) 
Lopatko, 
Aleksandr 
Aleksandrovich 
(Lopatko, 
Alexandr 
Alexandrovich) 

ЛОПАТКО 
Александр 
Александрович 

ЛАПАТКА 
Аляксандр 
Аляксандровіч 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 9 
213410, г. Горки, ул. До­
бролюбова, 16 

Capo della colonia penitenziaria K-9 
di Horki, responsabile del tratta­
mento disumano di D. Dashkevich, 
incluse torture e diniego di accesso 
alla rappresentanza legale. Lopatko 
ha avuto una posizione chiave nella 
colonia penitenziaria dove è stato 
detenuto Dashekevich ed in cui è 
stata esercitata pressione psicolo­
gica, tra cui la privazione del sonno 
e l'isolamento, sui prigionieri politici 
tra cui il sig. Dashekevich. 

119. Lukashenka, 
Aliaksandr 
Ryhoravich 
Lukashenko, 
Aleksandr 
Grigorievich 

ЛУКАШЭНКА, 
Аляксандр 
Pыгopaвiч 

ЛУКАШЕНКО, 
Александр 
Григорьевич 

Data di nascita: 
30.8.1954 
Luogo di nascita: Kopys, 
distretto di Vitebsk 
Indirizzo: 
Резиденция Президента 
Республики Беларусь 
г. Минск, ул.Кирова, д. 43 

Presidente della Repubblica di Bielo­
russia. 

121. Lukashenka, 
Viktar 
Aliaksandravich 
Lukashenko, 
Viktor 
Aleksandrovich 

ЛУКАШЭНКА, 
Biктap 
Аляксандравiч 

ЛУКАШЕНКО, 
Виктор 
Александрович 

Data di nascita: 
28.11.1975 
Indirizzo: 
Администрация прези­
дента Республики Бела­
русь 
220016, Минск, Маркса 
38 

Assistente del presidente per gli af­
fari di sicurezza nazionale. Nel mag­
gio 2013 nominato da suo padre 
co-supervisore della commissione 
bielorusso-russa per le esportazioni 
di cloruro di potassio. Tra i collabo­
ratori più stretti del padre, ha svolto 
un ruolo chiave nelle misure repres­
sive attuate nei confronti dell'oppo­
sizione democratica e della società 
civile. In quanto membro di spicco 
del Consiglio di sicurezza dello 
Stato è stato responsabile per il 
coordinamento delle misure repres­
sive nei confronti dell'opposizione 
democratica e della società civile, in 
particolare nella repressione della 
manifestazione del 19 dicembre 
2010. 

122. Lukomski, 
Aliaksandr 
Valiantsinavich 
Lukomski, 
Aleksandr 
Valentinovich 

ЛУКОМСКI, 
Аляксандр 
Валянцiнавiч 

ЛУКОМСКИЙ, 
Александр 
Валентинович 

Data di nascita: 
12.8.1971 
Documento d'identità 
(DI): 3120871A074PB7 

Comandante del reggimento speciale 
del Ministero dell'interno della città 
di Minsk.  
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Ha diretto le forze responsabili della 
repressione di una manifestazione 
pacifica il 19 dicembre 2010, 
aggiudicandosi una ricompensa e il 
riconoscimento scritto del 
presidente Lukashenko nel febbraio 
2011. Nel giugno 2011 ha guidato 
inoltre le forze responsabili della 
repressione di cittadini pacifici a 
Minsk. Il 7 maggio 2014 il 
reggimento sotto il suo comando ha 
ricevuto un'insegna speciale di 
riconoscimento dal Ministero degli 
affari interni.  

124. Makei, Uladzimir 
Uladzimiravich 
(Makey, 
Uladzimir 
Uladzimiravich) 
Makei, Vladimir 
Vladimirovich 
(Makey, Vladimir 
Vladimirovich) 

МАКЕЙ, Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

МАКЕЙ, Владимир 
Владимирович 

Data di nascita: 5.8.1958, 
regione di Hrodna 
Documento d'identità 
(DI): 3050858A060PB5 
Indirizzo: 
Ministero degli Affari 
esteri 
ул.Ленина, 19, Минск 
220030 

Ministro per gli Affari esteri, ex 
capo dell'amministrazione presiden­
ziale. 
Quale capo dell'amministrazione 
presidenziale, era considerato la se­
conda persona più potente del re­
gime e, come tale, è stato responsa­
bile dell'organizzazione di brogli 
nelle elezioni del 2008 e del 2010 e 
per la successiva repressione di ma­
nifestanti pacifici. 

127. Maslakou, Valery 
Anatolievich 
Maslakov, Valeri 
Anatolievich 

МАСЛАКОЎ, 
Валерый 
Анатольевiч 

МАСЛАКОВ, 
Валерий 
Анатольевич 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo della commissione del KGB 
per il controspionaggio militare. Re­
sponsabile dell'attività repressiva del 
KGB contro la società civile e l'op­
posizione democratica. 

133. Miklashevich, 
Piotr Piatrovich 
Miklashevich, 
Petr Petrovich 

МIКЛАШЭВIЧ, 
Пётр Пятровiч 

МИКЛАШЕВИЧ, 
Петр Петрович 

Data di nascita: 
18.10.1954 
Luogo di nascita: Kosuta, 
regione di Minsk 
Indirizzo: 
ul. Gvardeiskaya, 16-17 

Capo della Corte costituzionale ed 
ex procuratore generale attivo nella 
repressione della società civile e del­
l'opposizione democratica. Nell'am­
bito del precedente incarico è stato 
fra le principali persone coinvolte 
nella repressione dell'opposizione 
democratica e della società civile 
2004 al 2008. Dalla nomina alla 
Corte costituzionale nel 2008, ha 
fedelmente attuato le politiche re­
pressive del regime e ha convalidato 
leggi repressive anche quando erano 
contrarie ai principi della Costitu­
zione. 

135. Morozau, Viktar 
Mikalaevich 
Morozov, Viktor 
Nikolaevich 

МАРОЗАЎ, Biктap 
Мiкалаевiч 

МОРОЗОВ, Виктор 
Николаевич 

Indirizzo: 
Прокуратурa Гродненской 
области 
г.Гродно, 230012, ул.До­
ватора, 2а 

Procuratore della regione di Hrodna. 
Responsabile della repressione della 
società civile in seguito alle elezioni 
del dicembre 2010. 
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136. Motyl, Tatsiana 
Iaraslavauna 
(Motyl, Tatsiana 
Yaraslavauna) 
Motyl, Tatiana 
Iaroslavovna 
(Motyl, Tatyana 
Yaroslavovna) 

МОТЫЛЬ, Таццяна 
Яраславаўна 

МОТЫЛЬ, Татьяна 
Ярославовна 

Indirizzo: 
Суд Московского района 
г. Минска 
220042, г. Минск, Про­
спект газеты «Правда», 27 

Giudice presso il tribunale del di­
stretto Moskovski della città di 
Minsk. 

È stata direttamente coinvolta nella 
repressione giudiziaria dei manife­
stanti pacifici del 19 dicembre 
2010. Il 10 gennaio 2011 ha con­
dannato l'attivista del Fronte Molo­
doi (Fronte giovanile) Yulian Misiu­
kevich a 12 giorni di carcere, il 
21 gennaio e il 31 gennaio 2011 ri­
spettivamente ha condannato l'atti­
vista politico Usevalad Shasharin e 
l'attivista della società civile Tsimafei 
Atranschankau a 9 giorni di carcere. 

Il 27 dicembre 2010 e il 20 gennaio 
2011 rispettivamente ha inoltre 
condannato il difensore dei diritti 
umani Mikhail Matskevich a 
10 giorni di carcere e l'attivista della 
società civile Valer Siadou a 
12 giorni per la loro partecipazione 
a un'azione a sostegno di prigionieri 
politici. È stata inoltre direttamente 
coinvolta nella repressione giudizia­
ria degli attivisti della società civile 
del 2011. Il 4 e 7 luglio 2011 ha 
condannato Anton Glinisty e Andrei 
Ignatchyk a 10 giorni di carcere. È 
stata anche direttamente coinvolta 
nella repressione giudiziaria degli at­
tivisti politici del 2012. 

Il 22 febbraio 2012 ha condannato 
a 10 giorni di carcere l'attivista poli­
tico di primo piano Pavel Vinagra­
dau, al quale ha anche imposto, il 
10 aprile 2012, una sorveglianza di 
polizia preventiva per due anni. Il 
23 marzo 2012 ha condannato gli 
attivisti politici Mikhas Kostka e 
Anastasia Shuleika di «Rivoluzione 
attraverso le reti sociali» a 5 giorni 
di carcere. 

Il 21 aprile 2012 ha condannato 
questi ultimi nuovamente a 10 giorni 
di carcere. 

Il 24, 25 e 26 maggio 2012 ha con­
dannato Uladzimir Yaromenak, 
Zmitser Kremenetski e Raman Vasi­
liev, attivisti del Fronte Molodoi 
(Fronte giovanile), a 10, 10 e 12 
giorni di carcere rispettivamente.  
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Il 22 giugno 2012 ha condannato 
Paval Sverdlou, giornalista di Euro­
radio, a 15 giorni di carcere. Il 18 lu­
glio 2012 ha condannato l'attivista 
Katsiarina Halitskaya a 10 giorni di 
carcere. L'8 e 9 novembre 2012 ha 
condannato nuovamente degli attivi­
sti del Fronte Molodoi (Fronte giova­
nile), Uladzimir Yaromenak e Ra­
man Vasiliev, a 15 giorni di carcere. 
Il 7 maggio 2013 ha condannato 
l'attivista Aliaksandr Yarashevich a 
12 giorni di carcere. Ha condotto i 
processi in palese violazione del co­
dice di procedura penale. Ha am­
messo l'uso di prove e testimo­
nianze non pertinenti contro l'im­
putato. Il 6 agosto 2014 ha condan­
nato l'attivista Oleg Korol a 
10 giorni di detenzione amministra­
tiva senza concedergli la possibilità 
di prendere la parola in tribunale; al 
contrario ha dichiarato: «So che ti 
dichiari colpevole».  

137. Navumau, 
Uladzimir 
Uladzimiravich 
Naumov, 
Vladimir 
Vladimirovich 

НАВУМАЎ, 
Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

НАУМОВ, 
Владимир 
Владимирович 

Data di nascita: 7.2.1956, 
Luogo di nascita: Smo­
lensk (Russia) 

Non ha disposto l'avvio di indagini 
sulle sparizioni irrisolte di Yuri Za­
kharenko, Viktor Gonchar, Anatoly 
Krasovski e Dmitri Zavadski, avve­
nute in Bielorussia nel periodo 
1999-2000. Ex ministro dell'interno 
ed anche ex capo del servizio di si­
curezza del presidente. Come mini­
stro dell'interno è stato responsabile 
della repressione delle manifesta­
zioni pacifiche fino al suo pensiona­
mento per motivi di salute il 6 aprile 
2009. 
Ha ottenuto dall'amministrazione 
presidenziale una residenza nel di­
stretto di Drozdy riservato alla no­
menclatura a Minsk. Nell'ottobre 
2014 è stato insignito del III grado 
dell'ordine «per merito» dal presi­
dente Lukashenko. 

142. Padabed, Iury 
Mikalaevich 
(Padabed, Yury 
Mikalaevich) 
Podobed, Iuri 
Nikolaevich 
(Podobed, Yuri 
Nikolaevich) 

ПАДАБЕД, Юрый 
Мiкалаевiч 

ПОДОБЕД, Юрий 
Николаевич 

Data di nascita: 5.3.1962, 
Luogo di nascita: Slutsk 
(regione di Minsk) 
Indirizzo: 
ul. Beruta, 15-62 (2 korp) 
Documento d'identità 
(DI): 3050362A050PB2 
Passaporto: MP2272582 

Capo del servizio di sicurezza della 
holding Triple di Yuri Chizh, ex 
capo dell'Unità delle forze speciali 
del Ministero dell'interno. In qualità 
di comandante delle truppe anit­
sommossa, è stato direttamente re­
sponsabile ed è stato direttamente 
coinvolto nella violenta repressione 
di manifestazioni pacifiche, in parti­
colare nel 2004 e nel 2008. 
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148. Piakarski, Aleh 
Anatolievich 
Pekarski, Oleg 
Anatolievich 

ПЯКАРСКI, Алег 
Анатольевiч 

ПЕКАРСКИЙ, Олег 
Анатольевич 

Documento d'identità 
(DI): 3130564A041PB9 

Ha partecipato attivamente alla re­
pressione della società civile in Bie­
lorussia. In qualità di ex primo vice 
ministro dell'interno (fino al dicem­
bre 2012) è stato responsabile della 
repressione della società civile in se­
guito alle elezioni del dicembre 
2010. Colonnello delle forze di ri­
serva. 

152. Praliaskouski, 
Aleh Vitoldavich 
Proleskovski, 
Oleg Vitoldovich 
(Proleskovsky, 
Oleg Vitoldovich) 

ПРАЛЯСКОЎСКI, 
Алег Вiтольдавiч 

ПРОЛЕСКОВСКИЙ, 
Олег Витольдович 

Data di nascita: 
1.10.1963 
Luogo di nascita: Zagorsk 
(Sergijev Posad/Russia) 

Ex ministro dell'informazione (ha la­
sciato l'incarico nel giugno 2014), 
ex vice capo dell'amministrazione 
presidenziale, ex capo della dire­
zione generale per l'ideologia presso 
l'amministrazione presidenziale, ex 
direttore del Centro di analisi e in­
formazione dell'amministrazione 
presidenziale. 
È stato una delle principali fonti e 
voci della propaganda di Stato e ha 
fornito sostegno ideologico al re­
gime. Da quando ha assunto la ca­
rica di ministro, ha continuato atti­
vamente la propaganda e il sostegno 
agli atti del regime diretti contro 
l'opposizione democratica e la so­
cietà civile. 

156. Radzkou, 
Aliaksandr 
Mikhailavich 
Radkov, 
Aleksandr 
Mikhailovich 

РАДЗЬКОЎ, 
Аляксандр 
Мiхайлавiч 

РАДЬКОВ, 
Александр 
Михайлович 

Data di nascita: 1.7.1951 
Luogo di nascita: Votnia, 
regione di Mohilev 
Documento d'identità 
(DI): 3010751M102PB0 

Ex consulente del presidente Lukas­
henko (dal 18 maggio 2015), ex 
primo vice capo dell'amministra­
zione presidenziale, ex ministro del­
l'istruzione. 
Ha disposto la chiusura dell'Univer­
sità umanistica europea e la repres­
sione degli studenti dell'opposizione 
e ha organizzato gli studenti per for­
zarli a votare per il regime. Ha 
svolto un ruolo attivo nell'organiz­
zazione di brogli nelle elezioni del 
2008, 2010 e 2012 e nella succes­
siva repressione di manifestanti pa­
cifici nel 2008 e 2010. È molto vi­
cino al presidente Lukashenko; è a 
capo di Belaya Rus, la principale or­
ganizzazione ideologica e democra­
tica del regime. 
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161. Rusak, Viktar 
Uladzimiravich 
Rusak, Viktor 
Vladimirovich 

РУСАК, Вiктар 
Уладзiмiравiч 

РУСАК, Виктор 
Владимирович 

Data di nascita: 4.5.1955 
Luogo di nascita: Minsk 
Indirizzo: 
Палата представителей На­
ционального собрания Ре­
спублики Беларусь 
220010, Республика Бела­
русь, г. Минск, ул. Совет­
ская, 11 

Membro della Camera bassa del Par­
lamento, vice presidente del comi­
tato permanente per la sicurezza na­
zionale, vice capo del comitato per 
la sicurezza nazionale. Ex capo della 
commissione del KGB per la sicu­
rezza economica. 
È stato responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 

163. Saikouski Valeri 
Yosifavich 
Saikovski Valeri 
Yosifovich 

САЙКОЎСКI, 
Валерый Iосiфавiч 

САЙКОВСКИЙ, 
Валерий 
Иосифович 

Data di nascita: 1977 
Indirizzo: 
220035 Minsk, ul. Sape­
rov. 7 

Nominato nel gennaio 2012 vice 
capo della divisione di Minsk della 
commissione d'inchiesta. In qualità 
di procuratore generale presso il di­
stretto Pervomaiski di Minsk, si è 
occupato del processo contro Ales 
Byalyatski, uno dei massimi difen­
sori dei diritti dell'uomo, capo del 
centro bielorusso «Vyasna» per i di­
ritti umani, vicepresidente dell'FIDH. 
L'accusa presentata dal procuratore 
durante il processo denotava una 
chiara e immediata motivazione po­
litica e ha costituito una palese vio­
lazione del codice di procedura pe­
nale. Byalyatski si è occupato della 
difesa e dell'assistenza delle persone 
che hanno subito azioni repressive 
in relazione alle elezioni del 19 di­
cembre 2010 e alla repressione della 
società civile e dell'opposizione de­
mocratica. 

166. Sauko, Valery 
Iosifavich 
Savko, Valeri 
Iosifovich 

САЎКО, Валерый 
Iосiфавiч 

САВКО, Валерий 
Иосифович 

Indirizzo: 
230023 Hrodna, 
vul. Ozheshko, 1 

Capo della sezione di Hrodna del 
sindacato favorevole al regime. Ex 
capo della Commissione elettorale 
regionale della regione di Hrodna 
per le elezioni presidenziali del 
2010 e per le elezioni locali del 
marzo 2014. Come presidente di 
una Commissione elettorale regio­
nale è stato responsabile delle viola­
zioni delle norme internazionali in 
materia elettorale durante le elezioni 
presidenziali del 19 dicembre 2010 
e dei brogli in occasione delle ele­
zioni locali del marzo 2014 nella 
regione di Hrodna. 
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167. Shaeu, Valiantsin 
Piatrovich 
(Shayeu, 
Valyantsin 
Piatrovich) 
Shaev, Valentin 
Petrovich 
(Shayev, Valentin 
Petrovich) 

ШАЕЎ Валянцiн 
Пятровiч 

ШАЕВ, Валентин 
Петрович 

Indirizzo: 
220034 Minsk, vul. 
Frunze, 19 

Membro del Consiglio di sicurezza, 
capo della commissione d'inchiesta, 
ex vice capo della commissione d'in­
chiesta, ex procuratore della regione 
di Homel. Responsabile della repres­
sione della società civile in seguito 
alle elezioni del dicembre 2010. 

168. Shahrai, Ryta 
Piatrouna 
Shagrai, Rita 
Petrovna 

ШАГРАЙ, Рнта 
Пятроўна 

ШАГРАЙ, Рита 
Петровна 

Indirizzo: 
Суд Заводского района г. 
Минска 
220107, г. Минск, пр. 
Партизанский, 75А 

Presidente del tribunale del distretto 
Zavodskoy della città di Minsk (dal 
2014), ex vice presidente del tribu­
nale del distretto Partizanski della 
città di Minsk, ex giudice del tribu­
nale del distretto Oktiabrski della 
città di Minsk. 
È stata direttamente coinvolta nella 
repressione giudiziaria dei manife­
stanti pacifici del 19 dicembre 
2010. Il 20 dicembre 2010 ha con­
dannato gli attivisti della società ci­
vile Ales Sobal, Maksim Hrishel e 
Kastantsin Chufistau a 10 giorni di 
carcere e Siarhei Kardymon a 15 
giorni di carcere. Il 7 luglio 2011 
ha condannato l'attivista Artur Zau­
harodny a 13 giorni di carcere. Il 
12 ottobre 2012 ha condannato gli 
attivisti Aleh Korban e Uladzimir 
Siarheeu a 5 giorni di carcere. Ha 
condotto i processi in palese viola­
zione del codice di procedura pe­
nale. Ha ammesso l'uso di prove e 
testimonianze non pertinenti contro 
l'imputato. 

169. Shamionau 
Vadzim Iharavich 
Shamenov Vadim 
Igorevich 
(Shamyonov 
Vadim Igorevich) 

ШАМЁНАЎ, Вадзiм 
Iгаравiч 

ШАМЁНОВ, Вадим 
Игоревич 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 17 
213004, г. Шклов, ул. 1- 
я Заводская д. 8 

Capitano, capo dell'unità operativa 
della colonia penitenziaria IK-17 di 
Shklov. Ha esercitato pressioni sui 
prigionieri politici negando il loro 
diritto alla corrispondenza, e li ha 
minacciati al fine di estorcere le 
confessioni. Direttamente responsa­
bile delle violazioni dei diritti umani 
dei prigionieri politici e degli attivi­
sti dell'opposizione mediante l'uso 
di pene o di trattamenti crudeli, inu­
mani e degradanti. Le azioni di cui 
si è reso responsabile hanno costi­
tuito una diretta violazione degli im­
pegni internazionali della Bielorussia 
nel settore dei diritti umani. 
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173. Sheiman, Viktar 
Uladzimiravich 
(Sheyman, Viktar 
Uladzimiravich) 
Sheiman, Viktor 
Vladimirovich 
(Sheyman, Viktor 
Vladimirovich) 

ШЭЙМАН, Biктap 
Уладзiмiравiч 

ШЕЙМАН, Виктор 
Владимирович 

Data di nascita: 
26.5.1958, 
Luogo di nascita: regione 
di Hrodna 
Indirizzo: 
Управлениe Делами Пре­
зидента 
ул. К.Маркса, 38 
220016, г. Минск 

Capo del Servizio di gestione del­
l'amministrazione presidenziale. Re­
sponsabile delle sparizioni irrisolte 
di Yuri Zakharenko, Viktor Gonchar, 
Anatoly Krasovski e Dmitri Zavad­
ski, avvenute in Bielorussia nel pe­
riodo 1999-2000. Ex segretario del 
Consiglio di sicurezza, è tuttora assi­
stente speciale del presidente. 

174. Shastakou, Iury 
Valerievich 
(Shastakou, Yury 
Valerievich) 
Shestakov, Iuri 
Valerievich 
(Shestakov, Yuri 
Valerievich) 

ШАСТАКОЎ, 
Юрый Валер'евiч 

ШЕСТАКОВ, Юрий 
Валерьевич 

Indirizzo: 
Суд Московского района 
г. Минска 
220042, г. Минск, Про­
спект газеты «Правда», 27 

Giudice e vice presidente presso il 
tribunale del distretto Moskovski 
della città di Minsk. 
Direttamente coinvolto nella repres­
sione giudiziaria di dimostranti pa­
cifici il 19 dicembre 2010. Il 20 e 
27 dicembre 2010 ha condannato 
gli attivisti della società civile Illya 
Vasilievich, Nadzeya Chayukhova, 
Tatsiana Radzetskaya, Siarhei Kana­
patski e Volha Damarad a 10 giorni 
di carcere. Il 20 dicembre 2011 ha 
condannato l'attivista Siarhei Kana­
patski per la commemorazione della 
repressione del 19 dicembre 2010. 
Ha condotto i processi in palese vio­
lazione del codice di procedura pe­
nale. Ha ammesso l'uso di prove e 
testimonianze non pertinenti contro 
l'imputato. 

175. Shuhaeu, Siarhei 
Mikhailavich 
(Shuhayeu, 
Siarhei 
Mikhailavich) 
Shugaev, Sergei 
Mikhailovich 
(Shugayev, Sergey 
Mikhailovich) 

ШУГАЕЎ, Сяргей 
Михайлaвiч 

ШУГАЕВ, Сергей 
Михайлович 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo della divisione del KGB per il 
controspionaggio ed ex vice capo 
della commissione del KGB per il 
controspionaggio. Responsabile del­
l'attività repressiva del KGB contro 
la società civile e l'opposizione de­
mocratica. 
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177. Shykarou, 
Uladzislau 
Aleksandravich 
Shikarov, 
Vladislav 
Aleksandrovich 

ШЫКАРОЎ, 
Уладiзлаў 
Александравiч 

ШИКАРОВ, 
Владислав 
Александрович 

Indirizzo: 
Суд Железнодорожного 
района города Витебска 
210001, г. Витебск, ул. 
Кирова,16 

Giudice presso il tribunale del di­
stretto Zheleznodorozhny di Vi­
tebsk. Ha condannato in appello nu­
merosi dimostranti, benché fossero 
stati assolti dal tribunale di primo 
grado. Responsabile dell'esecuzione 
di sanzioni amministrative e penali 
motivate politicamente contro rap­
presentanti della società civile, com­
preso l'attivista politico Siarhei Ka­
valenka. 

179. Siankevich, 
Eduard 
Aliaksandravich 
Senkevich, 
Eduard 
Aleksandrovich 

СЯНЬКЕВIЧ, 
Эдуард 
Аляксандравiч 

СЕНЬКЕВИЧ, 
Эдуард 
Александрович 

Data di nascita: 
15.4.1952 
Luogo di nascita: Slonim, 
regione di Hrodna 
Indirizzo: 
Палата представителей На­
ционального собрания Ре­
спублики Беларусь 
220010, Республика Бела­
русь, г. Минск, ул. Совет­
ская, 11 

Membro della Camera bassa del Par­
lamento, ex vice capo del comitato 
permanente per la legge, ex procu­
ratore della regione di Mohilev. Re­
sponsabile della repressione della 
società civile in seguito alle elezioni 
del dicembre 2010. 

180. Siarheenka, Ihar 
Piatrovich 
Sergeenko, Igor 
Petrovich 
(Sergeyenko, Igor 
Petrovich) 

СЯРГЕЕНКА, Iгар 
Пятровiч 

СЕРГЕЕНКО, Игорь 
Петрович 

Data di nascita: 
14.1.1963 
Luogo di nascita: Stolitsa, 
regione di Vitebsk 
Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Primo vice capo del KGB, ex capo 
del KGB della regione di Mohilev. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica nella re­
gione di Mohilev e in Bielorussia. 

184. Sirenka, Viktar 
Ivanavich 
Sirenko, Viktor 
Ivanovich 

CIРЭНКА, Biктap 
Iванавiч 

СИРЕНКО, Виктор 
Иванович 

Data di nascita: 4.3.1962 
Luogo di nascita: Borisov, 
regione di Minsk 
Documento d'identità 
(DI): 3040362B062PB7 
Numero di passaporto: 
MP2249974 (rilasciato il 
30.3.2007) 
Indirizzo: 
ул. Лобанка, 81, кв. 19, 
220000, г. Минск 

Vice governatore della regione di 
Minsk (dal gennaio 2015), ex capo 
della commissione sanitaria della 
città di Minsk ed ex primario chi­
rurgo presso l'ospedale per le emer­
genze di Minsk. Non si è opposto al 
rapimento del candidato alla presi­
denza Nekliayev, trasferito al suo 
ospedale dopo essere stato brutal­
mente percosso il 19 dicembre 
2010, e, non avendo avvertito la 
polizia, si è reso complice dell'a­
zione di ignoti. Questo comporta­
mento gli è valso una promozione. 
Come capo della commissione sani­
taria della città di Minsk è stato re­
sponsabile della supervisione del­
l'uso delle istituzioni in ambito lavo­
rativo e sanitario a fini di soppres­
sione dei diritti umani. 

30.10.2015 L 284/92 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

187. Slizheuski, Aleh 
Leanidavich 
Slizhevski, Oleg 
Leonidovich 

СЛIЖЭЎСКI, Алег 
Леанідавіч 

СЛИЖЕВСКИЙ, 
Олег Леонидович 

Data di nascita: 
16.8.1972 
Luogo di nascita: Hrodna 
Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
220004 Minsk, 
Bielorussia 

Ministro della giustizia, membro 
della Commissione elettorale cen­
trale ed ex capo della sezione per le 
organizzazioni sociali e i partiti po­
litici del Ministero della giustizia. In 
quanto membro della Commissione 
elettorale centrale, è stato responsa­
bile delle violazioni delle norme 
elettorali internazionali commesse 
durante le elezioni svolte dal 2007 
in avanti. In virtù delle posizioni oc­
cupate nell'ambito del Ministero 
della giustizia e del controllo che 
esercita sul sistema giudiziario, ha 
partecipato attivamente alla repres­
sione della società civile e dell'oppo­
sizione democratica, rifiutando la 
registrazione di ONG e partiti poli­
tici, cosa che in numerosi casi ne ha 
provocato l'abolizione. 

188. Smalenski, 
Mikalai 
Zinouevich 
Smolenski, 
Nikolai 
Zinovievich 

СМАЛЕНСКI, 
Мiкалай 
3iноўeвiч 

СМОЛЕНСКИЙ, 
Николай 
Зиновьевич  

Vice capo del Centro antiterrorismo 
della CSI ed ex vice capo del KGB, 
incaricato del personale e delle sue 
attività. Responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 

196. Talstashou, 
Aliaksandr 
Alehavich 
Tolstashov, 
Aleksandr 
Olegovich 

ТАЛСТАШОЎ, 
Аляксандр 
Алегавiч 

ТОЛСТАШОВ, 
Александр 
Олегович 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo della commissione del KGB 
per la protezione dell'ordine costitu­
zionale e la lotta al terrorismo. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica. 

201. Traulka Pavel 
Traulko Pavel 

ТРАУЛЬКА, Павел ТРАУЛЬКО, Павел Indirizzo: 
220034, г. Минск, ул. 
Фрунзе, 5 

Tenente colonnello, ex agente se­
greto del controspionaggio militare 
del KGB (attualmente capo del servi­
zio stampa del comitato investiga­
tivo della Bielorussia). Ha falsificato 
elementi di prova e ha usato le mi­
nacce al fine di estorcere le confes­
sioni degli attivisti dell'opposizione 
presso il centro di detenzione del 
KGB di Minsk dopo la repressione 
della manifestazione di protesta 
post-elettorale a Minsk il 19 dicem­
bre 2010. È stato direttamente re­
sponsabile dell'uso di pene o tratta­
menti crudeli, inumani e degradanti 
e della negazione del diritto a un 
processo equo. Le sue azioni hanno 
costituito una diretta violazione de­
gli impegni internazionali della Bie­
lorussia nel settore dei diritti umani. 
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202. Trutka, Iury 
Igorevich 
(Trutka, Yury 
Igorevich) 
Trutko, Iury 
(Yurij, Yuri) 
Igorevich 

ТРУТКA, Юрый 
Iгаравич 

ТРУТКО, Юрий 
Игоревич 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 2 
213800, г. Бобруйск, ул. 
Сикорского, 1 
Ul. Sikorskogo 1 
213800 Bobruisk 

Vice capo della colonia penitenziaria 
IK-2 di Bobruisk, responsabile del 
trattamento disumano e crudele dei 
prigionieri politici A. Sannikau e A. 
Beliatski nella colonia penitenziaria 
IK-2 a Bobruisk. Sotto la sua super­
visione, nella colonia penitenziaria 
gli attivisti dell'opposizione sono 
stati torturati, messi in cella d'isola­
mento ed è stato loro negato l'ac­
cesso all'assistenza legale. Trutko ha 
esercitato pressioni su A. Beliatski e 
A. Sannikau per costringerli a fir­
mare una richiesta di grazia. 

204. Tsertsel, Ivan 
Stanislavavich 
Tertel, Ivan 
Stanislavovich 

ЦЕРЦЕЛЬ, Iван 
Станiслававiч 

ТЕРТЕЛЬ, Иван 
Станиславович 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Vice capo del KGB incaricato della 
criminalità economica e della lotta 
contro la corruzione. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica. 

207. Tushynski Ihar 
Heraninavich 
Tushinski Igor 
Geroninovich 

ТУШЫНСКИЙ, Irap 
Геранiнавiч 

ТУШИНСКИЙ, 
Игорь 
Геронинович 

Indirizzo: 
220004, г. Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str. 
220004 Minsk) 
Bielorussia 

Vice ministro della giustizia incari­
cato del supporto giuridico alle isti­
tuzioni preposte alla stesura di atti 
legislativi e normativi in materia 
economica e della registrazione delle 
entità giuridiche. 
Responsabile del ruolo e dell'azione 
del Ministero della giustizia e della 
magistratura bielorussi, importanti 
strumenti di repressione della popo­
lazione, imponendo la propaganda 
di Stato nella magistratura, che pro­
voca e giustifica le repressione con­
tro l'opposizione democratica e la 
società civile, nonché negando o re­
vocando la registrazione di ONG e 
partiti politici. 

209. Utsiuryn, Andrei 
Aliaksandravich 
(Utsiuryn, 
Andrey 
Aliaksandravich; 
Utsyuryn, Andrei 
Aliaksandravich) 
Vtiurin, Andrei 
Aleksandrovich 
(Vtiurin, Andrey 
Aleksandrovich; 
Vtyurin, Andrei 
Aleksandrovich) 

УЦЮРЫН, Андрэй 
Аляксандравiч 

ВТЮРИН, Андрей 
Александрович 

Data di nascita: 1971, 
Penza (Russia) 

Vice capo del consiglio di sicurezza 
della Repubblica di Bielorussia (dal 
2014). 
Ex capo del servizio di sicurezza del 
presidente. 
Vari membri del suo servizio hanno 
preso parte, sotto la sua supervi­
sione, agli interrogatori degli attivisti 
politici dopo le manifestazioni del 
19 dicembre 2010. 
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Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

210. Vakulchyk, Valery 
Paulavich 
Vakulchik, Valeri 
Pavlovich 

ВАКУЛЬЧЫК, 
Валерый Паўлавiч 

ВАКУЛЬЧИК, 
Валерий 
Павлович 

Data di nascita: 
19.6.1964, 
Regione di Brest 
Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo del KGB, ex capo della com­
missione d'inchiesta, ex capo del 
centro operativo e di analisi dell'am­
ministrazione presidenziale, respon­
sabile delle telecomunicazioni, in­
clusi la sorveglianza, il filtraggio, il 
controllo e gli interventi relativi ai 
diversi canali di comunicazione, ad 
esempio Internet. In quanto capo 
del KGB è responsabile dell'attività 
repressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 

216. Vehera, Viktar 
Paulavich 
Vegera, Viktor 
Pavlovich 

BEГEPA, Biктap 
Паўлавiч 

ВЕГЕРА, Виктор 
Павлович  

Ex primo vice capo del KGB, re­
sponsabile del controspionaggio. In 
pensione dal 1o aprile 2013 e asse­
gnato alle forze di riserva. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica. All'ori­
gine del caso del prigioniero politico 
Ales Byaliatski, uno dei massimi di­
fensori dei diritti umani, capo del 
gruppo bielorusso di difesa dei di­
ritti umani «Vyasna», vice presidente 
della FIDH. A. Byaliatski ha operato 
in difesa e a sostegno delle vittime 
delle azioni repressive in relazione 
alle elezioni del 19 dicembre 2010 
e alla repressione della società civile 
e dell'opposizione democratica.    
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REGOLAMENTO (UE) 2015/1950 DELLA COMMISSIONE 

del 26 ottobre 2015 

recante divieto di pesca del merlano nella zona VI, nelle acque dell'Unione e nelle acque 
internazionali della zona Vb e nelle acque internazionali delle zone XII e XIV per le navi battenti 

bandiera irlandese 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), in particolare l'articolo 36, 
paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) 2015/104 del Consiglio (2) fissa i contingenti per il 2015. 

(2)  In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le catture dello stock di cui all'allegato del presente 
regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno 
determinato l'esaurimento del contingente assegnato per il 2015. 

(3)  È quindi necessario vietare le attività di pesca di detto stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2015 allo Stato membro di cui all'allegato del presente regolamento per lo stock 
ivi indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

Le attività di pesca dello stock di cui all'allegato del presente regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate sono vietate a decorrere dalla data stabilita nello stesso allegato. In 
particolare è vietato conservare a bordo, trasferire, trasbordare o sbarcare le catture di tale stock effettuate dalle navi 
suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) 2015/104 del Consiglio, del 19 gennaio 2015, che stabilisce, per il 2015, le possibilità di pesca per alcuni stock ittici o 

gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque dell'Unione e, per le navi dell'Unione, in determinate acque non dell'Unione, modifica il 
regolamento (UE) n. 43/2014 e abroga il regolamento (UE) n. 779/2014 (GU L 22 del 28.1.2015, pag. 1). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 26 ottobre 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
João AGUIAR MACHADO 

Direttore generale degli Affari marittimi e della pesca   

ALLEGATO 

N. 52/TQ104 

Stato membro Irlanda 

Stock WHG/56-14. 

Specie Merlano (Merlangius merlangus) 

Zona VI; acque dell'Unione e acque internazionali della zona Vb; acque interna­
zionali delle zone XII e XIV 

Data di chiusura 1.10.2015   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1951 DELLA COMMISSIONE 

del 28 ottobre 2015 

che modifica il regolamento (CE) n. 1484/95 per quanto riguarda la fissazione dei prezzi 
rappresentativi nei settori delle carni di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 183, lettera b), 

visto il regolamento (UE) n. 510/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sul regime di scambi 
per talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CE) n. 1216/2009 e (CE) 
n. 614/2009 del Consiglio (2), in particolare l'articolo 5, paragrafo 6, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione (3) ha stabilito le modalità d'applicazione del regime relativo 
all'applicazione dei dazi addizionali all'importazione e ha fissato i prezzi rappresentativi nei settori delle carni di 
pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina. 

(2)  Il controllo regolare dei dati sui quali è basata la determinazione dei prezzi rappresentativi per i prodotti dei 
settori delle carni di pollame e delle uova nonché per l'ovoalbumina evidenzia la necessità di modificare i prezzi 
rappresentativi per le importazioni di alcuni prodotti, tenendo conto delle variazioni dei prezzi secondo l'origine. 

(3)  Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento (CE) n. 1484/95. 

(4)  Data la necessità di garantire che questa misura si applichi il più rapidamente possibile dopo la messa a 
disposizione dei dati aggiornati, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della sua 
pubblicazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1484/95 è sostituito dal testo riportato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 150 del 20.5.2014, pag. 1. 
(3) Regolamento (CE) n. 1484/95 della Commissione, del 28 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione del regime relativo all'ap­

plicazione dei dazi addizionali all'importazione e fissa i prezzi rappresentativi nei settori delle uova e del pollame nonché per l'ovoal­
bumina e che abroga il regolamento n. 163/67/CEE (GU L 145 del 29.6.1995, pag. 47). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 28 ottobre 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale   

ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

Codice NC Designazione delle merci 
Prezzo rappre­

sentativo 
(EUR/100 kg) 

Cauzione di cui 
all'articolo 3 

(EUR/100 kg) 
Origine (1) 

0207 12 10 Carcasse di polli presentazione 70 %, congelate 126,2 0 AR 

0207 12 90 Carcasse di polli presentazione 65 %, congelate 143,7 

155,8 

0 

0 

AR 

BR 

0207 14 10 Pezzi disossati di galli o di galline, congelati 283,7 

208,1 

358,9 

274,3 

5 

28 

0 

8 

AR 

BR 

CL 

TH 

0207 14 60 Cosce di pollo, congelate 133,9 3 BR 

0207 27 10 Pezzi disossati di tacchini, congelati 344,3 

295,5 

0 

0 

BR 

CL 

0408 91 80 Uova sgusciate essiccate 422,6 0 AR 

1602 32 11 Preparazioni non cotte di galli o di galline 229,9 17 BR 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il regola­
mento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice “ZZ” sta per “altre origini”.»   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1952 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2015 

che estende il dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 511/2010 del Consiglio sulle importazioni di cavi di molibdeno contenenti, in peso, almeno il 
99,95 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima superiore a 1,35 mm 
ma non superiore a 4,0 mm, originari della Repubblica popolare cinese, alle importazioni di cavi di 
molibdeno contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, con una sezione trasversale di 
dimensione massima superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, originari della Repubblica 

popolare cinese 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

1.1. Misure in vigore 

(1)  Nel giugno 2010, in conformità all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1225/2009 («il regolamento di base»), il 
Consiglio ha imposto un dazio antidumping definitivo del 64,3 % sulle importazioni di cavi di molibdeno 
contenenti, in peso, almeno il 99,95 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima 
superiore a 1,35 mm ma non superiore a 4,0 mm, originari della Repubblica popolare cinese («RPC») mediante il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 (2) («misure in vigore» e «l'inchiesta iniziale»). 

(2)  Nel gennaio 2012, a seguito di un'inchiesta antielusione a norma dell'articolo 13 del regolamento di base, 
mediante il regolamento di esecuzione (UE) n. 14/2012 (3) il Consiglio ha esteso le misure in vigore alle 
importazioni dello stesso prodotto spedito dalla Malaysia, dichiarato o no originario della Malaysia («prima 
inchiesta antielusione»). 

(3)  Nel settembre 2013, a seguito di una seconda indagine antielusione a norma dell'articolo 13 del regolamento di 
base, il Consiglio ha esteso le misure in vigore alle importazioni di cavi di molibdeno contenenti, in peso, 97 % o 
più, ma meno di 99,95 %, di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima superiore a 
1,35 mm ma non superiore a 4,0 mm, originari della RPC mediante il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 871/2013 (4) («la seconda inchiesta antielusione»). 

1.2. Domanda 

(4)  Il 26 gennaio 2015 la Commissione ha ricevuto, a norma dell'articolo 13, paragrafo 3, e dell'articolo 14, 
paragrafo 5, del regolamento di base, una domanda finalizzata all'apertura di un'inchiesta sulla possibile elusione 
delle misure in vigore e a istituire un obbligo di registrazione per le importazioni di cavi di molibdeno 
contenenti, in peso, una percentuale pari o superiore al 97 % di molibdeno, con una sezione trasversale di 
dimensione massima superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, originari della RPC. 
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(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 del Consiglio, del 14 giugno 2010, che istituisce un dazio antidumping definitivo e 

dispone la riscossione definitiva dei dazi provvisori istituiti sulle importazioni di determinati cavi di molibdeno originari della 
Repubblica popolare cinese (GU L 150 del 16.6.2010, pag. 17). 

(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 14/2012 del Consiglio, del 9 gennaio 2012, che estende il dazio antidumping definitivo istituito dal 
regolamento d'esecuzione (UE) n. 511/2010 sulle importazioni di determinati cavi di molibdeno originari della Repubblica popolare 
cinese alle importazioni di determinati cavi di molibdeno spediti dalla Malaysia, dichiarati o no originari della Malaysia, e che chiude 
l'inchiesta riguardante le importazioni spedite dalla Svizzera (GU L 8 del 12.1.2012, pag. 22). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 871/2013 del Consiglio, del 2 settembre 2013, che estende il dazio antidumping definitivo istituito 
dal regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 sulle importazioni di cavi di molibdeno, contenenti, in peso, almeno il 99,95 % di 
molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima superiore a 1,35 mm e uguale o inferiore a 4,0 mm, originari della 
Repubblica popolare cinese, alle importazioni di cavi di molibdeno, contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, con una sezione 
trasversale di dimensione massima superiore a 1,35 mm e uguale o inferiore a 4,0 mm, originari della Repubblica popolare cinese 
(GU L 243 del 12.9.2013, pag. 2). 



(5)  La domanda è stata presentata da Plansee SE, un produttore dell'Unione di taluni cavi di molibdeno («il 
richiedente»). 

1.3. Apertura 

(6)  Avendo stabilito, dopo aver informato gli Stati membri, che esistevano elementi di prova prima facie sufficienti 
per l'apertura di un'inchiesta a norma dell'articolo 13, paragrafo 3, e dell'articolo 14, paragrafo 5, del 
regolamento di base, la Commissione ha deciso di aprire un'inchiesta sulla possibile elusione delle misure in 
vigore e di disporre la registrazione delle importazioni di cavi di molibdeno contenenti, in peso, una percentuale 
pari o superiore al 97 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima superiore a 4,0 mm 
ma non superiore a 11,0 mm, originari della RPC. 

(7)  L'inchiesta è stata aperta il 10 marzo 2015 con il regolamento di esecuzione (UE) 2015/395 della 
Commissione (1) («il regolamento di apertura»). 

1.4. Inchiesta 

(8)  La Commissione ha notificato ufficialmente l'apertura dell'inchiesta alle autorità della RPC, ai produttori 
esportatori di tale paese, agli importatori dell'Unione notoriamente interessati e all'industria dell'Unione. 

(9)  Sono stati inviati moduli di esenzione ai produttori esportatori nella RPC e agli importatori noti dell'Unione. 

(10)  Le parti interessate hanno avuto la possibilità di comunicare le loro osservazioni per iscritto e di chiedere 
un'audizione entro il termine fissato nel regolamento di apertura. Tutte le parti sono state informate del fatto che 
la mancata collaborazione avrebbe potuto comportare l'applicazione dell'articolo 18 del regolamento di base e 
l'elaborazione delle conclusioni sulla base dei dati disponibili. 

(11)  Un produttore esportatore della RPC e il suo importatore collegato nell'Unione hanno inviato alla Commissione 
una risposta al modulo di esenzione e hanno ottenuto un'audizione. 

(12)  Due importatori hanno inviato alla Commissione una risposta al modulo di esenzione. Solo uno di essi ha 
importato piccoli quantitativi di cavi di molibdeno durante il periodo dell'inchiesta (cfr. il considerando 15). 

(13)  Un operatore commerciale ha presentato osservazioni e ha ottenuto un'audizione. 

(14)  La Commissione ha svolto visite di verifica presso le sedi delle seguenti società: 

a)  produttore esportatore nella RPC: 

—  Luoyang Hi-tech Metals Co., Ltd, West Lichun Road, Jianxi District, Luoyang, RPC; 

b)  importatore collegato nell'Unione: 

—  CM Chemiemetall GmbH, Niels-Bohr-Str. 5, 06749 Bitterfeld, Germania; 

c)  produttore dell'Unione: 

—  Plansee SE, Metallwerk Plansee Strasse 71, 6600 Reutte, Austria. 

1.5. Periodo dell'inchiesta e periodo di riferimento 

(15)  L'inchiesta ha riguardato il periodo compreso fra il 1o gennaio 2010 e il 31 dicembre 2014. Sono stati raccolti 
dati relativi al periodo dell'inchiesta al fine di analizzare, tra l'altro, la presunta modificazione della configurazione 
degli scambi in seguito all'istituzione delle misure e alla loro estensione dapprima alla Malaysia nel 2012 (cfr. il 
considerando 2), e in seguito alle importazioni di un prodotto leggermente modificato nel 2013 (cfr. il 
considerando 3), nonché l'esistenza di pratiche, processi o lavorazioni senza sufficiente motivazione o giustifi­
cazione economica a parte l'istituzione del dazio. 
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(1) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/395 della Commissione, del 10 marzo 2015, che avvia un'inchiesta sulla possibile elusione delle 
misure antidumping istituite dal regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 del Consiglio sulle importazioni di determinati cavi di 
molibdeno originari della Repubblica popolare cinese mediante importazioni di determinati cavi di molibdeno leggermente modificati, e 
che dispone la registrazione di dette importazioni (GU L 66 dell'11.3.2015, pag. 4). 



(16)  Per il periodo di riferimento, compreso fra il 1o gennaio 2014 e il 31 dicembre 2014, sono stati raccolti dati più 
dettagliati al fine di verificare se le importazioni pregiudicassero l'effetto riparatore delle misure in vigore in 
termini di prezzi e/o di quantitativi, nonché l'esistenza di dumping. 

2. RISULTATI DELL'INCHIESTA 

2.1. Osservazioni generali 

(17)  La valutazione relativa alla possibile esistenza di pratiche di elusione è stata effettuata a norma dell'articolo 13, 
paragrafo 1, del regolamento di base, esaminando nell'ordine: 

—  se si fosse verificata una modificazione della configurazione degli scambi tra la RPC, la Malaysia e l'Unione, 

—  se tale modificazione fosse imputabile a pratiche, processi o lavorazioni privi di una sufficiente motivazione o 
giustificazione economica a parte l'istituzione del dazio, 

—  se vi fossero prove dell'esistenza di un pregiudizio o dell'indebolimento degli effetti riparatori del dazio in 
termini di prezzi e/o di quantitativi del prodotto oggetto dell'inchiesta, 

—  e se vi fossero prove dell'esistenza di pratiche di dumping in relazione ai valori normali precedentemente 
determinati, se necessario conformemente alle disposizioni dell'articolo 2 del regolamento di base. 

2.2. Prodotto in esame e prodotto oggetto dell'inchiesta 

(18)  Il prodotto in esame oggetto della possibile elusione è il prodotto oggetto delle misure in vigore, come descritto 
al considerando 1, classificato al codice NC ex 8102 96 00. Come stabilito nell'inchiesta iniziale, il prodotto in 
esame è solitamente impiegato nel settore automobilistico per il rivestimento metallico attraverso la spruzzatura 
termica delle parti del motore maggiormente soggette ad usura, come anelli dei pistoni, anelli sincronizzatori o 
componenti di trasmissione, per aumentarne la resistenza all'abrasione. 

(19)  Il prodotto oggetto dell'inchiesta è il prodotto definito all'articolo 1 del regolamento di apertura, ossia i) cavi di 
molibdeno contenenti, in peso, almeno il 99,95 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione 
massima superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, attualmente classificati al codice NC ex 8102 96 00 
(codice TARIC 8102 96 00 20), e ii) cavi di molibdeno contenenti, in peso, una percentuale pari o superiore al 
97 % ma inferiore al 99,95 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima superiore a 
4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, attualmente classificati al codice NC ex 8102 96 00 (codice TARIC 
8102 96 00 40). Il prodotto oggetto dell'inchiesta è originario della RPC ed è indicato anche come cavi di 
molibdeno contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima 
superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm. 

2.3. Livello di collaborazione 

(20)  Un solo produttore esportatore cinese, la società Luoyang Hi-tech Metals Co. Ltd («LTHM»), e l'importatore 
nell'Unione Chemiemetall («CM») ad essa collegato si sono manifestati e hanno chiesto l'esenzione dall'eventuale 
estensione delle misure in vigore. Sia LHTM sia CM hanno pienamente collaborato all'inchiesta. Il loro volume 
delle importazioni ha rappresentato circa il 55 % del totale delle importazioni dalla RPC nell'Unione durante il 
periodo di riferimento. 

(21)  Circa il 40 % del totale delle importazioni cinesi nell'Unione proviene da produttori che non hanno collaborato. 
In particolare non hanno collaborato i produttori esportatori cinesi che avevano collaborato nella seconda 
inchiesta antielusione ma che non erano stati esentati dalle misure in vigore. 

2.4. Modificazione della configurazione degli scambi 

(22)  La tabella seguente aggrega dati provenienti dalla seconda inchiesta antielusione, dalla domanda, da Comext e 
dalla base dati di cui al punto 14, paragrafo 6, del regolamento di base, nonché informazioni ricevute da LHTM. 

30.10.2015 L 284/102 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(23)  Poiché un solo produttore esportatore ha collaborato all'inchiesta, tutte le cifre relative ad informazioni sensibili 
hanno dovuto essere presentate sotto forma di indici o espresse come intervalli di valori per motivi di 
riservatezza. 

(24)  Il totale segnalato di cavi di molibdeno per spruzzatura aggrega: 

—  le importazioni del prodotto in esame, 

—  le importazioni in elusione identificate nella seconda inchiesta antielusione, 

—  le importazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta. 

Importazioni nell'Unione (in tonnellate) 2010 2011 2012 2013 PR = 2014 

Importazioni totali di cavi di molibdeno 
per spruzzatura (in tonnellate indicizzate) 

100 463 365 273 362 

Importazioni totali di cavi di molibdeno 
per spruzzatura (in %) 

100 100 100 100 100 

Prodotto in esame soggetto alle misure in 
vigore 

8 0 0 1 5 

Importazioni in elusione identificate nella 
seconda inchiesta antielusione 

92 100 99 1 0 

Prodotto oggetto dell'inchiesta 0 0 1 99 95 

di cui, prodotto oggetto dell'inchiesta di 
LHTM 

0 0 1 36 55 

di cui, prodotto oggetto dell'inchiesta dei 
produttori esportatori della RPC che non 
hanno collaborato 

0 0 0 63 40  

(25)  In linea con le conclusioni della seconda inchiesta antielusione, le importazioni del prodotto in esame sono quasi 
cessate dopo l'istituzione delle misure provvisorie previste dall'inchiesta iniziale (1) a partire dal 2010, sono quasi 
scomparse nel 2011, 2012 e 2013 e hanno rappresentato solo il 5 % circa delle importazioni totali durante il 
periodo di riferimento (2014). Esse sono state sostituite durante gli anni dal 2010 al 2012 dalle importazioni che 
eludevano le misure identificate nella seconda inchiesta antielusione. A decorrere dall'apertura della seconda 
inchiesta antielusione e dalla conseguente registrazione delle importazioni, a partire dal dicembre 2012 (2), tali 
importazioni che eludevano le misure sono quasi cessate nel 2013 e durante il periodo di riferimento. 

(26)  Allo stesso tempo, le importazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta che erano assenti o trascurabili negli anni 
precedenti sono aumentate notevolmente nel 2013 e nel periodo di riferimento. Nell'ottobre 2013, durante il 
periodo dell'inchiesta, le autorità doganali italiane hanno emesso un'informazione tariffaria vincolante (ITV) per 
classificare i cavi di molibdeno con diametro di 4,1 mm e 4,2 mm contenenti una piccola aggiunta di lantanio 
(tra 0,22 % e 0,28 %) e con una percentuale di molibdeno superiore al 97 % ma inferiore al 99,95 %. Successi­
vamente, nel gennaio 2014, le autorità doganali tedesche hanno emesso un'ITV per classificare i cavi di 
molibdeno con un contenuto di molibdeno superiore a 99,95 %, del diametro di circa 4,1 mm. Tali ITV 
confermano che ha fatto la sua comparsa il prodotto oggetto dell'inchiesta, costituito da variazioni di cavi di 
molibdeno puro e meno puro, con diametro compreso tra 4,0 mm e 11,0 mm. Le importazioni del prodotto 
oggetto dell'inchiesta hanno rappresentato la quasi totalità delle importazioni di cavi di molibdeno dalla RPC 
destinati alla spruzzatura nel 2013 (circa il 99 %) e nel periodo di riferimento (circa il 95 %). 
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(1) Regolamento (UE) n. 1247/2009 della Commissione, del 17 dicembre 2009, che istituisce un dazio antidumping provvisorio sulle 
importazioni di determinati cavi di molibdeno originari della Repubblica popolare cinese (GU L 336 del 18.12.2009, pag. 16). 

(2) Regolamento (UE) n. 1236/2012 della Commissione, del 19 dicembre 2012, che apre un'inchiesta sull'eventuale elusione delle misure 
antidumping istituite dal regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 del Consiglio sulle importazioni di determinati cavi di molibdeno 
originari della Repubblica popolare cinese mediante importazioni di determinati cavi di molibdeno leggermente modificati contenenti, 
in peso, una percentuale uguale o superiore al 97 % ma inferiore al 99,95 % di molibdeno originari della Repubblica popolare cinese, e 
che dispone la registrazione di tali importazioni (GU L 350 del 20.12.2012, pag. 51). 



(27)  La forte presenza nel 2013 di importazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta, precedentemente assenti o 
trascurabili, che hanno chiaramente sostituito le importazioni in elusione oggetto della seconda inchiesta 
antielusione, nonché la contemporanea scomparsa delle importazioni del prodotto in esame durante il periodo 
dell'inchiesta, costituiscono una notevole modificazione della configurazione degli scambi, come previsto dall'ar­
ticolo 13, paragrafo 1, del regolamento di base. 

2.5. Esistenza di pratiche di elusione 

(28)  Sono state analizzate le attività del produttore esportatore che ha collaborato all'inchiesta e del suo importatore 
collegato. Il produttore esportatore che ha collaborato non esporta il prodotto in esame, bensì cavi con un 
contenuto di molibdeno, in peso, pari almeno al 99,95 %, con sezione trasversale (diametro) superiore a 4,0 mm 
ma non superiore a 11,0 mm. Tali esportazioni sono spedite al suo importatore collegato in Germania. Tali 
esportazioni non sono attualmente soggette ai dazi antidumping in vigore. 

(29)  Successivamente, l'importatore collegato sottopone a ulteriore trafilatura i cavi di molibdeno importati portandoli 
ad un diametro inferiore a 4,0 mm, e tale operazione di fatto li trasforma precisamente nel prodotto in esame 
che è soggetto alle misure in vigore. L'importatore collegato nell'Unione vende ai clienti finali, principalmente 
dell'industria automobilistica. La fase di seconda trafilatura è effettuata dall'importatore collegato con l'utilizzo di 
attrezzature acquistate dal produttore esportatore che ha collaborato. L'inchiesta ha rivelato che di fatto 
l'operazione della seconda trafilatura è stata semplicemente spostata dalla RPC in Germania. 

(30)  L'importatore collegato ha iniziato a effettuare la seconda trafilatura tra la fine del 2012 e l'inizio del 2013, 
precisamente nel periodo in cui sono comparse le importazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta (cfr. i 
considerando da 24 a 26). Lo studio di mercato che ha portato a investire in questo tipo di operazione è stato 
effettuato su richiesta del proprietario del gruppo al quale appartengono il produttore esportatore che ha 
collaborato all'inchiesta e il suo importatore collegato, nel 2010, dopo l'istituzione delle misure provvisorie 
previste dall'inchiesta iniziale. 

(31)  Dall'inchiesta non è emersa alcuna differenza tra i processi di produzione del prodotto oggetto dell'inchiesta e del 
prodotto in esame, ad eccezione del fatto che l'ultima fase della produzione, che consiste nella seconda trafilatura 
per ottenere un diametro inferiore a 4,0 mm, è effettuata nella RPC per il prodotto in esame e in Germania per il 
prodotto oggetto dell'inchiesta. 

(32)  L'inchiesta ha inoltre dimostrato che il prodotto oggetto dell'inchiesta non poteva essere utilizzato per la 
spruzzatura dagli utilizzatori dell'Unione nella sua forma originaria, in quanto il diametro è troppo grande per 
l'uso con gli attuali dispositivi di verniciatura a spruzzo. Esso può essere utilizzato solo dopo una seconda 
trafilatura che lo riduca a diametri inferiori, vale a dire dopo essere stato trasformato nel prodotto in esame, di 
modo da essere adatto alle attrezzature di spruzzatura e da poter essere utilizzato per la sua destinazione abituale, 
cioè per il rivestimento metallico mediante spruzzatura (cfr. il considerando 18). 

(33)  Inoltre, i costi di produzione del prodotto in esame e del prodotto oggetto dell'inchiesta sono piuttosto simili. La 
fase della seconda trafilatura è però più costosa (più del doppio) quando è eseguita in Germania anziché nella 
RPC. D'altro lato, i costi dell'operazione di seconda trafilatura in Germania ammontano a circa il 15-20 % delle 
misure in vigore. È quindi più economico provvedere alla trafilatura in Germania che pagare il dazio. Dato che il 
prodotto finale è identico, la pratica è considerata un'elusione del dazio. 

(34)  Durante l'audizione congiunta, LHTM e CM hanno affermato in sostanza che l'attuale attività di importazione del 
prodotto oggetto dell'inchiesta costituisce una fase essenziale del loro modello di attività economica, sviluppato al 
fine di poter fornire cavi di molibdeno a un prezzo concorrenziale. È stato inoltre osservato che un piano d'inve­
stimento per aumentare la capacità di produzione era stato sospeso in attesa dell'esito della presente inchiesta, 
che, a quanto affermato, potrebbe avere conseguenze gravi sul loro modello di attività economica. 

(35)  Per quanto riguarda la giustificazione economica dell'importazione del prodotto oggetto dell'inchiesta per 
trafilarlo successivamente in modo da ottenere il prodotto in esame, eludendo in tal modo le misure in vigore, il 
produttore esportatore e l'importatore collegato hanno sostenuto che l'operazione di trafilatura ha consentito la 
creazione di nuovi posti di lavoro nell'Unione; che i prodotti a costo ridotto aiuterebbero l'industria a valle ad 
essere più efficiente e a proseguire l'attività nell'Unione; che Plansee, il produttore dell'Unione, è troppo potente 
sul mercato dell'Unione, con una forte quota di mercato, e che l'operazione di trafilatura potrebbe contribuire a 
ridurre la posizione dominante di Plansee. 
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(36)  Nessuno di tali argomenti giustifica l'importazione del prodotto oggetto dell'inchiesta e la sua successiva 
trafilatura con trasformazione nel prodotto in esame qualora il motivo non sia l'elusione del dazio antidumping 
in vigore. 

(37)  Per quanto riguarda l'occupazione, l'inchiesta ha dimostrato che la fase di trafilatura è l'ultima fase del processo di 
produzione ed è essenzialmente automatizzata. Si ha impiego di manodopera per cambiare la bobina e supervi­
sionare il processo di trafilatura e l'avvolgimento del cavo. Il carico di lavoro è quindi molto limitato. Il numero 
di posti di lavoro creati nell'Unione per l'operazione di trafilatura è, in ogni caso, troppo modesto per costituire 
una risposta adeguata alla mancanza di posti di lavoro nel mercato dell'Unione. Peraltro, anche se la creazione di 
posti di lavoro venisse riconosciuta come una conseguenza intenzionale del trasferimento della trafilatura 
nell'Unione, non si può sostenere che ciò costituisca una giustificazione economica, in quanto più che controbi­
lanciata dall'elusione delle misure in vigore. L'argomentazione è pertanto respinta. 

(38)  Per quanto riguarda le argomentazioni in merito all'interesse degli utilizzatori di avere a disposizione cavi a 
prezzo ridotto trafilati nell'Unione e alla concorrenza nel mercato dell'Unione, si rammenta che l'inchiesta 
presente è effettuata in conformità all'articolo 13 del regolamento di base. Lo scopo di un'inchiesta antielusione è 
assicurare la dovuta protezione delle misure in vigore che sono state imposte dopo aver tenuto in debito conto i 
diversi interessi nel corso dell'inchiesta iniziale, compresi quelli degli importatori e degli utilizzatori. Pertanto non 
rientra nell'ambito della presente inchiesta antielusione ripetere l'analisi di tali aspetti. D'altro lato, tali argomenti 
non possono costituire una sufficiente motivazione o una giustificazione economica valida di tale pratica. Infatti, 
se i cavi di molibdeno venduti agli utilizzatori previa trafilatura in Germania sono meno costosi, ciò si spiega con 
il fatto che il dazio antidumping non è riscosso sulle importazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta 
(cfr. considerando 36). Le argomentazioni sono pertanto respinte. 

(39) Per questi motivi si conclude che non vi sono sufficienti motivazioni o giustificazioni economiche per l'impor­
tazione del prodotto oggetto dell'inchiesta e la sua successiva trafilatura nell'Unione a parte l'esistenza delle 
misure in vigore. L'operazione di trafilatura realizzata dall'importatore collegato è stata espressamente concepita e 
messa in atto in seguito all'imposizione del dazio antidumping. 

(40)  Inoltre, la seconda inchiesta antielusione ha dimostrato che i cavi di molibdeno contenenti più del 97 % ma 
meno del 99,95 % di molibdeno, con aggiunta di lantanio e di altri elementi chimici («cavi di molibdeno 
drogato») e con diametro superiore a 1,35 mm ma non superiore a 4,0 mm, sono intercambiabili con i cavi di 
molibdeno di purezza superiore contenenti oltre il 99,95 % di molibdeno e dello stesso diametro, in quanto non 
presentano differenze fisiche significative e hanno gli stessi usi o applicazioni, in particolare per quanto riguarda 
la spruzzatura (1). 

(41)  Come indicato al considerando 26, l'inchiesta ha inoltre accertato che nell'ottobre 2013, durante il periodo 
dell'inchiesta, le autorità doganali italiane hanno emesso un'informazione tariffaria vincolante (ITV) per 
classificare i cavi di molibdeno con diametro di 4,1 mm e 4,2 mm contenenti una piccola aggiunta di lantanio 
(tra 0,22 % e 0,28 %) e con una percentuale di molibdeno superiore al 97 % ma inferiore al 99,95 %. Tale ITV 
conferma che hanno fatto la loro comparsa i cavi di molibdeno drogato con diametro tra 4,0 mm e 11,0 mm. 

(42)  Come spiegato al considerando 32, le attrezzature per la spruzzatura possono utilizzare solo cavi di molibdeno 
(drogati e di purezza superiore) di diametro superiore a 1,35 mm ma non superiore a 4,0 mm. Ne consegue che, 
proprio come i cavi di molibdeno contenenti oltre il 99,95 % di molibdeno e con un diametro compreso tra 
4,0 mm e 11,0 mm, i cavi di molibdeno drogato con diametro compreso tra 4,0 mm e 11,0 mm possono essere 
utilizzati solo dopo essere stati ritrafilati in modo da presentare un diametro superiore a 1,35 mm ma non 
superiore a 4,0 mm. 

(43)  Nessuno degli altri produttori esportatori, che rappresentano oltre il 40 % del totale delle importazioni del 
prodotto in esame nel 2014, si è manifestato e ha collaborato. Su questa base, in conformità all'articolo 18, 
paragrafo 1, del regolamento di base, le conclusioni relative all'attività di altri produttori esportatori si basano sui 
dati disponibili. Al riguardo, i dati disponibili sono i seguenti: i) non vi sono indicazioni che i cavi di molibdeno 
drogato con diametro compreso tra 4,0 mm e 11,0 mm siano apparsi per specifiche finalità o abbiano usi o 
applicazioni specifici diversi da quelli dei cavi di molibdeno con una sezione trasversale di dimensione (diametro) 
superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm e con una percentuale di molibdeno, in peso, pari almeno al 
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(1) Regolamento di esecuzione (UE) n. 871/2013 del Consiglio, del 2 settembre 2013, che estende il dazio antidumping definitivo istituito 
dal regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 sulle importazioni di cavi di molibdeno, contenenti, in peso, almeno il 99,95 % di 
molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima superiore a 1,35 mm e uguale o inferiore a 4,0 mm, originari della 
Repubblica popolare cinese, alle importazioni di cavi di molibdeno, contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, con una sezione 
trasversale di dimensione massima superiore a 1,35 mm e uguale o inferiore a 4,0 mm, originari della Repubblica popolare cinese 
(GU L 243 del 12.9.2013, pag. 2), considerando 36. 



99,95 %; ii) al contrario, in base alle conclusioni della seconda inchiesta antielusione (considerando 40) e alle 
risultanze emerse nel corso della presente inchiesta (considerando 42), si ritiene che i cavi di molibdeno drogato 
con diametro compreso tra 4,0 mm e 11,0 mm possono essere utilizzati per la spruzzatura solo previa trafilatura 
che li porti a un diametro superiore a 1,35 mm ma non superiore a 4,0 mm; iii) le indagini svolte presso il 
produttore esportatore che ha collaborato all'inchiesta e il suo importatore collegato confermano che è indispen­
sabile la trafilatura del prodotto oggetto dell'inchiesta per produrre il prodotto in esame; iv) la trafilatura 
effettuata dall'importatore che ha cooperato all'inchiesta, il cui costo corrisponde a circa il 15-20 % delle misure 
in vigore (cfr. il considerando 33), può essere effettuata da qualsiasi operatore nell'Unione che disponga delle 
attrezzature necessarie. 

(44)  Pertanto, sulla base di quanto precede, si rileva che la pratica di importare cavi di molibdeno contenenti, in peso, 
almeno il 97 % di molibdeno, la cui sezione maggiore trasversale è superiore a 4,0 mm ma non supera i 
11,0 mm, originari della RPC, la cui esistenza non risponde ad alcun motivo commerciale, e sottoporli successi­
vamente a trafilatura nell'Unione, non ha alcuna motivazione o giustificazione economica se non l'elusione delle 
misure in vigore. 

(45)  Sulla base delle conclusioni per quanto riguarda il produttore esportatore che ha collaborato e sulla base dei dati 
disponibili per i produttori esportatori che non hanno collaborato, si stabilisce la presenza di elusione ai sensi 
dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento di base, a livello nazionale per tutte le importazioni del prodotto in 
esame dalla RPC. Tale pratica di elusione riguarda una lieve modifica del prodotto in esame al fine di una sua 
classificazione con codici doganali normalmente non soggetti alle misure, cioè quelli del prodotto oggetto dell'in­
chiesta, il quale subisce modifiche che non alterano le sue caratteristiche essenziali, come previsto dall'articolo 13, 
paragrafo 1, secondo comma, del regolamento di base, e la necessità della trafilatura del prodotto oggetto dell'in­
chiesta nell'Unione per trasformarlo nel prodotto in esame. 

2.6. Indebolimento degli effetti riparatori del dazio in termini di prezzi e/o di quantitativi del prodotto 
simile 

(46)  L'aumento delle importazioni del prodotto oggetto dell'inchiesta è stato significativo, come spiegato nel 
considerando 26, in termini di quantitativi e ha costituito la quasi totalità delle importazioni di cavi di molibdeno 
per spruzzatura dalla RPC nel 2013 e nel periodo di riferimento. 

(47)  Il prezzo all'esportazione del prodotto oggetto dell'inchiesta, debitamente adeguato per considerare i costi 
aggiuntivi della trafilatura, è stato confrontato con il livello di eliminazione del pregiudizio stabilito nell'inchiesta 
iniziale. 

(48)  Per quanto riguarda il produttore esportatore che ha collaborato, il prezzo all'esportazione è stato determinato in 
base alle informazioni verificate durante l'inchiesta. Per i produttori esportatori che non hanno collaborato, il 
prezzo all'esportazione è stato stabilito sulla base dei dati Eurostat, previa detrazione delle esportazioni effettuate 
dal produttore esportatore che ha collaborato. Il margine idoneo a coprire i costi di produzione della fase di 
ritrafilatura è stato basato sulle informazioni ricevute dall'importatore collegato che ha collaborato e verificate. 

(49)  Il confronto tra il livello di eliminazione del pregiudizio e il prezzo all'esportazione del produttore esportatore 
che ha collaborato all'inchiesta e dei produttori esportatori che non hanno collaborato, stabilito come sopra, 
indica una sottoquotazione significativa. 

(50)  Si ritiene quindi che gli effetti riparatori delle misure in vigore vengano compromessi in termini sia di quantitativi 
sia di prezzo. 

2.7. Elementi di prova del dumping rispetto al valore normale precedentemente accertato per il 
prodotto simile 

(51)  In conformità all'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento di base, e per stabilire se i prezzi all'esportazione del 
prodotto oggetto dell'inchiesta sono stati oggetto di dumping, i prezzi all'esportazione del produttore esportatore 
che ha collaborato all'inchiesta e dei produttori esportatori che non hanno collaborato sono stati determinati 
come descritto nei considerando 47 e 48 e confrontati con il valore normale determinato durante l'inchiesta 
iniziale. 

(52)  Il confronto tra il valore normale e il prezzo all'esportazione indica che il prodotto oggetto dell'inchiesta è stato 
importato a prezzi di dumping nell'Unione durante il periodo di riferimento sia dal produttore esportatore che ha 
collaborato sia da quelli che non hanno collaborato. 
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3. MISURE 

(53)  Alla luce dei risultati di cui sopra si è concluso che il dazio antidumping definitivo istituito sulle importazioni di 
cavi di molibdeno originari della RPC è eluso mediante importazioni di cavi di molibdeno contenenti, in peso, 
almeno il 97 % di molibdeno, la cui sezione maggiore trasversale è superiore a 4,0 mm ma non superiore a 
11,0 mm, originari della RPC. 

(54)  In conformità all'articolo 13, paragrafo 1, prima frase, del regolamento di base, è quindi opportuno estendere le 
vigenti misure antidumping sulle importazioni del prodotto in esame originario della PRC alle importazioni di 
cavi di molibdeno contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, la cui sezione maggiore trasversale è 
superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, originari della RPC. 

(55)  Ai sensi dell'articolo13, paragrafo 3, e dell'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di base, che dispongono che 
le misure estese devono applicarsi alle importazioni entrate nell'Unione sotto il regime di registrazione imposto 
dal regolamento di apertura, dovrebbe essere riscosso il dazio antidumping sulle importazioni nell'Unione di cavi 
di molibdeno contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, la cui sezione maggiore trasversale è superiore a 
4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, originari della RPC. 

4. RICHIESTE DI ESENZIONE 

(56)  Il produttore esportatore della RPC e l'importatore ad esso collegato hanno chiesto un'esenzione dall'eventuale 
estensione delle misure a norma dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento di base e hanno fatto pervenire un 
modulo di richiesta di esenzione. 

(57)  Come enunciato al considerando 39, il produttore esportatore e l'importatore ad esso collegato sono risultati 
coinvolti in pratiche di elusione. Non è quindi possibile, a norma dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento di 
base, concedere un'esenzione a tali società. 

5. DIVULGAZIONE DI INFORMAZIONI 

(58)  Tutte le parti interessate sono state informate dei principali fatti e considerazioni che hanno portato alle 
conclusioni di cui sopra e sono state invitate a presentare le loro osservazioni. Non sono pervenute osservazioni. 

(59)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 15, 
paragrafo 1, del regolamento di base, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Il dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010 sulle importazioni di cavi 
di molibdeno, contenenti, in peso, almeno il 99,95 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione massima 
superiore a 1,35 mm ma non superiore a 4,0 mm, originari della Repubblica popolare cinese, è esteso alle importazioni 
di cavi di molibdeno, contenenti, in peso, almeno il 97 % di molibdeno, con una sezione trasversale di dimensione 
massima superiore a 4,0 mm ma non superiore a 11,0 mm, originari della Repubblica popolare cinese, attualmente 
classificati con il codice NC ex 8102 96 00 (codici TARIC 8102 96 00 20 e 8102 96 00 40). 

2. Il dazio esteso a norma del paragrafo 1 è riscosso sulle importazioni nell'Unione di cavi di molibdeno registrate in 
conformità all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 2015/395 e all'articolo 13, paragrafo 3, e all'articolo 14, paragrafo 5, 
del regolamento (CE) n. 1225/2009. 

3. Salvo diversa indicazione, si applicano le norme vigenti in tema di dazi doganali. 
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Articolo 2 

1. Le richieste di esenzione dal dazio esteso a norma dell'articolo 1 sono presentate per iscritto in una delle lingue 
ufficiali dell'Unione europea e devono essere firmate da una persona autorizzata a rappresentare il richiedente. La 
richiesta deve essere inviata al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale del Commercio 
Direzione H 
Ufficio: CHAR 04/039 
1049 Bruxelles 
Belgio 

2. Conformemente all'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1225/2009 la Commissione può autorizzare, 
mediante decisione, l'esenzione dal dazio esteso a norma dell'articolo 1 del presente regolamento per le importazioni da 
società che non eludono le misure antidumping istituite dal regolamento di esecuzione (UE) n. 511/2010. 

Articolo 3 

Le autorità doganali sono invitate a cessare la registrazione delle importazioni prevista a norma dell'articolo 2 del 
regolamento (UE) 2015/395. 

Articolo 4 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1953 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2015 

che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di determinati prodotti laminati 
piatti di acciai al silicio detti «magnetici» a grani orientati originari della Repubblica popolare 
cinese, del Giappone, della Repubblica di Corea, della Federazione russa e degli Stati Uniti 

d'America 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea («regolamento di base») (1), in particolare 
l'articolo 9, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

A. PROCEDIMENTO 

1. Misure provvisorie 

(1)  Il 13 maggio 2015 la Commissione europea («la Commissione») ha istituito un dazio antidumping provvisorio 
sulle importazioni di determinati prodotti laminati piatti di acciai al silicio detti «magnetici» a grani orientati 
(«GOES») originari della Repubblica popolare cinese («RPC»), del Giappone, della Repubblica di Corea («Corea»), 
della Federazione russa («Russia») e degli Stati Uniti d'America («USA») (collettivamente denominati «i paesi 
interessati») con il regolamento (UE) 2015/763 («il regolamento provvisorio») (2). 

(2)  Il procedimento è stato aperto in data 14 agosto 2014 in seguito a una denuncia presentata il 30 giugno 2014 
dalla European Steel Association («EUROFER» o «il denunciante») per conto di produttori che rappresentano oltre 
il 25 % dei produttori di GOES dell'Unione. 

(3)  Come indicato nel considerando 15 del regolamento provvisorio, l'inchiesta relativa al dumping e al pregiudizio 
ha riguardato il periodo compreso tra il 1o luglio 2013 e il 30 giugno 2014 («il periodo dell'inchiesta» o «PI»). 
L'analisi delle tendenze utili per valutare il pregiudizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o gennaio 2011 e 
la fine del periodo dell'inchiesta («il periodo in esame»). 

2. Fase successiva del procedimento 

(4)  In seguito alla divulgazione dei principali fatti e considerazioni in base ai quali è stato istituito un dazio 
antidumping provvisorio («divulgazione delle conclusioni provvisorie»), varie parti interessate hanno presentato 
osservazioni scritte in merito alle conclusioni provvisorie. Le parti che ne hanno fatto richiesta hanno avuto la 
possibilità di essere sentite. Il consigliere-auditore nei procedimenti in materia commerciale ha tenuto audizioni 
con i produttori esportatori giapponesi JFE Steel Corporation e Nippon Steel & Sumitoma Metal Corporation. 

(5)  Come indicato ai considerando 27, 224 e 239 del regolamento provvisorio, la Commissione ha continuato a 
raccogliere e verificare tutte le informazioni ritenute necessarie ai fini delle conclusioni definitive. Dopo l'isti­
tuzione delle misure provvisorie sono state effettuate cinque ulteriori visite di verifica presso le sedi dei seguenti 
utilizzatori nell'Unione europea: 

—  Siemens Aktiengesellschaft, Monaco, Germania 

—  ABB AB, Bruxelles, Belgio 

—  SGB-Smit Group, Ratisbona, Germania 

—  Končar — Distribution and Special Transformers, Inc., Zagabria, Croazia 

—  Schneider Electric S.A., Metz, Francia 
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(6)  Sono state inoltre effettuate tre visite di verifica presso le sedi dei seguenti produttori dell'Unione: 

—  ThyssenKrupp Electrical Steel UGO SAS, Isbergues, Francia 

—  ThyssenKrupp Electrical Steel GmbH, Gelsenkirchen, Germania 

—  Tata Steel UK Limited (Orb Electrical Steels), Newport, Regno Unito 

(7)  Tutte le parti sono state informate dei principali fatti e considerazioni in base ai quali la Commissione intendeva 
istituire misure antidumping definitive. Era stato inoltre fissato un termine entro il quale le parti potevano 
presentare osservazioni relative a tale divulgazione. Un'audizione con il consigliere-auditore nei procedimenti in 
materia commerciale si è tenuta con un'associazione di utilizzatori. 

(8)  La Commissione ha esaminato le osservazioni presentate oralmente e per iscritto dalle parti interessate e ha, se 
del caso, modificato di conseguenza le conclusioni. 

B. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE 

(9)  Come illustrato nel considerando 16 del regolamento provvisorio, il prodotto in esame è costituito da prodotti 
laminati piatti di acciai al silicio detti «magnetici» a grani orientati, di spessore superiore a 0,16 mm, originari 
della RPC, del Giappone, della Corea, della Russia e degli USA, attualmente classificati ai codici NC 
ex 7225 11 00 e ex 7226 11 00 («il prodotto in esame»). 

(10)  Alcune parti interessate hanno sostenuto che il prodotto in esame di cui al considerando 16 del regolamento 
provvisorio e il prodotto simile non sono simili, come affermato nel considerando 22 del regolamento 
provvisorio, poiché non presentano le stesse caratteristiche fisiche e chimiche e non sono destinati agli stessi 
impieghi. Tre produttori esportatori, un'associazione di utilizzatori e due singoli utilizzatori hanno sostenuto che 
i tipi ad alta permeabilità e/o a dominio rifinito (domain refined) del prodotto in esame dovrebbero essere esclusi 
dal campo dell'inchiesta poiché non sono prodotti in quantità sufficienti o non sono prodotti affatto nell'Unione. 
Uno di questi produttori esportatori ha precisato che dovrebbe trattarsi di tipi del prodotto in esame con perdite 
massime (core loss) di 0,90 W/kg e inferiori, con una polarizzazione magnetica di oltre 1,88 T. Un altro 
produttore esportatore ha chiesto l'esclusione dei tipi con perdite massime di 0,95 W/kg e inferiori a causa della 
limitata sovrapposizione concorrenziale con prodotti offerti dall'industria dell'Unione. Un altro produttore 
esportatore ha sostenuto che i tipi di prodotto in esame con perdite massime di 0,90 W/kg a 1,7T/50 Hz o meno 
e una permeabilità (induzione) di 1,88 T o superiore nonché i tipi con perdite massime di 1,05 W/kg a 1,7T/ 
50 Hz o meno e una permeabilità (induzione) di 1,91 T o più dovrebbero essere esclusi. Un utilizzatore ha 
inoltre sostenuto che i tipi del prodotto in esame con perdite massime di 0,80 W/kg a 1,7T/50 Hz o meno e i 
tipi a bassa rumorosità con un fattore B800 di 1,9 T o superiore dovrebbero essere esclusi. Alcuni hanno inoltre 
sostenuto che i tipi di prodotto con le perdite minori hanno proprietà e impieghi finali notevolmente diversi e 
pertanto non vengono acquistati dagli stessi clienti e non sono in concorrenza con altri tipi del prodotto in 
esame. Un altro utilizzatore ha inoltre affermato che è necessario svolgere due analisi separate relative al 
pregiudizio, al nesso di causalità e all'interesse dell'Unione. Infine, un altro utilizzatore ha chiesto la revoca delle 
misure provvisorie, e, se ciò non fosse possibile, che almeno i tipi ad alta permeabilità (vale a dire con perdite 
massime di 0,90 W/kg e inferiori) siano esclusi dalla definizione del prodotto. 

(11)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, diverse parti interessate hanno ribadito la stessa richiesta. 
Un utilizzatore ha sostenuto che il fatto che la Commissione abbia stabilito prezzi minimi all'importazione 
distinti per tre diverse categorie di GOES ha dimostrato che è pertinente prendere in considerazione le diverse 
categorie separatamente e giustificherebbe quindi un'esclusione. 

(12)  La Commissione ha ritenuto che il prodotto in esame, a prescindere dalle perdite o dai livelli di rumore o dal 
fatto che si tratti di prodotti convenzionali o ad alta permeabilità, sia costituito da prodotti laminati piatti di 
acciai legati prodotti con una struttura a grani orientati che consente al prodotto di condurre un campo 
magnetico. L'orientamento dei grani limita le caratteristiche tecniche e fisiche dell'acciaio ad un unico prodotto 
avente una struttura di grani straordinariamente ampia. Di conseguenza, la definizione del prodotto comprende 
un prodotto ben definito. È stato anche riscontrato che tutti i tipi del prodotto in esame condividono le caratteri­
stiche chimiche e vengono utilizzati principalmente nella produzione di trasformatori. Vi è inoltre un certo grado 
di intercambiabilità tra i vari tipi del prodotto in esame. 
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(13)  Quanto all'argomentazione secondo cui l'esclusione sarebbe giustificata a causa dell'insufficiente produzione di 
alcuni particolari tipi del prodotto in esame da parte dei produttori dell'Unione, si deve innanzitutto ricordare 
che nessuna disposizione del regolamento di base stabilisce che tutti i tipi del prodotto in esame debbano essere 
prodotti dall'industria dell'Unione su scala commerciale. Per di più, diversi tipi di prodotto ad alta permeabilità 
erano fabbricati dall'industria dell'Unione durante il PI. Come indicato al seguente considerando 131, la verifica 
ha inoltre dimostrato che i produttori dell'Unione hanno cominciato a investire nella produzione di tipi ad 
elevata permeabilità del prodotto in esame, il che consentirà loro di aumentare la produzione di GOES ad alta 
permeabilità. Inoltre, come affermato al considerando 12, la definizione del prodotto oggetto dell'inchiesta è retta 
dalle caratteristiche tecniche dei GOES. La richiesta di esclusione potrebbe ridurre il livello di protezione contro 
ulteriori pratiche di dumping pregiudizievole in relazione ai tipi specifici ad alta permeabilità e quindi l'industria 
dell'Unione sarebbe costretta a mantenere gli attuali tassi di produzione di tali tipi specifici. In tali circostanze, il 
fatto che alcuni tipi di GOES ad alta permeabilità non siano fabbricati dall'industria dell'Unione non costituisce 
un motivo sufficiente per escluderli dalla definizione del prodotto. 

(14)  Per quanto riguarda l'affermazione secondo cui la separazione in tre diverse categorie di GOES (cfr. 
considerando 11) ha dimostrato che un'esclusione è giustificata, si ricorda che l'inchiesta riguarda il prodotto in 
esame quale definito al considerando 9 e, pertanto, è stata effettuata una completa analisi del pregiudizio, del 
nesso di causalità e dell'interesse dell'Unione. Il fatto che la Commissione abbia ammesso differenze di qualità tra 
i diversi tipi di prodotto e che tali differenze qualitative siano state prese in considerazione nella decisione a 
proposito della forma delle misure nel quadro dell'analisi dell'interesse dell'Unione, come spiegato più avanti al 
considerando 172, non può essere un motivo per modificare il campo di applicazione delle misure. 

(15)  In considerazione di quanto precede, la Commissione ha respinto le domande dirette ad escludere questi tipi di 
prodotto dalla definizione del prodotto. La Commissione ha tuttavia tenuto in considerazione le differenze 
qualitative, in relazione alla forma della misura (cfr. considerando 172). 

(16)  Un produttore esportatore russo ha sostenuto che, per quanto riguarda i tipi del prodotto in esame da lui 
esportati, quelli di «prima scelta» (con una maggiore planarità e un minor numero di giunti di saldatura), da un 
lato, e quelli di «seconda» e «terza scelta» (con difetti multipli, numerosi punti di saldatura e mancanza di 
planarità), dall'altro, non sono in nessun modo intercambiabili nella prassi dell'industria russa e costituiscono 
prodotti diversi. Il suddetto produttore ha pertanto sostenuto che il materiale di «seconda» e «terza scelta» 
dovrebbe essere escluso dalla definizione del prodotto. 

(17)  Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, il produttore esportatore russo ha reiterato la sua richiesta e ha 
sostenuto che tali tipi di prodotto esportati di «seconda» e «terza scelta» possono essere utilizzati solo nelle 
aziende produttrici di trasformatori in alcune applicazioni se sono ulteriormente trasformati nei centri di servizi 
siderurgici e dovrebbero quindi essere esclusi. 

(18)  La descrizione attuale e il codice NC del prodotto in esame includono potenzialmente un'ampia varietà di tipi da 
un punto di vista della qualità. La produzione di un prodotto di qualità inferiore sia da parte dei produttori 
dell'Unione che dei produttori esportatori attiene tuttavia al processo di produzione: i tipi di qualità inferiore 
sono fabbricati a partire dello stesso materiale utilizzando gli stessi impianti di produzione. Anche i cosiddetti tipi 
di prodotto di «seconda» e «terza scelta» esportati sono venduti per essere utilizzati nel settore dei trasformatori e 
sono pienamente conformi alla definizione del prodotto in esame. Il fatto che sia necessario un ulteriore 
trattamento non è inusuale e non può costituire un motivo per escludere un tipo di prodotto. La Commissione 
ha pertanto respinto tale richiesta. 

(19)  In considerazione di quanto precede, la Commissione ha concluso che il prodotto in esame fabbricato e venduto 
dai paesi interessati e quello prodotto e venduto dall'industria dell'Unione sono simili ai sensi dell'articolo 1, 
paragrafo 4, del regolamento di base. Sono pertanto confermati i considerando da 16 a 21 del regolamento 
provvisorio. 

C. DUMPING 

1. Metodo generale 

(20)  In assenza di altre osservazioni in merito al metodo generale usato dalla Commissione per il calcolo del dumping, 
si confermano i considerando da 33 a 45 del regolamento provvisorio. 
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2. Repubblica di Corea 

2.1. Valore normale 

(21)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni provvisorie, l'unico produttore esportatore ha sottolineato che le 
spese della società per il trasporto e la movimentazione interne delle merci avrebbero dovuto essere detratte dal 
valore normale. È stato inoltre necessario adeguare lievemente il costo della conversione da rotoli interi a rotoli 
tagliati. In linea con il metodo generale di cui al considerando 56 del regolamento provvisorio, la suddetta 
richiesta è stata accolta e i calcoli sono stati modificati di conseguenza. Di conseguenza, le conclusioni di cui al 
considerando 46 del regolamento provvisorio sono modificate in relazione al produttore esportatore. 

2.2. Prezzo all'esportazione 

(22)  Il produttore esportatore ha affermato di costituire un'entità economica unica con i suoi operatori commerciali e 
le sue società collegate operanti nell'Unione, pertanto a suo avviso non si sarebbe dovuto effettuare alcun 
adeguamento a norma dell'articolo 2, paragrafo 9, del regolamento di base per determinare il prezzo all'espor­
tazione. 

(23)  Non si contesta il fatto che il produttore esportatore e gli importatori collegati appartengono allo stesso gruppo 
di società. Pertanto si ritengono associati tra loro. In tali circostanze la Commissione deve costruire il prezzo 
all'esportazione a norma dell'articolo 2, paragrafo 9, del regolamento di base. L'affermazione è stata pertanto 
respinta e si confermano i considerando da 50 a 54 del regolamento provvisorio. 

2.3. Confronto 

(24)  Il produttore esportatore ha anche chiesto un adeguamento relativo allo stadio commerciale ai sensi dell'articolo 2, 
paragrafo 10, del regolamento di base, sostenendo che le vendite sul mercato interno sono state effettuate dagli 
operatori commerciali collegati agli utilizzatori finali, mentre le vendite all'esportazione erano de facto costruite 
come prezzo ai distributori, in quanto la Commissione ha dedotto le SG&A e i margini di profitto degli operatori 
commerciali collegati nell'Unione, a norma dell'articolo 2, paragrafo 9, del regolamento di base. 

(25)  Il fatto che il prezzo all'esportazione sia stato costruito a norma dell'articolo 2, paragrafo 9, del regolamento di 
base non implica che lo stadio commerciale in cui è stato determinato il prezzo d'esportazione sia cambiato. La 
base per costruire il prezzo all'esportazione resta il prezzo applicato agli utilizzatori finali. Un adeguamento dello 
stadio commerciale non è giustificato in quanto, nella fattispecie, il produttore esportatore vendeva allo stesso 
stadio commerciale sul mercato interno e sul mercato dell'Unione. In ogni caso, il produttore esportatore non ha 
fornito elementi di prova del fatto che la presunta differenza di stadi commerciali avesse inciso sulla comparabilità 
dei prezzi, come è dimostrato dalle costanti ed evidenti differenze tra le funzioni e i prezzi del venditore per i 
diversi stadi commerciali nel mercato interno del paese esportatore. Piuttosto, esso ha solo sostenuto che 
l'adeguamento avrebbe dovuto essere pari all'adeguamento effettuato a norma dell'articolo 2, paragrafo 9, del 
regolamento di base, per costruire il prezzo all'esportazione. Tale argomentazione è stata pertanto respinta. 

2.4. Margini di dumping 

(26)  A seguito delle modifiche apportate al valore normale secondo il considerando 21 di cui sopra, i margini di 
dumping definitivi per la Corea sono modificati come segue: 

Paese Società Margine di dumping definitivo 

Repubblica di Corea POSCO, Seoul 22,5 % 

Tutte le altre società 22,5 %  

3. Repubblica popolare cinese 

3.1. Paese di riferimento 

(27)  Non sono state ricevute altre osservazioni sulla Repubblica di Corea come paese di riferimento. La Commissione 
conferma le conclusioni di cui ai considerando da 65 a 71 del regolamento provvisorio. 
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3.2. Valore normale 

(28)  Per i due produttori esportatori della RPC il valore normale è stato determinato in base al prezzo o al valore 
normale costruito nel paese di riferimento, in questo caso la Corea, in conformità all'articolo 2, paragrafo 7, 
lettera a), del regolamento di base. 

(29)  Il valore normale per le società cinesi è stato modificato conformemente alla modifica del valore normale 
calcolato per la Corea, come spiegato al considerando 21. 

3.3. Prezzo all'esportazione 

(30)  In assenza di ulteriori osservazioni sul prezzo all'esportazione, si confermano i considerando 73 e 74 del 
regolamento provvisorio. 

3.4. Confronto 

(31)  In assenza di osservazioni riguardanti il confronto tra il valore normale e i prezzi all'esportazione, si confermano 
i considerando da 75 a 78 del regolamento provvisorio. 

3.5. Margini di dumping 

(32)  In base alle loro risposte al questionario la Commissione ha stabilito, nel considerando 80 del regolamento 
provvisorio, che i due produttori esportatori che hanno collaborato erano collegati in quanto appartenenti allo 
stesso gruppo. È stato quindi fissato in via provvisoria un unico margine di dumping per le due società in base 
alla media ponderata dei margini di dumping individuali. 

(33)  Entrambi i produttori esportatori cinesi che hanno collaborato (Baosteel e WISCO) hanno contestato la decisione 
della Commissione di trattarli come società collegate e la conseguente applicazione di una media ponderata del 
dazio antidumping. Essi hanno affermato di essere in concorrenza sia sul mercato interno che sui mercati di 
esportazione. 

(34)  La Commissione ribadisce che i due produttori esportatori che hanno collaborato sono collegati in quanto 
appartenenti entrambi allo Stato. Nelle circostanze del caso di specie, tali società avrebbero tuttavia scarso 
interesse a coordinare le loro attività di esportazione dopo l'istituzione delle misure, tenuto conto del fatto che, 
come indicato dettagliatamente nei considerando 175 e 176 seguenti, le misure consistono in un dazio variabile 
determinato in funzione del prezzo minimo all'importazione, che è lo stesso per tutti i produttori esportatori. 
Nella fase definitiva la Commissione ha pertanto ritenuto che non fosse necessario determinare se le due società 
devono essere considerate come un'unica entità ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base. Ai 
fini della presente inchiesta sono quindi stati stabiliti due margini di dumping distinti. 

(35)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive il denunciante ha sostenuto che due aliquote individuali 
del dazio per i due produttori esportatori cinesi potrebbero indurli a coordinare le attività di esportazione 
quando i prezzi scendono al di sotto del prezzo minimo all'importazione. Essi hanno sostenuto che dovrebbe 
essere stabilito un unico dazio per entrambi. Tuttavia, come indicato in precedenza, nelle particolari circostanze 
del caso di specie la Commissione ha motivo di ritenere che i prezzi internazionali rimarranno probabilmente al 
di sopra del prezzo minimo all'importazione a medio e a lungo termine. Di conseguenza, il rischio di coordi­
namento tra i due produttori esportatori è considerato insignificante e si ritiene che il modo più adeguato per 
affrontarlo sia mantenere la possibilità di un riesame intermedio in caso di modifica delle circostanze. Tale 
argomentazione è stata pertanto respinta. 

(36)  Il livello di collaborazione è stato elevato poiché le importazioni dei due produttori esportatori che hanno 
collaborato costituivano circa il 100 % delle esportazioni totali dalla RPC nell'Unione durante il periodo dell'in­
chiesta. Su tale base la Commissione ha deciso di stabilire il margine di dumping per l'intero paese al livello della 
società che tra quante hanno collaborato ha il più alto margine di dumping. 

(37)  Su tale base i margini di dumping definitivi per la Repubblica popolare cinese sono modificati come segue: 

Paese Società Margine di dumping definitivo 

Repubblica popolare cinese Baoshan Iron & Steel Co., Ltd, Shanghai 21,5 % 

Wuhan Iron & Steel Co., Ltd., Wuhan 54,9 % 

Tutte le altre società 54,9 %  
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4. Giappone 

4.1. Valore normale 

(38)  In assenza di osservazioni, è confermata la determinazione del valore normale di cui ai considerando 84 e 85 del 
regolamento provvisorio. 

4.2. Prezzo all'esportazione 

(39)  In assenza di osservazioni, è confermata la determinazione del prezzo all'esportazione di cui ai considerando da 
86 a 88 del regolamento provvisorio. 

4.3. Confronto 

(40)  In assenza di osservazioni riguardanti il confronto tra il valore normale e i prezzi all'esportazione, si confermano 
i considerando da 89 a 92 del regolamento provvisorio. 

4.4. Margini di dumping 

(41)  In assenza di altre osservazioni in merito ai margini di dumping, si confermano i considerando da 93 a 95 del 
regolamento provvisorio. 

5. Federazione russa 

5.1. Valore normale 

(42)  Tutta la produzione del prodotto in esame in Russia era costituita da GOES convenzionali e sul mercato 
dell'Unione sono stati venduti prodotti sia di prima qualità che di altri livelli qualitativi. Il produttore esportatore 
russo ha chiesto un adeguamento del valore normale per tenere conto del fatto che prodotti non di prima scelta 
sono stati esportati nel mercato dell'Unione a prezzi inferiori di quelli dei prodotti di prima scelta. 

(43)  La Commissione ha esaminato la possibilità di operare adeguamenti del valore normale per i prodotti non di 
prima scelta. Occorre rilevare che nella fase provvisoria, come richiesto dal produttore esportatore, era stata fatta 
una differenziazione tra prodotti di prima scelta e non di prima scelta, nell'ambito della quale i prezzi e i costi di 
ciascun tipo erano stati separati per garantire un confronto equo. Questa differenziazione, effettuata ai fini di un 
equo confronto tra il valore normale e il prezzo all'esportazione, deve essere mantenuta. 

(44)  Un adeguamento del valore normale in termini di riduzione del costo di produzione dei prodotti non di prima 
scelta non è tuttavia giustificata. Tale adeguamento implicherebbe che una parte sostanziale dei costi non sarebbe 
assegnata al prodotto in esame, mentre essi sono stati sostenuti in relazione a tale prodotto. Il valore normale per 
tutti i tipi del prodotto in esame è stato calcolato in base ai dati effettivi forniti dal produttore esportatore e 
verificati in loco. La Commissione ha verificato la distribuzione dei costi e non vi sono motivi per giustificare 
una distribuzione artificiale di tali costi o altri adeguamenti. Le eventuali differenze di prezzo tra i diversi tipi di 
prodotto sono necessariamente tenute in considerazione, dato che il valore normale è determinato per tipo di 
prodotto. Tale argomentazione dovrebbe pertanto essere respinta. 

(45)  La società ha sostenuto che le differenze in termini di margini di dumping tra prodotti di prima scelta e non di 
prima scelta dimostrano tale aspetto. Tuttavia, è del tutto normale che vari gruppi di tipi di prodotto abbiano 
margini di dumping diversi dagli altri. Una differenza nel margine di dumping non può giustificare un 
adeguamento del valore normale. Anche tale argomentazione dovrebbe pertanto essere respinta. 

(46)  L'industria dell'Unione ha sostenuto che la Commissione ha commesso un errore non operando adeguamenti dei 
costi di produzione dei produttori russi a norma dell'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento di base. Essa ha 
inoltre sostenuto che, benché la Commissione abbia concluso che i produttori russi applicano prezzi analoghi 
all'interno del gruppo rispetto a quelli delle vendite esterne, la questione consiste nello stabilire se i prezzi delle 
transazioni all'interno del gruppo riflettano ragionevolmente tutti i costi associati al prodotto in questione. La 
Commissione ha confrontato tali prezzi con quelli praticati ai terzi e, su tale base, ha stabilito che i prezzi di 
acquisto delle materie prime per i due produttori collegati russi erano prezzi di mercato nel periodo dell'inchiesta 
e quindi riflettevano normali costi di acquisto. Inoltre, l'inchiesta non ha rivelato alcun segnale che la totalità dei 
costi non fosse riflessa nella fissazione dei prezzi. Non è stato quindi ritenuto necessario alcun adeguamento. 

30.10.2015 L 284/114 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



(47)  In assenza di altre osservazioni in merito al valore normale, si confermano i considerando 98 e 99 del 
regolamento provvisorio. 

5.2. Prezzo all'esportazione 

(48)  Il produttore esportatore russo ha sostenuto che le esportazioni di prodotti di terza scelta dovrebbero essere 
escluse dal calcolo del dumping. Tuttavia, dato che anche i prodotti di terza scelta rientrano nella definizione del 
prodotto in esame, non vi è motivo di escluderli. Tale argomentazione dovrebbe pertanto essere respinta. 

(49)  Il produttore russo ha sostenuto che gli adeguamenti per il profitto e le SGA dell'importatore collegato (Novex) 
non sono giustificati e ha dichiarato di non condividere l'interpretazione della Commissione dell'articolo 2, 
paragrafi 8 e 9, del regolamento di base in tal senso. 

(50)  Il produttore esportatore russo ha sostenuto che l'adeguamento per le SGA e i profitti a norma dell'articolo 2, 
paragrafo 9, è giustificato solo se le condizioni di vendita prevedono che un prodotto debba essere consegnato 
con dazi pagati. Dall'altro lato, quando i prodotti sono venduti con dazio non corrisposto, si applica l'articolo 2, 
paragrafo 8, cioè la detrazione delle SGA e dei profitti non è giustificata. Il produttore esportatore ha inoltre 
sostenuto che Novex ha operato come «braccio esportatore» del gruppo NLMK, senza svolgere funzioni di 
importatore e senza sostenere costi «normalmente sostenuti da un importatore». 

(51)  Tuttavia, come spiegato nel regolamento provvisorio e contrariamente a quanto sostenuto, l'inchiesta ha accertato 
che Novex aveva svolto la funzione di importatore per tutte le vendite del prodotto in esame durante il periodo 
dell'inchiesta. Novex ha infatti svolto tali funzioni per una gamma di prodotti di acciaio molto più ampia, 
comprendente non solo il prodotto in esame. I diversi Incoterm (DDP, DAP o CIF) non cambiano il fatto che 
Novex operava come importatore collegato sul mercato dell'Unione per tutte le operazioni. Non è stato fornito 
alcun elemento che possa invalidare tale conclusione. Viene pertanto confermato che gli adeguamenti per le SGA 
e i profitti devono essere applicati in conformità dell'articolo 2, paragrafo 9, del regolamento di base. 

(52)  In seguito alla comunicazione delle conclusioni definitive il produttore esportatore russo ha ribadito che 
l'adeguamento a norma dell'articolo 2, paragrafo 9, non è giustificato per le vendite effettuate su base DAP/DDU. 
Non sono tuttavia stati forniti nuovi elementi di prova a sostegno di questa affermazione. La Commissione 
mantiene la sua posizione, secondo cui tutte le vendite dovrebbero essere adeguate in conformità dell'articolo 2, 
paragrafo 9 perché, come spiegato nel regolamento provvisorio, Novex operava come importatore per tutte le 
operazioni e i prezzi applicati dai produttori esportatori russi a Novex non erano attendibili a causa della 
relazione tra di essi. 

(53)  In assenza di altre osservazioni in merito al prezzo all'esportazione, si conferma il considerando 100 del 
regolamento provvisorio. 

5.3. Confronto 

(54)  In assenza di ulteriori osservazioni sul confronto, si confermano i considerando 101 e 102 del regolamento 
provvisorio. 

5.4. Margini di dumping 

(55)  In assenza di altre osservazioni in merito ai margini di dumping, si confermano i considerando da 103 a 105 del 
regolamento provvisorio. 

6. Stati Uniti d'America 

6.1. Valore normale 

(56)  In assenza di osservazioni in merito al valore normale negli Stati Uniti d'America, si confermano le conclusioni di 
cui al considerando 107 del regolamento provvisorio. 

6.2. Prezzo all'esportazione 

(57)  In assenza di osservazioni, è confermata la determinazione del prezzo all'esportazione di cui ai considerando da 
108 a 111 del regolamento provvisorio. 
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6.3. Confronto 

(58)  In assenza di osservazioni riguardanti il confronto tra il valore normale e i prezzi all'esportazione, si confermano 
i considerando 112 e 113 del regolamento provvisorio. 

6.4. Margini di dumping 

(59)  Non sono state formulate osservazioni sulle conclusioni provvisorie della Commissione per quanto riguarda il 
produttore esportatore che ha collaborato all'inchiesta. Pertanto, si confermano i margini di dumping di cui ai 
considerando da 114 a 116 del regolamento provvisorio. 

7. Margini di dumping per tutti i paesi interessati 

(60)  In base a quanto sopra esposto, i margini di dumping definitivi espressi in percentuale del prezzo CIF, franco 
frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto, sono i seguenti: 

Paese Società Margine di dumping definitivo 

Repubblica popolare cinese Baoshan Iron & Steel Co., Ltd, 
Shanghai 

21,5 % 

Wuhan Iron & Steel Co., Ltd., Wu­
han 

54,9 % 

Tutte le altre società 54,9 % 

Giappone JFE Steel Corporation, Tokyo 47,1 % 

Nippon Steel & Sumitomo Metal 
Corporation, Tokyo 

52,2 % 

Tutte le altre società 52,2 % 

Repubblica di Corea POSCO, Seoul 22,5 % 

Tutte le altre società 22,5 % 

Federazione russa OJSC Novolipetsk Steel, Lipetsk; 
VIZ Steel, Ekaterinburg 

29,0 % 

Tutte le altre società 29,0 % 

Stati Uniti d'America AK Steel Corporation, Ohio 60,1 % 

Tutte le altre società 60,1 %   

D. PREGIUDIZIO 

1. Definizione dell'industria dell'Unione e della produzione dell'Unione 

(61)  In assenza di osservazioni relative alla definizione di industria dell'Unione e di produzione dell'Unione, si 
confermano le conclusioni di cui ai considerando 117 e 118 del regolamento provvisorio. 

2. Consumo dell'Unione 

(62)  Un produttore esportatore giapponese ha sostenuto che l'utilizzo di intervalli di dati sul consumo dell'Unione 
non è opportuno in quanto per principio i dati sul consumo dell'Unione non dovrebbero essere riservati. 
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(63)  Come già indicato nel considerando 134 del regolamento provvisorio, le importazioni nei Paesi Bassi del 
prodotto in esame fabbricato in Giappone sono state segnalate con un codice NC riservato durante il periodo in 
esame. Gli intervalli di dati sono stati utilizzati per tutelare la riservatezza dei dati forniti dalle parti interessate. Se 
invece di intervalli di dati fossero state fornite cifre precise per il consumo dell'Unione, un produttore esportatore 
giapponese sarebbe stato in grado di calcolare con precisione le importazioni provenienti dall'altro produttore 
esportatore giapponese. Gli intervalli di valori che sono stati utilizzati nel regolamento provvisorio hanno inoltre 
fornito alle parti informazioni significative. Gli indici per gli intervalli di dati sul consumo dell'Unione 
consentono anche di comprendere in modo adeguato le tendenze del consumo dell'Unione. 

(64)  In assenza di altre osservazioni relative al consumo dell'Unione, si confermano le conclusioni di cui ai 
considerando da 119 a 124 del regolamento provvisorio. 

3. Importazioni dai paesi interessati 

3.1. Valutazione cumulativa degli effetti delle importazioni dai paesi interessati 

(65)  Due produttori esportatori hanno affermato che la valutazione cumulativa delle importazioni provenienti dai loro 
rispettivi paesi rispetto alle importazioni dagli altri paesi interessati non era giustificata: uno dei produttori 
esportatori giapponesi ha sostenuto di esportare unicamente tipi del prodotto in esame di elevato livello 
qualitativo e che, poiché le sue esportazioni stanno diminuendo, esse non esercitano pressione sui prezzi del 
mercato dell'Unione. Il produttore esportatore americano ha sostenuto che le importazioni dagli USA sono 
diminuite del 400 % durante il periodo in esame e di avere sempre fissato i prezzi a livelli molto superiori a 
quelli di altri produttori. Un utilizzatore ha inoltre sostenuto che tale valutazione cumulativa è inopportuna a 
causa del calo delle importazioni e delle differenti politiche dei prezzi, oltre al fatto che un particolare produttore 
esportatore vende tipi del prodotto in esame che i produttori dell'Unione e altri produttori dei paesi interessati 
non vendono. 

(66)  Come indicato al considerando 132 del regolamento provvisorio, è stato riconosciuto che vi è stato un calo delle 
importazioni dal Giappone e dagli Stati Uniti durante il periodo in esame. Tuttavia, anche tali importazioni 
hanno contribuito ad esercitare pressione sui prezzi per il prodotto in esame sul mercato dell'Unione. Le 
importazioni dal Giappone e dagli Stati Uniti sono risultate essere oggetto di dumping e i loro prodotti sono 
evidentemente in concorrenza diretta con i prodotti dell'Unione e i prodotti di altri produttori esportatori. Tutti i 
tipi del prodotto in esame, compresi i tipi venduti dai produttori esportatori giapponesi e americani, sono 
venduti per essere utilizzati nella fabbricazione dei nuclei magnetici dei trasformatori e sono venduti allo stesso 
gruppo relativamente ristretto di acquirenti. La Commissione ha pertanto respinto la richiesta di non- 
cumulazione. 

(67)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, il produttore esportatore americano ha ribadito la sua 
richiesta di non cumulazione e ha sostenuto che i tipi del prodotto in esame da lui prodotti non sono in 
concorrenza con i prodotti dell'industria dell'Unione, in quanto sono venduti sul mercato dell'Unione solo a 
causa della loro qualità superiore rispetto ai tipi di prodotti dell'industria dell'Unione. 

(68)  Oltre alle argomentazioni avanzate nel considerando 66 a proposito delle importazioni dagli USA in generale, va 
ricordato che la valutazione cumulativa è effettuata su base nazionale, relativamente all'intera definizione del 
prodotto in esame e non a livello di singole società e tenendo conto solamente di alcuni tipi del prodotto in 
esame. L'argomentazione è stata quindi respinta. 

(69)  La Commissione ha concluso che tutti i criteri di cui all'articolo 3, paragrafo 4, risultano soddisfatti e le 
importazioni dai paesi interessati sono state quindi esaminate cumulativamente ai fini della determinazione del 
pregiudizio. Di conseguenza, sono confermate le conclusioni di cui ai considerando da 125 a 132 del 
regolamento provvisorio. 

3.2. Volume e quota di mercato delle importazioni dai paesi interessati 

(70)  In assenza di osservazioni, si confermano le conclusioni di cui ai considerando da 133 a 136 del regolamento 
provvisorio. 

3.3. Prezzi delle importazioni dai paesi interessati e sottoquotazione dei prezzi (price undercutting) 

(71)  In assenza di osservazioni su questo punto, si confermano le conclusioni di cui ai considerando da 137 a 148 del 
regolamento provvisorio. 
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4. Situazione economica dell'industria dell'Unione 

4.1. Osservazioni di carattere generale 

(72)  Un produttore esportatore coreano ha sostenuto che i principali indicatori del pregiudizio sono falsati, poiché 
non tengono sufficientemente conto dell'evoluzione del mix di prodotti, il che dà luogo al diradamento del 
prodotto in esame e del prodotto simile durante il periodo in esame. Tale produttore esportatore ha affermato 
che, per avere un quadro reale e equo, l'industria dell'Unione dovrebbe fornire i dati di produzione relativi alla 
lunghezza, in termini reali o almeno costruendo le lunghezze fabbricate sulla base del mix di prodotti. 

(73)  La Commissione ha ritenuto che il produttore esportatore non avesse fornito dati che dimostrano che un 
approccio basato sulle lunghezze avrebbe modificato i fattori di pregiudizio. Inoltre, l'unità di misura standard 
per i quantitativi è la tonnellata, utilizzata per il prodotto in esame e il prodotto simile in relazione alla 
produzione, all'approvvigionamento e alle vendite. Anche i dati di Eurostat per il prodotto in esame e il prodotto 
simile sono espressi in tonnellate. L'analisi delle tonnellate è stata pertanto ritenuta un metodo accurato e l'argo­
mentazione della parte interessata è respinta. 

(74)  Sulla base di quanto sopra, la Commissione ha concluso che è stato presentato un quadro indicativo equo grazie 
all'uso dei suoi indicatori di pregiudizio. 

4.2. Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti 

(75)  La stessa parte interessata e un utilizzatore hanno affermato che alcune delle conclusioni della Commissione di 
cui al regolamento provvisorio erano contraddittorie. Come indicato ai considerando 220 e 222 del regolamento 
provvisorio, la Commissione ha precisato, da un lato, che l'industria dell'Unione sta spostando la produzione da 
tipi convenzionali a tipi ad alta permeabilità del prodotto simile. Dall'altro lato, come indicato nella tabella di cui 
al considerando 150 del regolamento provvisorio, la capacità di produzione è aumentata durante il periodo in 
esame (da 486 600 tonnellate a 492 650 tonnellate). Secondo tali parti interessate, è noto che una maggiore 
concentrazione sui prodotti ad alta permeabilità, più sottili, conduce automaticamente ad una riduzione della 
capacità produttiva. 

(76)  La Commissione ha respinto tali argomentazioni. In primo luogo, l'aumento della capacità è stato principalmente 
dovuto ad un aumento della capacità di uno dei produttori dell'Unione nel corso del periodo in esame. Questo 
produttore dell'Unione sta attualmente producendo solo tipi convenzionali del prodotto in esame. Inoltre, il 
considerando 222 del regolamento provvisorio si riferisce principalmente al futuro, non solo al periodo in esame. 
Tale affermazione è inoltre corroborata dal riferimento al considerando 196 del regolamento provvisorio, in cui 
si afferma che «i produttori dell'Unione passeranno a un mix di prodotti caratterizzati da perdite (core losses) minori.» 

(77)  Sulla base di quanto finora esposto, si confermano le conclusioni di cui ai considerando da 150 a 154 del 
regolamento provvisorio. 

4.3. Volume delle vendite e quota di mercato 

(78)  In assenza di altre osservazioni su questo punto, si confermano le conclusioni di cui ai considerando da 155 a 
158 del regolamento provvisorio. 

4.4. Altri indicatori di pregiudizio 

(79)  In assenza di osservazioni riguardo all'andamento degli altri indicatori di pregiudizio, relativi al periodo in esame, 
si confermano le conclusioni di cui ai considerando da 159 a 174 del regolamento provvisorio. 

4.5. Conclusione relativa al pregiudizio 

(80)  In conformità dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento di base, la conclusione seguente relativa al pregiudizio 
è stata raggiunta utilizzando dati verificati del PI. La raccolta e la verifica dei dati successivi al PI sono state invece 
effettuate nel quadro dell'analisi dell'interesse dell'Unione (cfr. anche i considerando 110 e 111). La tabella di cui 
al considerando 170 del regolamento provvisorio illustra il livello record di perdite e flussi di cassa negativi a 
partire dall'anno 2012 in poi. La conclusione che l'industria dell'Unione si trovava in una situazione di 
pregiudizio durante il PI è pertanto confermata. 
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(81)  Anche se sono stati presi in considerazione dati successivi al PI per alcuni fattori di pregiudizio, in particolare gli 
utili modesti realizzati nel periodo gennaio — maggio 2015, la conclusione secondo cui l'industria dell'Unione 
versa in una situazione pregiudizievole non risulta inficiata. 

(82)  Sulla base di quanto esposto finora e in assenza di altre osservazioni, si confermano le conclusioni di cui ai 
considerando da 175 a 179 del regolamento provvisorio, secondo le quali l'industria dell'Unione ha subito un 
pregiudizio notevole ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento di base. 

E. NESSO DI CAUSALITÀ 

5. Effetto delle importazioni oggetto di dumping 

(83)  Varie parti hanno sostenuto che le importazioni dai paesi interessati non possono aver causato il pregiudizio 
subito dall'industria dell'Unione, principalmente poiché non vi è sottoquotazione dei prezzi. È stato inoltre 
affermato che i produttori dell'Unione hanno in molti casi essi stessi avviato e guidato le riduzioni dei prezzi, sia 
nell'Unione sia in altri grandi mercati. Un produttore esportatore giapponese ha aggiunto che non vi è alcun 
aumento significativo delle importazioni oggetto di dumping e che le importazioni non compromettono né 
deprimono i prezzi in misura significativa. Di conseguenza tali importazioni non possono aver causato il 
pregiudizio subito dall'industria dell'Unione, dato che non avrebbero potuto esercitare alcuna pressione sui prezzi 
del mercato dell'Unione. In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, un produttore esportatore 
giapponese ha sostenuto che l'affermazione della Commissione secondo cui queste importazioni hanno esercitato 
una notevole pressione al ribasso sui prezzi sul mercato dell'Unione non è sufficiente a dimostrare che sono state 
le importazioni a provocare la depressione dei prezzi. La constatazione che c'è stato un calo dei prezzi dimostra 
semplicemente una tendenza mondiale, il che non implica che le importazioni abbiano provocato una 
depressione dei prezzi sul mercato dell'Unione. 

(84)  È stato anche sostenuto che la Commissione deve quantificare l'effettivo pregiudizio causato dalle importazioni 
oggetto di dumping e il pregiudizio causato da altri fattori noti, e che il livello del dazio non può essere superiore 
a quanto è necessario per eliminare il pregiudizio causato esclusivamente dalle importazioni oggetto di dumping. 
Queste osservazioni sono state ribadite dopo la divulgazione delle conclusioni definitive. 

(85)  Le affermazioni secondo le quali le importazioni dai paesi interessati non possono aver causato il pregiudizio 
subito dall'industria dell'Unione non sono state confermate dai risultati dell'inchiesta. Come indicato ai 
considerando da 137 a 164 del regolamento provvisorio, la diminuzione del prezzo medio unitario delle 
importazioni oggetto di dumping è stata del 30 % circa durante il periodo considerato. Di conseguenza tali 
importazioni hanno causato una notevole depressione dei prezzi sul mercato dell'Unione, costringendo 
addirittura i produttori dell'Unione a ridurre i loro prezzi di vendita molto al di sotto dei costi al fine di allinearli 
ai livelli dei prezzi delle importazioni dai paesi interessati. Inoltre c'è una contemporaneità evidente tra, da un 
lato, le importazioni oggetto di dumping a prezzi sempre più bassi e, dall'altro, la contrazione del volume delle 
vendite dell'industria dell'Unione e la depressione dei prezzi che hanno causato una situazione di perdita, come 
illustrato ai considerando da 181 a 183 del regolamento provvisorio. 

(86)  La tesi secondo cui il calo dei prezzi dimostra semplicemente una tendenza mondiale è respinta per i seguenti 
motivi. In primo luogo, non esiste un prezzo di mercato mondiale per il prodotto in esame, come accade invece 
per alcuni prodotti di base. In secondo luogo, le conclusioni sul dumping hanno individuato diversi margini di 
dumping, che dimostrano che i livelli di prezzo sono diversi sui diversi mercati. In terzo luogo, l'inchiesta ha 
rivelato che i livelli di prezzo e le stime sugli aumenti di prezzo in varie regioni del mondo (per il 2014 e il 
primo trimestre del 2015) non procedono allo stesso ritmo. In quarto luogo, anche se vi sono segnali di una 
diminuzione dei prezzi in varie regioni del mondo durante il periodo dell'inchiesta, tale riduzione varia da 
regione a regione, e in particolare i prezzi sul mercato dell'Unione, che è un mercato aperto, come indicato nel 
seguente considerando 85, sono fortemente diminuiti. 

(87)  Anche in assenza di sottoquotazione, come è stato riconosciuto nel regolamento provvisorio, i produttori 
dell'Unione non sono stati in grado di fissare prezzi al di sopra dei costi e questo ha causato forti perdite durante 
il periodo in esame. L'assenza di sottoquotazione, che è soltanto uno dei fattori da considerare nell'analisi del 
pregiudizio, non significa che le importazioni oggetto di dumping non potevano aver causato un pregiudizio. I 
prezzi dell'industria dell'Unione erano determinati dalla forte pressione al ribasso esercitata dalle importazioni a 
basso prezzo oggetto di dumping. Senza questa forte pressione sui prezzi, non vi sarebbe stato alcun motivo per 
l'industria dell'Unione di ridurre i suoi prezzi a livelli così bassi. I produttori dell'Unione sono stati costretti a 
vendere sottocosto per difendere la loro quota di mercato e mantenere un livello di produzione economicamente 
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efficiente vista la forte pressione sui prezzi esercitata dalle importazioni oggetto di dumping sui loro prezzi di 
vendita. Le argomentazioni vengono pertanto respinte. Inoltre, per quanto riguarda l'argomentazione secondo cui 
la Commissione deve quantificare l'effettivo pregiudizio causato dalle importazioni oggetto di dumping e il 
pregiudizio causato da altri fattori noti, la Commissione ha ritenuto che, come già indicato al considerando 201 
del regolamento provvisorio, tutti gli altri fattori, anche se si considera il loro eventuale effetto combinato, non 
annullano il nesso di causalità tra il pregiudizio e le importazioni oggetto di dumping. 

(88)  Per quanto riguarda i prezzi e la fissazione dei prezzi durante il periodo in esame, un produttore esportatore 
cinese ha sostenuto che l'industria dell'Unione ha avviato le riduzioni dei prezzi all'inizio del periodo in esame. 
Un utilizzatore ha sostenuto che l'intensa concorrenza sui prezzi era piuttosto direttamente dovuta al fatto che i 
produttori dell'Unione e i produttori esportatori avevano cercato di mantenere o aumentare i volumi di fronte 
alla contrazione della domanda. 

(89)  Come indicato al considerando 158 del regolamento provvisorio, tali argomentazioni sono state respinte. In 
primo luogo, non vi è alcuna prova del fatto che l'industria dell'Unione abbia avviato tali diminuzioni dei prezzi. 
In secondo luogo, per l'industria dell'Unione non avrebbe senso da un punto di vista economico vendere prodotti 
a perdite elevate senza essere costretti a farlo. Infine, si ricorda che vi è una contemporaneità evidente tra le 
importazioni oggetto di dumping a prezzi sempre più bassi e la contrazione del volume delle vendite dell'in­
dustria dell'Unione, nonché la depressione dei prezzi che ha determinato un aumento delle perdite per i 
produttori dell'Unione. 

(90)  Il produttore esportatore cinese ha inoltre sostenuto che è difficile capire in che modo prezzi più elevati, praticati 
dai produttori esportatori, possano provocare un ribasso dei prezzi. Un produttore giapponese ha sostenuto che 
la Commissione non dimostra l'esistenza di una correlazione tra la diminuzione dei prezzi nell'Unione e le 
importazioni del prodotto in esame dai paesi interessati. Un utilizzatore ha contestato la validità dei principali 
argomenti della Commissione in quanto non ha considerato l'assenza di sottoquotazione dei prezzi. Nello stesso 
contesto, un utilizzatore ha osservato che la capacità di un produttore di sostenere una guerra dei prezzi a lungo 
termine dipende da una serie di fattori, quali l'efficienza, i costi dei fattori di produzione e la qualità dei prodotti, 
oltre alle dimensioni, alla forza e alla strategia del gruppo al quale appartiene il produttore. 

(91)  Le argomentazioni delle parti interessate sono respinte per i seguenti motivi. A prescindere dalle osservazioni di 
cui al considerando 87, i produttori esportatori possono sostenere strategie di prezzo aggressive, in particolare 
sul mercato dell'Unione, più a lungo rispetto a quanto non possano fare i produttori dell'Unione per il seguente 
motivo: la quota di mercato dei produttori esportatori sui rispettivi mercati interni è molto superiore alla quota 
di mercato dei produttori dell'Unione all'interno dell'Unione. Il mercato dell'Unione è un mercato aperto, mentre 
non è facile per i concorrenti, compresi i produttori dell'Unione, entrare nei mercati interni dei produttori 
esportatori dei paesi interessati. A causa della sovraccapacità sul mercato mondiale dovuta all'espansione del 
settore durante il periodo 2003-2010, è iniziata un'aggressiva politica dei prezzi tra i concorrenti produttori 
dell'Unione e produttori esportatori durante il periodo in esame. In tale contesto, la Commissione ha osservato 
che tutti i produttori esportatori, tranne uno, hanno segnalato una maggiore capacità di produzione rispetto alla 
produzione effettiva durante il PI. Infine, per quanto riguarda la correlazione tra la diminuzione dei prezzi 
nell'Unione e le importazioni del prodotto in esame, vi è una correlazione diretta per quanto riguarda il calo dei 
prezzi, anche se non nella stessa misura per quanto riguarda il volume. 

(92)  Per tutti i motivi sopra esposti la Commissione ha ritenuto che, come già indicato al considerando 145 del 
regolamento provvisorio, il pregiudizio sia illustrato in modo particolare dalla limitazione subita dai produttori 
dell'Unione a causa della forte pressione sui prezzi esercitata sui loro prezzi di vendita. Tale pressione li ha 
obbligati a vendere sottocosto per difendere la loro quota di mercato sul mercato dell'Unione, il che ha permesso 
loro di mantenere un livello di produzione sostenibile. 

(93)  In assenza di altre osservazioni relative agli effetti delle importazioni oggetto di dumping, si confermano le 
conclusioni di cui ai considerando da 181 a 183 del regolamento provvisorio. 

6. Effetto di altri fattori 

6.1. Crisi economica 

(94)  Una parte interessata ha sostenuto che, contrariamente alle conclusioni di cui al considerando 185 del 
regolamento provvisorio, l'industria dell'Unione era poco efficiente durante il periodo in esame, in particolare a 
causa del calo della domanda di tipi convenzionali del prodotto in esame sul mercato dell'Unione. Un'altra parte 
interessata ha sostenuto che il calo del consumo dell'Unione dell'11 % circa costituisce il motivo fondamentale 
per cui l'industria dell'Unione non ha subito pregiudizio notevole dalle importazioni dei produttori esportatori. 
Tale parte interessata sostiene che l'andamento dei risultati dell'industria dell'Unione in termini di volume di 
vendite segue esattamente il calo del consumo nell'Unione e quindi è il motivo principale del pregiudizio subito 
dall'industria dell'Unione. 
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(95)  Come precisato nei considerando 121 e 156 del regolamento provvisorio, l'andamento del consumo nell'Unione 
è stato effettivamente analogo a quello del volume delle vendite dell'industria dell'Unione, sebbene la diminuzione 
del volume delle vendite dell'industria dell'Unione sia stata leggermente superiore alla diminuzione del consumo. 
Tuttavia, come prima accennato, il fattore essenziale per la determinazione del pregiudizio è il fatto che i 
produttori dell'Unione sono stati costretti a vendere il prodotto a prezzi inferiori ai costi. Le argomentazioni della 
parte interessata a questo riguardo dovrebbero pertanto essere respinte. La Commissione sostiene inoltre che la 
crisi economica ha provocato una contrazione della domanda nell'Unione, come riconosciuto al considerando 184 
del regolamento provvisorio, ma che tale contrazione non è la causa principale del pregiudizio. A tale proposito, 
sebbene il consumo dell'Unione sia diminuito tra il 2011 e il 2012, il consumo nel 2012 era approssimati­
vamente pari a quello del 2010. Nel 2010 l'industria dell'Unione aveva tuttavia un margine di profitto del 14 %, 
mentre nel 2012 ha registrato una perdita di quasi il 10 %. Di conseguenza, anche se la crisi economica ha 
contribuito al pregiudizio, non si è potuto concludere che essa interrompa il nesso di causalità tra le importazioni 
oggetto di dumping e il grave pregiudizio subito dall'industria dell'Unione. 

(96)  Le conclusioni di cui ai considerando 184 e 185 del regolamento provvisorio sono state pertanto confermate. 

6.2. Insufficiente competitività dei produttori dell'Unione 

(97)  Il produttore esportatore cinese ha sostenuto che vi sono molti altri fattori, diversi dalle importazioni oggetto di 
dumping, che illustrano le difficoltà dei produttori dell'Unione, quali gli elevati prezzi delle materie prime, lo 
scambio di quote di CO2 e, cosa forse più importante, le incertezze economiche e i livelli di consumo fortemente 
ridotti, in particolare nell'Europa meridionale. 

(98)  I produttori dell'Unione potrebbero avere uno svantaggio comparativo se molti altri fattori (compresi gli elevati 
costi delle materie prime) fossero paragonati a quelli dei produttori esportatori, ad esempio della Russia, della 
Cina e degli USA. 

(99)  Queste argomentazioni non forniscono tuttavia una spiegazione sufficiente del motivo per cui l'industria 
dell'Unione sia stata comunque in grado di realizzare profitti del 14 % circa nel 2010 e negli anni precedenti, dal 
momento che questo possibile svantaggio comparativo in termini di costi era già presente nel 2010 e negli anni 
precedenti. 

(100)  L'argomentazione è quindi respinta. 

6.3. Importazioni da paesi terzi 

(101)  In assenza di osservazioni riguardo alle importazioni da paesi terzi, si confermano le conclusioni raggiunte nei 
considerando 189 e 190 del regolamento provvisorio. 

6.4. Andamento delle vendite all'esportazione dell'industria dell'Unione 

(102)  Due produttori esportatori hanno affermato che i dati relativi alle esportazioni dei produttori dell'Unione 
costituiscono la prova della loro politica dei prezzi aggressiva, poiché tali prezzi sono significativamente al di 
sotto della media ponderata dei prezzi di vendita dell'Unione sul mercato dell'Unione e addirittura inferiori ai 
loro prezzi di costo. Un altro produttore esportatore ha sostenuto che la Commissione dovrebbe separare e 
distinguere correttamente gli effetti pregiudizievoli della crisi economica e gli scarsi risultati dell'industria 
dell'Unione in termini di vendite all'esportazione. Un altro utilizzatore ha affermato che la conclusione della 
Commissione secondo cui l'attività di esportazione è stata mantenuta a un livello elevato e non è stata 
determinante per il pregiudizio subito dall'industria dell'Unione, non è suffragata dai dati perché le vendite 
all'esportazione sono diminuite del 22,7 %, mentre le vendite sul mercato interno sono diminuite dell'11 % 
durante il periodo in esame. 

(103)  Tali argomentazioni sono respinte per i motivi che seguono. Il prezzo unitario praticato dai produttori 
dell'Unione nelle vendite all'esportazione, più basso di quello sul mercato dell'Unione, dovrebbe essere 
considerato alla luce del fatto che si riferisce in buona parte a GOES di qualità inferiore, che sono prevalen­
temente esportati e venduti a prezzi scontati. Inoltre, si è già indicato al considerando 193 del regolamento 
provvisorio che l'andamento delle esportazioni ha contribuito al pregiudizio, senza però annullare il nesso di 
causalità tra le importazioni oggetto di dumping e il pregiudizio subito dall'industria dell'Unione. 
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(104)  In assenza di altre osservazioni riguardo all'effetto dell'andamento delle esportazioni dell'industria dell'Unione, si 
confermano le conclusioni raggiunte nei considerando da 191 a 193. 

6.5. Sovraccapacità dell'industria dell'Unione 

(105)  Un'altra parte interessata ha affermato che l'industria dell'Unione soffre di un'enorme sovraccapacità e che la 
diminuzione dei volumi di produzione dei produttori dell'Unione è dovuta principalmente alla diminuzione dei 
livelli di consumo nell'Unione e alla grave riduzione del volume delle esportazioni dei produttori dell'Unione, in 
particolare tra il 2012 e il 2013. 

(106)  Tale argomentazione è stata respinta, poiché la presunta sovraccapacità è una conseguenza delle importazioni 
oggetto di dumping piuttosto che una causa del pregiudizio subito dall'industria dell'Unione, come indicato ai 
considerando da 194 a 197 del regolamento provvisorio. 

(107)  In assenza di altre osservazioni al riguardo, si confermano le conclusioni di cui ai considerando da 194 a 197 del 
regolamento provvisorio. 

6.6. Importazioni russe: prodotto di tipo convenzionale 

(108)  In assenza di osservazioni al riguardo, si confermano le conclusioni di cui ai considerando 198 e 199 del 
regolamento provvisorio. 

7. Conclusioni relative al nesso di causalità 

(109)  In assenza di altre osservazioni relative al nesso di causalità, le conclusioni raggiunte nei considerando da 200 a 
202 del regolamento provvisorio sono confermate. 

F. INTERESSE DELL'UNIONE 

1. Osservazioni preliminari 

(110)  In forza dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento di base, le informazioni relative a un periodo successivo al 
periodo dell'inchiesta non sono di norma prese in considerazione. Per determinare se sussista un interesse 
dell'Unione, come previsto dall'articolo 21, paragrafo 1, del regolamento di base, le informazioni relative ad un 
periodo successivo al periodo dell'inchiesta possono tuttavia essere prese in considerazione per le finalità di cui 
sopra (1). 

(111)  Sia gli utilizzatori che i produttori esportatori hanno presentato osservazioni concernenti la necessità di prendere 
in considerazione importanti sviluppi successivi al periodo dell'inchiesta («post-PI»). La maggior parte delle 
osservazioni e delle affermazioni ricevute dalla Commissione dopo l'istituzione delle misure provvisorie 
riguardava i seguenti sviluppi successivi al periodo dell'inchiesta: i tipi del prodotto in esame ad alta permeabilità 
sono sempre più scarsi sul mercato dell'Unione, soprattutto a causa dell'entrata in vigore della fase 1 del 
regolamento sulla progettazione ecocompatibile (come già indicato al considerando 233 del regolamento 
provvisorio), ma anche perché i produttori dell'Unione non sarebbero in grado di fornire al mercato questi tipi di 
prodotto ad alta permeabilità nella qualità necessaria. Inoltre, i prezzi del prodotto in esame e del prodotto simile 
sono aumentati in modo significativo dopo il PI. Le parti hanno inoltre sostenuto che l'impatto delle misure 
provvisorie sui produttori di trasformatori era stato sottovalutato dalla Commissione, in particolare sottova­
lutando l'incidenza del prodotto in esame sul costo totale di produzione degli utilizzatori. Infine, si è sostenuto 
che i produttori dell'Unione hanno ripristinato la redditività, e che quindi non avrebbero più bisogno di 
protezione. 

(112)  Tali presunti sviluppi successivi al PI, in particolare la combinazione di una modifica del quadro giuridico, un 
forte aumento dei prezzi e una carenza sul mercato di alcuni tipi di prodotti, qualora confermati, sono, date le 
circostanze specifiche del caso, pertinenti per la valutazione dell'interesse dell'Unione ad istituire misure 
appropriate. Pertanto la Commissione ha deciso, in via eccezionale, di indagare ulteriormente questi sviluppi 
successivi al PI nel periodo compreso tra luglio 2014 e maggio 2015. Come indicato nel considerando 5 di cui 
sopra, e alla luce di quanto affermato nei considerando 27, 224 e 239 del regolamento provvisorio, sono state 
raccolte ulteriori informazioni sugli sviluppi successivi al PI e sono stati effettuati sopralluoghi presso diversi 
utilizzatori e produttori dell'Unione successivamente all'istituzione delle misure provvisorie. 
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2. Interesse dell'industria dell'Unione 

(113) Alcune delle parti interessate hanno sostenuto che l'istituzione di misure era inutile perché la redditività dell'in­
dustria dell'Unione ha raggiunto alti livelli dopo il PI a causa del forte aumento dei prezzi e che il mercato si era 
autoregolato. Di conseguenza l'industria dell'Unione non avrebbe subito alcun pregiudizio dopo il PI. 

(114)  Come indicato nel precedente considerando 5, sono state effettuate otto ulteriori verifiche in loco per verificare 
tali affermazioni. Tali verifiche hanno rivelato che la redditività di ogni singolo produttore dell'Unione è variabile 
ma, in media, i produttori dell'Unione hanno subito perdite pari al 16,6 % nel periodo luglio — dicembre 2014 e 
hanno nuovamente realizzato profitti dell'1,1 % durante il periodo gennaio — maggio 2015. Si è pertanto 
concluso che la ripresa dell'industria dell'Unione è stata modesta dopo il PI. Tali percentuali sono la media 
ponderata delle cifre relative alla redditività al lordo delle imposte di tutti i produttori dell'Unione, quali indicate 
nei rispettivi conti profitti e perdite per il periodo gennaio — maggio 2015, espresse come percentuale in 
relazione alle loro vendite a clienti indipendenti nell'Unione. 

(115)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive un'associazione di utilizzatori ha affermato che i 
produttori dell'Unione non si trovano più in situazione di pregiudizio, dato che lavorano a pieno regime e sono 
appena in grado di seguire la domanda. Un utilizzatore ha formulato un'osservazione analoga, vale a dire che, a 
causa del costante aumento dei prezzi, i produttori dell'Unione si aspettano che i loro margini di profitto 
superino il 5 % già nel corso della primavera del 2015. 

(116)  Tuttavia, in conformità dell'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento di base, le conclusioni relative al pregiudizio 
sono state raggiunte utilizzando dati verificati del PI. La raccolta e la verifica dei dati successivi al PI sono state 
invece effettuate nel quadro dell'analisi dell'interesse dell'Unione. La tabella di cui al considerando 170 del 
regolamento provvisorio illustra il livello record di perdite e i flussi di cassa negativi a partire dall'anno 2012 in 
poi. 

Anche tenendo conto dei dati successivi al PI, l'industria dell'Unione si trova ancora in una situazione di 
pregiudizio: i modesti utili del periodo gennaio — maggio 2015 non riescono a compensare quattro anni 
consecutivi di perdite elevate L'analisi del pregiudizio è inoltre basata su una serie di fattori e la redditività è solo 
uno fra tanti. 

(117)  La conclusione che l'industria dell'Unione si trovava in una situazione di pregiudizio durante il PI è pertanto 
confermata. In assenza di altre osservazioni relative all'interesse dell'industria dell'Unione, si è concluso che l'isti­
tuzione di dazi anti-dumping sarebbe nell'interesse dell'industria dell'Unione perché le consentirebbe di 
riprendersi dagli effetti del dumping pregiudizievole constatato. 

3. Interesse degli importatori indipendenti 

(118)  In assenza di osservazioni riguardo all'interesse degli operatori commerciali e degli importatori indipendenti, si 
confermano i considerando da 208 a 212 del regolamento provvisorio. 

4. Interesse degli utilizzatori 

4.1. Introduzione 

(119)  Come indicato in dettaglio nei considerando 5 e 6, sono state ottenute informazioni supplementari sugli sviluppi 
successivi al PI dagli utilizzatori e sono stati effettuati sopralluoghi presso cinque importanti utilizzatori, che 
hanno fornito ampie informazioni dopo l'istituzione delle misure provvisorie. 

(120)  Una parte interessata ha affermato di rappresentare una quota molto ampia dell'industria dei trasformatori 
dell'Unione, costituita da piccole, medie e grandi imprese che fabbricano nella maggior parte degli Stati membri 
dell'Unione. Questa parte interessata ha sostenuto che le numerose piccole e medie imprese saranno le più 
duramente colpite dalle misure. In questo contesto, l'associazione che rappresenta il settore dei trasformatori 
italiano ha sostenuto che il 60 % del volume d'affari complessivo in Italia è realizzato da piccole e medie imprese 
che fabbricano trasformatori. 

(121)  L'affermazione secondo cui le numerose piccole e medie imprese (PMI) produttrici di trasformatori saranno le più 
duramente colpite dalle misure non ha potuto essere valutata sistematicamente a causa della mancanza di prove. 
L'affermazione appare tuttavia plausibile in considerazione delle informazioni raccolte dai cinque utilizzatori 
verificati, uno dei quali è una PMI. 
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4.2. Difficoltà di approvvigionamento e differenze di qualità 

(122) A seguito dell'istituzione delle misure provvisorie, diversi utilizzatori hanno dichiarato che nell'Unione la disponi­
bilità di tipi ad alta permeabilità è limitata e che la situazione è peggiorata dopo il PI. Essi hanno sostenuto che 
tale disponibilità limitata è dovuta a un crescente squilibrio tra l'offerta e la domanda crescente degli utilizzatori 
di questi particolari tipi del prodotto in esame. In tale contesto hanno inoltre sostenuto che la capacità dell'in­
dustria dell'Unione è insufficiente a soddisfare la domanda crescente sul mercato dell'Unione e che non sono 
disponibili fonti alternative, ad eccezione dei produttori esportatori. In aggiunta hanno sostenuto che, nonostante 
la decisione strategica dei produttori dell'Unione di iniziare a fabbricare proporzionalmente più tipi ad alta 
permeabilità che tipi convenzionali del prodotto in esame, tale cambiamento richiede tempo, a causa della 
necessità di rafforzare e approfondire ulteriormente le necessarie competenze tecniche. Alcuni utilizzatori hanno 
inoltre affermato che le misure antidumping adottate nei confronti delle importazioni dai paesi interessati 
avrebbero un ulteriore impatto negativo sulla disponibilità di tipi ad alta permeabilità nell'Unione, a causa del 
divario tra la capacità produttiva e la capacità tecnica di alta gamma dei produttori dell'Unione. In tale contesto 
l'industria dell'Unione ha sostenuto che non vi è alcun obbligo di legge che le imponga di soddisfare l'intera 
domanda dell'Unione per determinati tipi di prodotto. 

(123)  Dai dati successivi al PI è emerso che i produttori dell'Unione non sono ancora in grado di soddisfare la domanda 
totale per tutti i tipi di GOES ad alta permeabilità, in particolare per i tipi di prodotto con una perdita massima 
di 0,90 W/kg e inferiore. Inoltre sono stati rilevati ritardi nella produzione e nelle consegne di questi tipi, 
nonostante fossero state concordate in precedenza condizioni di consegna, in particolare dopo il PI. Un 
produttore esportatore coreano, che aveva esportato durante il PI principalmente tipi ad alta permeabilità del 
prodotto in esame, ha cessato le sue esportazioni verso l'Unione dopo il PI. I motivi di tale cessazione non sono 
noti. In quarto luogo, si prevede che la domanda di tipi ad alta permeabilità e di qualità elevata del prodotto in 
esame continuerà ad aumentare a causa dell'applicazione della prima fase del regolamento sulla progettazione 
ecocompatibile che è entrato in vigore nel luglio 2015, come illustrato ulteriormente dal considerando 140 in 
poi. 

(124)  Per quanto riguarda le competenze tecniche e le questioni relative alla qualità, vari utilizzatori hanno osservato 
che, anche nei casi in cui l'industria dell'Unione ha prodotto GOES con la bassa perdita massima garantita 
richiesta, il prodotto con perdita analoga acquistato presso i produttori esportatori è nel complesso di qualità 
superiore in termini di perdite massime e di emissioni acustiche. 

(125)  Gli elementi di prova presentati dagli utilizzatori, relativi al periodo successivo al PI, hanno evidenziato i 
problemi di qualità da essi incontrati, principalmente con i produttori dell'Unione. Tali utilizzatori sono stati in 
grado di sostenere le loro affermazioni mediante prove, sulla base di statistiche interne e controlli tecnici. 

(126)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, un utilizzatore ha sostenuto che la carenza di tipi ad alta 
permeabilità del prodotto in esame è la conseguenza diretta della mancanza di investimenti da parte dei 
produttori dell'Unione. Tale utilizzatore ha argomentato che si può solo speculare sul fatto che il settore dei 
GOES nell'UE investa nella produzione di GOES di qualità elevata o meno. Un altro utilizzatore ha argomentato 
che non è credibile che i produttori dell'UE raggiungano ora il livello di qualità e capacità necessario per 
soddisfare le esigenze degli utilizzatori dell'UE nel breve e medio termine. 

(127)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, un utilizzatore ha argomentato che la questione della 
carenza — a differenza di quanto accade nell'attuale procedimento — era uno dei fondati motivi per non 
introdurre misure nella valutazione dell'interesse dell'Unione nel caso delle fibre di poliesteri in fiocco, dato che 
l'industria dell'Unione non era in grado di compiere gli sforzi necessari per soddisfare la domanda dell'Unione (1). 

(128)  Il caso delle fibre di poliesteri in fiocco e il presente caso non possono essere paragonati, per due motivi: a 
differenza del presente procedimento, nel caso delle fibre di poliesteri in fiocco la denuncia è stata ritirata. Di 
conseguenza, l'analisi dell'interesse dell'Unione è stata diversa. Conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, del 
regolamento di base, in caso di ritiro della denuncia il procedimento può essere chiuso, a meno che tale chiusura 
sia contraria all'interesse dell'Unione. Nel caso presente si applica l'articolo 21, paragrafo 1, in virtù del quale le 
misure […] possono non essere applicate se le autorità, alla luce delle informazioni presentate, concludono 
chiaramente che l'applicazione di tali misure non è nell'interesse dell'Unione. 
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(129)  Un'altra differenza rispetto al caso delle fibre di poliesteri in fiocco era che i produttori dell'Unione nel caso delle 
fibre di poliesteri in fiocco convertivano il prodotto in esame (1) in altri prodotti (diversi dal prodotto in esame). 
Nel caso di specie, al contrario, i produttori dell'Unione stanno cercando di recuperare il ritardo producendo 
sempre di più i tipi ad alta permeabilità. 

(130)  La Commissione non può prevedere se i produttori dell'UE raggiungeranno il livello qualitativo e avranno la 
capacità necessari per soddisfare le esigenze degli utilizzatori dell'UE nel prossimo futuro, in particolare per 
quanto riguarda la disponibilità di alcuni tipi di GOES ad alta permeabilità. La promozione di una determinata 
strategia industriale non rientra tuttavia tra gli obiettivi di un'inchiesta antidumping, che mira unicamente a 
ripristinare condizioni concorrenziali eque tra i produttori dell'Unione e i produttori esportatori. 

(131)  Dalla verifica è comunque emerso che i produttori dell'Unione hanno investito nella produzione di tipi ad alta 
permeabilità del prodotto in esame, anche se è stato difficile a causa della loro difficile situazione economica 
durante tutto il periodo in esame. Un produttore ha mostrato prove relative ad una nuova linea di produzione di 
GOES di qualità elevata installata nell'agosto 2015. 

(132)  In considerazione di quanto precede, si è concluso che la disponibilità di tipi ad alta permeabilità nell'Unione è 
stata limitata durante il PI e che la situazione è peggiorata dopo il PI, soprattutto in considerazione del crescente 
aumento della domanda a seguito dell'entrata in vigore della fase 1 del regolamento sulla progettazione ecocom­
patibile. 

4.3. Aumenti di prezzo 

(133)  Un produttore esportatore ha sostenuto che i prezzi del prodotto in esame dopo il PI sono aumentati nell'ordine 
del 50-70 % rispetto ai prezzi di vendita medi del prodotto in esame durante il periodo in esame. Un altro 
produttore esportatore ha sostenuto che, tra marzo 2014 e marzo 2015, i prezzi sono aumentati del 30 % circa, 
in base agli indici pubblici. Sono state ricevute osservazioni analoghe da parte di molti utilizzatori. Per esempio, 
un utilizzatore ha sostenuto che i prezzi sono aumentati tra l'8 e il 25 % circa, se si confrontano i prezzi del 
secondo semestre del 2014 e del primo semestre del 2015 con i prezzi durante il periodo in esame. Un altro 
utilizzatore ha sostenuto, per esempio, che gli aumenti di prezzo nell'aprile 2015 sono stati superiori al 45 % per 
i tipi ad alta permeabilità del prodotto in esame e superiori al 25 % per i tipi convenzionali, rispetto al giugno 
2014. Tale utilizzatore ha anche affermato che l'andamento dei prezzi è sostenibile e continuerà a breve, medio e 
lungo termine. Numerosi utilizzatori hanno inoltre sostenuto che tutti questi aumenti di prezzo porterebbero, in 
ultima analisi, alla chiusura di impianti, alla perdita di posti di lavoro all'interno dell'Unione e alla delocaliz­
zazione di determinate attività al di fuori dell'Unione. 

(134)  D'altro canto una parte interessata, pur ammettendo gli aumenti dei prezzi dopo il periodo dell'inchiesta, ha 
affermato che tali aumenti di prezzo dopo il periodo dell'inchiesta non avevano ancora superato i prezzi del 
2010 e del 2011. 

(135)  L'inchiesta ha rivelato che i presunti aumenti dei prezzi nel periodo successivo al PI hanno effettivamente avuto 
luogo. In primo luogo, sulla base dei dati dei produttori dell'Unione, in media gli aumenti di prezzo del prodotto 
simile ammontavano al 3 % per il periodo luglio — dicembre 2014 e al 14 % per il periodo gennaio — maggio 
2015, se confrontati con la media dei prezzi effettivi durante il periodo dell'inchiesta. Inoltre, sulla base dei dati 
disponibili presso gli utilizzatori che hanno collaborato, sono stati osservati aumenti di prezzo del prodotto in 
esame del 30 % circa, e per alcuni tipi di prodotti anche superiori, nel periodo successivo al PI fino a maggio 
2015. 

(136)  Si è constatato che i prezzi hanno iniziato ad aumentare nella seconda metà del 2014 e hanno continuato a 
crescere ulteriormente durante la prima metà del 2015. Questi aumenti di prezzo sono stati rilevati sia per i tipi 
ad alta permeabilità che per i tipi convenzionali del prodotto in esame e del prodotto simile. Inoltre, sulla base di 
controlli effettuati su alcuni contratti conclusi tra utilizzatori e produttori per la seconda metà del 2015, i prezzi 
per tali ordini dovrebbero essere tra il 22 % e il 53,5 % superiori rispetto al periodo dell'inchiesta. 

(137)  In considerazione di quanto precede, si è concluso che sono stati rilevati aumenti di prezzo nel periodo 
successivo al PI (fino a maggio 2015), sia per i tipi ad alta permeabilità che per quelli convenzionali del prodotto 
in esame e del prodotto simile. Come spiegato nel considerando 133 precedente, i prezzi dovrebbero inoltre 
aumentare ulteriormente nel corso del secondo semestre del 2015. 

4.4. Competitività degli utilizzatori dell'Unione 

(138) Come indicato al considerando 228 del regolamento provvisorio, i GOES come materiale di produzione rappre­
sentano circa il 6-13 % del costo totale di produzione di un trasformatore, in base a dati e livelli di prezzo del PI. 
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Un produttore esportatore e alcuni utilizzatori hanno contestato tali percentuali, affermando che esse risultano 
notevolmente sottostimate anche per il PI, quando i prezzi dei GOES erano molto inferiori rispetto a quelli del 
periodo successivo al PI. Tutti gli utilizzatori hanno inoltre sostenuto che i prezzi hanno iniziato a crescere 
notevolmente dopo la fine del periodo dell'inchiesta. La percentuale del 6-13 %, basata sui dati forniti dagli 
utilizzatori che hanno collaborato, è stata successivamente verificata e quindi correttamente indicata nel 
regolamento provvisorio. Ciononostante la Commissione riconosce che, anche se l'esatta percentuale del costo dei 
GOES dipende dal tipo di trasformatore, l'aumento del prezzo dei GOES dopo il PI logicamente comporta un 
aumento dei costi di produzione di un trasformatore, e quindi pregiudica la posizione competitiva dei produttori 
di trasformatori dell'Unione. Tuttavia, anche la competitività dei produttori di trasformatori al di fuori dell'Unione 
ne risente, a causa della stessa tendenza di aumento dei prezzi dei GOES a partire dal secondo semestre del 2014 
in poi su mercati come quello della RPC, dell'India e dell'America settentrionale. 

4.5. Conclusioni in merito all'interesse degli utilizzatori 

(139)  La Commissione accetta l'affermazione secondo cui l'istituzione di misure porterebbe ad un ulteriore aumento dei 
prezzi dei GOES, a scapito degli utilizzatori. La Commissione conclude inoltre che la competitività dell'industria 
utilizzatrice sarebbe ancor più compromessa se le misure venissero istituite sotto forma di dazio ad valorem, a 
causa del notevole aumento dei prezzi che si è verificato dopo il periodo dell'inchiesta. 

4.6. Altri fattori 

(140)  Come indicato al considerando 233 del regolamento provvisorio, la fase 1 del regolamento sulla progettazione 
ecocompatibile è divenuta applicabile a partire dal 1o luglio 2015 e definisce i nuovi requisiti in materia di 
progettazione ecocompatibile per quanto riguarda i trasformatori di potenza piccoli, medi e grandi, al fine di 
migliorare la loro efficienza energetica. 

(141)  Successivamente alla divulgazione delle conclusioni provvisorie, vari utilizzatori hanno osservato quanto segue. In 
primo luogo, l'attuazione della fase 1 dà luogo a una maggiore domanda di tipi di GOES ad alta permeabilità 
all'interno dell'Unione, in particolare dei tipi di GOES con una perdita massima di 0,90 W/kg e inferiore. In 
secondo luogo, la tendenza ad acquistare tipi ad alta permeabilità con perdite minime è molto probabilmente 
irreversibile dato che la fase 2 (con requisiti ancor più rigorosi dal 2021) farà salire ulteriormente la domanda di 
tipi ad alta permeabilità. In terzo luogo, anche in altri paesi del mondo (RPC, India ecc.) si applicano requisiti di 
efficienza energetica analoghi, il che ha portato a una forte domanda di tipi di GOES ad alta permeabilità a livello 
globale. In quarto luogo, anche se è vero che la fase 1 può, in una certa misura, essere rispettata utilizzando tipi 
di GOES convenzionali, ciò comporterebbe costi aggiuntivi a scapito degli utilizzatori, poiché sarebbe necessario 
progettare trasformatori diversi e più voluminosi e questo richiederebbe sostanzialmente un contributo maggiore 
in termini di ingegneria, di manodopera e di materiale. In alcuni casi, le specifiche di prodotto per un 
determinato trasformatore non consentirebbero di utilizzare tipi convenzionali di GOES. 

(142)  La Commissione ha ritenuto che verosimilmente tale domanda crescente, non solo all'interno dell'Unione ma a 
livello mondiale, si ripercuoterà negativamente sulla disponibilità di tipi ad alta permeabilità, in particolare quelli 
con una perdita massima di 0,90 W/kg e inferiore, determinando molto probabilmente ulteriori aumenti dei 
prezzi. È pertanto nell'interesse pubblico dell'Unione europea, come indicato nelle norme di prodotto giuridi­
camente vincolanti, garantire un sufficiente approvvigionamento di tipi ad alta permeabilità per la produzione e 
la commercializzazione dei trasformatori nell'Unione, indipendentemente dall'origine. 

(143) In considerazione di quanto precede, si conclude che l'imposizione delle misure comporterebbe ulteriori signifi­
cativi aumenti dei prezzi all'importazione, superiori a quelli già registrati nel periodo successivo al PI. 

5. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione 

(144)  Si conclude che le misure definitive consentirebbero ai produttori dell'Unione di ritornare a livelli di profitto 
sostenibili. Se non fossero imposte misure, l'industria dell'Unione potrebbe non essere in grado di effettuare gli 
investimenti necessari per sviluppare ulteriormente i suoi tipi ad alta permeabilità del prodotto simile, che sono 
sia richiesti dagli utilizzatori sia necessari per fabbricare trasformatori nel rispetto del regolamento sulla proget­
tazione ecocompatibile. 

(145)  Per quanto riguarda l'interesse degli utilizzatori, l'istituzione di misure al livello proposto avrebbe un effetto 
negativo sui prezzi dei trasformatori e sull'occupazione nell'industria utilizzatrice, ma questo effetto, nelle 
condizioni di mercato osservate nel PI, non può essere considerato sproporzionato. 
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(146)  Pertanto, dopo aver valutato tutti i diversi interessi nel loro complesso, si conclude che non esistono motivi 
fondati contrari all'istituzione di dazi antidumping definitivi sulle importazioni del prodotto in esame originario 
dei cinque paesi interessati. 

(147)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive diverse parti interessate hanno osservato che la 
Commissione ha fatto notare tra l'altro il costante e significativo aumento dei prezzi di tutti i tipi nel periodo 
successivo al PI e che i produttori dell'Unione avevano ripristinato una redditività dell'1,1 % nel periodo gennaio- 
maggio 2015. Pertanto, era stato asserito che l'istituzione di misure fosse contraria all'interesse dell'Unione. Un 
altro utilizzatore ha argomentato che, a causa dell'aumento dei prezzi, gran parte della produzione di trasfor­
matori dell'UE è attualmente effettuata in perdita, in particolare dalle PMI, mentre il settore dei GOES nell'UE 
realizza agevoli profitti. 

(148)  Per quanto riguarda la redditività dei produttori dell'Unione, si rinvia al considerando 116. Come indicato in 
dettaglio nei considerando 149 e 169 qui di seguito, il significativo aumento dei prezzi ha tra l'altro indotto la 
Commissione a modificare la forma delle misure per ottenere un equilibrio tra gli interessi di tutte le parti. 
Inoltre, come già indicato in precedenza, la Commissione ricorda che il pregiudizio viene valutato sulla base dei 
dati del PI verificati, mentre i dati successivi al PI sono stati utilizzati solo nell'ambito dell'analisi dell'interesse 
dell'Unione. 

(149)  Alla luce degli sviluppi successivi al PI e per limitare eventuali conseguenze gravi per gli utilizzatori che 
dipendono fortemente dalla fornitura del prodotto in esame, in particolare dei tipi ad alta permeabilità di qualità 
superiore, la Commissione ha ritenuto che fosse in linea con l'interesse dell'Unione modificare la forma delle 
misure e non imporre dazi ad valorem, bensì dazi variabili. Se fosse istituita una misura in forma di dazio ad 
valorem, che viene ad aggiungersi agli aumenti di prezzo successivi al PI, gli utilizzatori sarebbero danneggiati in 
modo sproporzionato e questo potrebbe avere ripercussioni negative sulla loro competitività nei confronti dei 
loro concorrenti al di fuori dell'Unione, considerato l'aumento della domanda e la carenza sul mercato, in 
particolare di tipi ad alta permeabilità. In aggiunta, l'obiettivo di cui al regolamento sulla progettazione ecocom­
patibile di garantire un approvvigionamento sufficiente di tipi di prodotto ad alta permeabilità, sarebbe 
pregiudicato dall'imposizione di misure in forma di dazio ad valorem in considerazione dell'aumento della 
domanda soprattutto di tipi di prodotto ad alta permeabilità. 

G. MISURE ANTIDUMPING DEFINITIVE 

1. Livello di eliminazione del pregiudizio (margine di pregiudizio) 

(150)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni provvisorie e definitive l'industria dell'Unione ha contestato il 
profitto di riferimento utilizzato per determinare il livello di eliminazione del pregiudizio di cui al 
considerando 245 del regolamento provvisorio. Tale parte ha sostenuto nuovamente che un margine di profitto 
al lordo delle imposte del 14 % costituirebbe un livello di profitto ragionevole e in linea con quello di mercato, 
fondato sul margine di profitto netto al lordo delle imposte ottenuto nel 2010 dall'industria dell'Unione. 

(151)  Come spiegato al considerando 243 del regolamento provvisorio, il margine di profitto utilizzato per stabilire il 
livello di eliminazione del pregiudizio corrispondeva al margine di profitto che l'industria dell'Unione poteva 
ragionevolmente attendersi di ottenere in normali condizioni di concorrenza, in assenza di importazioni in 
dumping. Questa era la percentuale utilizzata durante l'inchiesta precedente, quando le vendite dell'industria 
dell'Unione erano remunerative. Come indicato al considerando 242 del regolamento provvisorio, il profitto 
medio conseguito nel 2010 è stato considerato eccezionalmente elevato, date le perdite subite dal 2011 e il forte 
rialzo dei prezzi, anche nel 2010, dei GOES sul mercato mondiale. Pertanto, si è ritenuto ragionevole determinare 
il margine di profitto di riferimento a un livello del 5 %. 

(152)  Un produttore esportatore giapponese ha chiesto di essere sentito dal consigliere-auditore nei procedimenti in 
materia commerciale. La parte ha contestato l'applicazione da parte della Commissione dell'articolo 2, 
paragrafo 9, per calcolare il pregiudizio, dichiarando che l'articolo 2, paragrafo 9, è citato nelle disposizioni sul 
dumping del regolamento di base e non può essere utilizzato per analogia per calcolare il pregiudizio. Tale parte 
interessata ha inoltre affermato che i costi di trasformazione a seguito del taglio dei rotoli interi effettuato da una 
parte collegata sul mercato dell'Unione non avrebbero dovuto essere detratti e che i costi successivi all'impor­
tazione utilizzati sono stati sottostimati. Queste osservazioni sono state ribadite dopo la divulgazione delle 
conclusioni definitive. Un produttore esportatore coreano ha presentato una richiesta simile, sostenendo che il 
prezzo dei prodotti immessi in libera pratica dovrebbe essere basato sul prezzo effettivamente praticato dai suoi 
importatori collegati nell'Unione ai primi acquirenti indipendenti nell'Unione. 
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(153)  Lo scopo del calcolo di un margine di pregiudizio è quello di determinare se, per eliminare il pregiudizio causato 
dalle importazioni in dumping, sia sufficiente applicare al prezzo all'esportazione delle importazioni in dumping 
un'aliquota del dazio inferiore a quella basata sul margine di dumping. Questa valutazione deve basarsi sul prezzo 
all'esportazione al livello frontiera dell'Unione, considerato di livello comparabile al prezzo franco fabbrica dell'in­
dustria dell'Unione. Nel caso delle vendite all'esportazione tramite importatori collegati, per analogia con il 
metodo seguito per il calcolo del margine di dumping, il prezzo all'esportazione è costruito sulla base del prezzo 
di rivendita al primo acquirente indipendente, debitamente adeguato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 9, del 
regolamento di base. Poiché il prezzo all'esportazione è un elemento indispensabile nel calcolo del margine di 
pregiudizio e dato che il suddetto articolo è l'unico articolo del regolamento di base che fornisce orientamenti per 
la costruzione del prezzo all'esportazione, si giustifica l'applicazione per analogia dell'articolo in questione. 
L'articolo 2, paragrafo 9, fornisce inoltre la base per la detrazione dei costi di trasformazione, dato che vengono 
effettuati adeguamenti per tutti i costi sostenuti tra l'importazione e la rivendita. La Commissione ha pertanto 
ritenuto che l'impostazione seguita sia stata corretta e ha respinto tali domande. 

(154)  Un altro produttore esportatore giapponese ha sostenuto che le informazioni comunicate nella divulgazione delle 
conclusioni provvisorie non consentono di pronunciarsi sulla correttezza e sulla pertinenza delle conclusioni 
della Commissione in materia di pregiudizio. In questo contesto, il 27 maggio 2015 il produttore esportatore 
giapponese ha chiesto chiarimenti in merito e la divulgazione di alcune informazioni omesse. Esso ha inoltre 
sostenuto che, nella risposta del 4 giugno 2015, la Commissione non ha affrontato adeguatamente la domanda e 
non ha permesso alla società di presentare osservazioni sull'esattezza e sulla pertinenza delle conclusioni relative 
al pregiudizio. In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, il suddetto produttore esportatore 
giapponese ha ribadito le sue argomentazioni e ha sostenuto che il consigliere-auditore avesse raccomandato di 
fornire ulteriori informazioni. In secondo luogo, per alcuni dei suoi prodotti esportati in forma di rotoli interi 
non rifilati, per i quali i prezzi all'esportazione rappresentavano il valore del rotolo intero con i bordi rifilati, la 
società ha sostenuto che gli adeguamenti per le differenze fisiche applicati ai suoi prezzi all'esportazione ai fini 
del calcolo del margine di pregiudizio non hanno tenuto pienamente conto del valore di mercato dei rotoli rifilati 
(rispetto a quelli non rifilati) e non sono pertanto in linea con le norme applicabili e la relativa giurisprudenza. 
Un produttore esportatore coreano ha inoltre sostenuto che i suoi diritti alla difesa sono stati violati in quanto 
non è stata fornita una spiegazione sufficiente sul confronto tra i diversi tipi di prodotto nella divulgazione delle 
conclusioni provvisorie. 

(155)  Innanzitutto, per quanto riguarda la richiesta di fornire ulteriori informazioni, la Commissione ha ritenuto che 
non poteva essere pienamente accolta, in quanto essa ha l'obbligo di tutelare la riservatezza delle altre parti 
interessate, nella fattispecie dei produttori dell'Unione. Poiché non vi sono altri mezzi per tutelare la riservatezza 
e, al tempo stesso, fornire alle parti informazioni significative, gli intervalli di valori utilizzati nella divulgazione 
delle conclusioni provvisorie sono considerati adeguati dalla Commissione. Nella divulgazione sono quindi state 
fornite tutte le informazioni necessarie, mantenendo un equilibrio tra il diritto a informazioni significative, da un 
lato, e la tutela della riservatezza, dall'altro. 

(156)  Per quanto riguarda le specifiche osservazioni formulate dal produttore esportatore giapponese dopo la 
divulgazione delle conclusioni definitive, il verbale dell'audizione con il consigliere-auditore nei procedimenti in 
materia commerciale fa riferimento alla divergenza di opinioni tra il produttore esportatore giapponese e i servizi 
della Commissione, che ha portato alla raccomandazione di proseguire le discussioni. Il consigliere-auditore nei 
procedimenti in materia commerciale ha suggerito altresì di verificare i calcoli della Commissione come 
alternativa alla divulgazione di dati riservati. Una riunione di follow-up con il produttore esportatore giapponese 
si è tenuta il 30 luglio 2015 con l'obiettivo di chiarire la situazione e di fornire ulteriori informazioni. Inoltre, 
ulteriori informazioni (ad esempio il prezzo di riferimento di un determinato tipo di prodotto, il valore delle 
vendite e dei volumi totali dell'Unione) sono state trasmesse con la divulgazione delle conclusioni definitive a 
questo produttore esportatore giapponese. Infine il consigliere-auditore ha esaminato anche i calcoli del 
pregiudizio e non ha riscontrato alcuna irregolarità o errori. Tale risultato è stato comunicato dal consigliere- 
auditore nei procedimenti in materia commerciale al produttore esportatore giapponese. 

(157)  Per quanto riguarda in secondo luogo gli adeguamenti per i costi di rifilatura, si potrebbe operare un ragionevole 
adeguamento adeguando il peso (rotolo intero non rifilato rispetto a rotolo intero con bordi rifilati). A seguito 
dell'istituzione delle misure antidumping provvisorie, il livello di tale adeguamento è stato tuttavia corretto, dato 
che nella fase provvisoria le percentuali utilizzate per adeguare il peso non erano del tutto esatte. La percentuale 
delle perdite di rendimento utilizzata per realizzare l'adeguamento era basata sulle prove raccolte nel corso della 
verifica in loco presso il produttore esportatore giapponese. Dopo la divulgazione delle conclusioni definitive, il 
produttore esportatore giapponese ha ribadito le proprie osservazioni. 

(158)  La Commissione ha ritenuto che tale rettifica dell'adeguamento riflettesse esattamente la differenza in valore di 
mercato tra rotoli rifilati e rotoli non rifilati. Il calcolo presentato dal produttore esportatore giapponese non è 
stato ritenuto corretto, dato che nel calcolare la differenza tra i prezzi medi dei rotoli rifilati e non rifilati non era 
stato preso in considerazione il peso netto dei prodotti rifilati. 
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(159)  Lo stesso produttore esportatore giapponese ha inoltre affermato che la divulgazione delle conclusioni 
provvisorie conteneva alcuni errori. In effetti, nella divulgazione delle conclusioni provvisorie sono stati 
individuati alcuni errori di calcolo minori, che sono stati corretti. In seguito a tali rettifiche e alla rettifica spiegata 
nel considerando precedente, il margine di pregiudizio per questa società giapponese è stato modificato al 
39,0 %. Come indicato sopra, i calcoli sono stati rivisti dal consigliere-auditore nei procedimenti in materia 
commerciale. 

(160)  Il produttore esportatore russo ha sostenuto che i costi di produzione dell'industria dell'Unione utilizzati per 
calcolare la vendita sottocosto (underselling) per alcuni tipi di prodotto erano irrealisticamente elevati, se 
confrontati con tipi di prodotto quasi identici. In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive tale tesi è 
stata ribadita, denunciando irregolarità nei calcoli della Commissione riguardanti la sottoquotazione 
(undercutting) e le vendite sottocosto (underselling), ed evidenziando costi di produzione notevolmente diversi 
per due tipi simili del prodotto in esame. 

(161)  La Commissione ha tuttavia stabilito che i dati relativi ai costi di produzione dell'industria dell'Unione erano 
esatti. In particolare, i due tipi simili di prodotto cui ha fatto riferimento il produttore esportatore russo sono 
stati analizzati e confrontati con il costo di produzione di altri tipi. Le eventuali differenze nei costi di produzione 
di alcuni tipi di prodotto rispetto a tipi di prodotto quasi identici sono dovute alla diversa combinazione di 
produttori dell'Unione che producono tali tipi. 

(162)  Il produttore esportatore russo ha inoltre affermato che vi è una mancanza di simmetria tra il calcolo del 
dumping e quello del pregiudizio in termini di trattamento dei prodotti non di prima scelta. L'affermazione 
riguardava il fatto che, come indicato al considerando 147 del regolamento provvisorio, il prodotto in esame 
russo di «seconda e terza scelta» non è stato confrontato con i prodotti di «prima e seconda scelta» dell'industria 
dell'Unione. 

(163)  Secondo la Commissione il fatto che, ai fini di un equo confronto tra i tipi di prodotto, i prodotti non di prima 
scelta non fossero stati confrontati con i prodotti dell'industria dell'Unione, non ha inciso sull'esattezza dei calcoli 
del dumping, né sull'esattezza dei calcoli del pregiudizio. Al contrario, per quanto riguarda questi ultimi erano 
stati confrontati solo tipi simili di prodotto, al fine di garantire un confronto equo. Tale argomentazione è stata 
pertanto respinta. 

(164)  I produttori esportatori cinesi hanno sostenuto che i calcoli delle vendite sottocosto nella divulgazione delle 
conclusioni provvisorie erano inesatti, in particolare perché erano presumibilmente basati sui prezzi medi 
nell'Unione indicati nel regolamento provvisorio. 

(165)  Quest'argomentazione è stata respinta. Il produttore esportatore cinese ha prodotto e venduto nell'Unione solo 
una parte dei tipi del prodotto, che sono stati poi confrontati con gli stessi tipi di prodotto fabbricati e venduti 
dai produttori dell'Unione ai fini del calcolo delle vendite sottocosto. In questi calcoli non sono stati utilizzati i 
prezzi medi dell'Unione. 

(166)  In assenza di altre osservazioni relative al livello di eliminazione del pregiudizio e a parte il cambiamento del 
margine di pregiudizio per un produttore giapponese dal 34,2 % al 39 %, come indicato nel considerando 159, le 
conclusioni raggiunte nei considerando da 241 a 246 del regolamento provvisorio sono state confermate. 

Paese Società Margine di pregiudizio definitivo 

Repubblica popolare cinese Baoshan Iron & Steel Co., Ltd, 
Shanghai 

32,9 % 

Wuhan Iron & Steel Co., Ltd., Wu­
han 

36,6 % 

Giappone JFE Steel Corporation, Tokyo 39,0 % 

Nippon Steel & Sumitomo Metal 
Corporation, Tokyo 

35,9 % 
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Paese Società Margine di pregiudizio definitivo 

Repubblica di Corea POSCO, Seoul 37,2 % 

Federazione russa OJSC Novolipetsk Steel, Lipetsk; 
VIZ Steel, Ekaterinburg 

21,6 % 

Stati Uniti d'America AK Steel Corporation, Ohio 22,0 %   

2. Misure definitive 

(167)  Alla luce delle conclusioni definitive raggiunte per quanto riguarda dumping, pregiudizio, nesso causale e 
interesse dell'Unione, si dovrebbero adottare misure antidumping onde impedire che le esportazioni oggetto di 
dumping arrechino un ulteriore pregiudizio all'industria dell'Unione. 

(168)  Esistono varie forme di misure antidumping. La Commissione dispone di un ampio margine discrezionale per 
scegliere la forma delle misure, ma l'obiettivo resta l'eliminazione degli effetti del dumping pregiudizievole. È stato 
stabilito un dazio ad valorem calcolato sulla base della regola del dazio inferiore, tra il 21,5 % e il 39 %, come 
segue: 

Paese Società Margine di 
dumping 

Margine di pregiu­
dizio 

Dazio antidumping 
ad valorem 

RPC Baoshan Iron & Steel Co., Ltd, 
Shanghai 

21,5 % 32,9 % 21,5 % 

Wuhan Iron & Steel Co., Ltd., 
Wuhan 

54,9 % 36,6 % 36,6 % 

Tutte le altre società  36,6 % 36,6 % 

Giappone JFE Steel Corporation, Tokyo 47,1 % 39,0 % 39,0 % 

Nippon Steel & Sumitomo Me­
tal Corporation, Tokyo 

52,2 % 35,9 % 35,9 % 

Tutte le altre società  39,0 % 39,0 % 

Corea POSCO, Seoul 22,5 % 37,2 % 22,5 % 

Tutte le altre società  37,2 % 22,5 % 

Russia OJSC Novolipetsk Steel, Li­
petsk, 
VIZ Stal, Ekaterinburg 

29,0 % 21,6 % 21,6 % 

Tutte le altre società  21,6 % 21,6 % 

Stati Uniti d'Ame­
rica 

AK Steel Corporation, Ohio 60,1 % 22,0 % 22,0 % 

Tutte le altre società  22,0 % 22,0 %  
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(169)  Come indicato nel precedente considerando 149, è opportuno modificare la forma delle misure. Sulla base delle 
specifiche circostanze del caso di specie, la Commissione ha ritenuto che un dazio variabile sotto forma di un 
prezzo minimo all'importazione sia la forma di misura più appropriata nella fattispecie. Da un lato, il prezzo 
minimo all'importazione consentirebbe ai produttori dell'Unione di riprendersi dagli effetti del dumping pregiudi­
zievole. Sarebbe una rete di sicurezza che consentirebbe loro di tornare a una redditività sostenibile e li incenti­
verebbe ad effettuare gli investimenti necessari a produrre in proporzione più tipi ad alta permeabilità del 
prodotto simile. Dall'altro lato, tale prezzo minimo all'importazione dovrebbe anche impedire gli effetti negativi 
degli indebiti aumenti dei prezzi dopo il periodo dell'inchiesta, che potrebbero avere un significativo impatto 
negativo sull'attività degli utilizzatori. Permetterebbe inoltre di rispondere alle preoccupazioni degli utilizzatori, 
che temono una penuria del prodotto in esame, in particolare dei tipi con perdite massime di 0,90 W/kg e 
inferiori, che sono estremamente necessari per soddisfare gli obiettivi di efficienza della fase 1 del regolamento 
sulla progettazione ecocompatibile. Più in generale, eviterebbe gravi perturbazioni nell'approvvigionamento del 
mercato dell'Unione. 

(170)  Nessun dazio sarà applicato se le importazioni vengono effettuate a un prezzo CIF franco frontiera dell'Unione 
pari o superiore al prezzo minimo all'importazione stabilito. Se le importazioni sono effettuate ad un prezzo 
inferiore al prezzo minimo all'importazione, il dazio definitivo dovrebbe essere pari alla differenza tra il prezzo 
minimo all'importazione applicabile e il prezzo netto franco frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto. In 
nessun caso l'importo del dazio deve superare le aliquote di dazio ad valorem di cui al considerando 168 e 
all'articolo 1 del presente regolamento. 

(171)  Di conseguenza, se le importazioni sono effettuate ad un prezzo inferiore al prezzo minimo all'importazione, si 
dovrebbe versare il più basso tra la differenza tra il prezzo minimo all'importazione applicabile e il prezzo netto 
franco frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto, e le aliquote del dazio ad valorem indicate nell'ultima 
colonna della tabella di cui al considerando 168. 

(172)  Come indicato in dettaglio nel precedente considerando 19, l'inchiesta ha riguardato il prodotto in esame come 
definito al considerando 9, e quindi è stata effettuata una completa analisi del pregiudizio, del nesso di causalità e 
dell'interesse dell'Unione. Allo stesso tempo, al momento di decidere la forma della misura, la Commissione ha 
considerato le differenze di qualità come segue. Ai fini dell'efficace applicazione del prezzo minimo all'impor­
tazione e sulla base delle informazioni raccolte durante l'inchiesta, la Commissione ha deciso di istituire tre 
diverse categorie del prodotto in esame, che si distinguono in base alla loro perdita massima. Per ciascuna delle 
tre categorie è stato calcolato un prezzo minimo all'importazione. Le tre categorie sono: 

—  tipi con una perdita massima non superiore a 0,90 W/kg; 

—  tipi con una perdita massima superiore a 0,90 W/kg ma non superiore a 1,05 W/kg; 

—  tipi con una perdita massima superiore a 1,05 W/kg. 

(173)  I tipi con una perdita massima di 0,90 W/kg e inferiore sono la prima sottosezione dei tipi ad alta permeabilità 
del prodotto in esame. I tipi con una perdita superiore a 0,90 W/kg e uguale o inferiore a 1,05 W/kg non sono 
quelli di primissima qualità, ma sono ancora tipi ad elevata permeabilità del prodotto in esame, fabbricati 
prevalentemente fino ad una perdita massima di 1,05 W/kg. Comprendono inoltre alcune delle migliori qualità 
dei tipi convenzionali del prodotto in esame. I tipi con una perdita massima superiore a 1,05 W/kg sono princi­
palmente i tipi convenzionali del prodotto in esame. La perdita dovrebbe essere misurata in Watt per 
chilogrammo ad una frequenza di 50 Hz e ad una induzione magnetica di 1,7 Tesla. 

(174)  Ai fini dell'applicazione di questa norma è stato necessario fissare un prezzo non pregiudizievole, o prezzo 
minimo all'importazione non pregiudizievole. Ai fini del calcolo del prezzo non pregiudizievole, si è tenuto conto 
sia dei margini di dumping constatati, sia dell'importo dei dazi necessari per eliminare il pregiudizio subito dall'in­
dustria dell'Unione, come esposto nel regolamento provvisorio. 

(175)  I prezzi minimi all'importazione sono pari alla media ponderata dei seguenti elementi: 

—  nei casi in cui i dazi sono basati sul livello di eliminazione del pregiudizio, i costi di produzione dei 
produttori dell'Unione durante il periodo dell'inchiesta e un margine di profitto (5 %) per quanto riguarda i 
produttori esportatori di Stati Uniti, Giappone, Russia e un produttore esportatore cinese; 

—  nei casi in cui i dazi sono basati sul margine di dumping, il valore normale, compresi i trasporti (per arrivare 
a un prezzo CIF franco frontiera dell'Unione), per quanto riguarda i produttori esportatori della Corea e un 
produttore esportatore cinese. 
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(176)  In base a tale metodo, i prezzi minimi all'importazione sono fissati ai seguenti livelli: 

Paesi interessati Gamma di prodotti 
Prezzo minimo all'importazione 

(EUR/tonnellata di peso netto del pro­
dotto) 

Repubblica popolare cinese, Giap­
pone, Stati Uniti d'America, Federa­
zione russa, Repubblica di Corea 

Prodotti con una perdita massima 
non superiore a 0,9 W/kg 

2 043 EUR 

Prodotti con una perdita massima 
superiore a 0,9 W/kg ma non su­
periore a 1,05 W/kg 

1 873 EUR 

Prodotti con una perdita massima 
superiore a 1,05 W/kg 

1 536 EUR   

(177)  In seguito alla divulgazione delle conclusioni definitive, le parti interessate hanno presentato le seguenti 
osservazioni. 

(178)  In primo luogo, un'associazione di utilizzatori ha sostenuto che il prezzo minimo all'importazione proposto crea 
una distorsione del mercato, scindendo i livelli dei prezzi nell'Unione dai prezzi mondiali. L'associazione di 
utilizzatori ha affermato che la Commissione stava bloccando i prezzi di tutti i tipi di GOES a un livello sostan­
zialmente più elevato dei livelli medi dei prezzi che la Commissione aveva calcolato per il PI, ai quali si 
aggiungono i dazi stabiliti nel regolamento provvisorio. Tale associazione non ha individuato alcuna legittima 
necessità di misure. L'associazione ha inoltre sostenuto che i prezzi minimi all'importazione erano troppo elevati 
e pertanto dovrebbero essere adattati riducendoli del 5 % su base annua. 

(179)  In secondo luogo, anche il produttore esportatore coreano ha accolto con favore la proposta di un prezzo 
minimo all'importazione, considerato più appropriato di dazi ad valorem. Tale produttore esportatore ha tuttavia 
sostenuto che la Commissione dovrebbe rivedere la propria metodologia e imporre a ciascun produttore 
esportatore prezzi minimi all'importazione fissati ad un livello non superiore a quanto è necessario per eliminare 
il dumping pregiudizievole causato dal produttore esportatore (coreano). 

(180)  In terzo luogo, un altro utilizzatore ha argomentato che i prezzi minimi all'importazione proposti sono troppo 
elevati e in ogni caso più elevati dei prezzi delle importazioni durante il PI, sommati ai dazi ad valorem fissati 
nella divulgazione delle conclusioni definitive, almeno per due dei paesi interessati (Corea e Russia). Tale 
utilizzatore ha inoltre sostenuto che, come base per il calcolo del livello non pregiudizievole, la Commissione 
non dovrebbe accettare tutti i costi di produzione, ma i costi che sarebbero sostenuti da un produttore di GOES 
efficiente e competitivo. 

(181)  In quarto luogo, un altro utilizzatore ha affermato di apprezzare la scelta di un prezzo minimo all'importazione 
anziché di dazi ad valorem. Tuttavia, esso ha invitato la Commissione a esaminare la possibilità di creare uno o 
due livelli di prezzi minimi all'importazione. Se i livelli dovessero essere due, la separazione dovrebbe trovarsi 
all'incirca sulla linea di demarcazione tra i tipi di GOES convenzionali e quelli ad alta permeabilità. 

(182)  In quinto luogo, l'industria dell'Unione ha sostenuto un sistema di prezzi minimi all'importazione basato su tre 
categorie di prodotti. L'industria dell'Unione si è però opposta alla metodologia utilizzata per il calcolo dei prezzi 
minimi all'importazione poiché, a causa del metodo fondato sulla media ponderata, utilizzato dalla Commissione, 
i prezzi minimi all'importazione proposti sono inferiori al livello di totale eliminazione del pregiudizio e quindi 
sono fissati a un livello eccessivamente basso. L'industria dell'Unione ha inoltre affermato che i prezzi minimi 
all'importazione proposti sono attualmente molto inferiori ai prezzi di mercato correnti nell'UE e nei paesi terzi. 
La Commissione dovrebbe pertanto rivedere i suoi calcoli del prezzo minimo all'importazione e basarli esclusi­
vamente sui livelli di eliminazione del pregiudizio per tutti i produttori esportatori, aggiungendo un margine di 
profitto ragionevole (per ciascun tipo del prodotto in esame che rientra nel rispettivo prodotto). L'industria 
dell'Unione ha inoltre ribadito la propria osservazione secondo cui la Commissione dovrebbe utilizzare un 
profitto di riferimento del 14 %, che era il profitto dell'anno 2010. 

(183)  In sesto luogo, il produttore esportatore americano ha espresso seri dubbi circa l'utilità e l'adeguatezza dei prezzi 
minimi all'importazione proposti dalla Commissione, in considerazione del fatto che i prezzi di mercato del 
prodotto pertinente sono attualmente molto superiori ai prezzi minimi all'importazione. 
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(184)  In settimo luogo, un altro utilizzatore ha dichiarato di sostenere piuttosto l'imposizione di un prezzo minimo 
all'importazione per l'intera definizione del prodotto, come soluzione di compromesso per conciliare le 
contrastanti esigenze dell'industria dei GOES e dell'industria dei trasformatori. Tale utilizzatore ha affermato 
tuttavia che i prezzi minimi all'importazione sono troppo elevati (in particolare per la seconda e la terza 
categoria, rispetto ai prezzi di vendita del PI, ai quali erano stati aggiunti i dazi ad valorem) e costituiscono un 
concreto pericolo per l'industria dei trasformatori dell'Unione, che dovrà pagare dazi prima che l'industria 
dell'Unione sia in grado di soddisfare le sue necessità. 

(185)  In ottavo luogo, il produttore esportatore russo ha accolto con favore la proposta della Commissione di adottare 
un dazio antidumping variabile sotto forma di prezzo minimo all'importazione anziché dazi ad valorem. Questo 
produttore esportatore ha tuttavia sostenuto che la metodologia di calcolo attualmente proposta, che prevede di 
individuare tre diversi prezzi minimi all'importazione (solo in base a diversi intervalli della perdita massima) 
senza distinguere né tra i singoli produttori esportatori né tra i singoli paesi d'origine, costituisce una violazione 
dell'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base. Il produttore esportatore ha dunque sostenuto che questo 
metodo non determina i dazi antidumping in modo «appropriato», e costituisce una discriminazione nei 
confronti delle importazioni dalla Russia. Analogamente, il produttore esportatore russo ha anche chiesto alla 
Commissione di creare ai fini di tale calcolo una quarta categoria del prodotto, che dovrebbe contenere esclusi­
vamente tipi di qualità inferiore del prodotto in esame, con caratteristiche fisiche comparabili a quelle dei tipi di 
prodotto esportati di «seconda» e «terza scelta». Il produttore esportatore russo ha affermato che i prezzi minimi 
all'importazione basati esclusivamente sulla perdita massima lascerebbero il produttore russo e, in ultima analisi, 
la Russia in quanto unica fonte di approvvigionamento dei tipi esportati di «seconda» e «terza scelta», in una 
posizione sostanzialmente diversa da quella degli altri paesi esportatori interessati. 

(186)  La Commissione ha esaminato scrupolosamente tutte le osservazioni formulate, illustrerà più dettagliatamente qui 
di seguito la metodologia utilizzata alla luce di queste osservazioni, ed è giunta alle seguenti conclusioni. 

(187)  La metodologia utilizzata dalla Commissione per calcolare i tre prezzi minimi all'importazione è stata la seguente. 
Come in qualsiasi inchiesta antidumping, la Commissione ha raccolto i dati per il PI, che sono stati verificati al 
fine di determinare i valori normali per tipo di prodotto e i prezzi di riferimento non pregiudizievoli per 
l'industria dell'Unione, anch'essi per tipo di prodotto. I prezzi di riferimento per l'industria dell'Unione erano 
costituiti dai costi di produzione, ai quali è stato aggiunto un margine di profitto ragionevole. Sulla base di tali 
dati è stata applicata la metodologia di cui ai considerando 169 e seguenti. I livelli dei prezzi minimi all'impor­
tazione sono quindi direttamente basati su dati verificati per il PI. È stato inoltre tenuto conto della regola del 
dazio inferiore. Quando i dazi ad valorem erano basati sul margine di dumping, nel calcolo del prezzo minimo 
all'importazione sono stati utilizzati i valori normali, ai quali sono stati aggiunti i costi di trasporto per calcolare 
un prezzo CIF franco frontiera dell'Unione. Quando i dazi ad valorem erano basati sul livello di eliminazione del 
pregiudizio, è stato utilizzato il prezzo di riferimento non pregiudizievole per l'industria dell'Unione. I prezzi 
minimi all'importazione sono stati quindi calcolati come media ponderata dei valori normali e dei prezzi di 
riferimento non pregiudizievoli utilizzati. Il fattore di ponderazione è stato stabilito sulla base della percentuale 
del volume delle importazioni nell'Unione delle società quando il dazio ad valorem è basato sui margini di 
dumping e sulla percentuale del volume delle importazioni delle società quando il dazio ad valorem è basato sul 
livello di eliminazione del pregiudizio. Ciascun prezzo minimo all'importazione è una media ponderata dei prezzi 
(valore normale e prezzi di riferimento) dei diversi tipi di prodotto all'interno di ciascuna delle tre categorie di 
prodotti. 

(188)  I tre prezzi minimi all'importazione per le tre diverse categorie di prodotti si applicano a tutti i produttori 
esportatori e a tutti i paesi interessati, se il prezzo CIF franco frontiera dell'Unione è pari o superiore al prezzo 
minimo all'importazione (nel qual caso nessun dazio è dovuto). Quando i dazi sono dovuti, cioè quando i prezzi 
all'esportazione sono inferiori al prezzo minimo all'importazione, l'aliquota del dazio applicabile sarebbe la 
percentuale più bassa tra la differenza tra il prezzo minimo all'importazione applicabile e il prezzo netto franco 
frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto e le aliquote dei dazi ad valorem. Di conseguenza, ad ogni 
produttore esportatore si applicano dazi individuali. In nessun caso l'importo del dazio deve superare le aliquote 
di dazio ad valorem che sono specifiche per ogni singolo produttore esportatore di ogni paese interessato. 
Un'alternativa, come proposto da varie parti interessate, sarebbe stata l'introduzione di diversi prezzi minimi 
all'importazione per ciascun produttore esportatore. Ciò significherebbe, tuttavia, almeno 21 diversi prezzi 
minimi all'importazione (cioè tre prezzi minimi all'importazione per le tre categorie moltiplicate per i sette 
produttori esportatori che hanno collaborato), il che renderebbe l'attuazione delle misure molto difficile, se non 
impossibile, per le autorità doganali. 

(189)  I prezzi minimi all'importazione sono stati quindi confrontati con i prezzi di vendita nel periodo successivo al PI 
sul mercato dell'Unione. I dati relativi a tali prezzi sono stati ottenuti dagli utilizzatori e dall'industria dell'Unione 
durante l'inchiesta dopo la divulgazione delle conclusioni provvisorie, come indicato nei considerando 5 e 6. 
L'inchiesta ha rivelato che, nel complesso, i prezzi minimi all'importazione proposti, in particolare quelli per i tipi 
di prodotto di prima scelta, per le tre diverse categorie di prodotti sono inferiori ai prezzi di vendita successivi al 
PI, nel qual caso nessun dazio è applicato. Come indicato nei considerando 182 e 183, tale conclusione dell'in­
chiesta è stata confermata dalle dichiarazioni dell'industria dell'Unione, da diversi utilizzatori e dal produttore 
esportatore americano. 
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(190)  In considerazione di quanto precede, la Commissione ha respinto tutte le obiezioni per quanto riguarda la 
metodologia utilizzata e il livello dei prezzi minimi all'importazione. 

(191)  Per quanto riguarda l'affermazione secondo cui la Commissione sta bloccando i prezzi, la Commissione ricorda 
di avere stabilito tre prezzi minimi all'importazione per tre diverse categorie di prodotti al fine di eliminare gli 
effetti del dumping pregiudizievole e per sottrarre gli utilizzatori agli effetti negativi di indebiti aumenti dei prezzi 
dopo il periodo dell'inchiesta, come indicato nel precedente considerando 169. La Commissione non sta creando 
una distorsione del mercato per prezzi del mercato dell'Unione che sono generalmente superiori ai prezzi minimi 
all'importazione proposti, come spiegato al considerando 189. Inoltre i prezzi minimi all'importazione non sono 
prezzi minimi obbligatori, quindi i produttori esportatori, se lo desiderano, possono continuare a vendere a 
prezzi inferiori ai prezzi minimi all'importazione. I produttori esportatori e i produttori dell'Unione possono 
pertanto continuare a competere gli uni con gli altri applicando prezzi diversi, indipendentemente dai prezzi 
minimi all'importazione stabiliti. 

(192)  Per quanto riguarda l'affermazione secondo cui (uno o) due prezzi minimi all'importazione sarebbero stati più 
appropriati dei tre prezzi minimi all'importazione proposti, la Commissione ha rilevato l'oggettiva differenza di 
prezzo (circa 170 euro per tonnellata, cfr. considerando 176 per la prima e la seconda categoria di prodotti, 
entrambe costituite da tipi ad alta permeabilità del prodotto in esame). Con solo due prezzi minimi all'impor­
tazione con una linea di demarcazione tra tipi convenzionali e ad alta permeabilità del prodotto in questione, il 
prezzo della prima categoria di prodotti (vale a dire tipi di prodotto con una perdita massima non superiore a 
0,9 W/kg) corrisponderebbe in pratica al prezzo della seconda categoria di prodotti, costituita anch'essa princi­
palmente da tipi ad alta permeabilità del prodotto in esame, sebbene con una maggiore perdita massima. Se si 
fosse seguita una metodologia di questo tipo, il prezzo minimo all'importazione dei tipi di prodotto di qualità 
superiore ad alta permeabilità sarebbe proporzionalmente sottostimato. In merito alle affermazioni secondo le 
quali non si applicano dazi individuali per ciascun produttore esportatore, si fa riferimento al precedente 
considerando 187, che descrive la metodologia con cui si applicano dazi individuali nel caso in cui un dazio ad 
valorem sia dovuto. 

(193) Per quanto riguarda l'affermazione secondo cui la Commissione, come base per il calcolo del livello non pregiudi­
zievole, non dovrebbe accettare tutti i costi di produzione ma i costi sostenuti da un produttore efficiente e 
competitivo, si ricorda che il calcolo era fondato su dati verificati. Inoltre, dato che tale affermazione non è stata 
corroborata da alcun elemento e non sono state fornite metodologie alternative di adeguamento per i costi di 
produzione, la Commissione l'ha respinta. 

(194)  La proposta di ridurre il prezzo minimo all'importazione del 5 % ogni anno non sarebbe in linea con l'obiettivo 
di eliminare il dumping pregiudizievole. Inoltre, non sono state fornite prove che giustifichino tale riduzione del 
5 % l'anno. 

(195)  Per quanto riguarda la richiesta di istituire una quarta categoria di prodotti, contenente esclusivamente tipi di 
qualità inferiore del prodotto in esame, la Commissione ha ritenuto di non disporre di chiari parametri di 
riferimento che consentano di applicare tale ulteriore suddivisione. I prezzi minimi all'importazione sono inoltre 
basati su una combinazione di tipi di prodotto, indipendentemente dal fatto che siano ad esempio interi o tagliati, 
o che siano stati declassati o meno. Le tre diverse categorie di prodotti si basano sulla perdita massima, che 
costituisce un criterio oggettivo e non discriminatorio. 

(196)  Due utilizzatori hanno inoltre chiesto di limitare la durata delle misure a un periodo inferiore a cinque anni, 
sostenendo che per fornire all'industria dei GOES dell'UE incentivi sufficienti affinché investa nella produzione dei 
GOES di prima scelta non è necessaria una rete di sicurezza di più di 2-3 anni. 

(197)  Gli utilizzatori non hanno tuttavia suffragato con prove sufficienti la loro affermazione secondo cui un periodo 
di tempo relativamente breve, di 2-3 anni, sarebbe sufficiente per investire e ottenere almeno un certo utile sugli 
investimenti. Come stabilito all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, i dazi antidumping definitivi 
scadono dopo cinque anni dalla data d'istituzione. 

(198)  In caso di un cambiamento delle condizioni di mercato, il regolamento di base prevede diverse opzioni. Se il 
cambiamento ha carattere duraturo, l'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base prevede che possa essere 
richiesto un riesame in merito alla necessità di lasciare in vigore le misure, a condizione che sia trascorso un 
periodo di tempo ragionevole di almeno un anno dall'istituzione delle misure definitive. Se il cambiamento è 
temporaneo, a norma dell'articolo 14, paragrafo 4, del regolamento di base le misure possono essere sospese nel 
caso in cui le condizioni del mercato siano temporaneamente cambiate al punto che sarebbe improbabile il 
riemergere del pregiudizio a seguito della sospensione. La Commissione valuterà con sollecitudine la fondatezza 
di qualsiasi richiesta debitamente motivata presentata nell'ambito di una di queste due disposizioni, in modo da 
mantenere un livello equilibrato di protezione contro il dumping pregiudizievole. 
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(199)  Infine, l'affermazione del produttore esportatore russo che il prezzo minimo all'importazione non dovrebbe 
basarsi esclusivamente sulle perdite dei vari tipi di prodotto non è stata accolta per la seguente ragione. La perdita 
massima è un criterio obiettivo che consente di operare una distinzione tra i diversi tipi di prodotto in esame, 
mentre la distinzione tra tipi di prodotto di prima e di seconda scelta è una valutazione molto soggettiva, che 
complicherebbe qualsiasi controllo dell'attuazione delle misure. Il prezzo minimo all'importazione cambia inoltre 
a seconda dei singoli produttori esportatori e dei paesi interessati, come indicato in dettaglio nel considerando 187 
precedente. 

(200)  Le misure antidumping applicate a titolo individuale alle società specificate nel presente regolamento sono state 
stabilite in base ai risultati della presente inchiesta. Esse rispecchiano quindi la situazione constatata durante 
l'inchiesta per le società in questione. Tali misure si applicano esclusivamente alle importazioni del prodotto in 
esame originario dei paesi interessati e fabbricato dalle persone giuridiche di cui è fatta menzione. Le 
importazioni del prodotto in esame fabbricato da altre società non espressamente menzionate nel dispositivo del 
presente regolamento, comprese le persone giuridiche collegate a quelle espressamente menzionate, dovrebbero 
essere assoggettate alle misure applicabili a «tutte le altre società». Esse non dovrebbero essere assoggettate ad 
alcuna delle misure antidumping individuali. 

(201)  Una società può chiedere l'applicazione di tali misure antidumping individuali se cambia ragione sociale o fonda 
una nuova persona giuridica per la produzione o la vendita. La richiesta deve essere trasmessa alla 
Commissione (1). Nella richiesta devono essere fornite tutte le informazioni pertinenti, compresa la modifica delle 
attività della società connesse alla produzione, alle vendite sul mercato nazionale e all'esportazione associate, ad 
esempio, alla modifica della ragione sociale o dei soggetti addetti alla produzione e alle vendite. In presenza di 
sufficienti motivazioni, la Commissione provvederà ad aggiornare l'elenco delle società cui si applicano misure 
antidumping individuali. 

(202)  Per ridurre al minimo i rischi di elusione, si ritiene che in questo caso siano necessarie misure speciali per 
garantire la corretta applicazione delle misure antidumping. Una delle misure speciali prescrive la presentazione 
alle autorità doganali degli Stati membri di una fattura commerciale valida e di un certificato del produttore 
valido, conformi alle prescrizioni stabilite negli articoli del presente regolamento. Le importazioni non 
accompagnate da una fattura di questo tipo e da un certificato del produttore saranno soggette all'aliquota del 
dazio ad valorem applicabile per tutte le altre società senza riferimento ai prezzi minimi all'importazione. 

(203) Qualora si accerti una modifica della configurazione degli scambi dovuta all'istituzione di misure ai sensi dell'ar­
ticolo 13, paragrafo 1, del regolamento di base, può essere avviata un'inchiesta antielusione e, purché siano 
rispettate le condizioni, possono essere imposti dazi ad valorem. 

(204)  Inoltre, per evitare in maniera efficace il rischio di assorbimento delle misure, soprattutto tra società collegate, la 
Commissione avvierà immediatamente un'inchiesta a norma dell'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento di base 
e potrà sottoporre le importazioni a registrazione conformemente all'articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di 
base, qualora emergano elementi di prova relativi a pratiche di questo tipo. 

3. Non riscossione dei dazi provvisori 

(205)  I dazi antidumping provvisori sotto forma di dazi ad valorem compresi tra il 21,6 % e il 35,9 % per le 
importazioni del prodotto in esame applicati durante il periodo dal 13 maggio 2015 al 13 novembre 2015, non 
saranno riscossi. La Commissione ha ritenuto che, nelle circostanze specifiche del caso di specie, la riscossione 
dei dazi provvisori, che hanno assunto una forma diversa dai dazi definitivi, non sarebbe in linea con l'interesse 
dell'Unione, dato che durante questo periodo i prezzi sono stati generalmente superiori ai prezzi minimi all'im­
portazione stabiliti. 

(206) Tutte le parti sono state informate dei fatti e delle considerazioni principali in base ai quali si raccomandava l'isti­
tuzione di dazi antidumping definitivi. È stato inoltre fissato un termine entro il quale le parti potevano 
presentare le loro osservazioni dopo la comunicazione di queste informazioni. Le osservazioni comunicate dalle 
altre parti sono state debitamente esaminate ma non hanno indotto a modificare le conclusioni. 

H. IMPEGNI 

(207)  Il produttore esportatore russo e il produttore esportatore coreano hanno offerto impegni sui prezzi in 
conformità dell'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento di base. Il produttore esportatore coreano ha successi­
vamente ritirato la sua offerta di impegno. 
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(208)  Il produttore esportatore russo esporta due tipi di GOES (tipi di prima scelta e non, questi ultimi presentano ad 
esempio difetti di superficie) che rientrano tutti nella gamma di prodotti di livello più basso (prodotti con una 
perdita massima superiore a 1,05 W/kg). Nell'ambito di tale categoria di prodotto, esso ha chiesto due prezzi 
minimi all'importazione, in aggiunta a quelli stabiliti per il dazio, per operare una distinzione tra i due tipi di 
prodotto in esame che esporta verso l'Unione. Il produttore esportatore russo ha una serie di società collegate 
nell'Unione, sebbene finora abbia venduto il prodotto in esame esclusivamente tramite il suo operatore 
commerciale collegato in Svizzera. 

(209) La Commissione ha valutato tale offerta, sullo sfondo della forma delle misure, vale a dire i prezzi minimi all'im­
portazione stabiliti per tre categorie di tipi di prodotto, applicabili a tutti i produttori esportatori di tutti i paesi 
interessati, come indicato sopra nei considerando 175 e 176. L'offerta d'impegno differisce sostanzialmente da 
questo approccio e richiederebbe una misura specifica per la società. 

(210)  La distinzione tra prodotti di prima scelta e non è risultata altamente soggettiva ai fini dell'attuazione delle 
misure, dato che si propone di distinguere i due tipi di prodotto con riferimento a una norma russa. La 
Commissione ha ritenuto che ciò renda l'impegno impraticabile, tanto più che questa norma andrebbe ad 
aggiungersi alla distinzione tra tipi di prodotto basata sulle perdite. 

(211)  Inoltre, il gran numero di tipi di prodotto (tutta la sua gamma di prodotti del prodotto in esame) che il 
produttore vende nell'Unione nonché la sua struttura societaria rendono difficile il monitoraggio dell'offerta per i 
servizi della Commissione, in particolare alla luce della forma delle misure, vale a dire i prezzi minimi all'impor­
tazione stabiliti per le tre categorie di tipi di prodotto anziché i più diffusi dazi ad valorem. Infine, nel caso di 
specie, l'interesse generale dell'Unione e l'impatto sugli utilizzatori sono già stati presi in considerazione dai prezzi 
minimi all'importazione come indicato in dettaglio nei considerando 149 e 169. Questo costituisce un'altra 
ragione per respingere l'offerta d'impegno sui prezzi. 

(212)  Sulla base di quanto precede e per motivi di ordine generale, la Commissione ha respinto l'offerta d'impegno del 
produttore esportatore russo. 

(213)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 15, 
paragrafo 1, del regolamento di base, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

(1) È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di prodotti laminati piatti di acciai al silicio detti 
«magnetici» a grani orientati, di spessore superiore a 0,16 mm, attualmente classificati ai codici NC ex 7225 11 00 
(codici TARIC 7225 11 00 11, 7225 11 00 15 e 7225 11 00 19) e ex 7226 11 00 (codici TARIC 7226 11 00 12, 
7226 11 00 14, 7226 11 00 16, 7226 11 00 92, 7226 11 00 94 e 7226 11 00 96) e originari della Repubblica 
popolare cinese, del Giappone, della Repubblica di Corea, della Federazione russa e degli Stati Uniti d'America. 

(2) L'importo del dazio antidumping definitivo applicabile al prodotto descritto al paragrafo 1 e fabbricato dalle 
persone giuridiche di cui al paragrafo 4 è pari alla differenza tra il prezzo minimo all'importazione fissato al paragrafo 3 
e il prezzo netto franco frontiera dell'Unione, dazio non corrisposto, se il secondo è inferiore al primo. Non è riscosso 
alcun dazio se il prezzo netto franco frontiera dell'Unione è pari o superiore al corrispondente prezzo minimo all'impor­
tazione di cui al paragrafo 3. In nessun caso l'importo del dazio deve superare le aliquote di dazio ad valorem di cui al 
paragrafo 4. 

(3) Ai fini del paragrafo 2 si applica il prezzo minimo all'importazione di cui alla tabella seguente. Qualora la verifica 
successiva all'importazione riveli che il prezzo netto franco frontiera dell'Unione effettivamente pagato dal primo 
acquirente indipendente nell'Unione (prezzo successivo all'importazione) è inferiore al prezzo netto franco frontiera 
dell'Unione, dazio non corrisposto, quale risulta dalla dichiarazione doganale, e che il prezzo successivo all'importazione 
è inferiore al prezzo minimo all'importazione, si applica il dazio equivalente alla differenza tra il prezzo minimo all'im­
portazione di cui alla tabella seguente e il prezzo successivo all'importazione, a meno che l'applicazione del dazio ad 
valorem di cui al paragrafo 4 più il prezzo successivo all'importazione determinino un importo (prezzo effettivamente 
pagato più dazio ad valorem) inferiore al prezzo minimo all'importazione di cui alla tabella seguente. 
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Paesi interessati Gamma di prodotti 
Prezzo minimo all'importazione 

(EUR/tonnellata di peso netto del pro­
dotto) 

Repubblica popolare cinese, Giappone, 
Stati Uniti d'America, Federazione 
russa, Repubblica di Corea 

Prodotti con una perdita massima 
non superiore a 0,9 W/kg 

2 043 EUR 

Prodotti con una perdita massima su­
periore a 0,9 W/kg ma non superiore 

a 1,05 W/kg 

1 873 EUR 

Prodotti con una perdita massima su­
periore a 1,05 W/kg 

1 536 EUR  

(4) Ai fini del paragrafo 2 si applicano le aliquote del dazio ad valorem di cui alla tabella seguente. 

Società Dazio ad valorem Codice addizionale TARIC 

Baoshan Iron & Steel Co., Ltd, Shanghai; RPC 21,5 % C 039 

Wuhan Iron & Steel Co., Ltd., Wuhan, RPC 36,6 % C 056 

JFE Steel Corporation, Tokyo, Giappone 39,0 % C 040 

Nippon Steel & Sumitomo Metal Corporation, Tokyo, Giappone 35,9 % C 041 

Posco, Seoul, Repubblica di Corea 22,5 % C 042 

OJSC Novolipetsk Steel, Lipetsk;VIZ Steel, Ekaterinburg, Federa­
zione russa 

21,6 % C 043 

AK Steel Corporation, Ohio, Stati Uniti d'America 22,0 % C 044  

(5) L'aliquota del dazio antidumping definitivo applicabile al prodotto descritto al paragrafo 1 e fabbricato da 
qualsiasi altra società non espressamente menzionata nel paragrafo 4 è il dazio ad valorem, come indicato nella tabella 
seguente. 

Società Dazio ad valorem Codice addizionale TARIC 

Tutte le altre società cinesi 36,6 % C 999 

Tutte le altre società giapponesi 39,0 % C 999 

Tutte le altre società coreane 22,5 % C 999 

Tutte le altre società russe 21,6 % C 999 

Tutte le altre società statunitensi 22,0 % C 999  
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(6) L'applicazione delle misure per le società menzionate nel paragrafo 4 è soggetta alla condizione che alle autorità 
doganali degli Stati membri sia presentata una fattura commerciale valida e un certificato del produttore rispettivamente 
conformi alle disposizioni di cui agli allegati I e II. Se non sono presentati né il certificato né la fattura, si applica 
l'aliquota del dazio applicabile a tutte le altre società. Nel certificato del produttore sono elencate le perdite massime 
effettive per ogni rotolo, in Watt per chilogrammo, ad una frequenza di 50 Hz e ad una induzione magnetica di 1,7 
Tesla. 

(7) Per i produttori menzionati singolarmente e qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in 
libera pratica e, pertanto, il prezzo effettivamente pagato o da pagare sia calcolato proporzionalmente ai fini della 
determinazione del valore in dogana a norma dell'articolo 145 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, 
del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che 
istituisce il codice doganale comunitario (GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1), il prezzo minimo all'importazione di cui 
sopra è ridotto di una percentuale corrispondente alla riduzione proporzionale del prezzo effettivamente pagato o da 
pagare. Il dazio pagabile corrisponde allora alla differenza tra il prezzo minimo all'importazione ridotto e il prezzo netto 
franco frontiera dell'Unione ridotto, prima dello sdoganamento. 

(8) Per tutte le altre società e qualora le merci siano state danneggiate prima dell'immissione in libera pratica e, di 
conseguenza, il prezzo effettivamente pagato o pagabile sia calcolato proporzionalmente ai fini della determinazione del 
valore in dogana, conformemente all'articolo 145 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, l'importo del 
dazio antidumping, calcolato sulla base del paragrafo 2, è ridotto di una percentuale corrispondente al calcolo propor­
zionale del prezzo effettivamente pagato o pagabile. 

(9) Salvo disposizioni contrarie, si applicano le norme vigenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 2 

Gli importi depositati a titolo di dazio antidumping provvisorio imposto a norma del regolamento (UE) n. 763/2015 
sono svincolati. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto giuridico che emette la fattura commerciale, redatta secondo 
il modello seguente, deve figurare sulla fattura commerciale valida di cui all'articolo 1, paragrafo 6, del presente 
regolamento: 

—  Nome e funzione del responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale. 

—  La seguente dichiarazione: «Il sottoscritto certifica che il (volume) degli acciai detti “magnetici” a grani orientati 
venduti all'esportazione nell'Unione europea, aventi (perdita), e oggetto della presente fattura è stato fabbricato da 
(nome e indirizzo della società) (codice addizionale TARIC) in (paese interessato). Il sottoscritto dichiara che le 
informazioni contenute nella presente fattura sono complete ed esatte». 

Data e firma   

ALLEGATO II 

Una dichiarazione firmata da un responsabile del soggetto giuridico che emette il certificato del produttore, redatto 
secondo il modello seguente, deve figurare sul certificato del produttore valido di cui all'articolo 1, paragrafo 6, del 
presente regolamento: 

—  Nome e funzione del responsabile del soggetto che emette la fattura commerciale. 

— La seguente dichiarazione: «Il sottoscritto certifica che gli acciai detti “magnetici” a grani orientati, venduti per l'espor­
tazione nell'Unione europea e oggetto del certificato del produttore, che indica la misurazione della perdita massima 
in Watt per chilogrammo ad una frequenza di 50 Hz e ad una induzione magnetica di 1,7 Tesla e le dimensioni in 
mm, sono stati fabbricati da (nome e indirizzo della società) (codice addizionale TARIC) in (paese interessato). 
Dichiaro che le informazioni fornite nel presente certificato sono complete e corrette.» 

Data e firma  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1954 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 AL  48,7 

MA  91,4 

MK  57,3 

TR  96,8 

ZZ  73,6 

0707 00 05 AL  52,3 

TR  103,7 

ZZ  78,0 

0709 93 10 MA  98,1 

TR  144,0 

ZZ  121,1 

0805 50 10 AR  130,2 

TR  107,6 

UY  83,2 

ZA  133,8 

ZZ  113,7 

0806 10 10 BR  277,9 

EG  218,0 

LB  234,5 

MK  68,5 

PE  75,0 

TR  176,6 

ZZ  175,1 

0808 10 80 AL  23,1 

AR  137,9 

CL  93,3 

NZ  159,6 

ZA  123,1 

ZZ  107,4 

0808 30 90 TR  136,2 

ZZ  136,2 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DIRETTIVE 

DIRETTIVA DI ESECUZIONE (UE) 2015/1955 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2015 

che modifica gli allegati I e II della direttiva 66/402/CEE del Consiglio relativa alla 
commercializzazione delle sementi di cereali 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 66/402/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1966, relativa alla commercializzazione delle sementi di 
cereali (1), in particolare l'articolo 21 ter, 

considerando quanto segue: 

(1)  Negli ultimi anni, un numero crescente di varietà ibride di orzo prodotte con la tecnica della maschiosterilità 
citoplasmatica è stato inserito nel Catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole a norma dell'ar­
ticolo 17 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio (2). 

(2)  La maschiosterilità citoplasmatica (CMS) è stata accettata a livello mondiale come tecnica riproduttiva per la 
produzione di varietà ibride di orzo ed è caratterizzata tra l'altro da un sistema genetico che è naturalmente 
presente nel citoplasma delle piante. Tale sistema genetico può essere introdotto nelle piante mediante incrocio. 
Sulla base della suddetta tecnica, è possibile combinare la diversità genetica di due o più linee parentali. Le 
prestazioni di tali varietà in settori quali la resistenza alle malattie e le rese possono pertanto essere migliorate. In 
considerazione di tale sviluppo tecnico, è opportuno stabilire condizioni specifiche per le varietà ibride di orzo. 

(3)  Tenuto conto delle analogie tecniche con la produzione di sementi di ibridi di segale e delle esigenze degli 
utilizzatori delle sementi di ibridi di orzo, è opportuno stabilire per dette sementi condizioni simili a quelle che si 
applicano per le sementi degli ibridi di segale. 

(4)  L'esperienza ha dimostrato che il particolare sistema di produzione di miscuglio applicato sul campo, in 
combinazione con i rischi connessi alle condizioni atmosferiche nel periodo della fioritura, richiederebbe la 
riduzione della norma di purezza varietale all'85 % nel caso in cui si applichi la tecnica CMS. In questo modo, la 
produzione di sementi in condizioni climatiche meno favorevoli rimarrebbe stabile. È pertanto opportuno 
consentire un livello inferiore di purezza varietale rispetto a quello richiesto per altri ibridi. 

(5)  Gli allegati I e II della direttiva 66/402/CEE dovrebbero pertanto essere modificati di conseguenza. 

(6)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Modifiche alla direttiva 66/402/CEE 

Gli allegati I e II della direttiva 66/402/CEE sono modificati conformemente all'allegato della presente direttiva. 

30.10.2015 L 284/142 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU 125 dell'11.7.1966, pag. 2309/66. 
(2) Direttiva 2002/53/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al Catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole 

(GU L 193 del 20.7.2002, pag. 1). 



Articolo 2 

Recepimento 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 giugno 2016, le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva e comunicano immediatamente alla Commissione il 
testo di tali disposizioni. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o luglio 2016. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella 
materia disciplinata dalla presente direttiva. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 4 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Gli allegati I e II della direttiva 66/402/CEE sono così modificati:  

1. L'allegato I è così modificato: 

a)  la prima frase del punto 5 è sostituita dalla seguente: «Colture destinate alla produzione di sementi certificate di 
ibridi di Avena nuda, Avena sativa, Avena strigosa, Oryza sativa, Triticum aestivum, Triticum durum, Triticum spelta e 
xTriticosecale autoimpollinante e colture destinate alla produzione di sementi certificate di ibridi di Hordeum vulgare 
mediante una tecnica diversa dalla maschiosterilità citoplasmatica (CMS)»; 

b)  dopo il punto 5 è inserito il seguente punto: 

«5 bis.  Colture destinate alla produzione di sementi di base e certificate di ibridi di Hordeum vulgare mediante la 
tecnica CMS: 

a)  La coltura è conforme alle seguenti norme per quanto concerne le distanze da fonti vicine di polline 
che possono causare un'impollinazione estranea indesiderabile: 

Coltura Distanza minima 

Per la produzione di sementi di base 100 m 

Per la produzione di sementi certificate 50 m  

b)  La coltura presenta un'identità varietale e una purezza varietale sufficienti per quanto riguarda le 
caratteristiche dei componenti. 

In particolare, la coltura è conforme alle norme seguenti: 

i)  la percentuale in numero di piante manifestamente riconoscibili come non conformi al tipo non 
supera: 

—  per le colture destinate alla produzione di sementi di base, 0,1 % per la linea mantenitrice e per 
la linea ristoratrice e 0,2 % per il componente femminile CMS, 

—  per le colture destinate alla produzione di sementi certificate, 0,3 % per il ristoratore e il 
componente femminile CMS e 0,5 % se il componente femminile CMS è un singolo ibrido. 

ii)  il livello di maschiosterilità del componente femminile è almeno: 

—  99,7 % per le colture destinate alla produzione di sementi di base, 

—  99,5 % per le colture destinate alla produzione di sementi certificate; 

iii)  i requisiti di cui al punto i) e ii) sono verificati durante controlli ufficiali a posteriori; 

c)  Le sementi certificate possono essere prodotte in una coltivazione mista combinando un componente 
femminile maschiosterile e un componente maschile che ripristina la fertilità.»  

2. L'allegato II è così modificato: 

a)  al punto 1, la lettera C è sostituita dalla seguente:  

«C. Ibridi di Avena nuda, Avena sativa, Avena strigosa, Hordeum vulgare, Oryza sativa, Triticum aestivum, 
Triticum durum, Triticum spelta e xTriticosecale autoimpollinante 

La purezza varietale minima delle sementi della categoria “sementi certificate” è del 90 %. 
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Nel caso di sementi Hordeum vulgare prodotte mediante CMS, la purezza varietale è dell'85 %. Le impurità 
diverse dal ristoratore non superano il 2 %. 

La purezza varietale minima è valutata durante controlli ufficiali a posteriori su una proporzione adeguata di 
campioni.»; 

b)  al punto 1 dell'allegato II, il titolo della lettera E è sostituito dal seguente: 

«E. Ibridi di Secale cereale e ibridi CMS di Hordeum vulgare»  
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1956 DEL CONSIGLIO 

del 26 ottobre 2015 

che fissa la data di decorrenza degli effetti della decisione 2008/633/GAI relativa all'accesso per la 
consultazione al sistema di informazione visti (VIS) da parte delle autorità designate degli Stati 
membri e di Europol ai fini della prevenzione, dell'individuazione e dell'investigazione di reati di 

terrorismo e altri reati gravi 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la decisione 2008/633/GAI del Consiglio, del 23 giugno 2008, relativa all'accesso per la consultazione al sistema di 
informazione visti (VIS) da parte delle autorità designate degli Stati membri e di Europol ai fini della prevenzione, dell'in­
dividuazione e dell'investigazione di reati di terrorismo e altri reati gravi (1), in particolare l'articolo 18, paragrafo 2, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione 2008/633/GAI stabilisce che i suoi effetti decorrono dalla data che sarà fissata dal Consiglio dopo 
che la Commissione avrà comunicato al Consiglio che il regolamento (CE) n. 767/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (2), è entrato in vigore ed è applicabile. 

(2)  Con lettera del 2 luglio 2013, la Commissione ha comunicato al Consiglio che il regolamento (CE) n. 767/2008 è 
entrato in vigore ed è applicabile a decorrere dal 27 settembre 2011. 

(3)  Sono state soddisfatte le condizioni per avviare l'esercizio da parte del Consiglio delle proprie competenze di 
esecuzione ai sensi della decisione 2008/633/GAI ed è opportuno adottare una decisione di esecuzione che fissi 
la data di decorrenza degli effetti della decisione 2008/633/GAI. 

(4)  La presente decisione sostituisce la decisione 2013/392/UE del Consiglio (3) che è stata annullata da una sentenza 
della Corte di giustizia dell'Unione europea (la «Corte») (4). In tale sentenza, la Corte ha disposto il mantenimento 
degli effetti della decisione 2013/392/UE fino all'entrata in vigore di un nuovo atto diretto a sostituirla. Pertanto, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente decisione, la decisione 2013/392/UE cessa di produrre 
effetti. 

(5)  Al fine di assicurare la continuità dei diritti di accesso per la consultazione del VIS da parte delle autorità 
designate degli Stati membri e di Europol ai fini della prevenzione, dell'individuazione e dell'investigazione di 
reati di terrorismo e altri reati gravi, è opportuno che la data a decorrere dalla quale la decisione 2008/633/GAI è 
entrata in vigore sia mantenuta, come previsto all'articolo 1 della decisione 2013/392/UE. 

(6)  Per quanto riguarda l'Islanda e la Norvegia, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni 
dell'acquis di Schengen ai sensi dell'accordo concluso dal Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica 
d'Islanda e il Regno di Norvegia sulla loro associazione all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis 
di Schengen (5) che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, lettera H, della decisione 1999/437/CE del 
Consiglio (6). 
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(1) GU L 218 del 13.8.2008, pag. 129. 
(2) Regolamento (CE) n. 767/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, concernente il sistema di informazione visti 

(VIS) e lo scambio di dati tra Stati membri sui visti per soggiorni di breve durata (regolamento VIS) (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 60). 
(3) Decisione 2013/392/UE del Consiglio, del 22 luglio 2013, che fissa la data di decorrenza degli effetti della decisione 2008/633/GAI 

relativa all'accesso per la consultazione al sistema di informazione visti (VIS) da parte delle autorità designate degli Stati membri e di 
Europol ai fini della prevenzione, dell'individuazione e dell'investigazione di reati di terrorismo e altri reati gravi (GU L 198 del 
23.7.2013, pag. 45). 

(4) Sentenza della Corte di giustizia del 16 aprile 2015, nella causa C-540/13 Parlamento c. Consiglio, in ECLI:EU:C:2015:224). 
(5) GU L 176 del 10.7.1999, pag. 36. 
(6) Decisione 1999/437/CE del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativa a talune modalità di applicazione dell'accordo concluso dal 

Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia sull'associazione di questi due Stati all'attuazione, all'ap­
plicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (GU L 176 del 10.7.1999, pag. 31). 



(7)  Per quanto riguarda la Svizzera, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di 
Schengen ai sensi dell'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera 
riguardante l'associazione di quest'ultima all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (1) 
che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, lettera H, della decisione 1999/437/CE, in combinato disposto con 
l'articolo 3 della decisione 2008/146/CE del Consiglio (2). 

(8)  Per quanto riguarda il Liechtenstein, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di 
Schengen ai sensi del protocollo tra l'Unione europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il 
Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein all'accordo tra l'Unione europea, la 
Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione svizzera all'at­
tuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (3) che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, 
lettera H, della decisione 1999/437/CE, in combinato disposto con l'articolo 3 della decisione 2011/350/UE del 
Consiglio (4). 

(9)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata, né è soggetta alla sua applicazione. Dato che la presente decisione si 
basa sull'acquis di Schengen, la Danimarca decide, ai sensi dell'articolo 4 di tale protocollo, entro un periodo di 
sei mesi dalla decisione del Consiglio sulla presente decisione, se intende recepirla nel proprio diritto interno. 

(10)  La presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen a cui il Regno Unito non 
partecipa a norma della decisione 2000/365/CE del Consiglio (5). Il Regno Unito non partecipa pertanto 
all'adozione della presente decisione, non è da essa vincolato, né è soggetto alla sua applicazione. 

(11)  La presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen a cui l'Irlanda non 
partecipa a norma della decisione 2002/192/CE del Consiglio (6). L'Irlanda non partecipa pertanto all'adozione 
della presente decisione, non è da essa vincolata, né è soggetta alla sua applicazione. 

(12)  La presente decisione dovrebbe far salva la posizione degli Stati membri per i quali il regolamento (CE) 
n. 767/2008 non è ancora entrato in vigore. In particolare, essa dovrebbe far salva l'applicazione dell'articolo 6 
della decisione 2008/633/GAI nei confronti di detti Stati membri, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli effetti della decisione 2008/633/GAI decorrono dal 1o settembre 2013, come previsto all'articolo 1 della decisione 
2013/392/UE. 

Articolo 2 

La decisione 2013/392/UE cessa di produrre effetti a decorrere dal 31 ottobre 2015, fatta salva la data di decorrenza 
degli effetti della decisione 2008/633/GAI, come previsto all'articolo 1 della decisione 2013/392/UE. 
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(1) GU L 53 del 27.2.2008, pag. 52. 
(2) Decisione 2008/146/CE del Consiglio, del 28 gennaio 2008, relativa alla conclusione, a nome della Comunità europea, dell'accordo tra 

l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera, riguardante l'associazione della Confederazione svizzera all'at­
tuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen (GU L 53 del 27.2.2008, pag. 1). 

(3) GU L 160 del 18.6.2011, pag. 21. 
(4) Decisione 2011/350/UE del Consiglio, del 7 marzo 2011, sulla conclusione, a nome dell'Unione europea, del protocollo tra l'Unione 

europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein sull'adesione del Principato del Liechtenstein 
all'accordo tra l'Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della Confederazione 
svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen, con particolare riguardo alla soppressione dei controlli 
alle frontiere interne e alla circolazione delle persone (GU L 160 del 18.6.2011, pag. 19). 

(5) Decisione 2000/365/CE del Consiglio, del 29 maggio 2000, riguardante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
di partecipare ad alcune disposizioni dell'acquis di Schengen (GU L 131 dell'1.6.2000, pag. 43). 

(6) Decisione 2002/192/CE del Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta dell'Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni 
dell'acquis di Schengen (GU L 64 del 7.3.2002, pag. 20). 



Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Lussemburgo, il 26 ottobre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
C. DIESCHBOURG  
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DECISIONE (PESC) 2015/1957 DEL CONSIGLIO 

del 29 ottobre 2015 

recante modifica della decisione 2012/642/PESC, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Bielorussia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 15 ottobre 2012 il Consiglio ha adottato la decisione 2012/642/PESC (1). 

(2)  In base ad un riesame della decisione 2012/642/PESC, è opportuno prorogare le misure restrittive nei confronti 
della Bielorussia fino al 29 febbraio 2016. 

(3)  È opportuno aggiornare le informazioni relative a determinate persone ed entità che figurano nell'elenco delle 
persone ed entità soggette a misure restrittive di cui all'allegato della decisione 2012/642/PESC. 

(4)  A seguito della sentenza del Tribunale del 6 ottobre 2015 nella causa T-276/12, Y. Chyzh e a./Consiglio (2), sono 
venuti meno i motivi per mantenere quattro entità nell'elenco delle persone ed entità soggette a misure restrittive 
di cui all'allegato della decisione 2012/642/PESC. 

(5)  Il Consiglio ritiene inoltre che le misure restrittive adottate nei confronti di determinate persone ed entità 
designate ai sensi della decisione 2012/642/PESC debbano essere sospese fino al 29 febbraio 2016. 

(6)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione 2012/642/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2012/642/PESC del Consiglio è così modificata:  

1) l'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

1. La presente decisione si applica fino al 29 febbraio 2016. 

2. Le misure di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 4, nella misura in cui si applicano alle persone ed entità 
di cui all'allegato II, sono sospese fino al 29 febbraio 2016. 

3. La presente decisione è costantemente riesaminata ed è prorogata o modificata, a seconda del caso, qualora il 
Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti.»;  

2) l'allegato è modificato conformemente all'allegato I della presente decisione e il termine «allegato» è sostituito da 
«allegato I» in tutta la decisione 2012/642/PESC, eccetto all'articolo 6, paragrafo 1, in cui i termini «nell'allegato» sono 
sostituiti dai termini «negli allegati I e II»;  

3) il testo dell'allegato II della presente decisione è aggiunto come allegato II della decisione 2012/642/PESC. 
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(1) Decisione 2012/642/PESC del Consiglio, del 15 ottobre 2012, relativa a misure restrittive nei confronti della Bielorussia (GU L 285 del 
17.10.2012, pag. 1). 

(2) Sentenza del Tribunale (Prima Sezione) del 6 ottobre 2015. Yury Aleksandrovich Chyzh e a./Consiglio, causa T-276/12, ECLI:EU: 
T:2015:748 (non ancora pubblicata nella Raccolta della giurisprudenza). 



Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. ASSELBORN  
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ALLEGATO I 

I.  Le entità seguenti sono cancellate dall'elenco riportato nella parte B (Entità) dell'allegato della 
decisione 2012/642/PESC: 

8. LLC Triple Metal Trade 

10. JV LLC Triple-Techno 

18. MSSFC Logoysk 

19. Triple-Agro ACC   

II.  Le voci relative alle seguenti persone, riportate nella parte A dell'allegato della decisione 2012/642/PESC, sono 
sostituite dalle seguenti:  

Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

4. Alinikau Siarhei 
Aliaksandravich 
(Alinikau Siarhey 
Alyaksandravich) 
Aleinikov Sergei 
Aleksandrovich 

АЛИНИКАЎ, 
Сяргей 
Аляксандравич 

АЛEЙНИКOВ, 
Сергей 
Aлександрович 

Indirizzo: 
Исправительное 
учреждение «Исправитель­
ная колония № 17» упра­
вления Департамента 
исполнения наказаний 
МВД Республики Беларусь 
по Могилевской области, 
г. Шклов, Могилевская 
область 

Maggiore, capo dell'unità operativa 
della colonia penitenziaria IK-17 a 
Shklov. Ha esercitato pressioni sui 
prigionieri politici negando i loro 
diritti alla corrispondenza e agli in­
contri, ha emesso ordini al fine di 
assoggettarli ad un regime penale 
più severo, a perquisizioni e li ha 
minacciati al fine di estorcere le 
confessioni. È stato direttamente re­
sponsabile delle violazioni dei diritti 
umani dei prigionieri politici e degli 
attivisti dell'opposizione nel 2011- 
2012 usando eccessivamente la 
forza contro di loro. Le sue azioni 
hanno costituito una diretta viola­
zione degli impegni internazionali 
della Bielorussia nel settore dei di­
ritti umani. 

7. Ananich, Liliia 
Stanislavauna 
(Ananich, Lilia 
Stanislavauna; 
Ananich, Liliya 
Stanislavauna) 
Ananich, Liliia 
Stanislavovna 
(Ananich, Lilia 
Stanislavovna; 
Ananich, Liliya 
Stanislavovna) 

АНАНIЧ, Лiлiя 
Станiславаўна 

АНАНИЧ, Лилия 
Станиславовна 

Data di nascita: 1960 
Luogo di nascita: Leo­
novo, distretto di Borisov, 
regione di Minsk 
Documento d'identità 
(DI): 4020160A013PB7 
Indirizzo: 
220004, г. Минск, пр. 
Победителей, 11 Мини­
стерствo информации Bie­
lorussia 

Ministro dell'informazione dal 
30.6.2014, ex primo vice ministro 
dell'informazione. Dal 2003 svolge 
un ruolo importante nel promuo­
vere la propaganda di Stato che fo­
menta, sostiene e giustifica la re­
pressione dell'opposizione democra­
tica e della società civile e nel sop­
primere la libertà dei media. L'oppo­
sizione democratica e la società ci­
vile sono sistematicamente rappre­
sentate in modo negativo e spregia­
tivo, avvalendosi di informazioni 
falsate. 
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Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

10. Atabekau, 
Khazalbek 
Bakhtibekavich 
Atabekov, 
Khazalbek 
Bakhtibekovich 

АТАБЕКАЎ, 
Хазалбек 
Бактiбекавiч 

АТАБЕКОВ, 
Хазалбек 
Баxтибекович 
(АТАБЕКОВ, 
Кхазалбек 
Баxтибекович) 

Indirizzo: 
Главное Управление Ко­
мандующего Внутренними 
Войсками 
220028 г. Минск, ул. 
Маяковского, 97 

Colonnello, vice capo del diparti­
mento di addestramento al combat­
timento delle truppe del Ministero 
dell'interno, ex comandante di una 
brigata speciale di truppe del Mini­
stero dell'interno nel sobborgo Uru­
chie di Minsk. Ha comandato la sua 
unità durante la repressione della 
manifestazione di protesta post-elet­
torale a Minsk il 19 dicembre 2010, 
dove è stato fatto ricorso ad un uso 
eccessivo della forza. Le sue azioni 
hanno costituito una diretta viola­
zione degli impegni internazionali 
della Bielorussia nel settore dei di­
ritti umani. 

11. Badak Ala 
Mikalaeuna 
Bodak Alla 
Nikolaevna 

БАДАК, Ала 
Мiкалаеўна 

БОДАК, Алла 
Николаевна 

Data di nascita: 
30.8.1967 
Numero di passaporto: 
SP0013023 
Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
Bielorussia 

Vice ministro della giustizia incari­
cata della supervisione e del con­
trollo dell'avvocatura, in precedenza 
incaricata del supporto giuridico 
alle istituzioni preposte alla stesura 
di atti legislativi e normativi. 
È stata responsabile del ruolo e del­
l'azione del Ministero della giustizia 
e della magistratura bielorussi, im­
portanti strumenti di repressione 
della popolazione, elaborando leggi 
repressive nei confronti della società 
civile e dell'opposizione democra­
tica. 

12. Bakhmatau, Ihar 
Andreevich 
Bakhmatov, Igor 
Andreevich 

БАХМАТАЎ, Irap 
Андрэевiч 

БАХМАТОВ, Игорь 
Андреевич  

Ha partecipato attivamente alla re­
pressione della società civile in Bie­
lorussia. In quanto ex vice capo del 
KGB, incaricato del personale e del­
l'organizzazione dei suoi compiti, è 
stato responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 
Riassegnato alle forze di riserva nel 
maggio 2012. 

16. Barouski 
Aliaksandr 
Genadzevich 
Borovski 
Aleksandr 
Gennadievich 

БАРОЎСКI, 
Аляксандр 
Генадзевiч 

БОРОВСКИЙ, 
Александр 
Геннадиевич 

Indirizzo: 
Прокуратура Октябрь­
ского района 220039 г. 
Минск, ул.Авакяна, 32 

Vice procuratore presso il distretto 
Oktiabrski (Kastrichnitski) di Minsk. 
Ha trattato il caso di Pavel Vinogra­
dov, Dmitri Drozd, Ales Kirkevich e 
Vladimir Homichenko. L'accusa pre­
sentata denota una chiara e imme­
diata motivazione politica e costitui­
sce una palese violazione del codice 
di procedura penale. Si fondava su 
un'erronea classificazione degli 
eventi del 19 dicembre 2010, non 
giustificata da indizi, prove e deposi­
zioni di testimoni. 
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17. Barsukou, 
Aliaksandr 
Piatrovich 
Barsukov, 
Aleksandr 
Petrovich 

БАРСУКОЎ, 
Аляксандр 
Пятровiч 

БАРСУКОВ, 
Александр 
Петрович 

Data di nascita: 
29.4.1965 
Indirizzo: 
Беларусь, 220007 
г. Минск, переулок До­
бромысленский, 5 
ГУВД Минского Гориспол­
кома 

Generale, capo della polizia di 
Minsk. Dalla sua nomina a capo 
della polizia di Minsk, il 21 ottobre 
2011, è stato responsabile, in veste 
di comandante, della repressione di 
una dozzina di dimostranti pacifici 
a Minsk, che sono stati in seguito 
condannati per aver violato la legge 
sugli eventi di massa. Per diversi 
anni ha ordinato azioni di polizia 
contro le dimostrazioni di piazza 
dell'opposizione. 

22. Bileichyk, 
Aliaksandr 
Uladzimiravich 
Bileichik, 
Aleksandr 
Vladimirovich 
(Bileychik, 
Aleksandr 
Vladimirovich) 

БIЛЕЙЧЫК, 
Аляксандр 
Уладзiмiравiч 

БИЛЕЙЧИК, 
Александр 
Владимирович 

Data di nascita: 1964 Ex primo vice ministro della giusti­
zia (fino al dicembre 2014), respon­
sabile dei servizi giudiziari, dello 
stato civile e dei servizi notarili. Le 
sue funzioni comprendono la super­
visione e il controllo dell'avvocatura. 
Ha svolto un ruolo importante nella 
cancellazione quasi sistematica degli 
avvocati difensori di prigionieri po­
litici. 

25. Bulash, Ala 
Biukbalauna 
Bulash, Alla 
Biukbalovna 

БУЛАШ, Ала 
Бюкбалаўнa 

БУЛАШ, Алла 
Бюкбаловнa  

Ex vice presidente del tribunale del 
distretto Kastrichnitski di Minsk, in­
caricato delle questioni penali, ed ex 
giudice presso il tribunale del di­
stretto Oktiabrski (Kastrichnitski) di 
Minsk. Ha trattato il caso di Pavel 
Vinogradov, Dmitri Drozd, Ales Kir­
kevich, Andrei Protasenia e Vladimir 
Homichenko. Ha condotto il pro­
cesso in palese violazione del codice 
di procedura penale. Ha ammesso 
l'uso di prove e testimonianze non 
pertinenti contro l'imputato. 

28. Busko, Ihar 
Iauhenavich 
(Busko, Ihar 
Yauhenavich 
Busko, Igor 
Evgenievich 
(Busko, Igor 
Yevgenyevich) 

БУСЬКО, Irap 
Яўгенавiч 

БУСЬКО, Игорь 
Евгеньевич 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Vice capo del KGB, ex capo del KGB 
della regione di Brest. Responsabile 
dell'attività repressiva del KGB con­
tro la società civile e l'opposizione 
democratica nella regione di Brest e 
in Bielorussia. 
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31. Charkas, Tatsiana 
Stanislavauna 
(Cherkas, 
Tatsiana 
Stanislavauna) 
Cherkas, Tatiana 
Stanislavovna 

ЧАРКАС, (ЧЭРКАС) 
Таццяна 
Станiславаўна 

ЧЕРКАС, Татьяна 
Станиславовна 

Indirizzo: 
Суд Партизанского района 
г. Минска 
220027, г. Минск, ул. Се­
машко, 33 

Presidente del tribunale del distretto 
Partizanski di Minsk, ex vice presi­
dente del tribunale del distretto 
Frunzenski di Minsk, ex giudice del 
tribunale del distretto Frunzenski di 
Minsk, incaricato dei procedimenti 
contro i manifestanti Aleksandr 
Otroshchenkov (condannato a 4 
anni di carcere speciale), Aleksandr 
Molchanov (3 anni) e Dmitri Novik 
(3 anni e mezzo di carcere speciale). 
Responsabile dell'esecuzione di san­
zioni amministrative e penali moti­
vate politicamente contro rappre­
sentanti della società civile. 

38. Davydzka, 
Henadz 
Branislavavich 
Davydko, 
Gennadi 
Bronislavovich 

ДАВИДЗЬКА, 
Генадзь 
Бранiслававiч 

ДАВЫДЬКО, 
Геннадий 
Брониславович 

Data di nascita: 
29.9.1955, Senno, re­
gione di Vitebsk 
Indirizzo: 
Белтеле-радиокомпания, 
ул. Макаенка, 9, Минск, 
220807, Беларусь 

Presidente dell'emittente radiotelevi­
siva di Stato dal 28 dicembre 2010. 
Si descrive come un democratico 
autoritario, è stato responsabile 
della promozione della propaganda 
di Stato in televisione, propaganda 
che ha sostenuto e giustificato la re­
pressione dell'opposizione democra­
tica e della società civile dopo le ele­
zioni del dicembre 2010. L'opposi­
zione democratica e la società civile 
sono sistematicamente rappresentate 
in modo negativo e spregiativo, av­
valendosi di informazioni falsate. 

40. Dysko, Henadz 
Iosifavich 
Dysko, Gennadi 
Iosifovich 

ДЫСКО, Генадзь 
Iосiфавiч 

ДЫСКО, Генадий 
Иосифович 

Data di nascita: 
22.3.1964 
Luogo di nascita: Osh­
miany, regione di Hrodna 
Indirizzo: 
210601 г.Витебск, ул. 
Жесткова, 14а 
(ul. Zhestkova, 14a Vi­
tebsk) 

Procuratore capo della regione di 
Vitebsk dall'ottobre 2006. Respon­
sabile della repressione della società 
civile in seguito alle elezioni del di­
cembre 2010. Responsabilità anche 
per le cause contro Siarhei Kava­
lenka e Andrei Haidukow. 

41. Dzemiantsei, 
Vasil Ivanavich 
(Dzemyantsey, 
Vasil Ivanovich) 
Dementei, Vasili 
Ivanovich 
(Dementey, Vasili 
Ivanovich) 

ДЗЕМЯНЦЕЙ, 
Васiль Iванавiч 

ДЕМЕНТЕЙ, 
Василий 
Иванович 

Data di nascita: 
20.9.1954 
Luogo di nascita: Di­
stretto di Chashniki, re­
gione di Vitebsk 
Documento d'identità 
(DI): 3200954E045PB4 
Indirizzo: 
Гродненская региональная 
таможня 
230003, г. Гродно, ул. 
Карского, 53 

Capo del comitato doganale regio­
nale di Hrodna (dal 22 aprile 2011), 
ex primo vicepresidente del KGB 
(2005-2007), ex vicecapo del comi­
tato doganale statale (2007-2011). 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica, in parti­
colare nel periodo 2006-2007. 
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42. Dziadkou, Leanid 
Mikalaevich 
Dedkov, Leonid 
Nikolaevich 

ДЗЯДКОЎ, Леанiд 
Мiкалаевiч 

ДЕДКОВ, Леонид 
Николаевич 

DOB: 10.1964 
Documento d'identità 
(DI): 3271064M000PB3 

Ex vice capo del KGB (2010 — lu­
glio 2013), responsabile per l'intelli­
gence straniera. Corresponsabile del­
l'attività repressiva del KGB contro 
la società civile e l'opposizione de­
mocratica. 

48. Halavanau, Viktar 
Ryhoravich 
Golovanov, 
Viktor 
Grigorievich 

ГАЛАВАНАЎ, 
Biктap Pыгopaвiч 

ГОЛОВАНОВ, 
Виктор 
Григорьевич 

Data di nascita: 
15.12.1952, Borisov 
Indirizzo: 
ul. Oktyabrskaya, 5 
Minsk 

Rettore dell'Istituto privato bielo­
russo di diritto. Quando ricopriva 
l'incarico di ministro della giustizia, 
i servizi del suo Ministero hanno 
elaborato leggi repressive contro la 
società civile e l'opposizione demo­
cratica. Ha negato o revocato la re­
gistrazione di ONG e partiti politici 
e ha ignorato gli atti illegali com­
messi dai servizi di sicurezza contro 
la popolazione. 

50. Herasimenka, 
Henadz 
Anatolievich 
Gerasimenko, 
Gennadi 
Anatolievich 

ГЕРАСIМЕНКА, 
Генадзь 
Анатольевiч 

ГЕРАСИМЕНКО, 
Геннадий 
Анатольевич 

Indirizzo: 
«Институт национальной 
безопасности Республики 
Беларусь» 
220034, г.Минск, ул.З. 
Бядули, 2 

Vice capo dell'Istituto di sicurezza 
nazionale (scuola del KGB) ed ex 
capo del KGB del distretto di Vi­
tebsk. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica nella re­
gione di Vitebsk. 

54. Hrachova, 
Liudmila 
Andreeuna 
(Hrachova, 
Lyudmila 
Andreyeuna) 
Gracheva, 
Liudmila 
Andreevna 
(Grachova, 
Lyudmila 
Andreyevna; 
Grachiova, 
Ludmila 
Andreevna) 

ГРАЧОВА, 
Людмiла 
Андрэеўна 

ГРАЧЕВА, 
Людмила 
Андреевна 

Indirizzo: 
Суд Ленинского района 
города Минска 
ул. Семашко, 33 
220027, г. Минск 

Ex giudice e vice presidente del tri­
bunale del distretto Leninski di 
Minsk. Ha trattato il caso degli ex 
candidati alla presidenza Nikolai 
Statkevich e Dmitri Uss, nonché de­
gli attivisti della società politica e ci­
vile Andrei Pozniak, Aleksandr Kla­
skovski, Aleksandr Kvetkevich, Ar­
tiom Gribkov e Dmitri Bulanov. Ha 
condotto il processo in palese viola­
zione del codice di procedura pe­
nale. Ha ammesso l'uso di prove e 
testimonianze non pertinenti contro 
l'imputato. 

55. Hureeu Siarhei 
Viktaravich 
(Hureyeu Siarhey 
Viktaravich) 
Gureev Sergei 
Viktorovich, 
(Gureyev Sergey 
Viktorovich) 

ГУРЭЕЎ, Сяргей 
Biктapaвiч 

ГУРЕЕВ, Сергей 
Викторович  

Ha partecipato attivamente alla re­
pressione della società civile in Bie­
lorussia. In qualità di ex vice mini­
stro dell'interno e capo delle inda­
gini preliminari è stato responsabile 
della violenta repressione delle pro­
teste e delle violazioni dei diritti 
umani durante l'attività investigativa 
relativa alle elezioni del dicembre 
2010. È entrato nelle forze di ri­
serva nel febbraio 2012. Attual­
mente in servizio presso le forze di 
riserva con il grado di generale. 
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60. Iaruta, Viktar 
Heorhevich 
(Yaruta, Viktar 
Heorhevich) 
Iaruta, Viktor 
Gueorguievich 
(Yaruta, Viktor 
Gueorguievich) 

ЯРУТА, Вiктар 
Георгіевіч 

ЯРУТА, Виктор 
Георгиевич  

Capo della commissione del KGB 
per le comunicazioni di Stato. Re­
sponsabile dell'attività repressiva del 
KGB contro la società civile e l'op­
posizione democratica. 

61. Iasianovich, 
Leanid 
Stanislavavich 
(Yasianovich, 
Leanid 
Stanislavavich) 
Iasenovich, 
Leonid 
Stanislavovich 
(Yasenovich, 
Leonid 
Stanislavovich) 

ЯСЯНОВIЧ, Леанiд 
Станiслававiч 

ЯСЕНОВИЧ, 
Леонид 
Станиславович 

Data di nascita: 
26.11.1961 
Luogo di nascita: Buchani, 
distretto di Vitebsk 
Indirizzo: 
Glavnoye Upravlenie Yu­
stitsy Mingorispolkoma 
220030 Minsk 
Prospekt Nezavisimosti 8 
Numero di passaporto: 
MP0515811 

Primo vice capo del principale di­
partimento giudiziario dell'ammini­
strazione della città di Minsk. Ex 
vice presidente del tribunale del di­
stretto centrale di Minsk, ex giudice 
del tribunale del distretto centrale di 
Minsk. Il 6 agosto 2006 ha condan­
nato al carcere gli attivisti della so­
cietà civile dell'iniziativa civica «Par­
tenariato» per aver monitorato le 
elezioni presidenziali nel 2006. Ni­
kolai Astreiko è stato condannato a 
2 anni di carcere, Timofei Dranchuk 
ad 1 anno, Aleksandr Shalaiko e 
Enira Bronitskaya a 6 mesi. Nel 
2007, 2010, 2011e 2012, ha con­
dannato vari attivisti a pene deten­
tive; in particolare, il 20 dicembre 
2010 ha condannato Andrei Luhin, 
Serhey Krauchanka, Stanislau Fedo­
rau a 10 giorni di carcere e Volha 
Chernykh a 12 giorni di carcere. Il 
21 dicembre 2010 ha condannato 
Mykalai Dzemidenka a 15 giorni di 
carcere. Il 20 dicembre 2011 ha 
condannato due attivisti che ave­
vano partecipato ad un'azione in oc­
casione dell'anniversario degli eventi 
del 19 dicembre 2010, Vassil Par­
fenkau e Siarhey Pavel, rispettiva­
mente a 15 e 12 giorni di carcere. 
Il 6 settembre 2012, ha condannato 
Aliaksey Tseply a 5 giorni di carcere 
per presunta resistenza ad un agente 
di polizia, mentre questi distribuiva 
un giornale dell'opposizione nel di­
stretto centrale di Minsk. 
Ha condotto i processi in palese vio­
lazione del codice di procedura pe­
nale. 
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62. Iauseev, Ihar 
Uladzimiravich 
(Yauseev, Ihar 
Uladzimiravich; 
Yauseyev, Ihar 
Uladzimiravich) 
Evseev, Igor 
Vladimirovich 
(Yevseev, Igor 
Vladimirovich; 
Yevseyev, Igor 
Vladimirovich) 

ЯЎСЕЕЎ, Irap 
Уладзiмiравiч 

ЕВСЕЕВ, Игорь 
Владимирович 

Data di nascita: 1968 
Indirizzo: 
Minsk 220073 Kalvarii­
skaya 29 

Capo della polizia regionale di 
Minsk (da marzo o aprile 2015), ex 
capo della polizia regionale di Vi­
tebsk, con il grado di generale di 
polizia (dal 2013). Ex vice capo 
della polizia di Minsk e capo delle 
forze speciali antisommossa 
(OMON) di Minsk. Ha diretto le 
forze che hanno soffocato le manife­
stazioni pacifiche del 19 dicembre 
2010 e ha partecipato di persona 
alle violenze, aggiudicandosi una ri­
compensa e il riconoscimento 
scritto del presidente Lukashenko 
nel febbraio 2011. Nel 2011 ha gui­
dato inoltre le forze responsabili 
della repressione di numerose altre 
proteste di attivisti politici e di citta­
dini pacifici a Minsk. 

63. Ihnatovich- 
Mishneva, 
Liudmila 
Ignatovich- 
Mishneva, 
Liudmila 

IГНАТОВIЧ- 
МIШНЕВА 
Людмiла 

ИГНАТОВИЧ- 
МИШНЕВА 
Людмила  

Pubblico Ministero di Minsk che nel 
2011 si è occupato del rigetto del 
ricorso contro la sentenza di con­
danna di Dmitri Dashkevich ed 
Eduard Lobov, attivisti del Fronte 
Molodoi (Fronte giovanile). Il pro­
cesso ha costituito una palese viola­
zione del codice di procedura pe­
nale. 

66. Kachanau 
Uladzimir 
Uladzimiravich 
Kachanov 
Vladimir 
Vladimirovich 

КАЧАНАУ, 
Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

КАЧАНОВ, 
Владимир 
Владимирович 

Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
Bielorussia 

Assistente/consulente del ministro 
della giustizia. In qualità di assi­
stente del ministro della giustizia. È 
stato responsabile del ruolo e dell'a­
zione del Ministero della giustizia e 
della magistratura bielorussi elabo­
rando leggi repressive nei confronti 
della società civile e dell'opposizione 
democratica, supervisionando le at­
tività dei giudici e procuratori, ne­
gando o revocando la registrazione 
di ONG e partiti politici, prendendo 
decisioni contro avvocati difensori 
di prigionieri politici nonché igno­
rando deliberatamente gli atti illeciti 
commessi dai servizi di sicurezza 
contro la popolazione. 

67. Kadzin, Raman 
Viktaravich 
Kadin, Roman 
Viktorovich 

КАДЗIН, Раман 
Вiктаравiч 

КАДИН, Роман 
Викторович 

Data di nascita: 
17.7.1977 
Passaporto attuale: 
MP3260350 

Ufficiale in comando degli arma­
menti e delle forniture tecniche del 
servizio di pattuglia motorizzato. 
Nel febbraio 2011 ha ricevuto un 
premio e una lettera di encomio dal 
presidente Lukashenko per la sua at­
tiva partecipazione e per l'esecu­
zione degli ordini durante la repres­
sione delle manifestazioni del 19 di­
cembre 2010. 
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68. Kakunin, 
Aliaksandr 
Aliaksandravich 
(Kakunin, 
Aliaxandr 
Aliaxandravich) 
Kakunin, 
Aleksandr 
Aleksandravich 
(Kakunin, 
Alexandr 
Alexandrovich) 
Alexander 
Aleksandrovich 
Kakunin 
Alexander 
Aleksandrovich 
Kakunin 
(Александр 
Александрович 
Какунин, 
Аляксандр, 
Аляксандровіч 
Какунін) 

КАКУНИН 
Александр 
Александрович 

КАКУНІН 
Аляксандр, 
Аляксандровіч 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 2 
213800, г. Бобруйск, ул. 
Сикорского, 1 

Capo della colonia penitenziaria IK- 
2 di Bobruisk, responsabile del trat­
tamento disumano dei prigionieri 
politici A. Sannikau e A. Beliatski 
nella colonia penitenziaria IK-2 a 
Bobruisk. Sotto la sua supervisione, 
nella colonia penitenziaria gli attivi­
sti dell'opposizione sono stati tortu­
rati, messi in cella d'isolamento ed è 
stato loro negato l'accesso all'assi­
stenza legale. Kakunin ha esercitato 
pressioni su A. Beliatski e A. Sanni­
kau per costringerli a firmare una 
richiesta di grazia. 

69. Kalach, Uladzimir 
Viktaravich 
Kalach, Vladimir 
Viktorovich 

КАЛАЧ, Уладзiмiр 
Вiктаравiч 

КАЛАЧ, Владимир 
Викторович  

Capo del KGB della regione e città 
di Minsk ed ex vice capo del KGB a 
Minsk. Responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica a 
Minsk. 

73. Kanapliou, 
Uladzimir 
Mikalaevich 
Konoplev, 
Vladimir 
Nikolaevich 

КАНАПЛЕЎ, 
Уладзiмiр 
Мiкалаевiч 

КОНОПЛЕВ, 
Владимир 
Николаевич 

Data di nascita: 3.1.1954 
Luogo di nascita: Aku­
lintsi, regione di Mohilev 
Documento d'identità 
(DI): 3030154A124PB9 
Indirizzo: 
220114, Filimonova Str., 
55/2, Minsk, Bielorussia 

Ha stretti legami con il presidente 
Lukashenko, con il quale ha lavorato 
a stretto contatto negli anni 80 e so­
prattutto negli anni 90. Vice capo 
del comitato olimpico nazionale (di 
cui è capo Alexandr Lukashenko). 
Capo della federazione di palla­
mano, rieletto nel 2014. Ex presi­
dente della Camera bassa del Parla­
mento. È fra i principali responsabili 
dei brogli commessi durante le ele­
zioni presidenziali del 2006. 
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80. Kazheunikau 
Andrey 
Kozhevnikov 
Andrey 

КАЖЭЎНIКАЎ, 
Андрэйу 

КОЖЕВНИКОВ, 
Андрей  

Capo del comitato investigativo del 
distretto Oktiabrski di Minsk, ex 
pubblico Ministero della causa con­
tro gli ex candidati alla presidenza 
Vladimir Neklyaev, Vitaly Rimashev­
sky, i membri del comitato eletto­
rale di Neklyaev Andrei Dmitriev, 
Aleksandr Feduta e Sergei Vozniak, 
nonché la vicepresidente del Fronte 
Molodoi (Fronte giovanile) Anastasia 
Polozhanka. L'accusa presentata de­
notava una chiara e immediata mo­
tivazione politica e costituiva una 
palese violazione del codice di pro­
cedura penale. Si fondava su un'er­
ronea classificazione degli eventi del 
19 dicembre 2010, non giustificata 
da indizi, prove e deposizioni di te­
stimoni. 

83. Kharyton, 
Aliaksandr 
Khariton, 
Aleksandr 

ХАРЫТОН, 
Аляксандр 

ХАРИТОН, 
Александр 

Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
Bielorussia 

Consulente principale della sezione 
per le organizzazioni sociali, i partiti 
e le ONG del Ministero della giusti­
zia. Dal 2001 ha partecipato attiva­
mente alla repressione della società 
civile e dell'opposizione democra­
tica, rifiutando personalmente di re­
gistrare ONG e partiti politici, cosa 
che in numerosi casi ne ha provo­
cato l'abolizione. 

89. Kisialiou, Anatol 
Siamionavich 
Kiselev, Anatoli 
Semenovich 
(Kiselyov, Anatoli 
Semyonovich) 

КИСЯЛЕЎ, Анатоль 
Сяменавiч 

КИСЕЛЕВ, 
Анатолий 
Семенович 

Indirizzo: 
Брестский областной ко­
митет профсоюза работни­
ков государственных 
учреждений 
224005, г. Брест, 
ул. К. Маркса, 19 

Ex capo della Commissione eletto­
rale regionale della regione di Brest 
per le elezioni presidenziali del 
2010. Capo della Commissione elet­
torale regionale della regione di 
Brest per le elezioni locali del marzo 
2014. Capo dell'organizzazione sin­
dacale regionale favorevole al re­
gime. Come presidente di una Com­
missione elettorale regionale è stato 
responsabile delle violazioni delle 
norme internazionali in materia 
elettorale durante le elezioni presi­
denziali del 19 dicembre 2010 e dei 
brogli in occasione delle elezioni lo­
cali del marzo 2014 nella regione di 
Brest. 
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94. Kornau, 
Uladzimir 
Uladzimiravich 
Kornov, Vladimir 
Vladimirovich 

КОРНАЎ, 
Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

КОРНОВ, 
Владимир 
Владимирович 

Indirizzo: 
Суд Советского района г. 
Минска 
220113, г. Минск, Логой­
ский тракт, 3 

Capo del tribunale del distretto So­
vetski di Minsk, ex giudice presso il 
tribunale cittadino di Minsk che ha 
autorizzato il rigetto del ricorso 
Byalyatski. Byalyatski si è occupato 
della difesa e dell'assistenza delle 
persone che hanno subito azioni re­
pressive in relazione alle elezioni del 
19 dicembre 2010 e alla repressione 
della società civile e dell'opposizione 
democratica. 

95. Korzh, Ivan 
Aliakseevich 
Korzh, Ivan 
Alekseevich 

КОРЖ, Iван 
Аляксеевiч 

КОРЖ, Иван 
Алексеевич 

Indirizzo: 
KGB Training Centre 
Бядули 2, 220034, 
Минск 

Maggiore Generale, nominato capo 
del centro di formazione del KGB, 
ex capo del KGB della regione di 
Hrodna. Responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica 
nella regione di Hrodna. 

101. Kryshtapovich, 
Leu Eustafievich 
(Kryshtapovich, 
Leu Yeustafievich) 
Krishtapovich, 
Lev Evstafievich 
(Krishtapovich, 
Lev Yevstafievich) 

КРЫШТАПОВIЧ, 
Леў Еўстафьевiч 

КРИШТАПОВИЧ, 
Лев Евстафьевич 

Data di nascita: 1949 
Luogo di nascita: Pekalin, 
distretto Smolevichi, re­
gione di Minsk 
Indirizzo: 
Научно-исследовательский 
отдел Белорусского госу­
дарственного университета 
культуры 
Minsk 

Capo del dipartimento di ricerca 
scientifica dell'Università statale 
della cultura e delle arti (dal settem­
bre 2014). Ex vicedirettore del cen­
tro di informazione e di analisi del­
l'amministrazione presidenziale, che 
opera come una delle fonti princi­
pali della propaganda di Stato, so­
stiene e giustifica la repressione del­
l'opposizione democratica e della 
società civile. 

104. Kuliashou, 
Anatol Nilavich 
Kuleshov, Anatoli 
Nilovich 

КУЛЯШОЎ, 
Анатоль Нiлавiч 

КУЛЕШОВ, 
Анатолий 
Нилович 

Data di nascita: 
25.7.1959 
Luogo di nascita: Ali-Bai­
ramly, Azerbaigian 
Documento d'identità 
(DI): 3250759A066PB3 
Indirizzo: 
220030 Minsk, K. Marx 
st. 3 

Consulente del dipartimento per la 
lotta contro la criminalità organiz­
zata, il terrorismo e il traffico di 
droga, la cooperazione nel settore 
della sicurezza e le nuove sfide e mi­
nacce del Comitato esecutivo della 
CSI. Ha partecipato attivamente alla 
repressione della società civile in 
Bielorussia. In quanto ex ministro 
dell'interno ha diretto le forze del 
Ministero dell'interno che hanno 
brutalmente represso la manifesta­
zione pacifica del 19 dicembre 
2010, facendosene un vanto. Distac­
cato presso le forze di riserva dell'e­
sercito nel gennaio 2012. 
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105. Kuzniatsou, Ihar 
Nikonavich 
Kuznetsov, Igor 
Nikonovich 

КУЗНЯЦОЎ, Irap 
Нiконaвiч 

КУЗНЕЦОВ, Игорь 
Никонович  

Maggiore Generale, ex capo del cen­
tro di formazione del KGB, ex capo 
del KGB per la regione di Minsk e la 
città di Minsk, assegnato alle forze 
di riserva. Quale responsabile della 
preparazione e formazione del per­
sonale del KGB, è stato responsabile 
dell'attività repressiva del KGB con­
tro la società civile e l'opposizione 
democratica. Nelle sue precedenti 
funzioni è stato responsabile della 
stessa attività repressiva del KGB a 
Minsk e nella regione di Minsk. 

110. Laptsionak, Ihar 
Mikalaevich 
Laptionok, Igor 
Nikolaevich 

ЛАПЦЕНАК, Irap 
Мiкалаевiч 

ЛАПТЕНОК, Игорь 
Николаевич 

Data di nascita: 
31.8.1947, 
Luogo di nascita: Minsk 
Indirizzo: 
220034, г. Минск, ул. 
Фрунзе, 5 

Membro della commissione dell'U­
nione degli scrittori, associazione fa­
vorevole al regime. Responsabile 
dell'organizzazione e dell'attuazione 
della diffusione di informazioni fal­
sate attraverso i media controllati 
dallo Stato. In quanto ex vice mini­
stro dell'informazione ha svolto un 
ruolo importante nel promuovere la 
propaganda di Stato che sostiene e 
giustifica la repressione dell'opposi­
zione democratica e della società ci­
vile. L'opposizione democratica e la 
società civile sono state sistematica­
mente rappresentate in modo nega­
tivo e spregiativo, attraverso la diffu­
sione di informazioni falsate e ine­
satte. 

112. Lazavik, Mikalai 
Ivanavich 
Lozovik Nikolai 
Ivanovich 

ЛАЗАВIК, Мiкалай 
Iванавiч 

ЛОЗОВИК, 
Николай 
Иванович 

Data di nascita: 
18.1.1951 
Nevinyany, regione di 
Minsk 
Documento d'identità 
(DI): 3180151H004PB2 
Indirizzo: 
220010, г.Минск, ул.Со­
ветская, 11 

Segretario della Commissione eletto­
rale centrale della Bielorussia. 
Dal 2000 è fra le principali persone 
coinvolte nei brogli nelle elezioni e 
nei referendum in particolare del 
2004, 2006, 2008, 2010, 2012 e 
2014. 

113. Lemiashonak, 
Anatol Ivanavich 
Lemeshenok, 
Anatoli Ivanovich 

ЛЕМЯШОНАК, 
Анатоль Iванавiч 

ЛЕМЕШЕНОК, 
Анатолий 
Иванович 

Data di nascita: 
14.5.1947 
Indirizzo: 
220013, г. Минск, ул. Б. 
Хмельницкого 10а 

Presidente dell'Unione bielorussa dei 
giornalisti, associazione favorevole 
al regime. Direttore responsabile di 
Respublika, giornale del Consiglio 
dei ministri. In tale veste è uno dei 
membri più attivi e influenti della 
macchina di propaganda di Stato 
nella stampa scritta. Ha appoggiato 
e giustificato la repressione di espo­
nenti dell'opposizione democratica e 
della società civile, sistematicamente 
rappresentati in modo negativo e 
spregiativo attraverso la diffusione 
di informazioni falsate, in partico­
lare dopo le elezioni presidenziali 
del 2010. 
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116. Liushtyk, Siarhei 
Anatolievich 
(Lyushtyk, 
Siarhey 
Anatolyevich) 
Liushtyk, Sergei 
Anatolievich 
(Lyushtyk, Sergey 
Anatolyevich) 

ЛЮШТЫК, Сяргей 
Анатольевiч 

ЛЮШТЫК, Сергей 
Анатольевич 

Indirizzo: 
Суд Первомайского 
района г. Минска 
220012, г. Минск, ул. 
Толбухина, 9 

Giudice presso il tribunale del di­
stretto Pervomaiski di Minsk. Nel 
2010-2011 ha comminato pene pe­
cuniarie e detentive a rappresentanti 
della società civile per le loro prote­
ste pacifiche nei seguenti casi: 
a) 14.7.2011, Struy Vitali, 10 unità 
di base giornaliere (35 000 BLR); 
b) 4.7.2011, Shalamitski Paval, 
10 giorni di carcere; c) 20.12.2010, 
Sikirytskaya Tatsyana, 10 giorni di 
carcere; d) 20.12.2010, Dranchuk 
Yuliya, 13 giorni di carcere; 
e) 20.12.2010, Lapko Mikalay, 
12 giorni di carcere; f) 20.12.2010, 
Pramatoraw Vadzim, 12 giorni di 
carcere. 
Ha ripetutamente comminato pene 
detentive e ingenti pene pecuniarie 
a persone coinvolte in proteste paci­
fiche e pertanto è stato responsabile 
della repressione della società civile 
e dell'opposizione democratica in 
Bielorussia. Il 24 luglio 2012, anche 
dopo la sua inclusione nell'elenco 
delle sanzioni, ha comminato una 
pena pecuniaria per vandalismo pre­
meditato all'attivista dell'opposi­
zione Andrej Molchan, che era stato 
gravemente percosso da due poli­
ziotti. 

117. Lomats, Zianon 
Kuzmich 
Lomat, Zenon 
Kuzmich 

ЛОМАЦЬ, Зянон 
Кузьмiч 

ЛОМАТЬ, Зенон 
Кузьмич 

Data di nascita: 
27.1.1944, Karabani, re­
gione di Minsk 

Ha attivamente compromesso la de­
mocrazia in Bielorussia. In qualità di 
ex presidente del Comitato per il 
controllo statale (fino al 28 dicem­
bre 2010) è stato una delle princi­
pali persone coinvolte nel caso Ales 
Byaliatski, uno dei massimi difensori 
dei diritti dell'uomo, capo del centro 
bielorusso «Vyasna» per i diritti 
umani, vice presidente della FIDH. 
A. Byaliatski ha operato in difesa e a 
sostegno delle vittime delle azioni 
repressive in relazione alle elezioni 
del 19 dicembre 2010 e alla repres­
sione della società civile e dell'oppo­
sizione democratica. 
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118. Lapatka, 
Aliaksandr 
Aliaksandravich 
(Lapatka, 
Aliaxandr 
Aliaxandravich) 
Lopatko, 
Aleksandr 
Aleksandrovich 
(Lopatko, 
Alexandr 
Alexandrovich) 

ЛОПАТКО 
Александр 
Александрович 

ЛАПАТКА 
Аляксандр 
Аляксандровіч 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 9 
213410, г. Горки, ул. До­
бролюбова, 16 

Capo della colonia penitenziaria K-9 
di Horki, responsabile del tratta­
mento disumano di D. Dashkevich, 
incluse torture e diniego di accesso 
alla rappresentanza legale. Lopatko 
ha avuto una posizione chiave nella 
colonia penitenziaria dove è stato 
detenuto Dashekevich ed in cui è 
stata esercitata pressione psicolo­
gica, tra cui la privazione del sonno 
e l'isolamento, sui prigionieri politici 
tra cui il sig. Dashekevich. 

119. Lukashenka, 
Aliaksandr 
Ryhoravich 
Lukashenko, 
Aleksandr 
Grigorievich 

ЛУКАШЭНКА, 
Аляксандр 
Pыгopaвiч 

ЛУКАШЕНКО, 
Александр 
Григорьевич 

Data di nascita: 
30.8.1954 
Luogo di nascita: Kopys, 
distretto di Vitebsk 
Indirizzo: 
Резиденция Президента 
Республики Беларусь 
г. Минск, ул.Кирова, д. 43 

Presidente della Repubblica di Bielo­
russia. 

121. Lukashenka, 
Viktar 
Aliaksandravich 
Lukashenko, 
Viktor 
Aleksandrovich 

ЛУКАШЭНКА, 
Biктap 
Аляксандравiч 

ЛУКАШЕНКО, 
Виктор 
Александрович 

Data di nascita: 
28.11.1975 
Indirizzo: 
Администрация прези­
дента Республики Бела­
русь 
220016, Минск, Маркса 
38 

Assistente del presidente per gli af­
fari di sicurezza nazionale. Nel mag­
gio 2013 nominato da suo padre 
co-supervisore della commissione 
bielorusso-russa per le esportazioni 
di cloruro di potassio. Tra i collabo­
ratori più stretti del padre, ha svolto 
un ruolo chiave nelle misure repres­
sive attuate nei confronti dell'oppo­
sizione democratica e della società 
civile. In quanto membro di spicco 
del Consiglio di sicurezza dello 
Stato è stato responsabile per il 
coordinamento delle misure repres­
sive nei confronti dell'opposizione 
democratica e della società civile, in 
particolare nella repressione della 
manifestazione del 19 dicembre 
2010. 

122. Lukomski, 
Aliaksandr 
Valiantsinavich 
Lukomski, 
Aleksandr 
Valentinovich 

ЛУКОМСКI, 
Аляксандр 
Валянцiнавiч 

ЛУКОМСКИЙ, 
Александр 
Валентинович 

Data di nascita: 
12.8.1971 
Documento d'identità 
(DI): 3120871A074PB7 

Comandante del reggimento speciale 
del Ministero dell'interno della città 
di Minsk.  
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Ha diretto le forze responsabili della 
repressione di una manifestazione 
pacifica il 19 dicembre 2010, 
aggiudicandosi una ricompensa e il 
riconoscimento scritto del 
presidente Lukashenko nel febbraio 
2011. Nel giugno 2011 ha guidato 
inoltre le forze responsabili della 
repressione di cittadini pacifici a 
Minsk. Il 7 maggio 2014 il 
reggimento sotto il suo comando ha 
ricevuto un'insegna speciale di 
riconoscimento dal Ministero degli 
affari interni.  

124. Makei, Uladzimir 
Uladzimiravich 
(Makey, 
Uladzimir 
Uladzimiravich) 
Makei, Vladimir 
Vladimirovich 
(Makey, Vladimir 
Vladimirovich) 

МАКЕЙ, Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

МАКЕЙ, Владимир 
Владимирович 

Data di nascita: 5.8.1958, 
regione di Hrodna 
Documento d'identità 
(DI): 3050858A060PB5 
Indirizzo: 
Ministero degli Affari 
esteri 
ул.Ленина, 19, Минск 
220030 

Ministro per gli Affari esteri, ex 
capo dell'amministrazione presiden­
ziale. 
Quale capo dell'amministrazione 
presidenziale, era considerato la se­
conda persona più potente del re­
gime e, come tale, è stato responsa­
bile dell'organizzazione di brogli 
nelle elezioni del 2008 e del 2010 e 
per la successiva repressione di ma­
nifestanti pacifici. 

127. Maslakou, Valery 
Anatolievich 
Maslakov, Valeri 
Anatolievich 

МАСЛАКОЎ, 
Валерый 
Анатольевiч 

МАСЛАКОВ, 
Валерий 
Анатольевич 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo della commissione del KGB 
per il controspionaggio militare. Re­
sponsabile dell'attività repressiva del 
KGB contro la società civile e l'op­
posizione democratica. 

133. Miklashevich, 
Piotr Piatrovich 
Miklashevich, 
Petr Petrovich 

МIКЛАШЭВIЧ, 
Пётр Пятровiч 

МИКЛАШЕВИЧ, 
Петр Петрович 

Data di nascita: 
18.10.1954 
Luogo di nascita: Kosuta, 
regione di Minsk 
Indirizzo: 
ul. Gvardeiskaya, 16-17 

Capo della Corte costituzionale ed 
ex procuratore generale attivo nella 
repressione della società civile e del­
l'opposizione democratica. Nell'am­
bito del precedente incarico è stato 
fra le principali persone coinvolte 
nella repressione dell'opposizione 
democratica e della società civile 
2004 al 2008. Dalla nomina alla 
Corte costituzionale nel 2008, ha 
fedelmente attuato le politiche re­
pressive del regime e ha convalidato 
leggi repressive anche quando erano 
contrarie ai principi della Costitu­
zione. 

135. Morozau, Viktar 
Mikalaevich 
Morozov, Viktor 
Nikolaevich 

МАРОЗАЎ, Biктap 
Мiкалаевiч 

МОРОЗОВ, Виктор 
Николаевич 

Indirizzo: 
Прокуратурa Гродненской 
области 
г.Гродно, 230012, ул.До­
ватора, 2а 

Procuratore della regione di Hrodna. 
Responsabile della repressione della 
società civile in seguito alle elezioni 
del dicembre 2010. 
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136. Motyl, Tatsiana 
Iaraslavauna 
(Motyl, Tatsiana 
Yaraslavauna) 
Motyl, Tatiana 
Iaroslavovna 
(Motyl, Tatyana 
Yaroslavovna) 

МОТЫЛЬ, Таццяна 
Яраславаўна 

МОТЫЛЬ, Татьяна 
Ярославовна 

Indirizzo: 
Суд Московского района 
г. Минска 
220042, г. Минск, Про­
спект газеты «Правда», 27 

Giudice presso il tribunale del di­
stretto Moskovski della città di 
Minsk 

È stata direttamente coinvolta nella 
repressione giudiziaria dei manife­
stanti pacifici del 19 dicembre 
2010. Il 10 gennaio 2011 ha con­
dannato l'attivista del Fronte Molo­
doi (Fronte giovanile) Yulian Misiu­
kevich a 12 giorni di carcere, il 
21 gennaio e il 31 gennaio 2011 ri­
spettivamente ha condannato l'atti­
vista politico Usevalad Shasharin e 
l'attivista della società civile Tsimafei 
Atranschankau a 9 giorni di carcere. 

Il 27 dicembre 2010 e il 20 gennaio 
2011 rispettivamente ha inoltre 
condannato il difensore dei diritti 
umani Mikhail Matskevich a 
10 giorni di carcere e l'attivista della 
società civile Valer Siadou a 
12 giorni per la loro partecipazione 
a un'azione a sostegno di prigionieri 
politici. È stata inoltre direttamente 
coinvolta nella repressione giudizia­
ria degli attivisti della società civile 
del 2011. Il 4 e 7 luglio 2011 ha 
condannato Anton Glinisty e Andrei 
Ignatchyk a 10 giorni di carcere. È 
stata anche direttamente coinvolta 
nella repressione giudiziaria degli at­
tivisti politici del 2012. 

Il 22 febbraio 2012 ha condannato 
a 10 giorni di carcere l'attivista poli­
tico di primo piano Pavel Vinagra­
dau, al quale ha anche imposto, il 
10 aprile 2012, una sorveglianza di 
polizia preventiva per due anni. Il 
23 marzo 2012 ha condannato gli 
attivisti politici Mikhas Kostka e 
Anastasia Shuleika di «Rivoluzione 
attraverso le reti sociali» a 5 giorni 
di carcere. 

Il 21 aprile 2012 ha condannato 
questi ultimi nuovamente a 10 giorni 
di carcere. 

Il 24, 25 e 26 maggio 2012 ha con­
dannato Uladzimir Yaromenak, 
Zmitser Kremenetski e Raman Vasi­
liev, attivisti del Fronte Molodoi 
(Fronte giovanile), a 10, 10 e 
12 giorni di carcere rispettivamente.  
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Il 22 giugno 2012 ha condannato 
Paval Sverdlou, giornalista di Euro­
radio, a 15 giorni di carcere. Il 18 lu­
glio 2012 ha condannato l'attivista 
Katsiarina Halitskaya a 10 giorni di 
carcere. L'8 e 9 novembre 2012 ha 
condannato nuovamente degli attivi­
sti del Fronte Molodoi (Fronte giova­
nile), Uladzimir Yaromenak e Ra­
man Vasiliev, a 15 giorni di carcere. 
Il 7 maggio 2013 ha condannato 
l'attivista Aliaksandr Yarashevich a 
12 giorni di carcere. Ha condotto i 
processi in palese violazione del co­
dice di procedura penale. Ha am­
messo l'uso di prove e testimo­
nianze non pertinenti contro l'im­
putato. Il 6 agosto 2014 ha condan­
nato l'attivista Oleg Korol a 
10 giorni di detenzione amministra­
tiva senza concedergli la possibilità 
di prendere la parola in tribunale; al 
contrario ha dichiarato: «So che ti 
dichiari colpevole».  

137. Navumau, 
Uladzimir 
Uladzimiravich 
Naumov, 
Vladimir 
Vladimirovich 

НАВУМАЎ, 
Уладзiмiр 
Уладзiмiравiч 

НАУМОВ, 
Владимир 
Владимирович 

Data di nascita: 7.2.1956, 
Luogo di nascita: Smo­
lensk (Russia) 

Non ha disposto l'avvio di indagini 
sulle sparizioni irrisolte di Yuri Za­
kharenko, Viktor Gonchar, Anatoly 
Krasovski e Dmitri Zavadski, avve­
nute in Bielorussia nel periodo 
1999-2000. Ex ministro dell'interno 
ed anche ex capo del servizio di si­
curezza del presidente. Come mini­
stro dell'interno è stato responsabile 
della repressione delle manifesta­
zioni pacifiche fino al suo pensiona­
mento per motivi di salute il 6 aprile 
2009. 
Ha ottenuto dall'amministrazione 
presidenziale una residenza nel di­
stretto di Drozdy riservato alla no­
menclatura a Minsk. Nell'ottobre 
2014 è stato insignito del III grado 
dell'ordine «per merito» dal presi­
dente Lukashenko. 

142. Padabed, Iury 
Mikalaevich 
(Padabed, Yury 
Mikalaevich) 
Podobed, Iuri 
Nikolaevich 
(Podobed, Yuri 
Nikolaevich) 

ПАДАБЕД, Юрый 
Мiкалаевiч 

ПОДОБЕД, Юрий 
Николаевич 

Data di nascita: 5.3.1962, 
Luogo di nascita: Slutsk 
(regione di Minsk) 
Indirizzo: 
ul. Beruta, 15-62 (2 korp) 
Documento d'identità 
(DI): 3050362A050PB2 
Passaporto: MP2272582 

Capo del servizio di sicurezza della 
holding Triple di Yuri Chizh, ex 
capo dell'Unità delle forze speciali 
del Ministero dell'interno. In qualità 
di comandante delle truppe anit­
sommossa, è stato direttamente re­
sponsabile ed è stato direttamente 
coinvolto nella violenta repressione 
di manifestazioni pacifiche, in parti­
colare nel 2004 e nel 2008. 
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148. Piakarski, Aleh 
Anatolievich 
Pekarski, Oleg 
Anatolievich 

ПЯКАРСКI, Алег 
Анатольевiч 

ПЕКАРСКИЙ, Олег 
Анатольевич 

Documento d'identità 
(DI): 3130564A041PB9 

Ha partecipato attivamente alla re­
pressione della società civile in Bie­
lorussia. In qualità di ex primo vice 
ministro dell'interno (fino al dicem­
bre 2012) è stato responsabile della 
repressione della società civile in se­
guito alle elezioni del dicembre 
2010. Colonnello delle forze di ri­
serva. 

152. Praliaskouski, 
Aleh Vitoldavich 
Proleskovski, 
Oleg Vitoldovich 
(Proleskovsky, 
Oleg Vitoldovich) 

ПРАЛЯСКОЎСКI, 
Алег Вiтольдавiч 

ПРОЛЕСКОВСКИЙ, 
Олег Витольдович 

Data di nascita: 
1.10.1963 
Luogo di nascita: Zagorsk 
(Sergijev Posad/Russia) 

Ex ministro dell'informazione (ha la­
sciato l'incarico nel giugno 2014), 
ex vice capo dell'amministrazione 
presidenziale, ex capo della dire­
zione generale per l'ideologia presso 
l'amministrazione presidenziale, ex 
direttore del Centro di analisi e in­
formazione dell'amministrazione 
presidenziale. 
È stato una delle principali fonti e 
voci della propaganda di Stato e ha 
fornito sostegno ideologico al re­
gime. Da quando ha assunto la ca­
rica di ministro, ha continuato atti­
vamente la propaganda e il sostegno 
agli atti del regime diretti contro 
l'opposizione democratica e la so­
cietà civile. 

156. Radzkou, 
Aliaksandr 
Mikhailavich 
Radkov, 
Aleksandr 
Mikhailovich 

РАДЗЬКОЎ, 
Аляксандр 
Мiхайлавiч 

РАДЬКОВ, 
Александр 
Михайлович 

Data di nascita: 1.7.1951 
Luogo di nascita: Votnia, 
regione di Mohilev 
Documento d'identità 
(DI): 3010751M102PB0 

Ex consulente del presidente Lukas­
henko (dal 18 maggio 2015), ex 
primo vice capo dell'amministra­
zione presidenziale, ex ministro del­
l'istruzione. 
Ha disposto la chiusura dell'Univer­
sità umanistica europea e la repres­
sione degli studenti dell'opposizione 
e ha organizzato gli studenti per for­
zarli a votare per il regime. Ha 
svolto un ruolo attivo nell'organiz­
zazione di brogli nelle elezioni del 
2008, 2010 e 2012 e nella succes­
siva repressione di manifestanti pa­
cifici nel 2008 e 2010. È molto vi­
cino al presidente Lukashenko; è a 
capo di Belaya Rus, la principale or­
ganizzazione ideologica e democra­
tica del regime. 
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161. Rusak, Viktar 
Uladzimiravich 
Rusak, Viktor 
Vladimirovich 

РУСАК, Вiктар 
Уладзiмiравiч 

РУСАК, Виктор 
Владимирович 

Data di nascita: 4.5.1955 
Luogo di nascita: Minsk 
Indirizzo: 
Палата представителей На­
ционального собрания Ре­
спублики Беларусь 
220010, Республика Бела­
русь, г. Минск, ул. Совет­
ская, 11 

Membro della Camera bassa del Par­
lamento, vice presidente del comi­
tato permanente per la sicurezza na­
zionale, vice capo del comitato per 
la sicurezza nazionale. Ex capo della 
commissione del KGB per la sicu­
rezza economica. 
È stato responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 

163. Saikouski Valeri 
Yosifavich 
Saikovski Valeri 
Yosifovich 

САЙКОЎСКI, 
Валерый Iосiфавiч 

САЙКОВСКИЙ, 
Валерий 
Иосифович 

Data di nascita: 1977 
Indirizzo: 
220035 Minsk, ul. Sape­
rov. 7 

Nominato nel gennaio 2012 vice 
capo della divisione di Minsk della 
commissione d'inchiesta. In qualità 
di procuratore generale presso il di­
stretto Pervomaiski di Minsk, si è 
occupato del processo contro Ales 
Byalyatski, uno dei massimi difen­
sori dei diritti dell'uomo, capo del 
centro bielorusso «Vyasna» per i di­
ritti umani, vicepresidente dell'FIDH. 
L'accusa presentata dal procuratore 
durante il processo denotava una 
chiara e immediata motivazione po­
litica e ha costituito una palese vio­
lazione del codice di procedura pe­
nale. Byalyatski si è occupato della 
difesa e dell'assistenza delle persone 
che hanno subito azioni repressive 
in relazione alle elezioni del 19 di­
cembre 2010 e alla repressione della 
società civile e dell'opposizione de­
mocratica. 

166. Sauko, Valery 
Iosifavich 
Savko, Valeri 
Iosifovich 

САЎКО, Валерый 
Iосiфавiч 

САВКО, Валерий 
Иосифович 

Indirizzo: 
230023 Hrodna, 
vul. Ozheshko, 1 

Capo della sezione di Hrodna del 
sindacato favorevole al regime. Ex 
capo della Commissione elettorale 
regionale della regione di Hrodna 
per le elezioni presidenziali del 
2010 e per le elezioni locali del 
marzo 2014. Come presidente di 
una Commissione elettorale regio­
nale è stato responsabile delle viola­
zioni delle norme internazionali in 
materia elettorale durante le elezioni 
presidenziali del 19 dicembre 2010 
e dei brogli in occasione delle ele­
zioni locali del marzo 2014 nella 
regione di Hrodna. 
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167. Shaeu, Valiantsin 
Piatrovich 
(Shayeu, 
Valyantsin 
Piatrovich) 
Shaev, Valentin 
Petrovich 
(Shayev, Valentin 
Petrovich) 

ШАЕЎ Валянцiн 
Пятровiч 

ШАЕВ, Валентин 
Петрович 

Indirizzo: 
220034 Minsk, vul. 
Frunze, 19 

Membro del Consiglio di sicurezza, 
capo della commissione d'inchiesta, 
ex vice capo della commissione d'in­
chiesta, ex procuratore della regione 
di Homel. Responsabile della repres­
sione della società civile in seguito 
alle elezioni del dicembre 2010. 

168. Shahrai, Ryta 
Piatrouna 
Shagrai, Rita 
Petrovna 

ШАГРАЙ, Рнта 
Пятроўна 

ШАГРАЙ, Рита 
Петровна 

Indirizzo: 
Суд Заводского района г. 
Минска 
220107, г. Минск, пр. 
Партизанский, 75А 

Presidente del tribunale del distretto 
Zavodskoy della città di Minsk (dal 
2014), ex vice presidente del tribu­
nale del distretto Partizanski della 
città di Minsk, ex giudice del tribu­
nale del distretto Oktiabrski della 
città di Minsk. 
È stata direttamente coinvolta nella 
repressione giudiziaria dei manife­
stanti pacifici del 19 dicembre 
2010. Il 20 dicembre 2010 ha con­
dannato gli attivisti della società ci­
vile Ales Sobal, Maksim Hrishel e 
Kastantsin Chufistau a 10 giorni di 
carcere e Siarhei Kardymon a 
15 giorni di carcere. Il 7 luglio 
2011 ha condannato l'attivista Ar­
tur Zauharodny a 13 giorni di car­
cere. Il 12 ottobre 2012 ha condan­
nato gli attivisti Aleh Korban e 
Uladzimir Siarheeu a 5 giorni di 
carcere. Ha condotto i processi in 
palese violazione del codice di pro­
cedura penale. Ha ammesso l'uso di 
prove e testimonianze non perti­
nenti contro l'imputato. 

169. Shamionau 
Vadzim Iharavich 
Shamenov Vadim 
Igorevich 
(Shamyonov 
Vadim Igorevich) 

ШАМЁНАЎ, Вадзiм 
Iгаравiч 

ШАМЁНОВ, Вадим 
Игоревич 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 17 
213004, г. Шклов, ул. 1- 
я Заводская д. 8 

Capitano, capo dell'unità operativa 
della colonia penitenziaria IK-17 di 
Shklov. Ha esercitato pressioni sui 
prigionieri politici negando il loro 
diritto alla corrispondenza, e li ha 
minacciati al fine di estorcere le 
confessioni. Direttamente responsa­
bile delle violazioni dei diritti umani 
dei prigionieri politici e degli attivi­
sti dell'opposizione mediante l'uso 
di pene o di trattamenti crudeli, inu­
mani e degradanti. Le azioni di cui 
si è reso responsabile hanno costi­
tuito una diretta violazione degli im­
pegni internazionali della Bielorussia 
nel settore dei diritti umani. 
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173. Sheiman, Viktar 
Uladzimiravich 
(Sheyman, Viktar 
Uladzimiravich) 
Sheiman, Viktor 
Vladimirovich 
(Sheyman, Viktor 
Vladimirovich) 

ШЭЙМАН, Biктap 
Уладзiмiравiч 

ШЕЙМАН, Виктор 
Владимирович 

Data di nascita: 
26.5.1958, 
Luogo di nascita: regione 
di Hrodna 
Indirizzo: 
Управлениe Делами Пре­
зидента 
ул. К.Маркса, 38 
220016, г. Минск 

Capo del Servizio di gestione del­
l'amministrazione presidenziale. Re­
sponsabile delle sparizioni irrisolte 
di Yuri Zakharenko, Viktor Gonchar, 
Anatoly Krasovski e Dmitri Zavad­
ski, avvenute in Bielorussia nel pe­
riodo 1999-2000. Ex segretario del 
Consiglio di sicurezza, è tuttora assi­
stente speciale del presidente. 

174. Shastakou, Iury 
Valerievich 
(Shastakou, Yury 
Valerievich) 
Shestakov, Iuri 
Valerievich 
(Shestakov, Yuri 
Valerievich) 

ШАСТАКОЎ, 
Юрый Валер'евiч 

ШЕСТАКОВ, Юрий 
Валерьевич 

Indirizzo: 
Суд Московского района 
г. Минска 
220042, г. Минск, Про­
спект газеты «Правда», 27 

Giudice e vice presidente presso il 
tribunale del distretto Moskovski 
della città di Minsk. 
Direttamente coinvolto nella repres­
sione giudiziaria di dimostranti pa­
cifici il 19 dicembre 2010. Il 20 e 
27 dicembre 2010 ha condannato 
gli attivisti della società civile Illya 
Vasilievich, Nadzeya Chayukhova, 
Tatsiana Radzetskaya, Siarhei Kana­
patski e Volha Damarad a 10 giorni 
di carcere. Il 20 dicembre 2011 ha 
condannato l'attivista Siarhei Kana­
patski per la commemorazione della 
repressione del 19 dicembre 2010. 
Ha condotto i processi in palese vio­
lazione del codice di procedura pe­
nale. Ha ammesso l'uso di prove e 
testimonianze non pertinenti contro 
l'imputato. 

175. Shuhaeu, Siarhei 
Mikhailavich 
(Shuhayeu, 
Siarhei 
Mikhailavich) 
Shugaev, Sergei 
Mikhailovich 
(Shugayev, Sergey 
Mikhailovich) 

ШУГАЕЎ, Сяргей 
Михайлaвiч 

ШУГАЕВ, Сергей 
Михайлович 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo della divisione del KGB per il 
controspionaggio ed ex vice capo 
della commissione del KGB per il 
controspionaggio. Responsabile del­
l'attività repressiva del KGB contro 
la società civile e l'opposizione de­
mocratica. 
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177. Shykarou, 
Uladzislau 
Aleksandravich 
Shikarov, 
Vladislav 
Aleksandrovich 

ШЫКАРОЎ, 
Уладiзлаў 
Александравiч 

ШИКАРОВ, 
Владислав 
Александрович 

Indirizzo: 
Суд Железнодорожного 
района города Витебска 
210001, г. Витебск, ул. 
Кирова,16 

Giudice presso il tribunale del di­
stretto Zheleznodorozhny di Vi­
tebsk. Ha condannato in appello nu­
merosi dimostranti, benché fossero 
stati assolti dal tribunale di primo 
grado. Responsabile dell'esecuzione 
di sanzioni amministrative e penali 
motivate politicamente contro rap­
presentanti della società civile, com­
preso l'attivista politico Siarhei Ka­
valenka. 

179. Siankevich, 
Eduard 
Aliaksandravich 
Senkevich, 
Eduard 
Aleksandrovich 

СЯНЬКЕВIЧ, 
Эдуард 
Аляксандравiч 

СЕНЬКЕВИЧ, 
Эдуард 
Александрович 

Data di nascita: 
15.4.1952 
Luogo di nascita: Slonim, 
regione di Hrodna 
Indirizzo: 
Палата представителей На­
ционального собрания Ре­
спублики Беларусь 
220010, Республика Бела­
русь, г. Минск, ул. Совет­
ская, 11 

Membro della Camera bassa del Par­
lamento, ex vice capo del comitato 
permanente per la legge, ex procu­
ratore della regione di Mohilev. Re­
sponsabile della repressione della 
società civile in seguito alle elezioni 
del dicembre 2010. 

180. Siarheenka, Ihar 
Piatrovich 
Sergeenko, Igor 
Petrovich 
(Sergeyenko, Igor 
Petrovich) 

СЯРГЕЕНКА, Iгар 
Пятровiч 

СЕРГЕЕНКО, Игорь 
Петрович 

Data di nascita: 
14.1.1963 
Luogo di nascita: Stolitsa, 
regione di Vitebsk 
Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Primo vice capo del KGB, ex capo 
del KGB della regione di Mohilev. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica nella re­
gione di Mohilev e in Bielorussia. 

184. Sirenka, Viktar 
Ivanavich 
Sirenko, Viktor 
Ivanovich 

CIРЭНКА, Biктap 
Iванавiч 

СИРЕНКО, Виктор 
Иванович 

Data di nascita: 4.3.1962 
Luogo di nascita: Borisov, 
regione di Minsk 
Documento d'identità 
(DI): 3040362B062PB7 
Numero di passaporto: 
MP2249974 (rilasciato il 
30.3.2007) 
Indirizzo: 
ул. Лобанка, 81, кв. 19, 
220000, г. Минск 

Vice governatore della regione di 
Minsk (dal gennaio 2015), ex capo 
della commissione sanitaria della 
città di Minsk ed ex primario chi­
rurgo presso l'ospedale per le emer­
genze di Minsk. Non si è opposto al 
rapimento del candidato alla presi­
denza Nekliayev, trasferito al suo 
ospedale dopo essere stato brutal­
mente percosso il 19 dicembre 
2010, e, non avendo avvertito la 
polizia, si è reso complice dell'a­
zione di ignoti. Questo comporta­
mento gli è valso una promozione. 
Come capo della commissione sani­
taria della città di Minsk è stato re­
sponsabile della supervisione del­
l'uso delle istituzioni in ambito lavo­
rativo e sanitario a fini di soppres­
sione dei diritti umani. 
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187. Slizheuski, Aleh 
Leanidavich 
Slizhevski, Oleg 
Leonidovich 

СЛIЖЭЎСКI, Алег 
Леанідавіч 

СЛИЖЕВСКИЙ, 
Олег Леонидович 

Data di nascita: 
16.8.1972 
Luogo di nascita: Hrodna 
Indirizzo: 
220004, г.Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str.) 
220004 Minsk, 
Bielorussia 

Ministro della giustizia, membro 
della Commissione elettorale cen­
trale ed ex capo della sezione per le 
organizzazioni sociali e i partiti po­
litici del Ministero della giustizia. In 
quanto membro della Commissione 
elettorale centrale, è stato responsa­
bile delle violazioni delle norme 
elettorali internazionali commesse 
durante le elezioni svolte dal 2007 
in avanti. In virtù delle posizioni oc­
cupate nell'ambito del Ministero 
della giustizia e del controllo che 
esercita sul sistema giudiziario, ha 
partecipato attivamente alla repres­
sione della società civile e dell'oppo­
sizione democratica, rifiutando la 
registrazione di ONG e partiti poli­
tici, cosa che in numerosi casi ne ha 
provocato l'abolizione. 

188. Smalenski, 
Mikalai 
Zinouevich 
Smolenski, 
Nikolai 
Zinovievich 

СМАЛЕНСКI, 
Мiкалай 
3iноўeвiч 

СМОЛЕНСКИЙ, 
Николай 
Зиновьевич  

Vice capo del Centro antiterrorismo 
della CSI ed ex vice capo del KGB, 
incaricato del personale e delle sue 
attività. Responsabile dell'attività re­
pressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 

196. Talstashou, 
Aliaksandr 
Alehavich 
Tolstashov, 
Aleksandr 
Olegovich 

ТАЛСТАШОЎ, 
Аляксандр 
Алегавiч 

ТОЛСТАШОВ, 
Александр 
Олегович 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo della commissione del KGB 
per la protezione dell'ordine costitu­
zionale e la lotta al terrorismo. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica. 

201. Traulka Pavel 
Traulko Pavel 

ТРАУЛЬКА, Павел ТРАУЛЬКО, Павел Indirizzo: 
220034, г. Минск, ул. 
Фрунзе, 5 

Tenente colonnello, ex agente se­
greto del controspionaggio militare 
del KGB (attualmente capo del servi­
zio stampa del comitato investiga­
tivo della Bielorussia). Ha falsificato 
elementi di prova e ha usato le mi­
nacce al fine di estorcere le confes­
sioni degli attivisti dell'opposizione 
presso il centro di detenzione del 
KGB di Minsk dopo la repressione 
della manifestazione di protesta 
post-elettorale a Minsk il 19 dicem­
bre 2010. È stato direttamente re­
sponsabile dell'uso di pene o tratta­
menti crudeli, inumani e degradanti 
e della negazione del diritto a un 
processo equo. Le sue azioni hanno 
costituito una diretta violazione de­
gli impegni internazionali della Bie­
lorussia nel settore dei diritti umani. 
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Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

202. Trutka, Iury 
Igorevich 
(Trutka, Yury 
Igorevich) 
Trutko, Iury 
(Yurij, Yuri) 
Igorevich 

ТРУТКA, Юрый 
Iгаравич 

ТРУТКО, Юрий 
Игоревич 

Indirizzo: 
Исправительная колония 
№ 2 
213800, г. Бобруйск, ул. 
Сикорского, 1 
Ul. Sikorskogo 1 
213800 Bobruisk 

Vice capo della colonia penitenziaria 
IK-2 di Bobruisk, responsabile del 
trattamento disumano e crudele dei 
prigionieri politici A. Sannikau e A. 
Beliatski nella colonia penitenziaria 
IK-2 a Bobruisk. Sotto la sua super­
visione, nella colonia penitenziaria 
gli attivisti dell'opposizione sono 
stati torturati, messi in cella d'isola­
mento ed è stato loro negato l'ac­
cesso all'assistenza legale. Trutko ha 
esercitato pressioni su A. Beliatski e 
A. Sannikau per costringerli a fir­
mare una richiesta di grazia. 

204. Tsertsel, Ivan 
Stanislavavich 
Tertel, Ivan 
Stanislavovich 

ЦЕРЦЕЛЬ, Iван 
Станiслававiч 

ТЕРТЕЛЬ, Иван 
Станиславович 

Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Vice capo del KGB incaricato della 
criminalità economica e della lotta 
contro la corruzione. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica. 

207. Tushynski Ihar 
Heraninavich 
Tushinski Igor 
Geroninovich 

ТУШЫНСКИЙ, Irap 
Геранiнавiч 

ТУШИНСКИЙ, 
Игорь 
Геронинович 

Indirizzo: 
220004, г. Минск, ул. 
Коллекторная, 10 Мини­
стерство юстиции 
(10 Kollektornaya str. 
220004 Minsk) 
Bielorussia 

Vice ministro della giustizia incari­
cato del supporto giuridico alle isti­
tuzioni preposte alla stesura di atti 
legislativi e normativi in materia 
economica e della registrazione delle 
entità giuridiche. 
Responsabile del ruolo e dell'azione 
del Ministero della giustizia e della 
magistratura bielorussi, importanti 
strumenti di repressione della popo­
lazione, imponendo la propaganda 
di Stato nella magistratura, che pro­
voca e giustifica le repressione con­
tro l'opposizione democratica e la 
società civile, nonché negando o re­
vocando la registrazione di ONG e 
partiti politici. 

209. Utsiuryn, Andrei 
Aliaksandravich 
(Utsiuryn, 
Andrey 
Aliaksandravich; 
Utsyuryn, Andrei 
Aliaksandravich) 
Vtiurin, Andrei 
Aleksandrovich 
(Vtiurin, Andrey 
Aleksandrovich; 
Vtyurin, Andrei 
Aleksandrovich) 

УЦЮРЫН, Андрэй 
Аляксандравiч 

ВТЮРИН, Андрей 
Александрович 

Data di nascita: 1971, 
Penza (Russia) 

Vice capo del consiglio di sicurezza 
della Repubblica di Bielorussia (dal 
2014). 
Ex capo del servizio di sicurezza del 
presidente. 
Vari membri del suo servizio hanno 
preso parte, sotto la sua supervi­
sione, agli interrogatori degli attivisti 
politici dopo le manifestazioni del 
19 dicembre 2010. 
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Nome 
Traslitterazione 

della grafia bielo­
russa 

Traslitterazione 
della grafia russa 

Nome 
(grafia bielorussa) 

Nome 
(grafia russa) Informazioni identificative Motivi dell'inserimento nell'elenco 

210. Vakulchyk, Valery 
Paulavich 
Vakulchik, Valeri 
Pavlovich 

ВАКУЛЬЧЫК, 
Валерый Паўлавiч 

ВАКУЛЬЧИК, 
Валерий 
Павлович 

Data di nascita: 
19.6.1964, 
Regione di Brest 
Indirizzo: 
КГБ 210623, г. Минск, 
проспект Независимости, 
17 

Capo del KGB, ex capo della com­
missione d'inchiesta, ex capo del 
centro operativo e di analisi dell'am­
ministrazione presidenziale, respon­
sabile delle telecomunicazioni, in­
clusi la sorveglianza, il filtraggio, il 
controllo e gli interventi relativi ai 
diversi canali di comunicazione, ad 
esempio Internet. In quanto capo 
del KGB è responsabile dell'attività 
repressiva del KGB contro la società 
civile e l'opposizione democratica. 

216. Vehera, Viktar 
Paulavich 
Vegera, Viktor 
Pavlovich 

BEГEPA, Biктap 
Паўлавiч 

ВЕГЕРА, Виктор 
Павлович  

Ex primo vice capo del KGB, re­
sponsabile del controspionaggio. In 
pensione dal 1o aprile 2013 e asse­
gnato alle forze di riserva. 
Responsabile dell'attività repressiva 
del KGB contro la società civile e 
l'opposizione democratica. All'ori­
gine del caso del prigioniero politico 
Ales Byaliatski, uno dei massimi di­
fensori dei diritti umani, capo del 
gruppo bielorusso di difesa dei di­
ritti umani «Vyasna», vice presidente 
della FIDH. A. Byaliatski ha operato 
in difesa e a sostegno delle vittime 
delle azioni repressive in relazione 
alle elezioni del 19 dicembre 2010 
e alla repressione della società civile 
e dell'opposizione democratica.    
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ALLEGATO II 

Persone ed entità di cui all'articolo 8, paragrafo 2 

A. Persone 

1. Alinikau Siarhei Aliaksandravich 

2. Ananich, Liliia Stanislavauna 

3. Arlau Aliaksey 

4. Atabekau, Khazalbek Bakhtibekavich 

5. Badak Ala Mikalaeuna 

6. Bakhmatau, Ihar Andreevich 

7. Bandarenka Siarhei Uladzimiravich 

8. Barouski Aliaksandr Genadzevich 

9. Barsukou, Aliaksandr Piatrovich 

10. Barysionak, Anatol Uladzimiravich 

11. Bazanau, Aliaksandr Viktaravich 

12. Bileichyk, Aliaksandr Uladzimiravich 

13. Bortnik, Siarhei Aliaksandrovich 

14. Brysina, Zhanna Leanidauna 

15. Bulash, Ala Biukbalauna 

16. Bushchyk, Vasil Vasilievich 

17. Busko, Ihar Iauhenavich 

18. Bychko, Aliaksei Viktaravich 

19. Charhinets, Mikalai Ivanavich 

20. Charkas, Tatsiana Stanislavauna 

21. Charnyshou, Aleh Anatolievich 

22. Chatviartkova, Natallia Alexeeuna 

23. Chubkavets Kiryl Chubkovets Kirill 

24. Davydzka, Henadz Branislavavich 

25. Dysko, Henadz Iosifavich 

26. Dzemiantsei, Vasil Ivanavich 

27. Dziadkou, Leanid Mikalaevich 

30.10.2015 L 284/175 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



28. Esman, Valery Aliaksandravich 

29. Farmahei, Leanid Kanstantsinavich 

30. Haidukevich Valery Uladzimiravich 

31. Halavanau, Viktar Ryhoravich 

32. Harbatouski, Yury Aliaksandravich 

33. Herasimenka, Henadz Anatolievich 

34. Herasimovich, Volha Ivanauna 

35. Hermanovich, Siarhei Mikhailavich 

36. Hihin, Vadzim Frantsavich 

37. Hrachova, Liudmila Andreeuna 

38. Hureeu Siarhei Viktaravich 

39. Iakubovich, Pavel Izotavich 

40. Iancheuski, Usevalad Viachaslavavich 

41. Iarmoshyna, Lidziia Mikhailauna 

42. Iaruta, Viktar Heorhevich 

43. Iasianovich, Leanid Stanislavavich 

44. Iauseev, Ihar Uladzimiravich 

45. Ihnatovich-Mishneva, Liudmila 

46. Ipatau, Vadzim Dzmitryevich 

47. Ivanou, Siarhei 

48. Kachanau Uladzimir Uladzimiravich 

49. Kadzin, Raman Viktaravich 

50. Kakunin, Aliaksandr Aliaksandravich 

51. Kalach, Uladzimir Viktaravich 

52. Kamarouskaya, Volha Paulauna 

53. Kamisarau, Valery Mikalayevich 

54. Kanapliou, Uladzimir Mikalaevich 

55. Karovina, Natallia Uladzimirauna 

56. Karpenka, Ihar Vasilievich 

57. Katsuba, Sviatlana Piatrouna 
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58. Kavaliou, Aliaksandr Mikhailavich 

59. Kazak, Viktar Uladzimiravich 

60. Kazheunikau Andrey 

61. Kaziiatka, Iury Vasilievich 

62. Kharyton, Aliaksandr 

63. Khatkevich, Iauhen Viktaravich 

64. Khmaruk, Siargei Konstantinovich 

65. Khrobastau, Uladzimir Ivanavich 

66. Khrypach, Siarhei Fiodaravich 

67. Khvainitskaya, Zhanna Anatolyeuna 

68. Kisialiou, Anatol Siamionavich 

69. Kochyk, Aliaksandr Vasilyevich 

70. Kolas, Alena Piatrovna 

71. Konan, Viktar Aliaksandravich 

72. Kornau, Uladzimir Uladzimiravich 

73. Korzh, Ivan Aliakseevich 

74. Krasheuski, Viktar 

75. Krasouskaya, Zinaida Uladzimirauna 

76. Kryshtapovich, Leu Eustafievich 

77. Kuklis, Mikalai Ivanovich 

78. Kuliashou, Anatol Nilavich 

79. Kuzniatsou, Ihar Nikonavich 

80. Lapko, Maksim Fiodaravich 

81. Lapo, Liudmila Ivanauna 

82. Laptsionak, Ihar Mikalaevich 

83. Lashyn, Aliaksandr Mikhailavich 

84. Lazavik, Mikalai Ivanavich 

85. Lemiashonak, Anatol Ivanavich 

86. Liabedzik, Mikhail Piatrovich 

87. Liaskouski, Ivan Anatolievich 
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88. Liushtyk, Siarhei Anatolievich 

89. Lomats, Zianon Kuzmich 

90. Lapatka, Aliaksandr Aliaksandravich 

91. Lukashenka, Aliaksandr Ryhoravich 

92. Lukashenka, Dzmitry Aliaksandravich 

93. Lukashenka, Viktar Aliaksandravich 

94. Lukomski, Aliaksandr Valiantsinavich 

95. Lutau Dzmitry Mikhailavich 

96. Makei, Uladzimir Uladzimiravich 

97. Maladtsova, Tatsiana 

98. Maslakou, Valery Anatolievich 

99. Mazouka Anzhalika Mikhailauna 

100. Mazouka, Kiryl Viktaravich 

101. Miklashevich, Piotr Piatrovich 

102. Mitrakhovich, Iryna Aliakseeuna 

103. Morozau, Viktar Mikalaevich 

104. Motyl, Tatsiana Iaraslavauna 

105. Nazaranka, Vasil Andreyevich 

106. Niakrasava, Alena Tsimafeeuna 

107. Padabed, Iury Mikalaevich 

108. Piakarski, Aleh Anatolievich 

109. Praliaskouski, Aleh Vitoldavich 

110. Pratasavitskaia, Natallia Uladzimirauna 

111. Putsyla, Uladzimir Ryhoravich 

112. Pykina, Natallia Mikhailauna 

113. Radzkou, Aliaksandr Mikhailavich 

114. Rakhmanava, Maryna Iurievna 

115. Ravinskaia, Tatsiana Uladzimirauna 

116. Rusak, Viktar Uladzimiravich 

117. Rybakou, Aliaksei Vasilievich 
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118. Saikouski Valeri Yosifavich 

119. Sanko Ivan Ivanavich 

120. Sauko, Valery Iosifavich 

121. Shaeu, Valiantsin Piatrovich 

122. Shahrai, Ryta Piatrouna 

123. Shamionau Vadzim Iharavich 

124. Shastakou Maksim Aliaksandravich 

125. Shchurok, Ivan Antonavich 

126. Shastakou, Iury Valerievich 

127. Shuhaeu, Siarhei Mikhailavich 

128. Shved, Andrei Ivanavich 

129. Shykarou, Uladzislau Aleksandravich 

130. Shylko, Alena Mikalaeuna 

131. Siankevich, Eduard Aliaksandravich 

132. Siarheenka, Ihar Piatrovich 

133. Simakhina, Liubou Siarheeuna 

134. Simanau Aliaksandr Anatolievich 

135. Simanouski Dmitri Valerevich 

136. Sirenka, Viktar Ivanavich 

137. Slizheuski, Aleh Leanidavich 

138. Smalenski, Mikalai Zinouevich 

139. Stsiapurka, Uladzimir Mikhailavich 

140. Stuk, Aliaksei Kanstantsinavich 

141. Sukharenka, Stsiapan Mikalaevich 

142. Sukhau Dzmitri Viachaslavavich 

143. Svistunova, Valiantsina Mikalaeuna 

144. Talstashou, Aliaksandr Alehavich 

145. Traulka Pavel 

146. Trutka, Iury Igorevich 

147. Tsertsel, Ivan Stanislavavich 
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148. Tupik, Vera Mikhailauna 

149. Tushynski Ihar Heraninavich 

150. Unukevich, Tamara Vasileuna 

151. Utsiuryn, Andrei Aliaksandravich 

152. Vakulchyk, Valery Paulavich 

153. Valchkova, Maryiana Leanidauna 

154. Vasilevich, Ryhor Aliakseevich 

155. Vehera, Viktar Paulavich 

156. Volkau, Siarhei Mikhailavich 

157. Yakunchykhin, Aliaksandr Anatolyevich 

158. Yarmalitski, Siarhei Uladzimiravich 

159. Zaharouski, Anton Uladzimiravich 

160. Zaitsau, Vadzim Iurievich 

161. Zaitsava, Viktoryia Henadzeuna 

162. Zakharau, Aliaksei Ivanavich 

163. Zapasnik, Maryna Sviataslavauna 

164. Zhadobin, Iury Viktaravich 

165. Zhuk, Alena Siamionauna 

166. Zhuk, Dzmitry Aliaksandravich 

167. Zhukouskaia, Zhanna Aliakseeuna 

168. Zhukouski, Siarhei Kanstantsinavich 

169. Zimouski Aliaksandr Leanidavich 

170. Volkau, Vitaliy Mikalaevic  

B. Entità 

1. Beltechexport 

2. Beltech Holding 

3. Spetspriborservice   
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DECISIONE DELEGATA (UE) 2015/1958 DELLA COMMISSIONE 

del 1o luglio 2015 

relativa ai sistemi applicabili per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 
prodotti geosintetici e dei prodotti correlati a norma del regolamento (UE) n. 305/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 60, lettera h), 

considerando quanto segue: 

(1)  La procedura per l'attestazione di conformità dei prodotti geosintetici e dei prodotti correlati e le specificazioni 
tecniche applicabili sono state stabilite nella decisione 96/581/CE della Commissione (2). 

(2)  La decisione 96/581/CE non fissa criteri dettagliati per la scelta dei sistemi di valutazione e verifica della costanza 
di prestazione dei prodotti geosintetici e dei prodotti correlati in relazione alla reazione al fuoco. 

(3)  I sistemi per la valutazione delle prestazioni dei prodotti geosintetici e dei prodotti correlati di cui all'allegato V 
del regolamento (UE) n. 305/2011 dovrebbero essere scelti in modo più appropriato. Ciò dovrebbe consentire ai 
fabbricanti di avere accesso al mercato interno in modo più efficiente, contribuendo così a una maggiore 
competitività dell'intera industria edile. 

(4)  La decisione 96/581/CE dovrebbe pertanto essere abrogata e sostituita per motivi di chiarezza e di trasparenza, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La presente decisione si applica ai prodotti geosintetici e ai prodotti correlati di cui all'allegato I. 

Articolo 2 

I prodotti geosintetici e i prodotti correlati di cui all'articolo 1 sono oggetto della valutazione e della verifica della 
costanza della prestazione in relazione alle loro caratteristiche essenziali conformemente ai sistemi indicati nell'al­
legato II. 

Articolo 3 

La decisione 96/581/CE è abrogata. 

I riferimenti alla decisione abrogata si intendono fatti alla presente decisione. 
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Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 1o luglio 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   

ALLEGATO I 

PRODOTTI DISCIPLINATI 

La presente decisione si applica ai seguenti prodotti:  

1) geosintetici (membrane e tessili) utilizzati per separazione, protezione, drenaggio, filtraggio o rinforzo del suolo;  

2) geocompositi utilizzati per separazione, protezione, drenaggio, filtraggio o rinforzo del suolo;  

3) geogriglie utilizzate per separazione, protezione, drenaggio, filtraggio o rinforzo del suolo;  

4) geomembrane utilizzate per separazione, protezione, drenaggio, filtraggio o rinforzo del suolo;  

5) georeti utilizzate per separazione, protezione, drenaggio, filtraggio o rinforzo del suolo.  
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ALLEGATO II 

SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 

I sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione si applicano ai prodotti disciplinati dalla presente 
decisione, tenendo conto delle loro caratteristiche essenziali, secondo le seguenti modalità: 

Tabella 1 

Per tutte le caratteristiche essenziali eccetto la reazione al fuoco 

Prodotti Caratteristiche essenziali 

Sistema applicabile di valutazione e veri­
fica della costanza della prestazione di cui 

all'allegato V del regolamento (UE)  
n. 305/2011 

Geosintetici (membrane e tessili), geo­
compositi, geogriglie, geomembrane e 
georeti utilizzati per separazione, pro­
tezione, drenaggio, filtraggio o rin­
forzo del suolo 

Per tutte le caratteristiche essenziali 
eccetto la reazione al fuoco 2+  

Tabella 2 

Solo per la reazione al fuoco 

I sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione sono determinati per tutti i prodotti indicati nella 
prima colonna della tabella 1, in funzione delle rispettive sottofamiglie, secondo le seguenti modalità: 

Sottofamiglie del prodotto 
Sistemi applicabili di valutazione e verifica della costanza 

della prestazione di cui all'allegato V del regolamento 
(UE) n. 305/2011 

Prodotti per i quali una fase chiaramente identificabile del pro­
cesso di produzione comporta un miglioramento della presta­
zione in relazione alla reazione al fuoco (ad esempio un'aggiunta 
di materiali ignifughi o una limitazione del materiale organico) 

1 

Prodotti per i quali esiste una base giuridica europea applicabile 
che consente di classificare la loro prestazione in relazione alla 
reazione al fuoco senza la realizzazione di prove 

4 

Prodotti non appartenenti alle sottofamiglie indicate nelle righe 1 
e 2 3   
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DECISIONE DELEGATA (UE) 2015/1959 DELLA COMMISSIONE 

del 1o luglio 2015 

relativa ai sistemi applicabili per la valutazione e la verifica della costanza della prestazione dei 
prodotti per il trattamento delle acque reflue a norma del regolamento (UE) n. 305/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del 
Consiglio (1), in particolare l'articolo 60, lettera h), 

considerando quanto segue: 

(1)  La procedura per l'attestazione di conformità dei prodotti per il trattamento delle acque reflue e le specificazioni 
tecniche applicabili sono state stabilite nella decisione 97/464/CE della Commissione (2). 

(2)  La decisione 97/464/CE non fissa criteri dettagliati per la scelta dei sistemi di valutazione e verifica della costanza 
della prestazione in relazione alla reazione al fuoco dei prodotti per il trattamento delle acque reflue, in 
particolare le coperture delle fosse di drenaggio e dei cunicoli di servizio. 

(3)  I sistemi per la valutazione delle prestazioni dei prodotti per il trattamento delle acque reflue di cui all'allegato V 
del regolamento (UE) n. 305/2011 dovrebbero essere scelti in modo più appropriato. Ciò dovrebbe consentire ai 
fabbricanti di avere accesso al mercato interno in modo più efficiente, contribuendo così a una maggiore 
competitività dell'intero settore edile. 

(4)  La decisione 97/464/CE dovrebbe essere abrogata e sostituita per motivi di chiarezza e trasparenza, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La presente decisione si applica ai prodotti per il trattamento delle acque reflue di cui all'allegato I. 

Articolo 2 

I prodotti per il trattamento delle acque reflue di cui all'articolo 1 sono oggetto della valutazione e della verifica della 
costanza della prestazione in relazione alle loro caratteristiche essenziali conformemente ai sistemi indicati nell'al­
legato II. 

Articolo 3 

La decisione 97/464/CE è abrogata. 

I riferimenti alla decisione abrogata si intendono fatti alla presente decisione. 
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(1) GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5. 
(2) Decisione 97/464/CE della Commissione, del 27 giugno 1997, relativa alla procedura per l'attestazione di conformità dei prodotti da 

costruzione a norma dell'articolo 20, paragrafo 2, della direttiva 89/106/CEE del Consiglio, riguardo ai prodotti per il trattamento delle 
acque reflue (GU L 198 del 25.7.1997, pag. 33). 



Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 1o luglio 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   

ALLEGATO I 

PRODOTTI DISCIPLINATI 

La presente decisione si applica ai seguenti prodotti:  

1) dispositivi antiriflusso: valvola di immissione dell'aria per la ventilazione delle tubature;  

2) kit per l'impianto di pompaggio delle acque reflue e per le stazioni di estrazione degli effluenti;  

3) kit ed elementi per gli impianti di trattamento delle acque reflue e attrezzature per il trattamento in loco;  

4) fosse settiche;  

5) canali di drenaggio prefabbricati;  

6) cunicoli di servizio e camere di ispezione;  

7) scale metalliche, scalette e corrimano per i cunicoli di servizio e le camere di ispezione;  

8) separatori;  

9) coperture delle fosse di drenaggio e dei cunicoli di servizio.  
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ALLEGATO II 

SISTEMI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA COSTANZA DELLA PRESTAZIONE 

I sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione si applicano ai prodotti disciplinati dalla presente 
decisione, tenendo conto delle loro caratteristiche essenziali, secondo le seguenti modalità: 

Tabella 1 

Per tutte le caratteristiche essenziali eccetto la reazione al fuoco 

Prodotti Caratteristiche essenziali 
Sistemi applicabili di valutazione e verifica 

della costanza della prestazione di cui all'alle­
gato V del regolamento (UE) n. 305/2011 

Dispositivi antiriflusso: valvola di immissione 
dell'aria per la ventilazione delle tubature 

Per tutte le caratteristi­
che essenziali eccetto la 
reazione al fuoco 

4 

Kit per l'impianto di pompaggio delle acque re­
flue e per le stazioni di estrazione degli effluenti 

3 

Kit ed elementi per gli impianti di trattamento 
delle acque reflue e attrezzature per il tratta­
mento in loco 

3 

Fosse settiche 3 

Canali di drenaggio prefabbricati 3 

Cunicoli di servizio e camere di ispezione 4 

Scale metalliche, scale e corrimano per i cunicoli 
di servizio e le camere di ispezione 

4 

Separatori 4 

Coperture delle fosse di drenaggio e dei cunicoli 
di servizio. 

1  

Tabella 2 

Solo per la reazione al fuoco 

I sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione sono determinati per tutti i prodotti indicati nella 
prima colonna della tabella 1, in funzione delle rispettive sottofamiglie, secondo le seguenti modalità: 

Sottofamiglie del prodotto 
Sistemi applicabili di valutazione e verifica 

della costanza della prestazione di cui all'alle­
gato V del regolamento (UE) n. 305/2011 

Prodotti per i quali una fase chiaramente identificabile del processo di pro­
duzione comporta un miglioramento della prestazione in relazione alla rea­
zione al fuoco (ad esempio un'aggiunta di materiali ignifughi o una limita­
zione del materiale organico) 

1 

Prodotti per i quali esiste una base giuridica europea applicabile che con­
sente di classificare la loro prestazione in relazione alla reazione al fuoco 
senza la realizzazione di prove 

4 

Prodotti non appartenenti alle sottofamiglie indicate nelle righe 1 e 2 3   
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2015/1960 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2015 

sulla costituzione degli elenchi di priorità annuali per il 2016 per l'elaborazione di codici di rete e 
orientamenti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 
condizioni di accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1228/2003 (1) («regolamento sull'energia elettrica»), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1, 

visto il regolamento (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle 
condizioni di accesso alle reti di trasporto del gas naturale e che abroga il regolamento (CE) n. 1775/2005 (2) 
(«regolamento sul gas»), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'elaborazione e l'attuazione di codici di rete e orientamenti sono importanti azioni da intraprendere ai fini di 
una completa integrazione del mercato interno dell'energia. Il terzo pacchetto Energia (3) ha creato un assetto 
istituzionale per l'elaborazione di codici di rete intesi ad armonizzare, se necessario, le norme tecniche e operative 
e le regole del mercato applicabili alle reti elettriche e del gas. A tal fine, l'Agenzia per la cooperazione fra i 
regolatori nazionali dell'energia («ACER»), la rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione («ENTSO») e la 
Commissione europea lavorano in stretta collaborazione con tutte le parti interessate. 

(2)  I settori per i quali è possibile definire codici di rete sono elencati all'articolo 8, paragrafo 6, del regolamento 
sull'energia elettrica e del regolamento sul gas. Oltre ad elaborare codici di rete, la Commissione può decidere di 
elaborare orientamenti nei settori di cui all'articolo 18, paragrafi 1, 2 e 3 del regolamento sull'energia elettrica e 
all'articolo 23, paragrafo 1, del regolamento sul gas. In conformità all'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento 
sull'energia elettrica e del regolamento sul gas, la Commissione dovrebbe innanzi tutto stabilire un elenco di 
priorità annuali in cui siano individuati i settori da includere nell'elaborazione dei codici di rete. 

(3)  Per quanto riguarda il gas, negli ultimi tre anni sono già state adottate e pubblicate norme armonizzate in materia 
di procedure di gestione della congestione, allocazione della capacità, bilanciamento e interoperabilità e scambio 
dei dati. Per quanto riguarda l'energia elettrica, nel luglio 2015 sono già state adottate e pubblicate norme 
armonizzate in materia di allocazione della capacità e gestione della congestione. 

(4)  La maggioranza delle parti interessate che ha partecipato alla consultazione pubblica (4) si è dichiarata favorevole 
a dare la priorità al lavoro già avviato e ha sottolineato l'importanza di un'attuazione corretta e ben coordinata 
dei codici di rete e degli orientamenti adottati, in modo da garantire una partecipazione strutturata delle parti 
interessate. 

(5)  Tenuto conto delle risposte delle parti interessate e dei vari interventi necessari per garantire la piena integrazione 
del mercato interno dell'energia, nonché del fatto che l'attuazione dei codici di rete e degli orientamenti richiederà 
un considerevole dispiegamento di risorse da parte di tutti i soggetti coinvolti, compresi la Commissione, l'ACER, 
gli ENTSO e le parti interessate, non sono stati aggiunti nuovi settori all'elenco di priorità annuali. Al fine di 
poter integrare la prossima norma CEN sulla qualità del gas H nel codice di rete in materia di interoperabilità e 
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(1) GU L 211 del 14.8.2009, pag. 15. 
(2) GU L 211 del 14.8.2009, pag. 36. 
(3) Il terzo pacchetto Energia è costituito dalla direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 211 del 14.8.2009, 

pag. 55), dalla direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 211 del 14.8.2009, pag. 94), dalla direttiva 
2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 176 del 15.7.2003, pag. 57), dal regolamento (CE) n. 714/2009, dal 
regolamento (CE) n. 715/2009 e dal regolamento (CE) n. 713/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 211 del 14.8.2009, 
pag. 1). 

(4) Le risposte sono pubblicate sul sito http://ec.europa.eu/energy/en/consultations/consultation-establishment-annual-priority-lists- 
development-network-codes-and. 

http://ec.europa.eu/energy/en/consultations/consultation-establishment-annual-priority-lists-development-network-codes-and
http://ec.europa.eu/energy/en/consultations/consultation-establishment-annual-priority-lists-development-network-codes-and


scambio dei dati, la modifica del suddetto codice è stata introdotta nell'elenco di priorità annuali per il gas per il 
2016. Nell'elenco di priorità annuali per l'energia elettrica per il 2016 sono state reinserite le norme armonizzate 
sui requisiti per la connessione alla rete applicabili ai generatori, visto che l'adozione finale di questo codice di 
rete avrà luogo all'inizio del 2016, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La presente decisione costituisce gli elenchi di priorità annuali per il 2016 per l'elaborazione di codici di rete e 
orientamenti per l'energia elettrica e il gas. 

Articolo 2 

L'elenco di priorità annuali per il 2016 per la definizione di norme armonizzate sull'energia elettrica è il seguente: 

—  norme di connessione alla rete: 

—  norme sui requisiti per la connessione dei generatori alla rete (proseguimento della fase di adozione da parte 
della Commissione dopo la votazione del comitato nel 2015), 

—  connessione della domanda (proseguimento della fase di adozione da parte della Commissione dopo la votazione 
del comitato nel 2015), 

—  norme sulla connessione alla rete dei sistemi in corrente continua ad alta tensione (proseguimento della fase di 
adozione da parte della Commissione dopo la votazione del comitato nel 2015), 

—  norme in materia di funzionamento del sistema (proseguimento della fase di adozione da parte della Commissione 
dopo la votazione del comitato nel 2015), 

—  norme sull'allocazione della capacità a (lungo) termine (proseguimento della fase di adozione da parte della 
Commissione dopo la votazione del comitato nel 2015), 

—  norme sul bilanciamento, anche in materia di energia di riserva legata alla rete (finalizzazione del codice di rete e 
avvio della fase di adozione da parte della Commissione), 

—  norme in materia di emergenza e ripristino (finalizzazione del codice di rete e avvio della fase di adozione da parte 
della Commissione), 

—  norme riguardanti strutture tariffarie armonizzate per la trasmissione (elaborazione degli orientamenti quadro da 
parte dell'ACER sulla base dei risultati dello studio esplorativo dell'ACER e adozione di decisioni nell'ambito dell'ini­
ziativa riguardante l'assetto del mercato dell'energia). 

Articolo 3 

L'elenco di priorità annuali per il 2016 per la definizione di norme armonizzate sul gas è il seguente: 

—  norme riguardanti strutture tariffarie armonizzate per il trasporto (avvio della fase di adozione da parte della 
Commissione), 

—  norme relative a un approccio basato sul mercato a livello dell'UE per l'allocazione della capacità di trasporto del gas 
di nuova realizzazione (avvio della fase di adozione da parte della Commissione), 

—  norme riguardanti la prossima norma CEN sulla qualità del gas H (prima stesura della proposta di modifica del 
codice di rete in materia di norme sull'interoperabilità e lo scambio dei dati e avvio della fase di adozione da parte 
della Commissione). 
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Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, il 29 ottobre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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